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I NfiÈtóiy condizio- 
ne aeitfa Virtù, fe 
benché vanti per 
' illuftre prerogati- 
ua della fua nafci- 
. t ta leffere ftata par- 

torita al Mondo dalla mente 
d'vn Gioue , pure ne' tempi no- 
ftri dagli Huomini fi trafeura. 
Quel Tempio,ché al fuo Nume 
erene TAnrichità ftudiofa , m'o- 
ftra oggigiorno cosi diftrutte le 
porte, e lacerate le mura, che 
non nciene di venerabile fuor 
che il nome . Ella efiliata dalia 
dimeftichezzd de' Grandi , è 
ridotta con eft rema verecondia 
ai mendicar di che viuereperli 
Palagi de'RicchLNè perche tal- 
uolca i libri d'vn pouero Lette- 
rato confeguifcano gii applaufi 
nella iettura,auuiene perciò,che 
gU onori , che fi compartono a* 
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libri , fi riflettano a gli Autori , 1 

che appunto è quello fteffo , che i 

dir foleua Lattanzio, adorar fi le 

Immagini degli Dei , fenzacu- « 

rarfi gli Autori , che le fcolpiro- 

Ho . La Virtù fi fperimenta per 

calamita degl'infortuni j , per ef- 

fcr dominata dalTAfcendente fi- 

niftro d'vn Saturno Tempre re- 

trogradoxhe l'auuelena,tutti gli 

Afpetti , che gl interrompe tutti 

i progrcflì , che le ritarda tutti 

ifauori. Raccontali fra i mi- « 

racoli de* Secoli tramontati da 

Eli ano quel Dionigi , che fatto 

Auriga dei fuo Carro reale,con- 

duceua in effo Platone per le 
public he itrade di Siracufa , e di 

ciò infuperbirfi in maniera , co- 
me hauelTe condotto il Sole i n 
trionfo . Ora nelle Corti de' 
Principi, doue s'adorano le tefte 
di tanre Scimie, ftipendiando 
tanti Buffoni , la mifera Virtù 
non rroua vna picciola nicchia » 
per la fiia Statua . E pure è vero, i 
che 3 fe bene l'operare azioni 

eroi- 



eroiche è vanto, che fi aferiae 

ad Animo generofo , il materie 
in profpettiua di tutti i Secoli, 
ita rimeffo in arbitrio de gli 
Eruditi, ò Storicijche le raccon- 
tano, o Poeti , che le cantano, o 
Oratori, che le amplificano . 
Quindi è, che quanti s'inuoglia- 
rono d'innoitrarfi alTImmòrta- 
lità, per mezzo di fingolari ope- 
razioni , fi comprarono a qual 
fia prezzo la Penna di qualche 
accreditato Scrittore, che le la- 
feiafle ne' fogli raccomandate 
alla memoria de' Poftcri . Poco 
rileuarebbe ad Achille leflèrfi 
fegnaiato con tante vittorie nel- 
la difciplina dell'Armi , le le lue 
più celebri imprefe non funero 
decantate dalla Tromba di quel- 
l'Omero, che indufle a lòfpirare 
fu le ceneri vn Alcilandro. Hcb- 
be fennoquel grande Augufto , 
che nudriffi nella fila Keggia 
fempredi buona grazia Virgi- 
lio , dal quale traudii- o in abito 
di Bifolco, cantando nelle Man- 
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*drie, gli furono dati attributi di 1 
Deità . Haurà ben donde pauo- » 
. neggìarfi Nerone , che pure nel 
colmo delle fue fceleratezze gli 
furono offèrte le lodi da Lucano 
nella Far&glia . Cosi è : quefta 
politica verità fu conofeiuta da 
Simmaco, allora quando auuer- 
tì> vno de' più certi fegni dell' 
ottimo reggimento dVna Re- 
publica , effere il premio, che da ^ 
chi gouerna difpenfafi a' Lette- 
rati. Ma la prattica delle Scieiv i 
ze oggi è conuertita in abufo > 
per càufa, che viue il Mondo 
troppo iiletarghito tra' lutti, né 
lo nfuegliano i clamori delle 
Catrede,o gli il repiti de' Circoli 
eruditi . L'eternità del nome > 
che con gli ftudj fi acquilta , o 
comevria pazzia fi biafima , ó 
come inutile fi difprezza . Po- 
chi fono quelli , che alla ftrada 
della Gloria s'incamminano , e 
quafi nullo vi giunge . Colpa 
non ale rimcnce della Natura in- 
occhiata , come altri dicono , t 
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, che non produce gl'ingegni di 
quella tempra di prima, ma dell' 
auarizia de* Principi , che non 
curano di colciuare ne' Regni ' 
loro le Lettere. Sempre che al 
Mondo veggafi fiorire vn Me- 
cenate, non mancheranno gli 
Orazij. Le Mercanzie del fape- 
re non approdano a quei lidi 
iterili , doue non s'apre Porto a 
chi nauiga . Fia che viua ineftin- 
guibile appo Veti vegnenti del 
Re Francefco Primo la gioriofa 
memoria , da cui forfè > più che 
da ogni altro, deue riconofeere 
la Francia,e l'Europa tutta il no*- 
labile miglioramento degli Stu- 
ri j, allora quando fra le cure più 
graui dei iùo Reame , fapéa oc* 
capar buona parte de* fuoi pen- 
fieri, in fondare BibIioteche,per 
Vtile publico della Giouentù Ut** 
diofa, in affegnare entrate fti- y 
pendiarié a' Lettori , in ftabilire 
Academie, Dall' elèmpio d'vn 
tanto Re , a mio credere, appre- 
fe la nobiliffima Cafa de' Medici 
« A j a far- 
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a farli Afilo de' Letterati ; men- 
tre non mancò mai nelle fue 
Corti fiorite l'affiftenza de* Cor- j 
teggiani di Pindo . Nonhebbe 
la Tofcana punto che inuidiare 
alia Grccia,quando per opra fo- * 
lo del gran Lorenzo de' Medici 
fi vide la fua Firenze trasforma- 
tà in Arene. Egli non meno fa- 
uoreggiò le Lettere in altri , che 
feppe acquiftarle in fe fteflp . Il 
credito > con cui feppe egli reg- 
gere cosi bene i fuoi I ) opoli>fer- 
ui per idea di buon gouerno $ 1 
più Monarchi del Mondo : a fer 
gno, che da vn moderno Poli* « 
tico fi linfe, che gli Stati di tutte 
le Monarchie nella Stadera del 
gran Lorenzo fuffero bilanciati 
Non folo fu egli l'Arbitro de* 
Potentati d'Europa,che nelle ri- 
foluzioni più rileuanti ricorfe- 
ro a mendicar le rifpofte dagli 
Oracoli de' fuoi configli : ma 
trafTe fin dall'Egitto gli ofTequ j 
di quel Soldano, che venne con 
ricchi doni a proteftarglifi tri- 
buta- 
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butano, & a dichiarar glifi ami* 
co . Lafcio in oltre di numerare 
il Catalogo de* Cofmi, e de* Fer- 
dinand! , che quali fulgide Stek 
- le , diffiderò per lo Cielo d'Italia 
♦ vna luce fempre mai Serenifli- 
ma . Parlino a mio fauore le 
Cane degli Storici più famofi * 
che han falciate defcricte all'E- 
ternità le glorie dell'auguftifli* 
ma lor Famiglia, Voftra Altezza 
però, che ricalcando Torme de- 
gli Antenati,non vuole fembrar 
punto da quelli degenerante, hi 
faputo i noftri tempi aiièzzio- 
narfì i tributi delle Penne più 
fublimi di quefto Secolo. Fra 
gli appbufi di tanti Cigni , che 
l'hanno facrificato i loro canti, 
. dcftolfi nel mio fpirito vn gene*» 
rofo ardimento di raccoman- 
dar le mie* tenebre alla fua luce . 
11 mio Ingegno , a fimiglianza 
dell'Aquila, non ha làputo di- 
rizzare i fuoi Pani 9 che ài Sole 
dei Tuo merito > né i riuoli de* 
miei (udori hanno fàputo cor- 
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rerealtroue, che al Mare delle 
fue glorie . Non per alerò fofpi- 
ro qualche internatio erudito 
fra le occupazioni più graui,che 
per trafcriuerle vn inriero vòlu-; 
me,conforme fé Tullio ad Atti- 
co , Seneca al fuo Lucilio , e Pli- 
nio il fecondo ne' Panegirici di 
Traiano -> conofcendo,che dalla 
magnificenza , che efercita Ella 
tutto giorno verfo de' Letterati, 
fa rifplendere vn raggio del Ge- 
jnio di que' Mecenati , che fiorii 
rono appo i Secoli di già (corfì. 
Vorrei talora farmi vn* Argo , 
per ifchiudere cent'occhi ad 
ammirare le lue nobili preroga^ 
tiue , e trasformarmi in vn Bria* 
reo, per impiegar cento mani 
fu i fogli, per commendarle; 
Voftra Altezza >\ non per altro 
defidera di vguàgliarfi ad vn 
Gioue , fe non per difciogherfi 
in vn preziofo diluuio in grenv 
bo alia Danae delia, V^irtù ; ne 
per altra ambifee il, arto douii 
ziof o di Mida , fe non per far 

turi- 
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turire dalla Tua deftra vn aureo 
Pattolo , ad irrigare la fterilità 
di quei Laureali ombra de'qua- 
li ncoucra la nuda pouei tà delle 
Mufe. Hanendo fperimentato ' 
diqual decoro fieno ad vn Prin- 
cipe le Lettere,anche fra le cure 
politiche della Coree, non lafcia 
paflar mai giorno , in cui non 
s'ingegni d'imparar cofanoua: 
con 1 efempio forfè d'Augufto * 
che ogni giorno, per fède 4i 
Suetonio , e di Dione , negli aè' 
fari più imporranti di guerra > 
anche lotto i Padiglioni della 
Campagna , diede qualche tem- 
po allo iiudip , affinchè non gli 
paflalfe mai giorno , in cui noni- 
nàiiefle fatto vn'azionc da Huq-t 
mo . A rofiòre di alcun moderi 
hoSfaiifta, che ha per Mafikna; 
valifiìma , non douere vii Prin-r 
cipe e fler con troppo afferro ver- 
fàto nelle dottrine, infegnandò* 
che T applicazione continua a 
fpecolar iu le Carte , auuilifca 
la generofità , debilitando gli 
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Ipirici . Che debbia èfferé infor-? 
mato d Vn'anima guerriera,nott 
letterata > chi nacque per domi-» 
^ naire . La deftra de* Grandi do- 
* nere impugnar le Spade , non 
maneggiare le Penne. L'Oro- 
feopo di chi comanda hauer 
collocato Mane > non Mercu- 
rio per Accendente. Effer con- 
veniente d' impallidire fu le 
Pandette a i Legifti , a i Medie» 
fu gli Aforifmi , fu la Topica 
agii Oratori , e finalmente a' 
Principi di non ftudiare altre 
leggi , che d'Armi > altre Maffi- 
me, che di guerra. MaVoftra 
Altezza non piega l'vdito a cosi 
ridicoli cicalecci di Politiche 
icelerate , apprefe da* dogmi de* 
Macchiauelli. Si ricorda più to- 
ft o di quel che ferule Seneca à 
Pollione > ciò è, che le Lettere 
non folo adornano l'anima , ma 
Tarmano anco taluolta. Quindi 
é, che à prezzo di fudori ha 
comprato dall'Officine della Sa- 
pienza vna perfetta notizia del- 
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le poi ncceffarie difcipline, per 
mezzo delle quali ha faputa 
iftradarfi alla gloria,, e confegui- 
re il poffeffo dell'Immortalità ; 
Quante dottrine ha imparato * 
ha tante fide Miniftre, che l'af- 
fiftono indiuifibiii , per confi- 
gliarla in qualfiuoglia occorren- 
za ,Jmza. mendicare dall'Adu- 
lazione T intereffate confulte 
Nelle pratiche Militari , ha per- 
Maeftra la Matematica , nelte 
deiiberationi più graui, chiama 
la Politica per Cohfigliera 5 nelt* 
efprimerei fuoi ferifì, prende 
dalla Rettorica l'energia, nella 
fottigiiezza delle difpute,le fomr 
miniftra la Dialettica i Sillogis- 
mi , nel regolare i coftumi , im* 
para le moderationi dall'Etica, 
nel dar giudìzio de' vedi, caua 
dalla Poetica gli Aforifini > e hV 
nalmente nel retto gouerno de| 
proprj aflari , con autoreuoli 
efempj l'iftorica l'ammaeftra > 
Senza l'alfiftenza di quei quat> 
tro ConiìgUeri , eletti da i Re 



Perfiàni 3 appreffp Erodoto , e 
Senofonte > ad infegnar loro a 
promouere la Pietà , à regolar 
la Giuftizia , a confemar TOne- 
ftà , & a maneggiare la Guerra , 
Voftra Altezza da fe fteflfa per 
mezzo delle dottrine , fa man- 
tenerli irpoflèflTodiquefte quat- 
tro Virtù. Ella nacque Princi- 
pe > l ma fe le leggi del merito 
ìiqh fuflèrd regolate dagli arbi- 
tri deHa Fortuna , farebbe Re. 
Jja nobiltà della fua nafeita ponv 
peggià con più decoro abbelli- 
ta dagli abiti delle Scienze . Gli 
fpL ndori del Sangue poco , o 
nulla fpiccano , fe pqn vengo- 
no accompagnati dà i raggi del- 
la Vinù . Le Lectere però in 
per fona di voftra Altezza non 
lèruonò di ftimòló adefercitare 
led;ffoluteZzedt Tiberio, o la 
crudeicà di Nerone,ma per imi- 
tare la magnanimità d'AleiTan- 
«iro > e la gratitudine di Mece- 
nate. L'Onnipotenza dell'Ai- 
tifftmo , fi come è ftata prodiga 
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nel difpenfarlé vn acutezza d'in- 
gegno fuperiore % cosi parimen- 
te fi è dimoftrata liberale , nell' 
arricchirla del perfetto lume 
delia Prudenza . Con la fcorta 
di sì fedele Arianna , Ella può 
affieùrarfi dVfcirè da quai fiali 
-Laberinto d'inuiluppata diffr- 
colta . Con la guida di Palinùfo 
sì efperto non fi (confida di fù- 
perare qualunque tempefta di 
congiurata Fortuna , Poflkde 
vn' animo fuperiore alle mcdp- 
fime fatalità . Apprefe dalla Stoi- 
ca difciplina , che il tutto è in- 
differente ai Saggio j e che l'im- 
perio delia Sorte non eftende 
la fua giuridizione più oltre del- 
li beni efteriori. La parte dell' 
1 Intellètto , eh* è la più nobile 
dell'Indiuiduo, è fimile al Mon- 
te Olimpo , poiché folleuandofi 
in alto con le fcientifiche fpeco- 
lazioni , fourafta alle nuuole 
inferiori delle vmane vicende 3 
me reità offe fa da' tuoni degl'in- 
fortuni], U gouerno di fe me- 
de- 
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défima può feltrine per vn'Idea 
Socratica di ben viuere , e di 
non allontanarli dal giufto a 
chi che fia. In vn Secolo cosi 
marcito > quale fi èil corrente, 1 
fra le delizie indecenti, nel qua- 
«r fi fuggono le Virtù,fi difprez- 
zà no i Letterati , fi frequentano 
i Poft riboli , doue fra gii eccef- 
fi delle diffolute concupifeen- 
ze , e delle crapule (moderate , 
fi calptftano le regole della 
Prudenza Ciuile > iì che può 
dirli di ferro , ammirali comu- 
nemente in Vbftra Altezza vn* 
Anima d'Oro. Quel politico 
Parnd >fib , che nella pratica 
dJL Corti lì fperimenta , cioè 
a dire , che il Principe habbia 
tana nimici > che l'odiano , 
quanri ha'Sudditi , che l'inchi- 
nano , fallilce nella fua perfona , 
la quale può darli vanto d'ha- 
uer più ferui , che l'amano , che 
mairuoli , che la biailmano . La 
Speranza di chi ha fortuna in 
feruirla , non viene adulata dall' 
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Interefie, ma violentata dal Ge* 
ilio . Quindi è , che le bocche 
tutte de* fuoi Vaflalli fon diue- 
- nute Trombe pubblicatrici del- 
le fue glorie . Nelle grandezze 
non sa gonfiarli con l'aure d'vna 
iciocca temerità, ma nudrifce 
in quelle vna perfetta modera- 
zione , tanto più , a mio giudi- 
zio , commendabile , quanto 
che > al parer di Tacito , fu fti- 
mato impoffibile, anche negli 
animi più moderati , di non ìh- 
fuperbire nell auge della Fottìi- 
na. Ella imparò forfè la propo- 
fizione di San Chrifoftomo , 
niuno poter effer fuperbo , fen- 
zu prima diuentar pazzo , men- 
tre fugge quelle apparenze di 
oftentata fuperbia , con le quali 
moki pretendono di emolare i 
Tarquinj (àpendo > chelaffèz-* 
Zione de' Popoli lì guadagna 
con la cortefia , e con la móde- 
ftia , non con la feuerità , e con 
le minacce, conforme lo auuer- 
ti Claudiano. ad Onorio nel 
i Con- 
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Confolato . S'ingegna per tan- 
to d'imitare la piaceuolezza 
deirimperadore Alefsandro Se- 
nero , riferito da Suètonio , poi- 
che aflunco da' Romani aiTIm- 
perio , fdegnaua tutti quei tito- 
li , che i'innalzauano a grado 
<ii Deità . Detefta per lo contra- 
rto l'ambizione di quel Caligo- 
la , che giunte a termine di 
comparir Tu gli Altari di Cafto- . 
re , e di Polluce > doue facea fue- 
narfi in olecaufto le Vittime . 
Con rArchipenzolo della Giu- 
ffrida, edell'Oneltà mifura tut- 
te le proprie azioni , e ne trag- 
ge i'efemplare dalle memorie 

degl'Atti O che (piriti s;cnci ti- 
fi ìnfìuifcono quell'Ombre de' 
Predeceffori a chi dalle loro 
Immagini afFumigate s'ingegna 
di copiare l'Idea del viucr bene . 
Lo terrificarono , per bocca di 
Saluftio , Quinto Fabio Maflì- 
ino, e Publio Scipione , li qua- 
li confefTarono più d vna vol- 
ta > da niuno ftimolo e ilei fi 

fen- 
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fèntiti con più vehemenza fpro- 
nati ad imprefe Eroiche , che 
dal rimore di farfi conofeere 
degeneranti dall'indole di co-, 
loro , che delia loro Profapia fi 
erano nella gloria tanto innol- 
trati . Boetio chiamò la Nobil- 
tà vna certa lode, che da* meriti 
de' Maggiori a* Pofteri difen- 
denti fi confenice -, con tutto 
ciò, a mio credere, fi dimo- 
ftra indegno di quella , chi alla 
luce della fua Stirpe non aggiun- 
ge fplendori col ben'Qi rare , a 
almeno di rintra* care non s af- 
fatica nel fcntiei o dell'Lcermtà 
quei veltigj lafciatiui imprcfli 
dagli Auoli . Alìhmence chi pre- 
fume di colorire i propri difetti 
con la luperficie della Nobili à> 
a tutto Cielo s'inga nna . Fu de- 
gna di regiltrarfi fra le fennnze 
più celebri la nff orla data a quel 
Giouane menrouaio da Plutar- 
co , ii quale tflendo ìnefperu (fi- 
mo all'Armi , thiedeua ad An- 
tigono gU ftipendj dati da De-; 
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mctrio al fuò Padre . A quefti » 
come pouero di valore , ma ric-v 
co di fuperbia , a cui le Pitture? 
degli Antenati fufcitauano sranr 
fumo in teda > dal medefimo 
Antigono fu replicato , che alla 
vircii propria, non al merito 
de* Genitori era egli folito di 
dar mercede . Voftra Alte- zza , * 
che dalle Storiche rifleffioni fa > 
con mirabil giudizio eftracre 
il fucco della Verità Politica > fi 
pregia d'accrefeer prerogatiue , 
non mendicar titoli dalla Di- 
feendenza . Mi glorio d*hauer 
incontrato Toccafione di con- 
fecrarie le mie fatiche , per dare 
qualche appoggio autoreùole 
alla debolezza ai quefte Carte . 
. Gradifca intanto la fua benigni- 
tà nell'offèrte deli* ingegno la 
diuozione del cuore . Sc ie cor- . 
de della mia Cetra haueflèro la 
virtù d'allacciare , non mi farei 
conofcere imitatore di queir 
Ercole delle Gallie, che con ca- 
rene dorate fapea ftriugeregli 
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animi di chi Pvdiua , ma vorrei 

(blamente con quelle legare la 
Ruora della Fortuna, per ren- 
derla tributaria a quii merito > 
a cui dedico queftì fogli > ni Ita 
lettura de* quali vedrà il Mon- 
do con atterrati d'obligazione , 
che ila 

Di Voftra Altezza Serenifs. 
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Dedicazione . ' ; > 

■ 

Alludendo alllmprefa dellaSereniff. 

n Cafa Medici. , 

^ T.<T;i j\> ' ., / ,. ì, 

T'Ofcano Erotj the fra gli Scettri) egli O/M 
. Serbi intatto Jl candor dt tuoi te /fumi , 
Che in vn Se tot dt ferro al Monde a. lami 
Tenne t legatati d'oro i gsorni noftri : 

■ 

Cradi/ti tu de* fogli miei gPlnchiofiri > 
Se a te del mio J'udor con/acro $ fiumi* 
Che fe il tempo d vn guardo w lor eonfumi$ 
frangeranno del Tempo » vanni , 1 1 rofjtri* 

4 m 

Se fianco mai da M Artisti Pale/Ir* y 
jtfAjcra ti eforra a paleggiar fu 9 / Rio 
Con P$eri* lufinght Arpa maeflral 

m t • 

SU U /pende dell'Amo Euterpe , e Clio j 
Sudando Encomi 9 adattertn la drftr* 

Con le tue ialle a fulminar l'obito. 
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L'AVTORE 

A chi Legge . 

I prefentai ( erudito 
Lettore ) nella pri- 
ma Impresone di 
Napoli , vn Luftro 
fa , i frutti acerbi 
della mia fanciullez- 
za , raccolti in pochi fogli di Liri- 
che Poefie , nelle quali 5 conforme 
compati fti gli errori dell'immatu- 
ro giudizio, così fauoreggiafti l'ar- 
dire del Genio fpiritofo . Furono , 
i non so s'io dica compofte , o pre- 
cipitate dalla mia Penna , nel tem^ » 
po , che fra gli ftudj più graui 
qualche breue interualio mi per- 
metteua . Or ecco di bel nuouo 
' comparirono alla luce riueftite, 
c. trasfigurate in maniera , che 
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della prima foggia altro nqri con-* 1 
feruano, fuor che^il nome . Nel j 
Sonetto lcriffi , per foddistare al 1 
Capriccio moderno del Secolo, che 
fommamente giadilce la variazio- 1 
ne delle figure , Parditezza de' trafc 
Iati , e la nouitàdell'arguzie . Hò 
procurato per lo più di far campeg- v 
giare in quelli l'inuentione , & in 
particolare negli Argomenti Bof- 
cherecci, a* quali per quello fine 
ho dato il titolo di Fantafie_^ * 
Nelle Odi fcriuo a mio genio , nel- 
la maniera medefima , che fino da 
i primi Abozzi della mia Mula , 
per efemplare mi deftinai . Quella 
fu l'Idea Greca , abbreuiata, & ab- 
bellita dall'artifìcio Latino, nello 
Stile appunto , che fu trattata da 
Orazio , feliciffimo imitatore di 
quel gran Maeftro di Pindaro . 
Con la traccia dunque del Venofi- 
no , che feppe mirabilmente traf- 
piantare gli Allori di Tebe sù le 
riuiere dell' Aufido , io prefi a 
ichiccherare quelle Odi , o dir vo- 1 
gliamo Canzoni, che elpongoper 
mezzo del Torchio , alla tua cen- 
fura . Studiofo della breuità Ora- | 
ziana , non mi allontano di gran 
lunga con fmoderate digreuìoni 

dal- 
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dalla propofta materia nell'argo^ 
mento di ciafchcduna di eife . Nel 
maneggiare l'vfcite ho procurato 
d'introdurre qualche nouità neltf 
applicazione del iènfo allegorico , 
b di fpiccare qualche volata fan* 
tattica d'inuenzione curiofa . Nel- 
la fabrica delle Strofi miferuoper 
ordinario della teffitura vfata dal 
Conte Tetti , ne mi auuaglio del- 
la tediofa proliflìtà portata da al» 
tri , che fuole partorire o diffonan- 
za di rime, o intralciamento di f en- 
io . I foggetti fono varij , fecondo 
. la varietà degli Accidenti occorri- 
mi nello Icriuere . Negli amorofi 
però habbimi veramente perfauo- 
lofò ; poiché §li ho toccati fola- 
mente, ò per far pompa dell'imi- 
tazione di qualche Autore antico , 
o per dileticarti l'orecchio con 
qualche tenerezza d'affetto fami- 
liare . So,che nella lettura di quefte 
Carte hauerai più tofto incontro 
da compatire i difetti , che di com- 
mendarle viuezze.Ma,fe rifletterai 
agli oblighi della mia profelTionc , 
che mi tiene totalmente occupato 
nell'efercizio del Foro , so , che be- 
nignamente m'affoluerai da quelle 
colpe , che nel Tribunale del tuo 
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raffinato fapcre , mi dichiarano 
Reo di mille imperfezioni . Chi 
non sa , che nel voraginofo Pelago 
delle Leggi vadano tempre naufra- 
ghi gli Arioni ? Che nell'Inferno del 
Foro anche la Cétra d'Orfeo perde 
la forza de gl'incantefimi ? Così è: 
le Vergini d' Elicona ■, auuezze a 
cantare fra l'amene folitudini d* 
vna Selua , s'atterrifcono alla giu- 
ridica feuerità d'vna Toga . In 
fomma è faccenda impoffibile l'ac- 
coppiare i tumulti con l'armonie , 
i garruli certami de' Litiganti con 

f li ozj pacifici delle Mufe.. Poti -e b- 
e forfè occorrere per auuentura , 
che dalla Calunnia di chi poco sa, 
io foni tacciato di leggerezza , per 
hauere al Mondo publicati Com- 
ponimenti Poetici , difcordanti af- 
fatto dalla feria grauità , che ricer- 
ca l'applicazione Forenfe . Ma pun- 
to ciò non mi turba , quando la 
fperienza per me à Coteftoro rif- 
ponde, fe ho mai rubbato l'Ore 
poluerofe ad Aftrea -, per confà- 
orarie ad Apollo . Quel tempo, 
che o nelle fèrie Autunnali ,o nell' 
interpoliate vacanze , dalle vigilie 
legali mi e fourabbondato , doue 
altri inutilmente lo fpendono nel- 
la 
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• la frequenza de' giochi , nelle ra- 
t dunanze degli oziofi difcorfi , o 
I nell' affrftenza delle Comedie , io 
i ftimo d' hauerlo virtuofamente_^ 
confumato nelle amenità degli ftu- 
dj eruditi per mio fòllieuo, e per 
tuo diletto . Se quella la chiami 
colpa 3 io non fono di ciò per chie- 
derne vnqua perdono. Sarà più to- 
fto vna liuida accula di chi non sa 
volar con r ingegno oltre del cer- 
chio angufto delle Rote de* Tribu- 
nali 5. ne ftudiare altre carte, fe non 
quelle degli aifumati Procedi de- 
f teftandocome difetto in altri ciò 
che in fe ftelfo. è ignoranza . Opra- 
no quefti tali a fimiglianza dell' 
attuta Volpe d'Elòpo,. che biad- 
maua , come acerbi , quei grappoli 
dell' Vua bionda , perche non ard- 
ua uaàguftarli. Batta. II. Tempo,, 
che Icopre il tutto , farà laPietiu 
Lidia i che. farà conofcere al Mon- 
do di che tempra fieno quei Cer- 
uelli , che oggigiorno ftanno naf- 
cofti lòtto il velo della modeftia , 
o imprigionati nel carcere della 
Fortuna Finiico con la folita pro- 
t tcfta , che nelle parole Fato , De- 
filino, Deità, Paradifo, Idolo, & 
altre fimili , intefì fcherzar con le 
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Iperboli > non affirmar dogmi di 1 
.. verità, dichiarandomi pronto più 
a fpargere il (àngue , come Chri- 
ftiano , per la mia Fede , che a 
diffondere su le Carte gl'Inchio- 1 
ftri , come Poeta . Viui felice . i 

i 
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BALDASSARRE PISANI 

Proemio . 

NOn agita per me lefbio Coturno • 
Mafcherato Ifirionfu i palchi A f crei % 
Ne di Stigio Monarca atri Iminei 
Marito all'armonia di Plettro eburno. 

Sul Teatro Latin l'Ombra di Turn» 
No» introduco a disfidar gli Enei $ 
Né fudano per me Torchi Direct 
Lame d'inchio/lri ad oj curar Saturno* 

w 

D'Epiche fantafie le norme e/eludo 

Da mia querula Cetra , e f aero intanto 
Metriche tenerezze al Nume ignudo . 

Quindi fcioglier non sò tranquillo il canto » 
Mentre nel petto , e nelle luci io chiudo . 
Mongibelli di foto , Egei di pianto . 
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i 

Promette coltiuare Io Studio Poetico , 
iion ottante l'applicatione 

del Foro. ; t 

• « v « ■ « 

L ». 

DEgrt «wVi nella Stagion viuace 
Di Ciprio Mirto incoronai la C etrai 
E per me commendo foglio loquaci 
Dell'Addano Dio l'aurea faretra. . 

Mentre Tofche magie diftinfi alt 1 Etra > 

Inceppai dell'Età l'orma fugace : < 
Or /iwor Eebo m'impetra y 

M'accingo a rifuegliar l'Arpa 9 che tace . 

lungi da' Lauri miei di Gioue il tuono - ; 
Uel rauco Fvr» in trufpìxTttar mi vanto ' 
Gli 'Echi di Pindo , e delle Mufe il trono • 

jprfir /irà erudito incanto 

Tra i fufurri d'Afirea , d'Euterpe il [nono , 
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• DEL PISANA 



Inna inorarne nto * 



P,R#> r*vfci& di Stigé egra ffìngem. ' * 
Scolorita bellezza il pie gelato ; . 'i 
E fu le guance y ette la Rofa arde* » 
Squallida tramortiti Gigli* sfiorato. 

Del molle fen fra Valabaftro innata 
< Palpiti agonizanti il cor batte» ; 
£ del cigli» feten l'Orbe ecltjfato % 
E/pera lui tuo fa il volta batte*. 

la faetta d y vn guarda all'or dipinfe 
: Le mie tragedie in quei pallori y e forte: 
* Laccio d'Amor U libertà nfauuinfe . 

-A 

ita cangio/fi tra noi vari* l* Sorte 5 
i Cffe in me nacque l % ardore% in tei fi efiinfe% 
«£//* a vita riforfe * fa caddi * moru - 
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Inuia le prcfenti Rime alla S. D. 



Vefii del foco mio fofpiri ardenti % 



Ui carte c/cure i tenebro fi accenti 
D? tuoi begli occhi illuftreranfi *' r4f • 

fofehe Fineo vifcorgij % leggerai 

Sul martirio d % vn foglio % miei tormenti > 
Se de? giorni * che vi/fi in lor fognai 
Sempre con fofea linea ore dolenti • 

L'Occhiuta Dea 9 che all'Oricalco alterna % 
Per dar vita agli Eroi > garrulo il tanto $ 
Fi* che tuo nome immortalar fi [cerna* 

FaBro d'eternità m'arrogo a 'vanto 9 u 
' Se non bajlan gl'inchioftri a farti eterna^ 
U tm bsllex.x.e imbalsamar col pianto . 
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- Agli Occhi della S.D. 



T Vmimfi Emisferi, otti Natura, ' f " 
Dal Ciei rubate , imprigionò due Stello» 
Zone d'Amor tiranniche, ma belle, 
Onde piouer veggi* In mia fuentura , 

Calamite de* cori, in voi più pura 
JPin/e V immago fua ^eterno ApeUe. 

. Specchi , da cui fu l'Anime rubbelle 
Vn alato Archimede auuenta arfura r 

Tempra Cupido in voi le punte al dardo > 
- Perche diuenga in faettar più forte , 
Fucine Etnee delle f auìlle end* ardo 4 

» 

Da voi f oh dipende ogni mia forte 5 (do 
Mentre può darmi vn vofiro cenno, vnguar 9 
O ridente , 0 /degnato , a, vita , q, morto , 
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Si duole degli ftrapazzi d'Amore > e 

della Fortuna , 



DA che i primi vagiti aftrft io eunaìr 
& Amor fui fcberz,o e di Fortuna vngie- 
Quella per me le fue temptfte aduna > (co* 
Quefti nel cor mi accende Etne di foco,*. 

Temerario Bambin > Diua importuna 
Ambo- con lingua impaxJente inuoeoS 
Che a fofrir di Cupido , e di Fortuna 
lf congiure > e gli ajfalti vn'alma è poco. 

pi mie ruine a. riparar non vagli» ^. 
Se a* rat d"vn ir in y che feruitu tri impone j 
Dalle fuenture opprejfo * io pur m'abbaglio » 

* 

Cieco Amor » cieca Sorte , e qual ragione 
, M-ha di fulmini tuoi fatto ber/aglio r 
\ M'ha della Ry* tua fatto l$one ì . 



» 
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. BelUzzz merauigliofa della S. D. 



P Er infiorar Natura il tuo bel vtfe} 
Dall'Aurora Jnuolà ligufiri 9 e Rofel - 
c E fu la fronteVKaggi d'or ti pofe 
Delta fpofa di Bacco il crin recifo » 

2 molli labri in cui vagifee il Kifo , " 
Con le porpore Eoe pinfe, e compofe% 
E de' begli ecciti tuoi ne' giri afeofe 
in due Stelle ridenti t vn Sol diuifo . • 

Della lingua conceffe a i dolci accenti $ 
Onde in cenere fon l'Alme disfatte , 
Degli Orbi eterni i mttjtei concerni* 

E nelle ciglia i e fri le mamme intatte 
Ti collocò fu gli animati argenti? 
• V Arcobaleno , & il Sentier di latte • 
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Propone d'immortalar le bellezze della 
S. D. nelle prefenti Poefie > fc 
gli farà pietofa . 

* 

Cimi a » la nofira età lampo fallace . (gr. 
Sembra^ he a vn punto fiejfo apparse fug~ 
Delle guance , e del &fo VOftre vinate, 
E l'auree fila impall'tàtfce > e firugge « . 

Del predatcY de' Lufiri il dente edace 
Ogni mortai Compofto indarno sfugge ì 
E l'vmana beltà Ueue y e fugace 
gareggia vn fragil fior j cui Sirio adugge* 

Cinto anco il volto tuo d'ombra letale 
y ed raffi) e la tua rigida alterezza 
Di tetra Morte atterrerà lo firale» 

Ma fe tu a.prteghi miei l'alpina afprezz*\ 
Ammollirai del cor > vita immortale 
Utile mie carte haurà la tua bellezza • 
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r DE L P I SANI. ' 9 
; Amore maeftro della Poefia , 



f) Enti a difpenfa a me, qualora io fcriuo\ 
■■ Suelta da* vanni fuoi lo Di* bendato ; 
Ne mi /finge a tuffar labro afe tato 
Sacro furor nell'Eliconio riuo . », 

Se col mio Plettro a fulminare arriuo ■ 
De 1 f eeoli volanti il Padre alato , 
Vane Febea > che m*inf lui/ce il Fato > 
Allo fpUndor di due Pupille af crino, 

Dall'armonia d'vn vago volto intanto > « 
Onde in fiamme adorate arde il mio cor* 
De* Cigni apprendo ad emolare il tanto* 

Altri dal biondo Arder norme canoro 

Sudando impari : Io folo batter mi vanto 

ìl*&li Aoni'} licei maefiro Amore* . 
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Per bella Donna * che lambiccati* 

alcuni Fiori* 



POàche- di Pier* in f* I* Scene tr6*f> 1 
£il£t intatti /tieni Gigli % e Narcifi* 
E fe % Parca # Aprii y d* Acanti % e Bfift 
Pallidi tramortir fiami recifii 

•Y*g* & tormentar- Palme odorofe , 

Di fu* beltà per incenfar gli Eli fi % . 
D* contatto Cr'tfial nell*Vrna afeefit 
I caratteri iblei de x fiori veci fi». 

indi delPArte t ffet citando? afe jìmo » 
t Filando odóri y in lagrime fallanti % 
Morti gli efpofe * liquefar fi ai foco». •-. 

Quinci apprende fi * cruciar gli Amanti % 
rMilla > cred'io , fe at tuo rigore è poc& 
Ardere i coti% e. difilli »r li in pianti <> 

ss* 
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Innamorato al pianto di 
.bella Donna. 



Plangeua Nice, e nel giardin del W/f, 
Seminaua tragedie E/pero . oftile > '\. 
Dotte , fommerfo in vn Decembre incetto 
. Di fofco pUnto , *gonix,aua Aprile » , 

Da mafchera di lutto il ciglio auuoltO}^ 
Grandinaua di perle onda fottìi*. * 
Mentre del eri» mortificato y e fcielto 
Incompoflo cade a r aureo monile ., 

Di Pupille eclijfate il me/lo orrore ■ ■ \ 
partorì la min morte y e ttece/e intanfo 
Lagrimofo diluuie vn mar d'ardore*^ 

Sebbi coti con difperato incanto 

Nell'acque il fecoy e per magia d % Amore 
Dalle lagrime fue nacque il mio pianto . 
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A bella Donna > che fi fpecchia . 



m • 

S V sfera d*vn Vetro $ turni intenti 
Stanchi > per coltiuar la tua figura ; 
1 Ma de* begli occhi alla fpirante arfttra 
Manda il freddo Crtfial riflefft ardenti» 

Su le guance erudite oftri rìdenti 

Spofi al candor 5 che vi f malto Natura ; 
7S caftighì del crin^ che l'Ambra o/cura y 
Tra naftri d'or le frenefie cadenti • 

Ma le norme preformi a tue j Ytocchezze j 
ptr inmlar da lufinghier Confort 
Configli adulterati a tue bellezze* 

La/eia il Vetro * ò mio ben > mira il mio core > 

Oue di propria man le tue fattezze 
* N* con punta di firal dipinto Amore* 
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Chioma nera di bella Donna . 



DTfefe* chioma t regolati 
ìnteffone al mio cor lacci adorati. 
Delle etti nere fila a gli Archi aurati 
V orrnan le corde i Uf duetti Amori* 

Celan per me quéi nuuohfi orrori " •*• 
Som fquallido vel Jlrali infocati* • 
Accendono quei crini afumigati 
Nelle vi/cere mie tiranni ardori. 

Con queir omhre filate , ond*io fcfpiro , 

c~*;j* «li»^/*»* ét**&i*»ò»*e fi* fìnte 

Laberinti di ferro > orditi in giro* 

Jf cr 'm di Stelle in fu l'Eterea moli 
Non più vanti Arianna , or ite rimire 
J ombre mt belle in fronti si Sole, 
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. Bella Donna per nome Laura 



T\ tonfi- M Tempi in fi* Idriu* algente* 
1 + D' vn L^uro accefc.il Cpndotfier del lume± 
Mt.\io- fpargo dàgll occhi onda eadente > 
Amando vn lauro r emitlam d'i/n Hume ^ 

Se il Lauro al foco &a di'fiofpia* tpfiumei% 
§1* e fio delfico mio \ fardor - non finte % 
Lauro , the fol rimunerar profumo 
LXatrMro frutto, il mio firuir dolente* 

Di mìe. Speranze a dar- la tomha al fior e\. 
Che ■aggiunge l'efiaM mio cocente ardore 

Deh, qual fide* riparo il tort opprejfi > \ 
Sperai infelice al fulminar d* Amore , • 
Se- co* fulmini atterea.H-L&tM 
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■Stato d'Amante^ 



M I dinotano ti cor doppie fucine 
G^talor di due Pupille •# rat riguardo,* 
Strali m'annerita infidiofo vn -girar do , 
m'mtefe inanellato vn trine* . 

<Nfo* //?n/o *rf MiMr le mìe ruiney / c 
. E pur finto la piaga , e veggo d dardo . 
Pietà non trono alle fauillc , lud'ardo* 
E pur dtftinguo i miei Uim mi a Frme • 



Impennando il penfier /cicca follia 
k Arfo da più Mei SoJe y baro io cafca 
* Mei m*^ ike da quefi occhi U pianto inula • 

Anzi* Ttzto nouéli méntre che pafca \ 
Con le fibre del cor la Gclcftay 
H eli inferno d'Amor moro* *o r ma/co n 
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Per bella Donna , che in tempo di State 
fi facea vento , con vn Ventaglio 

di piume. 

- 



NIce per mitigar Ve fi tua arfura 9 
Di penne impouerifce il Samio Augello £ 
E la fua man > che caftigar procura 
La pigrizia dell'Aure arma il flagello » 

Se gli aneliti fuoi niega Natura 5 
Se Zefiro incatena Eolo r libello * 
Ella con VArtt in sferica tefiura 
Vantafi rifuegliar Vento più bello • 

&U,Nice) a/colta* Ti tuo fembiante alluma; 
Vtue fiamme ne % cory ma in vn momento 
Suantfce ogni tua gloria y e fi confuma - 

Configliero ti fi a lieue Inftrumento f 

Che la bellezza tua fembri vna Piuma y 
Che la fuperbia tua f ornigli vn Vento 
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Belliffima Cantatrice in Corte di 
Principe grande . 



NE* Palagi fuperbiy oue dimora 
Coronata Lafciui* in ricco ammanto 5 
Principe ambiziofo il molle incanto 
Di nona Circe effeminato adora . 

Qui diflinguendo va Maga canora 

Più d'vn fìnghìozzo in varie fughe infratoy 
£ 5 in mille giri ejlenuando il canto 5 
Mufici Labennti all'Aria efplcra . 

Qui dt* Proci idolatri ani do fin (fi 
Il Coro y intento all'armonie ferene > 
Che de % cori più freddi ardono i [affi . 

Vl't [fi di Virtù* dal l y Aule o/cene 
Torcete il pie > licenziate i paffi > 
Anco il Mar della Corte ha le Sirene 
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• Amore innamorato. 



CHi mi feri/ce 1^al£immortale Arder» 
Qual tiranna Saetta impiaga il core ? 
Forfè Varco fatai £vn Ciglio altero 
Ha de* fulmini miei dardo maggiore ? 

lo j che fueglia nell'Alme ardor più fiero % 
Nelle vi/cere accaglio Etne d'ardore? 
Forfè del trono mio /pento è l'Impero » 
Se amante è fatta innamorato Amore ? 

Merauiglie dirò , Dedalo audace 
* Fatto fon io 5 che con le fila intejfo 
Laberinti al mio cor d % vn Crin fugace . 

E di due luci al tremolo rifleJfo% 
A cui cede in valor la propria face , 
Difperata Farfalla » ardo me fleffo « 



- 



Ad 



Diqitized by Google 



»^« "« -W =-T»— W- 



DEL PISANI. I9 



Notte inquieta d'Amante . 



OR ^* S/*//* è ricamato il Cielo y 
Neil' efequie del Di Vomirà fù ere/ce J 
E d'argenteo fulgor la Dea di Dclo , 
Per dar luce alla Notte, il corno a cor ef ce . 

Di Gtuno a flagellar l'vmido velo ■ 
Il taciturno Augello in Ciel non efee } 
pie m letto di zaffir dell'onde il gelo 
Con Vajfiduo guidar lacera il Pefce , 

Nel? Eolia prigion l'Aura loquace 

Sopifce i /offi , e fotto il manto ombrofo 
in tranquillo filenzio il Mar fen giace . 

VHuomo ha fommerfo in languido ripofo 
Gli egri penfieri , e'I Mondo tutto ha pace ! 
Da Cupido agitato io fol non pofe m . 
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Forza d'Amore. 



SCio'to il freno di Rofe al Carro d'oro 
Siegue il fuo Caccìator l'Aurora amante. 
Ama il feluaggio Dio Canna tremante * 
Febo idolatra vn'infenfato Alloro . 

Cintia difcende dall'Etereo Coro* 
Lufigandole ih pie vago Sembiante 9 
Si trasforma degli Ajlri il Re tonante 
JPer Leda in Cignone per Europa in Toro. 

Del Giardino dì Coleo i Draghi vecide 
Gtafon c'ha per Medea trafitto U core > 
rida il nuoto Leandro all' onde infide . 

Mirafi al fin^ fol per lafciuo ardore * 
Marte auuiiito > effeminato Alcide . 
Che non fà > che non può forza d'Amore ? 
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A bella Donna , per nome Celia • 



CElia 5 fcw 4r/ C/W ) e fcmbianz* 
tìvn Ciel non finto al paragone ottieni) 
Se nella fronte tua gli Aftri incateni y 
Il cui candor la via di latte avanza. 

JPioue da st bel Citi la mia speranza j 
E fon miei Poh i lumi tuoi fercnt : 
Son le ciglia flellate Archi baleni > 
Onde Cupido ha di ferirmi vfanza* 

Dalla Sfera del foco auuenti ardore 

Ali* Alme amanti ; e in quefto Ciel vegg % i$ 
. Beltà motrice > Intelligenza Amore . 

Degli Elifi beati or non defìo 

V ombra goder i fe ritrouaffe il core 
In Ciel sì bello ti Paradtfo mio. 
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Confoh bella Donna , che fi dolcua 
d'alcune macchie > chauca femi- ' 
nate nel volto. 



Nìcey a che di dolor nuuola ofeurs 
Turba ti feren degli occhi tuoi ridenti ? 
Eybiafmando ti rigor d'empia fuenturs* 
La voce eforti a difperati accenti ? 

Tatuile fon y da cui ritraggo arfuray 
Ctfre fono y in cui leggo i miei tormenti > 
Quelle minute macchie y onde Natura 
Tinfe delle tue guance % viui argenti • 

Ah che nell'Orbe fuo la Dea di Deh 
Macchie non ha sì rilucenti y e belle y 
Quando dell'Ombre illufira il fofeo velo. 

Anzi dicanfi pure auree fiammelle y 

Che y fe il tuo volto è di bellezza vn Ciehy 
Quelle macchie non fono altroy che Stelle . 

'«©SS* 

«©SS©» 
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Dura, res ejì amare , & non amsirs 

durum efi . 

Ànacrconte • 



À Ma il feluaggio Adon la Dea di Gnido j 
XjL E trafitta agonizza in grembo a yn Prato* 
Sprezza l'empi* Madrigna y & è fuenato 
Ippolito infelice intorno * vn lido • 

"Fugge cafta Euridice Arifteo infido y 
E la vita £ muoia Angue fquamato: 
Sen % corre ad Eroy e fiabilifce il Fato 
Tomba ne' flutti al Hotator d'Abido. 

forche rigido fu y [pento feti giacque 
Narcifo al fonte ; e nel Tartareo loco 
Jy tfcend e Orfeo j perche d?*m#rJLUld**2*i* 

0 d'Amore yo di Sdegno acerbo gioco] 
Sdegna Aretuf* y e fi dif doglie in acque* 
Ama Didone |t fi difiruggo in foco ^ 
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Amante pallido à bella Donna • 



SE degl'incendi miei le fiamme io taccio » 
Nelle guance fatteli* il mio pallore . 
Pallido io fon , che da tiranno Amore 
Del tuo bel crin fui condennato al laccio 

Dal vifo fmortoyoue fi mira il ghiaccio > 
Rifugge il f angue a concentrar fi al core* 
Se a terminar m'induce il tuo rigore 
Le reliquie di vità 3 a morte in braccio • 

Mongìbello fon io y che al guardo efierno 
Ho di pallido gel l*af petto inuolto * 
Ai* fiamme nel fen chiudo vn % inferni* 

'/Lni,i Vefeo> nouely che ferbo accolto . ' •» 
ìielle vi/cere adufte il foco eterno » 

£ le ceneri mie /copro nel volto . 
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Bella Donna che canta } c fuona. 



COn quella man <> che incateno gli Amanti 
Sferza Cintia le corde all'aurea Lira 5 
Ed* accordando al fuon paufe anelanti 
Con le Sirene a cimentarfi a/pira • 

F etmano ^armonia gli Orbi fiellanti * 
"Mentre ne* fiati armonici fof pira : 
Rapita ogni Alma a quei finghiozzi infinti) 
D'Acidalie dolcezze ebra delira • 

Mttan le luci mie doppi fiupori* 

Che dalla bocca* e da* begli occhi intanto 
- K Cofiei vibra concenti ./cocca ardori* 

Se può l'Alme ìnuaghir cél dolce incanto « 

Cintia* e col volto innamorar gli Amori % 
* Die afe C iter e a Madre del canto # 
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Amante tacito . 



N 



Elle vi/cere mìe fiamma vorace 
„ Di tiranna bellezza vn guardo accende ; 
Ma lo 'ncendto fatai > che l'alma o fende % 
& importuno filenzio al fren foggiaci * 

Di pallido timor laccio tenace 

Delle querele il varco a me contende* 

f pur con noua magia VQcchio fi rende 
Mejfaggiero del cor » Utenti» loquace . 

$tel volto e/angue ho f eminato il ghiaccio % 
E nel petto celando immenfo ardore 
Etna non fauni»/* +rdo , & agghiaccio^ 

Cieco finger Cupido arguto errore 

' Fu d'Iperbole Acbea . Ramando io t uccio f 

Muto s'appelli^ e non bendato Amore* 
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Per bella Donna , che fi bua i Cap.i.'i . 



Predatrice di cori , al Vento f doglie , 
Quafì lucida rete Elpinia il crine , 
E per terger nelf onde Ambre sì fine 
Aromatiche linfe in Conca accoglie . 

Se le lagrime fue l'Alba non toglie 

Stillate in nembi , o liquefatte in brine > 
Se non manda l'Idalio Acque diuine 
Di quel T eforo a coltiuar le fpoglie : 

Se qui non fparge Amor quelle* che fuole 
Cocce fudar l'Affira pianta , o quelle 
C ha nel latteo fentier l'Eterea mole > 

Per defio di lauar chiome sì belle 
Pioua in grandini d'or flato il Sole , 
Sciolte in pioggia di rat cadan le /ielle ♦ 
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Per bella Donna , che in tempo di State 
fi facea vento , con vn Ventaglio 

di piume. 

NIce per mitigar Vefliua arfura 9 
Di penne impouerifce il Sa mio Augello £ 
E la fua man y che cafiigar procura 
La pigrizia dell'Aure arma il flagello + 

Se gli aneliti fuoi nìega Natura 5 
Se Zefiro incatena Eolo rubello* 
Ella con l % Arte in sferica teftura 
Vantafi rifuegliar Vento più bello ~ 

< 

M*>N!ce, a/coìta. Il tuo fembiante alluma 
Vtue fiamme ne* cor > ma in vn momento 
Suamfce ogni tua gloria > e fi confuma - 

Confìgliero ti fa lieue Inftrumento > 

Che la bellezza tua fembrivna Piuma y 
Che la fuperbia tua f ornigli vn Vento 
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Belliffima Caricatrice in Corte di 
Principe grande » 



NE 1 Palagi fuperbiy oue dimora 
Coronata Lafciuia in ricco ammanto * 
Principe ambiziofo il molle incanto 
Di nona Circe effeminato adora • 

§^ui difiinguendo va Maga canora 

Ptu d % vn fìnghtozzo in varie fughe infratoy 
E, in mille giri eftenuando il canto > 
Mufici Labennti all'Aria e/plora . 

Qui de* Proci idolatri auido {la [fi 
Il Coro y intento all'armonie j erene » 
Che de % cori più freddi ardono, i faffi . 

Viiffi di Virtù** dal? Aule ofcene 
Torcete il pie > licenziate i paffi , 
Anco il Mar della Corte ha le Sirene - 
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Abbandona Io ftudio Poetico , per 
applicarli alla guerra . 



Ddìo Vebo^adàio Jpìndo. lo più non voglia 



Ma del garrulo Sìfiro a i rauchi inulti 
Ejlri nel feno infuriati accoglio. 



Già di Marte i Veffìlli al Vento io fcioglio y 
Già d'armati Corfieri odo i nitriti . 
Cedan le Penne imbelli a i Ferri arditi y 
Ch'io licenzio la Penna > e lafcio il Foglio ♦ 

Dotto non più y ma bellico/o Arderò 
Cangio l'Arpa in faretra ; e % l crine acclama 
Più che treccia d'Attor ferreo Cimiero . 

Se alle morti vna Tromba oggi mi chiama J 
Darò) fudando infra Vagon guerriero y 
Con le piume deli* Elmo ali alla Fama ♦ 




Eccitar fu la Cetra Inni eruditi > 
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Ad vn Alchimifla . 
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M Entri nel foco efienuato aneli , 
V anima fufurr ante al Folle infpiti • 
" Di più Lune al girar folle ti fueli » 
Di varie Lune inuefiigando i giri 9 

m 

Tifato al Sol tua nudità riueli , 

Da fludio ingordo in mendicar deliri* 
Sciogli^ fra ? ombre inargentando $ peti * 
La tua fronte in fudor gl'Alma in fofpiri^ 

A fatta fame or la tua voglia intenfa^ 
K Vaga di colorir gli Ori leggiadri* 
Dtfftpa i voti alla fornace accenfa . . 

Ma Vinftabil Mercurio ali or che J quadri t 
Tta delufe vigilie a te difpenfa 
Alimento di fumi vn Dio de ladri. 
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Diomede (toccando l'Arco impiagai 
Venere nella mano • 

« » 



«oste* 
«osso* 



DAlla corda fatai d'Arco lunato 
Voli * di /angue 5 e di vendetta ardente* 
Stracciando il Ciel con fibilo /Indente >. 
Per ferir C iter e a y ftrale impennato . 

Dunque fen % viene a prouocare il Fato * 
E di Palla a vibrar L'Afta pungente 
La Deayc'ba di Colombe Oftia innocente* 
Dagli agoni d*vn letto al Campo armato l 

Sia di nouo rojfor la Rofa erede y 

Che dalla deftra imbelle Oftro vermiglio. 
Venere fpargerà > qual pria dal piede • 

Se porta l'Arco Amor , giufto coniglio 
Sarà y fe con la man tratta Diomede > 
Per la Madre impiagar y l'armi del Figlio 
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Per bella Donna , che piange , 



LAgrlma Uice 5 rf# quelle 

Doloro/e rugiade arde il mio coni 
Se Virrigan pietofe onde sì belle > 
Rinuerdirà di mia Speranza il fiore* 

Di quefto petto m mitigar V ardore 
Sgorgan forfè di pianto atre procelle • 
Ah che infaufti prodigi addita Amore r 
Se il mio bel Sol fa lagrimar le Stelle % 

O di barbare luci emfto conforto \ 

M'vccife un guardo > e con più /lille amare 
M'aftreflate fefequie or che fon morto » 

Infallibile affetta il naufragare . 
Difperato mio cor > tra flutti afforto $ 
Or che fino alle Stelle arma il Marc 
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Ercole * che fila fra le Donzelle . 

Dipintura, 



QVefli 5 che qui delineato y e pinta 
m Su le tele animo Zeufi T o/c ano y 
£7 gran figlio d x Alcmena Eroe Tetano y 
Da cui fu JXeJfo 7 e Gerione eftinto . 

D'vn aureo crin fra le catene auuinto % 9 
Stolido pargoleggia y Amante infano* 
V Idra Lernea Je vinfe y eV Drago I/pano y 
Fra r Ancelle d' Ecalta Amor Vba vinto • 

Fa/cinato da vn guardo il fuo valore > 
Fi/o d?Onfatc agli occhi ebro y e confufoy 
Da quei fonti di luce ei beue ardore. 

il braccio qui dalle vittorie efclufo 
Ttrpe auuilito 5 * p** magia d'Amore 
taClaua fua il trasformata in fufo . 



I 



Pcn- 



Digitized by Google 



DEL PISANI* . jf 

Pcnfando l'Autore di fcriuere vna 

Tragedia . 



SCriuo a Genio lugubre . Il Socco apprefiì 
VEfptrto fa' co ad Iftrion Untato . 
Bel Padre infido a vendicar gV in cefi i, 
progne il Figlio innocente offra f ut nato „ 

Go/f diuoratrici apran Tiefii , 

Ne' ««ri i/ /angue a. delibar ' fi illato • 
S'armi» più Furie ad agitar gli Orefiii 
. Sia da più Cani vn Atteon sbranato j 

X>t tragico furor Tefpi maeflra 

Spiri Nenie fudate al Plettro ebumo \ 

Se d'animar mi vieta empio Saturno 
"Epico Rame in Maritai Palefira % 
. Su le Scene calzar brama il Coturni 
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Al Signor Domenico de Rubeis . 



S 



E tu verghi le carte * allor che fcriuì 

Alle tue carte eternità decreti ; 
Onde inuidian le glorie i Fiumi Argini 
Dell'arguta eloquenza a' tuoi Sebeti • 

"Del retto fauellar Parte pr eferi uiy 

Se /ciotto parli > a 3 più facondi Ermeti ; 
E fe metriche voci alPArpe auuiui > 

e V orman trecce al tuo crin d' Afera i Lauretu 

Ter difefa de' Rei , lingua y eh* è d'oro 
( DeWefiinta Virtù faggio Rampollo') 

Così d'onori 5 e di faper f atollo > 
Atcoppiar fai tra' fremiti del Foro 
Con U spada d'Aerea l'Arco d'Apollo^ 
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All'Eccellcntiffimo Signor D. FranccfcO 
Marino Caracciolo , Principe d'Auel- 
lino , efortandolo à lafciar la Patria , 

& apphcarfi alla Milizia- contro del 
Turco . 

LAfcia, Signor » del tuoSebeto angufioy 
Benché carco di glorie , il Udo altero J 
È » pafeendo d'onor l'animo augufto > 
Cerchi la fama tua clima (Ir amerò « 

Te vegga Vlfiro y il Rodano , ò Vlbero 
Lo Strimene agghiacciato y il Nilo adufio i 
Che in grembo agli agi il bellico penfiero 

' Ripofando , marci/ce tn ozio ingiufio * 

Se fia the f otto vn Elmo. M.peJoJndurU . 
Rendi « di rlivìfìn in ^ntavar la fede « 
• • AH» Luna di Traete i lampi o/curi • 

Quei Regni allor , che fu la latria fedo » 
Nelle carte ' con l'occhio oggi mif uri 9 

■ - V4ftt impugnando 9 efpugnem Hi piede* 
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Per nobiliflìmo Caualiere , che arriuac*, 
a veder le merauiglie di Roma , 
vi reftò innamorato di 
bella Donna . 



Peregrino qui venni , oue difciogli » 
Tebro douiziofo , i flutti aurati j 
per ammirar fepolte in mezzo a i frati 
Le Superbie dell'Arte A i Campidogli* 

Miro ben qui d*ogni Monarca^ i fogli 
Del Camauro Latino al pie proftrati y 
E miro ancor degli Eritrei fuenati 
Quante ricchezze , 0 Vaticano , accoglt . 

Tra Teatri , e Coloftye Templi , e Varchi 1 

■- Che vmhesmando io vo r per lo fupore 



C»£ vaz0e££J*wo io xJi' " i "J , 

gai forza e}'") che le mVergWf ina>ch$ 

■: 

U* fuela a gli occhi miei vifta migliore 9 • 
Che le machine tue , le logge-i e gli Archi 9 1 

Varco #vn Ciglio , oue trionfa Amore, ■ 
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Amante fdegnato t 



AR/i per duo begli cechi , e fu l'ardere 
D'mefiingutbii foco Etna vtr*ce. 
Ma fopita è la fiamma, cr che a* Amore) 
Sparfa di gel s'intiepidì la face • 

Formò d'vn Crin V innanellato errore 
A la mia libertà laccio tenace : 
Ma de* nodi [pelati or mira ti core 
Le reliquie dt/perfe » e l'alma ha pace* 

Dardo lafciuo a faettarmì eletto 

Jljen mi aperfe > & or che [degno ha yintoy 
Lacero appiedi miei giace negletto . 

SÌ [ciotto e il laccio^ ond'hebbi il core antùri 1 6 » 
Rotto lo firal 5 che mi trafijfe il petto > 
Delle vi/cere mie lo'ncendio ejlinte* 
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L oda l'Eccellenza del Signor Marchefe 
di Pefcara D*Francefco Maria d'Aua- 
los , nelle Lettere , nell'Armi , e nella 
Bellezza . 

- ■ 

-OSSO* 



PEr inuolar le glorie a Smirna , a Manto 
Spofa all'Arpa di Tebe il Plettro arguto y 
Germe d'Eroica Stirpe ,« /piega intanto 
Sottra l'Elmo guerrter Bo/co pennuto . 

- 

D* vn guardo luftnghier lo /frale acuto 
Vibra talor con amorofo incanto » 
Che , per offrirne a tua beltà tributo » 
Alma non è , che non fi {doglia in pianto * 

fratta lo flil delPOrator Romano, 

Qualar , dando all' Oblio fatale il crollo » 
Verga d'Inchioftro Acheo foglio Tofcano i 

Con la bellezza in volto ? e l'Arpa al collo , 
Col brando a!fianco 9 e con la penna in mano. 
Sembri Mercurio^ Amor) Marte) & Apollo » 

1 
4 
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Al Signor, QiufcppeValljeeca. 



Dall'Arbìtrio legai gli ampi volumi 
' Stanchi* Giufeppe , ai eternarti intento \ 
Quindi difcioti in pre^iofo argento 
Tributari M tuo pie corrono i fiumi . % 

lo delirante in vagheggiar due lumi , s 
Spofo all' Arpa ? che geme vmil concento 
May diffipando i miei fofpiri al Vento } 

„ Machine alla Speranza ergo di fumi , 

Di Temi al campo , « fu la Rupe Af crea + 
Tu col fenno idolatri j ^ /(? col core 
Velia VMk > della Beltà ade* « 



In te ferue lo 'vgegno , i» /we l'ardore » 
Per re lampeggia in equilibrio Afirea$ 
ftr me trionfa in Sagittario Amore • 
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Bellezze inuecchiate. 



Cinti* > non ardo y or che V Età fenile 
Col vomere de* Lufiri ara il tuo volto > 
Che i fe fu di bellezze vn vitto Aprile y 
Or fembra agli occhi miei di f erto tncolto. 

Se pria m % auuinfe il cor laccio feruile 
DalP antiche catene or fon di f ciotto > 
Mentre dal tuo bel crin Vero fonile 
Con mano inuolatrice ti Tempo ha tolto* 

fjella mia libertà tosi rauuifo > 

Se a me fofti cagion di ptanto eterno > 
Che la fuperbia tua termina in rifo. 

Quindi con tuo roffor lieto dif cerno 
Di tu* beiti sfiorato il Taradifo » 
£ dello 'mentito mio fpent» V Inferno , 
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Nell'Argomento mcdcfimo . 



DI akara ttk Pinfidiòfo artigliò ~ » 
pt tue beU ezx .e ha dinotato i fiorii 

P^rrfff laRofa, e /colori/ce il Giglio.. 

Dalle luci eclìffate eterno e figlio 
, XeWEfpero funefia hanno gli albori ; 
E m van del crine a regolar gli entri 
Al Vetro lufinghier chiedi configlio « 

Velia mia /erutta cadono infranti 

Gli antichi lacci', e dell infante auuifio i 
Trafitto $1 cor piunon fi firugge inpiantiè 

Così vario tra noi facciamo vn mi 'fio 3 
. Mentr' io fritto d'amor, tu fenza Amanti % 
» tordi Mltttxtk ì e libertade acauitlo . 
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Jd Signor Tornato Cuomo 



SEg«,* -ymm u f$» Am "'*' 

Tu fei ferito , & io Mpro amante J 
X H wt deliri immerjo y io vaneggiate > 
" x* /ci prino dell'Alma* io non ho core- 

Tu Venite rìnafci al r^"**** . 
io moro al fiso mio , 
M vediam tu fedele > & » coftante 
Della Speranza tnaridirft ti fiore 

Ma fé vn* Idolo alpefire ùr non fi fpetra % 

He dA vnA Tigre aW amorofo impaccio 
« ' Teruida feruti* mercede impetra > 

Spexxa tu le catene , io frange il Jjwfr* 
. Co»/r* Scoglie anitnatoyvn Cor di pietra* 
Modriam petto di ferrcyalm* digt**M< 
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bpo/t a fila dorate Arco d r argento r 
Su i fontt A/crei Jil/ogizzar Stagira ' 
H<1? armonia della tua bocca io fento r 

Dk Pindo è Bofchi abbandonar J$ mira 
Di Dafne il Ramo a coronarti intento j 
Le Vertigini eterne il del non gira , 

. - Ne le piume inquiete agita il vento „ 

Gli oracoli dicrota in. pem ^nnUii , - 

•EfeTofche Vigilie al Torchio e/poni T 
t // Pì/mm ZVw/Xr anco? ditfdi - . 

Jty*r, Je in laureate *goni 
De* Secoli rapaci il Serpe uccidi', 
***tUÌ di Febo il /tettar Pitoni* 
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Airilluflriffimo Signor Don Giufeppe 
Cactano d'Aragona de' Duchi di Lau- 
^cnzano , dedicandogli vn Drama da 
recitarfi in mufica* compofto ad ia- 
ttanza del medefimo . 



iN La fè d'Arfinda , e di Filaftro i pianti > 
Al nome tuo non eruditi incanti 
D'Arpa dinota vn tefiimonio antimo . 

£; Gonio vhhidiente amor votiuo 
Leggi 9 Signor t nelle vicende amanti J 
Che le cerone inuoleran miei tanti 
A $ Coturni del Lazio al Socco Argia» , 

a 

Se riforte fperanze auuien che alletti 
Attfonia Clio, tu dall'Egizia arena 
l Lauri Wrufehi Alla mia chioma affretti , 

'Ardono i Palchi , e fu la ricca Scenai 
Per coronar di luce i tuoi diletti) 

'liquefatta MinttH* oggi fi fuena « « 
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Vecchio innamorato , 



SE fatto io fon di tua lelletta , o Trine j 
Amorofo idolatra , ah non fin firanoy 
Or che l'Età con temeraria mano 
Mincrefpa il voltoy e m'tnn argenta il crine* 

Nelle cupe voragini marine 
Il canuto Rettor dell'Oceano 
JPer Anfitrite , e nell'Etnee fucine t 
* Ter la Dea d'Am attinta arfe Vulcano l 

Sotto il gelido *ncarco egro foggiacelo 

èf*s*ì mentre al tutiSpl2dù*M?ì*f*tii 

Mongibello animato > ardo > # agghiaccio « 

O d'iniqua Fortuna acerho gioco ! 

Mifparge ilTepo in fu la chioma il ghiaccio) 
Hello vifeere Amor m'accende il foco * 
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Di fe ilcffo 



a trA U ù vegghiar fianco i wtumi* 
JL< %^'<*' 
Di varie leggi vna confufa Idea 
t pipano in me d^na Lucerna > f*mt. 

voi col Genio compagno in ritta *kg**\ . 
* confidi* il pà àella pendice A/crea , 

fzCprando ne gli ozi Arpa Dircea ■> 
\ Sacri Uaefiri ho fiAganitp* 

c* linde da vn Lauro il frutto io coglioj 
V %aufaga de' /udori d mar >cho fctogho < 

le vigilie, ^ f^^^^alh 
t > Quante note in quefie , 
f , gj ferite aU* Morte, occhi alla fama 
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■ 

Commenda l'Eccellenza del Signor Don 
Francefco Marino Caracciolo > 
Principe d'Auellino , nell'Ar- 
mi , e nelle Lettere . 



Clnfe Vvfbergo , e nell'agon guerriero 
Vibrò "Francefco il Graffino pugnace j. 
Ey f udando le Palme al Qioue lberoy 
Sepellt fra Gipreffi il Gallo audace . 

Indi -di/linfe , armoniefo Arderò » \ 
Delfiche fantafie d'Arpa loquace $ , 
S fulminò dall'Apollinee impero 



Quindi M Marte infra fanguigni mori 
V arene imperfrì dXtfire vermiglio > ' 
£ finchioflri vergò fogli canori . 

■ 

Stupido vagheggiando inarco il ciglio , T 
Soura le chiome fue fiorir gli Allori , 
Sotto le piante fue feccare il ciglio , 
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Profopopea fopra il tumulo di Ro- 
dafpe, Soldano di Pcrfia, morto au- 
uelenato da yn fiore • 



ROdafpe io fono . Al mio feretro arrefia 
Stupido Peregrin Forma fugace . 
.Chi fè più Regni incenerire > in quefia 
Tomba fuperba intenerito or giace* 

Vidi 9 pugnando in marzial tempefta j L 
A miei Veffilli vmiliarfi il Trace . 



Le reliquie fuperbje oggi calpefta . 



J)e* miei trionfi inaridir gli Allori 5 
Quando del Fa/fo in f* l* rote ajftfo 3 

Morte inmiai da federati odori * 

Tu ) che volgi lo J guardo al marmo ìncifo% 
fìì tega al tumulo mio pioggia di fiori ; 
pa vn fiore auuelenato io caddi vecifo • 



Del gran Marte di Per fi 'a vn piede audaci 
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ÀI Signor Marchefe Francefco Maria 

Santinclii. 



PVgna Italico Alcide , e 7 cor guerriero 
Applaude al fuon del bellico/o Ordigno* 
Spofa a corde d'argento Arco benigno 
Su la fponda dell'Arno Etrufco Ornerà « 

Dall' Olimpo di Gloria al fuo penjìero 
Pioue inf tuffi d'onor l'Aquila > eH Cigno . 
Sembra con l'Elmo in fronte il Dio sMguignoy 
Con laCetera al collo il biondo Arderò • 

S'ei rifueglia V ardir y lo'ngegno impenna y 

Diserrando al Valer gemina ftraday 
« Gemini i /noi trofei * la Fama accenna. 

Ne' Campi * e ne' Licei cangiar gli aggrada > 
Per dar vita agli Eroi la Spada in Penna > 
Per dar morti all'Oblio^ la Penna in Spada. 
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Semiramide va al racquiftodi Babilo- 
nia con la chioma difeioka • 



SVfurrate Oricalchi . Il Siro audace 
In /leccato di Marte a morte io sfido . 
Darò Ciprefjfi al ribellante infido 
S r egli de' Lauri miei turbò la pace . 

Ma vadane difeìolto il crin fugace 5 
. Mentre con l'Afta i Congiurati vecido 
/ Forfè, della Fortuna il crin refido * 

* Or che l'Oro d'vn crin fatto e pugnace* 

Dell' Ofte or ceda il contumace orgoglio 
Al mio valor j che a prefagir ruine , 

* Scapigliata Cometa > il crine io /doglio • 

Tutti i trionfi fuoi ponga vna Frine 
. Su le trecce lafctue > io fol non voglio > 
. Che la vittoria mia penda da vn Crine 



Se- 
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Semiramide a* fuoi nella mcdefima 

imprefa . 



ALVarrnii o mìei Campioni. Ali alle piantr 
L'ardir v'impenni a debellar l Afftro* 
Ecco dal fuo furor cadere io miro 
Le Rocche acce/e > e le muraglie infrante . 

Or' io frenar non vo del crin vagante 
Le filate procelle 5 ordite in giro ; 
Ma 5 fe /degnata alla vendetta afpiro y 
Farò correr di f angue onda fumante • 

Lungi da me Padulator Crifialloy 
Or che mi /pira in fen bellici ardori 
Il rauco fuon del concauo Metallo . 

Saran meglio impiegati i miei /udori 
Di Turbe infide a caftigare il fallo > 
Che della chioma ad emendar gli errori. 
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In uagh ito di due Donne. 



Violenta di Stelle ! Il cor diuifo 
In martirio di fe mi fento in petto 
Regge gli arbitr) miei adeguale affetto 
1 Soma il trono dell* alma il Genio aflìfo 

Di /e nera tei ti fuperbo vn vi/o 
Son co % /o/ptri ad incen/ar coftretto ; 
Ed offro ancor di lufinghiero Oggetto 
Vittima il pianto al balenar d'vn ri/o 

Accende nel mio /en Pira immortale 
Di due Pupille il tremolo /ulgore » 
£7 bell'Arco d'vn Ciglio anco m'affale • 

Son /atto alfin * per /impana d'Amore 3 
In/elice ber/aglio a doppio ftrale ? 
JE/ca innocente a geminato ardore « 



Vul- 



Digitized 



: DEL PISANI. f f 



• * 



Vulcano ingclofito di Marte . 

» « 



IMpudiea Ciprigna a Marte in feno 
Ta. di guerre amoro/e agone il lem i 
E Marte nella rete auuinto j e firetto * 
Alle vergogne mie dif doglie il freno . 

Con le Cerafle fue , eoi fuo veleno 
Pallida Gelofia mi rode il petto . 
Già l'occulto adulterio , a mio di/petto > 
Scopre del quarto Ctel l'Occhio {ereno. 

Lacerato il mio cor da punte amare* 
Mira gli o/ceni Amanti in chiufo loco 
De * molli ampie ffi efer citar le gare. 

*occorfo a* miei deliri indarno inuoco ♦ 
SeH gran Nume dell'acque arfe nel Mare f 
Or tra le fiamme agghiaccia il Dio del foco » 
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AI Signor Don Giacomo Capece Ga- 
leota , Duca di Sant' Angelo > e Caua- 
licre -dell'Abito di San Giacomo, e 
Regente della Rea! Cancellaria in 
Napoli . 



Se all'Ebeno Dirceo l'Arco mariti 
Le viuezze d'Euterpe in petto accogli. 

Tu nel Senato 5 e negli Aon] fogli 
Ver fi con lingua d'or fiumi eruditi ; 
£ con gemino vanto al Mondo additi 
Facondia in bocca > e melodia ne' fogli * 

A gli oracoli tuoi la Toga Achea 

Cede confufa J H p*# bel rampollo 
Pi Dafne impetri in fu la Rupe A f crea* 

Oggi e* hai Libra in mano $ e Cetra al collo j 
s Maire del canto è diuenuta Afirea > 
Arbitro di litigi e fatto Apollo . 



s 



Emhri Tullio ne* Fori ali or the fciogli 
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All' Etninentiflìmo Signor Cardinale 
Decio Azzolini , eletco nouamente in 
Roma per Protettore del Collegio di 
San Bonauentura. 

.Allude alle Stelle , infegna del fuo Cafato . 



Ty Ornano Alcide > in cui trotti f o/legno 
|\ Di cadente Virtù l'Orbe of curato , 
Che-i nella de/Ira imprigionando il Fato % 
fui Tarpeo della Gloria innalzi il fegno • 

Vanne a guidar col tuo tranquillo ingegno 
Per fentiero immortai {acro Senato > 
Che , di Lauri non men y che d'Oftri ornato j 
All'lnuidia darai Jìupore > e {degno . 

Or che Pallq il tuo crin di Palme implica * 
L'Occhiuta Dina > a tributarti omaggi y 
Voli del Tebro in fu la [fonda aprica • 

VOceano tPAjlrea varchino i Saggi y 
Togati Eroi ; per Cinofura amica 
Di tue lucide Stelle hauranno i raggi, 
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Icaro, 



DE/ Re Crettnfe a fuperar lo fdegm 9 
Che mi chiude* nella Prigion fallace^, 
t Con fuptrbo lauoro al volo audace 
'Gli emert m*impenne Dedaleo ingegna • 

Sorte di Giano a fajfeggiar fui Regno > 
Vali m'inceneri del Sol la face \ 

• E dell'Ionio mar fonda vorace 
Termine fu dell'ardimento indegno • 

Precipitai nella cerulea mole » * 
Oue de' voli miei fra fonde amar* 
Serbano eternità Vicarie gole • » 

• 

]>'$ gloria a me non fur le Stelle auare > - 
Se co* raggi mi die la Pira il Sole , 
Se »«' flutti mi die la tomba il Man* 
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. Al Signor Federigo Meninnx . » 



NAfcefti a i Lauri $ e fu VAonie Scene 
Oftetrice fu Palla a* tuoi vagiti 3 
Quindi l'Edre , e i Corimbi in trecce ertiti 
Sparfi fiorir tra le fierie arene • 

Nel facto vmor delle Caflalie vene 
"Febo ti preparò bagni eruditi j 
E pofafii » dell* Arpe a ì dolci inulti j 

• Addormentate in braccio alle Sirene n 

Da' Lauaerì Dircei latte immortale 
Con /* ì&enie de* Cigni il tuo notale* 

V occhiuta Dea , che eente lingue impetra » 
Adattò le fue penne al tuo guanciaUj 
Taf ce vn lauro ti diì > Cuna la Cetra • 
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Al Signor Don Girolamo Borgia . 



Solchi Per fidò Egeo Tifi* fi Giafone , * 
Ch l io non ir ama rapir Vello incantato , - m 
\* 'Ad Alejf andrò il F raffino ferrato) " & 
E VAc ad ernie fue lafcio fi Platone* , 

Di Mi da il tatto 5 * la beltà d'Adone* 

di Fidia le Pietre imploro al F#to* 
Rinunziò il Foro à vn Semide o togato , 
Gli Ef odi s Fiacco, el'Eclogbe aMarone « 

D'Ape Ile io non fcfpiro i pinti Inganni , ; 

O dei facenti* ntt#9* ?J~ Jr.„ £ ~ , 

N<f <ft Dedalo al Figlio invidio $ vanni i 

Hia vorrei^ fèr legar le piante alate - - 
• Al Padre voraeijjìmo degli Anni) * 
forgi*) dell'Arpa tua le fila amate» 
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Ettorre vccide Patroclo nella guerra 

Troiana • 



«•sto* 



P Remono gli Oricalchi. In riua al Jtant* 
Bellico/o valor pianta i trofei ; \ 
E tra mifchie fanguigne Audaci intanto 
Centra i Teucri Guerrier pugnan gli Achei* 

tra Bardante Loriche * Elmi Sigei 
Cad* d'Ilio fuperbo il corno infranto? 
Mentre di tepidi Oftro ondo fi Igei 
Di Bere cinti a han Jaftricato il manto* 

Quindi il Troiano Eroe con VAfta *r ditti* 

_Ait*-ì -r* J~ y-j » le tòrte ^ 

Stampandogli nel petto Ampia ferita. 

Sì le vicende fue varia la Sorte* 
Già dall'Afta d'Achille vfcì la vita » 
c Or dall'Afta d % Ettorre e/ce la morte * 
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Per vn Oriuolo d'argento a ruota » do- 
nato dal Signor Santi Maria 
Celli all'Autore . 



iJf Con volubile error guida vna Rota > 
Doue picchia chiane in Sfera immota 
GF imprigiona del pie l'orma volante * 

Quitti pale/a alVHuom l'ora incorante 
Delle carriere fue la fuga ignota^ 
E da , quando le zone auuien che feota j 
A metallo or ut or lingua fonante, 

CE tu , per tua mercè* più non fofpini 
ìlentv* in quepQrb* incatenato il mke « 

Di tue magnificènte argentea mole 
Tromba farà » finche fi volga in gire 
■ Sugli Anni il Tempi* t nel Zodiaco il Sole t 
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Aiace a Vliflè nella pretenzione dell' 

Armi d'Achille . 



eMimi Vliffe . Io di fortezza amato ; 
Feci di Priamo inaridir gli Allori i - j 
He f attentai fra marziali orrori 
Hello Teucre fattte il nembo alato* \ 

Di mie vittorie al cor/e arri/e il Tato > ' 
La Fama alimentai co 1 miei /udori ; 
E mi deftaro in fen bellici ardori 
liei F*rro i lampi) e dei He Trombe il fiato 

Dalls mia concorrenza oggi fef eludo* 
c lo di Stirpe celefie inclito germe 

Vvfbergo cinfi > & impugnai lo feudo « 

<Tu da molle beltà le forze inferme 
Hauefti , ali or 5 che guerreggiafti ignudo 

* ad le riffe d'4mor > Campione inermi \ 
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Muzio Sceuola a Porfenna • 



Sfi #7 w/^o # /* prefcritto y eKeTofcatiO f 
Pr ettari co con eui denti errori y ' 
Non guidò f configliata i mei furori • 
Vanto follia d'vn ardimenti in/ano »' : 

Ma /' vanto- nel petto- ardir Romano y 
Di fallo y benché giù fio y odio i roffori 5 
Quindi la man y che non portò gli Allori- 
Dall' Etr tifiche falangi y arda Vulcano* 



Forfè dira così V Età futura r 
Se non cadefii alle mie f tante- ef angue y 
Che no» fu mia: volta* ma tu* ventura» 

per additar y che T mio valor non lahgue\ 
La de/Ira immergerò: tra qttefia or fura , 
Senonimmerfe il few entro il tuo j angue* 
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Il Signor Francefco Antonio Giannonc 
fcriue ali* Autore il Sonetto 

feguente . 1 



Cìfleì ) fi fan > che fogni core i Dea » 
E fu l'ara del petto amante adori , 
Nell'alma mi de fio sì fieri ardori) 
Che fembraua il mio cor fucina Etnea » 

Ma di ghiacciò ella pur ton voglia rea 
A fcberno prefe i miei malnati amori ; 
E fu forda qual*Afpe a* miei clamori » 
Benché .fpofati a Ce ter a Febea* 

y • 

Ma iu con la bellezza » e col tuo canto % 
Che in ejlafì ogni cor rapifce ali* Etra » 
* Qualora J dogli il mufico tuo. pianto \ 

Bench* ella chiuda in few Alma di pietra% 

D' impioto fir/ a pur fortir* vanto 
x ..V armonia del tuo volto » e di ma Cetra» 



L'Ai* 
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L'Autore rifponde . 



QVefia del mio fenfier Tiranna 9 e De* 
0 M*e fori* pur 9 che difperatc udori 9 
Che nel mio petto a fuf citar gli ardori* 
* Rubò le fiamme alla [pelone* Etne* • 

Tido l'amati ma difdegnofa 9 e rea 
Hel pianto mio fe naufragar gli Amori \ 
$te V fuo rigido fafio vnqua i clamori 
"Dolci gradì di melodia Febea» 

M * tu > che f dogli a par d'Apollo il smt* * 
mote forni Articolando all'Etra $ i 
Fa che Tigre sì bella oda il mio pianto • 

.Che j fe Velo animò Statua di pietra > ~ 

Senfi darà > con fìngolar tuo vanto > 
- vn alma di ferro > vn aure* Cetra » 



^to- 
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Sonetto del medefimo Signor Giannonc 

dirizzato all'Autore, 



NEI mar Umpefiojfmà d'Amore " r 

Scorta infida mi fur nere due Stelle , 
Onde Soggiacqui a •afferai* ardore * 

pi nimica fortuna empio rigore 
Al mio Pino additò luci rul>elle 9 
Che quantunque fdegnate, erahpiù belit i 
Onde incauto refiò naufrago il core ♦ 

Ma tu , che il mar d'Amor nauighi in calma* 
Temer non dei > fé ancor pallido , e f morto 
Delle tempefie fue tremante ho l'alma . 

fortunato Nocchier , prendi conforto , . 
Che, mentre ti tuo beisele il mare incalma* 
Del fuo bel fono approderai nel Porto . 
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Rifpofta acll'Autore » 



NEI va/lo Egeo » dot? e Nettuno Amori 
Fortunato fole ai flutti e procelle* . 
£e -Cinofure mie furon due Stelle » 
D'influenze tranquillo Orfe d'ardore* 

Zia di Tato finijho empio rigore 
Tempefiofo agite fonde rubelle 5 

. t "E tra Sirti fierijfime > ma Mie 

VAncbore della Speme infranfe il tot» . 

A ufiro di Celefia furiò la ealma 
De lì! Acque am iche 5 onde f munitole [morto 
In vn golfo di pianto immerfa ho l'alma* 

IX wo leandro al fin > fenza conforto $ 
Pronai > quando per altri il Mar s' incalma j 
Suemurato naufragio meo nel forte * 
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Al Signor Lorenzo Craflò . 

• • » * * 

illudendo agli Eh? \ d'Huornini Letterati f 
e Guerrieri ilìujln > descrìtti dal 

medefmo . 



T Ratta la dejira tua Penne 5 0 Pennelli * 
Lorenzo 1 in carte, or che dipingi a noi 
Di Febo, e Marte i Laureati Eroi, 
• E l'Immagini lor rubi agli Amili . v 

Se i raggi fan delinear più belli 

Di Fortezza , * Virtù gl' Inchiofiri tuoi $ 
. Dall'Atlantiche fponde a i lidi Eoi 

Vanti Elicona i fuoi facondi Apolli • 

. . 

D'Encom) vigilati Oflie con/acri 
Ad Alme illuftri , e dagli ombrojt Auerni 
fìe tra/pianti fu i fogli i simulacri . . > 

41 

Lauri j e Palme tosi fiorir di f cerni 

Su le tue chiome ; e ne* Pimplei Lnuacrii 
Immortalando altrui * te fiejfo eterni a 

m. „ » 
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Ritratto di Dafne in cera , 



L'Arte di Tidia ad emolar s'accinfe 
Iperbolico Fabro , attor che in cera 
Con minato lauor faggio difiìnfe 
La Viglia di Penco Vergine Arciera. v 

Del cr'm > che ne* fuoi lacci il Nume auuinfe > 
Che puffeggi* lafsù la quarta Sfera , 
1 molli Elettri innanéilati ei finfe > 
E là fcmbi*nz.a effigiò feuera . 

x « » 

J 4 

'AMuittò la fua forma Arte erudita ; I 
itfa de/trutta dal Sol * Pere ha più corte j 
Sff <fo r4g£*o <ft So/ /«fw s'addita « . - 

> » • » 

Così ne* voti fuoi fcrijfe la Sorte : 

Se- per Dafne fi firujje Apollo in vita » 
Per Apollo fi firugga or Dafne in morte. 



Per 
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Per vn Oriuolo ad Acqua . 



•osso» 



COn V affidtio filar di fiillt algenti 
VArte qui fuda a mi furar la vita$ 
E di lagrime fparfì aWHuomo addita 
Su la sfera d'vn Vara i fiuti momenti* 

D'vna efimera età l y ore eadenti 

In Orbe anguflo a contemplar m 'inatta , 
&ei cenino di queffonda * in gocce vnita % 
Le carriere del Fajlo han gli Occidenti* 

Suela preludi a? fepolcrali orrori 

* r "*-*+emrn iLtuì feri perdono il v&toq 
Bellezze efiinte 5 e naufragati Amori % 

Quinti o Mortai > ti fpecchìa^ e ?nira intanto % 
Che raccolti dal Tempo i tuoi /udori > 

Ti lambicca in vn Vetro anni di pianto * 
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• > 

AI Signor D.Lorenzo Cafaburi . 

t " 

.Alludendo alle fue Toefte > Rampate col 
titolo delle Quattro Stagioni . 



C taf ce n j* tàuri 9 i nel PAf creo difettò 
D'ombre eloquenti vri Acndemia Aprite % 
• E ce rami più f celti al crine ordite 
Hel mio Lorenzo tutor cigliuto un ferto • 

Dì frétte magie Maeftro effetto 
- Jfc Pìndo egli ha le ^rimanere vnhe i 
£ d'Inchio/tri Dire et vene erudite 
Sh fogli Etrufcki ha la fu* Penna aperto • 

j4**n— i fi*: <t'> T*t~f » S K im uì flint o 5 
' lubricando all'Età mufici inganni » . 

ff* l'Arco J onoro il Tempo e flint o • 



Z>*' $*ro/i arre fi a i vanni 9 
S'eiy tejfendo di carmi vn labirinto* 
Con le Stagioni fue fa guerra agli Anni • 
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' Detefta le vanirò del Secolo . 



SCorna di nofira. eth \ del crin vagante 
Altri s'ingegna a regalar gli errori 5 
£ » per fpargerui intorno eletti odori » 
Va dell Affiria a fui/cerar le piante , 

JPre/fo vn Cristallo vn' 'Alcibiade amante 
f inge nel vi/o adulterati i fiori : 
Altri ? f udandQ in marziali ardori % 
Corre U morte a prouocar baccante « 

QHtftii che di te/or Inanimo ha vago* 
Rende j per faziar V a ut do orgoglio 
Dell'arene dorate orfano il Tago , 

lo f thè Aonte ricchezze in carte accogliti 
Sol di bella Virtù me fieffo appago y 
Benché vn Cinico fia > ch'info in vn Doglio* 
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Al Signor D, Antonio Mattina . 



'«•SS* 

DEll'Efperie Denteile i pomi d'oro > 
C cuflodia vegghiando Angue incatato: 
Di Gioue i nembi 5 o il barbaro Lauoro > 
Che arre [lo A" At al anta il pajfo alato : 

Z)*/ Dardanio Guerriero il Rarno aurato j 
Del Re di Frigia il Chimico teforo ? 
Di Frijfo il Vello * che conce ff e il Fato \ 
AlTeffalo Argonauta * io non imploro* 

t>ì folle auidità flirti incenti ut ' . 
ÌHon mi fuegliano in fen quante comparte 
Shnde tempefie il siT MeffTrido a t rini S 

1A* vorrei y per ordir di Febo tifarti 
D* eloquenza Dircea raggi più viuf> 
Gli Ori * che la tua man diffondi in carte « 



1 
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AI Signor Giouan Francefco Bonomia 
inuiaudogli l'Autore Jc prefenti Poe-* 
fjc, allude alli Virgulti > & al Chirone 
Opere dal mede/imo fìampate. 



f*\ Ve fti àal pianto mio Fiori irrigati j 
^C^Che produjfe di Pindo il Tof co Aprile ^ 
Bambino io colfi 5 e nell'età puerile 
Ne compofi al mio crin forti intrecciati* 

Or a te y che le norme a* Plettri aurati 
Prefcriui in carte ad emendar lo flile * 

. Mando > Francefco 5 e prenderanno a Vile 
I ìnorfi dell' Inuidia auuelenati . 

Penna immatura in erudito agone 5 
Inuolando da te fpìriti adulti > 
Su la culla de? Torchi oggi gli efpom • 

Forfè auuerrà , che quefli Carmi incubi* 
Se haueran per Maeftro il tuo Chirone > 
Coronati vedrò da' tuoi Virgulti. 
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A Giouane , che mirandoli nello Spec- 
chio, vi trouò appefo vn Tcfcmo 

di Morte • 

l 

-OSSO» 



Specchiiti, o Lidio . In quel Criftallo algente 
Col pianto e fona a naufragargli Amorii 
Più che del crine , il Conftglier lucente 
Del cor finfegna a moderar gli errori» 

Con moribondi rat Vetro innocente 
VEfpero prefagifce a' tuoi splendori 9 
Or che Tefchio di Morte al ciglio ardente 
Suela tragedie , e manifefta orrori . 

Configliarti non può Cenfor più fido 5 
Che vngelo arguto > in cui contempli ajforte 
V Impure fiamme agonizar di Gnido* 

larue di penitenza oggi la Sorte 

Qui ti prefenta 5 ér , a fchernir Cupido 5 
Delle tue vanità fpecchio è la Morte • 
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Al Signor D.Giufeppc Domcnichi . 



D*Vn Lauto all'ombra > in fu Peonie [cena 
Delfiche fantafie [iteli col canto ; 
E con dolce armonia di Tofco incanto 
*Fai confufi ammutir Cigni * e Sirene • 

m 

Cede gli applaufi alle tue note amen» 
Teftudine Dir ce» , Tromba di Manto * 
Sparge le glorie tue la Fama intanto 

, Dal Mar di Colpe ali* Iperboree arene. 

• 

E mentre * articolando arguti accenti > 
Fai parlar di Libetra i cupi orrori > 
Stridula f ombra ogni Arpa a* tuoi concenti. 

Di Pimpla ilRey per innaffiar gli Allori % 
D x 'Afera rinunziando i [acri argenti % 
Traggo riuo immortai da 9 tuoi /udori » 
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per la pace fhbilita tra le facre Corone 
del Re Cattolico, e Criftianifììmo , fi 
augurano ruine alla Cafa Ottoma- 
na . 

-©ss** 

Silenzio all' armi. Aprouocar tenzoni 
Non pià laceri il Citi Rame pugnace ì x 
Net de Bronzi guerrieri in mezzo a i tuoni , 
Spieghi barbare Infegne il Dio del Trace . 

Ritraggati pie d<t fanguinofi agoni 
Con le Falangi fue Bellona audace ; 
Spirino fot con iterati fuoni 
Oricalchi feftiui aure di pace . 

Chiuda Romulea de/Ira il Tempio a Grano > 
Or che in laccio di zel facra Fortuna 
Lega il Gallico Marte al Gtoue Jfpano . 

Quindi vi drem là doue in aurea cuna 
Il Sol vagifce , // perfido Ottomano 
Haiter rOccafo 9 e tramontar la Luna* 
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Per vn Oriuolo da Sole • 



DI "voi ubi le Età Vorma fugace 
Segna d y vn ferro qui l'afta erudita > 
Dvue filando va Core di vita 
Con torbidi momenti Ombra fagace * 



Forfè è ftimolo acuto al Tempo edace > 
Perche affretti nel corfo ala fpedita ? 
O con linee si breui alVHuomo addita 
Rreui gli fpazj fuoi Penna loquace ? 

Vn ferreo (Iti degli anni mici conf unto 
Rende lo /lame 5 e cjuefta punta adombra 
Hel Periodo vital termine al punto* 

Quindi larua di morte il cor m'ingombra*. 
Se a dichiararmi in pochi dì defunto y 
jiaeftre e vn Ferrose Conigliera vn Ombra. 
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Al Signor Giufeppe Palombi • 



S Crini * Giufeppe » è la tua man dì fonde 
Soura fogli Dircsi E al fami arguta 
E i bianchi del Caifiro Orfei pennuti 
_ fai d'Agmippe ammutolir fu fonde* 

Garrula di lor cime hanno la fronde 

Di Delfo 3 alla tua voce * i Bofchi irfutii 
E del tuo Plettro a i Ditirambi acuti y 
Dif cepola erudita > Eco rifponde* 

Da Pieria magia PAreù incantato 

Spofi alla Lira > onde le forze ha i dome > 
Sagittario di Pindo% alMoJlro alato.* 

I Lauri or mandi a coronar tue chiome 
La Rupe Afcrea 5 fe a te concejfe il Fata 
Di Cigno il canto > e di Colomba il nome % 
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«AI Signor Ercole Procaccini celebre 
Dipintore del noftro Secolo . 



ERcole , allor che f anta/te fplranti 
Ad animar con le vigilie arriui , 
Del Tetano Campieri tracciando i vanti , 
- Alle tue glorie eternit* preferiui , 

Tu di La che fi rendi i fufi infranti, , - 
S' ei girò con la man fufi lafciui : 
S' ei di vita priuò Mofiri baccanti , 
Con efiinti color tu l'Ombre auuiui , 

ter euitar efofeura Morte il gelo . 

Egli di Claua armò la deftra in guerra. 
Tu d'arguto Pennello impugni il telo . 

Ida foto in qutfto il paragon s'atterra 9 
Che le proue d'Alcide ardono in Cielo » 
/ miracoli tuoi parlano in Terra* 
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' AC Signor Biagio Cufano . 



S Trutte il tutto l*Et* . Caduti io miro • 
Di mi i Bronzi , e dell' Egitto i Marmi i 
: Ghindi , per erger feudo incontro allarmi 
Del Tempo , in carte ai eternarmi afptro , 

Ma /«date difefe inum fofpìn , 

Se Fortuna crudcl giunge a turbarmi > 
0»(te inutdio te fot , fe ne* tuoi carmi 
Gli Anni volanti incatenati ammiri • ' 

Mandi i Lauri al tuo cri* la Rupe Afere a* 
Or che ì difehiufo a iella gloriati varco , 
Le Palme inuoli all'Eloquenza Achia* 

Così > d'Aon] pregi adorno , * carco, 
Il Veglio alato , e la Tartarea Dea 

spezzano Spiedi tuoi la Falce * e l'Arco. 
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AI Padre Francefco Acerbo della Com- 
pagnia di Giestf . 



FAfcino degPlngegni \ Arpa, Tofcana 
Sacri alla Dea del Mirto: ì metri e/pone ; 
E con lafciuo pile ftampa ìfirione 
Su $ Teatri d'Efperia orma profana » 

Menano eternità da penna in/ana ¥ 
Naufragato Leandro j arfa Bidone • 
Ode i trafittili fuoi cantare Adone , 
L'impudicizie J uè narrar Diana . 

$da tu > Francefco , a cui di Timbra i Numi 
. Tregian di Lauro il.criny tragica tomba 
. . ÀtWfi* * l cieco Arder ne' tuoi volumi , 

Quindi la gloria tua così rimbomba , 
Che vorrebbe la Dea 9 c'ba cento lumi 

Co» la Ce ter a tua cangiar la Tromba 3 



♦ s. 
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Al Signor Francefco Antonio Giannone. 



* 



DA* torto aKArpav * di Roman* «... 
Viviate ghirlande in fronte efioll* . 
Ui /ufo i Mirti > e di Ubetra i fiore 
Tal del Tarpo Usureggiar fu *> Caffi 

Voìan fui Tebro i torùggian* Amore _ 
I tuoi contenti ad imparar se molli , 
■ E taf cian^ per vdirti , * {acre onori 
De W erta JPimpla * laureate Apollt • 



le Vertigini 

r * • progne i 
4 • fermano 




ne Ih Sirene il hfìnghier» incanto 
se i Peregrini addormento , /* foU 
futi It Sirene addormentar col canto* 
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Nella morte della Maeftà Cattolica di 
Filippo Quarto , Re delle Spagne . 



LA'douei biondi flutti il Tago aggiri* 
E con lucido pie paleggia i Prati » 
All'Aufiriaco Monarca ergan la tira 
Dello Scita crudel gli Archi /pezzati * 

A tributargli la Tore/la Affira 

Mandi i liquidi fuoi pianti odorati ; 
E mentre Efperia geme , india /o/pira y 

. flebili fian degli Oricalchi i fiati, 

m 

Scura Vvma re al cieca Fortuna 

Spezzi Vinfiabil Rota 5 «7 Sol tramonte 
lì eli* Eclittica fua fune fi a 9 e bruna» 

E perche VAlma inuitta al Ciel fermante • 
Tinta d'atro pallor Vlf maria Luna 
Sotto le piante fue fi curai in ponte • 
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In occafionc di buon Capo d'Anno, 
fcriue al Signor Federigo Memnni 
il feguente Sonetto. 



E Ceti l'Anno vagifee: Aure felici \ • 
Spirino ad infiorar la cuna al giorna ■> 
Ridano g'i Aftri., e di fortuna a [corno* 
fiottano al mio feniani, infìngi amici • 

Renda il fuc crin fu te Empiee pendici 
Ambiiiofa Clio di Lauri adorno ) 

. E con cifre di lampi il Cielo intorno. 
Tanfi i de* veti miei ferma gli *ufpi(t. 

Xt con dolce armonìa tfAonie nòie 

Le glorie muoia *T Rfgnater ai (jinro a 
• Ed arre fi a laj su l'Eteree Rote i 

f? e fa dagli Armi il fuo gran nome ejtinto'y 
S'egli ha > con msrauiglie al Mondo ignote* 
Tra le tordo dell'Arpa il Tempo MHinto , 
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Rifpofla del Signor Federico Mcninni . 



NO» rifuegliano i voli Aure felici , 
Per ferenar della mia vita il giorno $ 
Owrf'i'o yfompi col pièy di Lete a f cor no , 
Or/we d'eternità fra* Cigni amici. 

Ma tu , <r^e r*»<# i» /« PAfcree pendici 
Di Pindarico /erto ti crine adorno > 
Z><?/ /t<?/^g Ippocrene agli orli intorni , 
Go<fc ^iwii / fortunati aufpici . 

<fo vanterò con Epidaurie note 

Vane imitar del Rtgnator di Cinto > ] 
D'inftabil Dea per inchiodar le Rote : 

E tu ) ch'eterni al canto vn nome efiinto j 
Con magie d'Elicona al Volgo ignote , 
• Render nelle me carte il Tempo muinto . 



Ori- 
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Oriuolo a polucre* 



LAlerinto e la vita . Vn fil di polite 
Guida la Morte in prigionia di Vetro , 
i>o«tf comparte alVHuom Sfera di Vetro 
Con t firn eri lampi ore di polite* 

Le mie ceneri addita arida polite , 
La mia fragilità fragile vn Vetro . 
Mi prefenta il morir /pecchie di Vetro » 
Mi ricorda Vetà lingua di polue. 

A termini tCvn Saffo vrto di Vetro 9 • 
Lago j mi fpinge 5 e difiillati in polue 
Gli Atomi de* miei giorni accoglie vn Vetro . 

Altro, Mortai * non fei , che Vetro , e polut • 
Preme la tua Fortuna Or b e di Vetro 9 

. Chiudi li tue fperanze Vrna di polut . 
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Bruciando alcuni Scritti di Pocfic 

ofccn e • 



VOi la/due follié di Penna impura 
Molli trofei d'ef eminati Amori , 

<to del foco a frollar Par/ur*.* , . . 

5? »o» 2*£/* futura 

Goder di fama illufire i aurei fulgori > 

. Ben è ragion > che i voftri ofceni irrori 
Copra 4i /amo fol muoia cfcura . 

'Oggi dei Tahro Etneo gìufia Fortuna 
preda vi fa^fe in. ogni vofiro metro 
VimpudUixàt fue Venere aduna „ * 

t dritto ì già > fe dal ceruleo Vetro 
Za Diua d'Am attinta- hebbe la cuna > 
Gtfeggi in mtxx.0 allefiàmMbia il feretro* 



Rifo- 
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Rifoluto di fcriuere Poefie facre implo- 
ra l'aiuto del Crocififlo • 

«OSSO* - 



S Certo da cieca guida in foUe erme , ■ 
Piango * Signor $ le vanità e" ho fcrittè% 
Quindi > per far da Pindo al Ciel tragitto^ 
A te ricorro^ o Crocififlo Amore* 

Le fiamme efiinguo aW impudico ardore * 
Se qui ti vedo agonizzar trafitto • 
Già rinunzia gli Allori il crine afflitto j 
Se di Spine va cinto vn Dio 7 che more % 

1 Lauacri PimpUi la Penna oblia > 
Se del mio core a liquefar la pietra j 
// tuo lacero fianco il f angue invia* 

Tu y /acro Apollo > alle mie carte impetra 

Flebili Kntufiafmi 5 e per me fia . : 

Vno d£ chiodi tuoi Plettro alla Cctm* 

— * — • 
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A San Toihafo d'Agno • 



••No» 



Eccole detta Tede , e cerne il fati 
^De'tuoi progrèf, alle vittorie arridi* .. 
Ftfo ali* Eternità lo 'ngegno alato , 
> Xe miracoli tuoi raffemkri Alcide* 

r di r C Jf*i*ì * ** # *'»»* Ornati 

; L Infedeltà fatiti yi Moflri vccide 5 . 
Et fui tergo portò ? Orbe /Iellato* 
Nel tuo faggio intelletto il Ciel fi affidi* 

Egli l'Idra Lernea fofpinfe M mwte - 
.LZétre a tmpudutata huuefli in forti + 

Ma l'Erculeo valor ceda al tuo zelo; 
c Ch'egli al Regno di Stige aprì le porti ì 
Tu l'tngreffo immortai differii al Cielo % 
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Per Santa Rófa. 



-osso» 



SAcra Refff ì t'inchino * A i àrdortr 
ì, D^occefo Dì la tu» beh* non larigue > % 
Se alle porpore tue diede i roffori 
Di Chriflofol* no» di Ciprigna il fangtt* ' 

Se aWOccafo fan Sol morono i Fiori* 
Te- la morte d*vn Dio rauuiua ef angue * 
Tu del crin di Giesù le Spine infiori + 
, Dai. tu guerra crudel. di Stige all'Angue. 

Dell' e finterà vita il fil récif^ . " ' 
Al Nazareno Fior congiunta t» Spofa , 
D'vn Aurora immortM fiori/ci al rifa. 

SÌ negli Orti telefii aura odoro/a , _ 
c Doue fplende vn Giacinto, arde vn ttarctfo% 
Spir^t introno di Stelle , anco la Rof** 



7 u San 
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San Francefco Xauerio perdendo ne* 
Mari dell'Indie vn Crocififlb , gli è 
riportato da vn Granchio. 

■ 



IN fari legno il fuo Tàttor /colpito 
A Xauerio dolente muoia il Mare} f 
Ond 1 ei fui dàrfo .alle forefte amar?? 
Lagrima /o/pirando vn Dìo /marrito * 

Ma * da /limoli, ardenti il cor ferito * 
Gelido Guizzator nell'onde appare > 
E tra le branche affettilo/ e 5 e care 
Il /ho nau/raga Amor gli porta al lite 1 

Quinci d*A(lronomia tacci an le Scole ^ 
Poiché del Mar fu torrida procella 
Lampeggiò per Xauerio in Cancro il Sole* 

Attor cred* io , per azion si bella 9 

Wu il Cancro ajfunto in /u ^Eterea mot* 

Là nel Zodiaco^ e trasformato in Stella* 



F * » 
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Il Sangue miracolofo di S,Gcnaaro 
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FVm* il Sangue intucent** Ofirist fi»* 
Son reliquie f affetto ancor fpirante , 
Se 9 a frangere fvn cor Vafpro Diamante 
La Fe qui fuda a liquefar Rubini . 1 



In angufia prigion di Vetri alpine 
Brilla di carità Sangue anelante. 
Col cui rojfor fu la magion Stellante 
«Dan le forfore all'ale i Serafini • 

Alme infedeli i * contempla» 'ViW'V 
éaei liquidi Ofiri j il cui bollor* che l angue > 
|S ne* palpiti fuoi tremar Cocito . . * 

Sacro fiupor \ del nazareno tj angue 
A predicar la Fede , io quivi addito 

, efedra il Vetro, & Oratore il Sangui , 
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Per San Chriftofario . 
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Diche gV infonde in fen V Etereo turni 

Di Cattolico fpirto aura feconda > 
Configlia i pajfi a cuftodir la fpcr/da * 
Doue il giogo d'vn ponte i/degna il Fiume 



Frangendo il vetro alle correnti fpume 5 
Tragitta in dorfo il peregrin per l'onda • 
Intanto a valicar l'acqua profonda y 
Qual Bambino gli appar dell'Etra il JXumet 

lo delle glorie tue la forte ammiro > 
O Coloffb del Ciely che traggi erranti 
jiftfo m te d'Onnipotenza ti giro* 

Vanne » conduci pur * facro Gigante * 
Compendiato in Dio tutto l'Empirò 
Spura gli omeri tuoi> felice Atlante* 
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Ora a piedi del CrocifilTò . 

v.; 

Signor ? offe fi. A quefto legno atroce * 
Nelle colpe indefejfoy io t'inchiodai . 
Mfri) -4f#0r c*/*/?* 5 ef animato in Croce % 
Ter me > //*££r0 pendi 5 10 »0» t'amai • 

» 

JP^0 /Va** 4*1 Senfo y il pie vihte* 
Agna fmarrita* in vaneggiar guidai* 
Qua? Afpido fui f òrde alta tua voH% 
£ Talpa fui della tua luce *' ras * 

or non piango dell'alma i ' folli errori % 

C Infondi fa. da $"*fi« f 'pmvì** 

Lagrime penitenti miei dolori *. - 

Se di feto* > Impudica il -cor & 1 angue, * 
Delle mie fiamme ad ammorzargli ardori, 

Mi fio col pianto K mio vaglia il tuo /angue « 
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Ec Eccellentiffimo Signore 

Signori e Padron Colendifsimo , 
IL S J G\0 2^ 

BATTISTA 

N A N I 

Caualier , e Procurator 
di S. Marco. • i 
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Agli eruditi Mae- 

i ftri della Lirica 
Poefìa fu per co- 
%WM ftume antico de- 
fém binata l'Elegia a 
■ < piangere tra le fa- 
ci de* funerali , & a fcarmi- 
giiarfì le chiome foura i fere- 

F 4 tri. 
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tri. Conforme all'Epigram- 
ma fu dato il dileticar con 
l'arguzie , o io fcherzar con 
gliEquiuoci : all'Oda il dif- 
fonderli nelle Moralità , o 
folleuarfi nelT Epidittica : A' 
* Iambi il pungere con la Sa- 
tira, & ad altri Metrici Com- 
ponimenti il farfi vdir nel- 
la Scena , così parimente nel- 
la diuifìone delle materie toc- 
carono in forte all'Elegia le 
lagrime . Contuttociò nella , 
variazione de' tempi fu da* 
Latini introdotta a lufingar 
con gli Amori > che lace- 
randole fu la fronte i neri 
Ciprelfi di Libitinà , V intrec- 
ciarono per ghirlanda il ver- 
de Mirto di Citherea . Fu 
così gradita in Parnafo la 
nouita curiofa della trasfor- 
mata Elegia , che fu riceuu- 
ta l' vfànza , e pofta anche 
in opera da' Poeti d' Italia 
con qualche grido d' applau- 

fi. 



Google 



fi . Ond'io , quantunque 1- 
elezione del Genio mi chia- 
mi a comporre ad aria dif- 
ferente , pure , per foddi£ 
fare all'impulfo d'vn erudito 
Capriccio , mi addeftrai con 
1 ingegno a correre quefta 
Lizza , Schiccherandone que- 
rte poche , che a Voftra Ec- 
cellenza confacro , in pegno 
di quell' ofleòuio , che le 
protetto ; affinchè alla col- 
pa de' loro difetti fupplifca il 
patrocinio della fua prote- 
zione . So , che al raffinato 
giudizio di Voftra Eccellen- 
za , che fa con occhio di 
Linee efaminare i volumi , 
fi fuelaranno molte imperfe- 
zioni , che allo Stendimen- 
to di chi meno sà faranno 
afcofe . Ma come intereflàta 
nella parte , che in effe tie- 
ne , come Vittime , offèrte 
alla Deità del ilio merito , 
mi perfuado, che quanto farà 

F y ze- 
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zelante nel criuellarle , altret- 
tanto farà generofa nel com- 
patirle . Con che refto per 
tèmpre 



DiV.E. 
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Vmìlifs. Dìuolìfs. & Ohlig. Sera , 
. Baldaflarre Pifani • 



Digitized by Googl 



DEL PISANI. 101 



ctefta l'abufo de' fouerchi lifci 4'al 
cune Donne del Secolo , & efor- c 
ca Nicead abbonirli.; • v 



C 



* * 5 " 



On le Conche /sanate al Seffo imbelle 
Tiro in/egno di mini Me il vi/o * 
Doue fui metto Aprii dagli Anni veci/o * 
Smalta prouida man Refe più ielle. 



Se dell'Età fu la /parità Aie rota - 
Il De cernire /enti grandina oltraggi * 
pennelleggiando adulterati i Maggi > 
Difiillato velen le guance infiora • 

Somminiftra il Cinabro Oftro ridente 
Al più lìuido labro j e /colorito . 
Con polue di Coralli > ond* e /orbito 
Il candor delle Perle v/urpa il dente • 

perche arroti negli occhi Amore il dardo* 
Di chi con Frine a gareggiar s'ingegna * 
tfe'/uoi ri/leffi a regolare in/egna 
Il Crifiallo Cen/or le norme al guardo m 

Dal nero crin 9 che e prigionier d?vn laccio * 
Se la fronte neuo/a ombra riceue > 
Per/uade a punir /allo di neue 
Con muta lingua vn Configlier di ghiaccie* 
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ter natiuo pallor guancia che langut * 
Sepellifce fra gli Oftri i fuoi pallori 5 
Ey di Natura ad emendar gli errori j 
Vi Murice Eritrea fi /tempra il /angue 

Cvn none fantafie i rare a vederle > 
Per medicar d % vn volto i Gigli intatti 
Smaltifce il tuffo in pretiofi eftratti « 
tambucate dall'Arte meo le Perle. 

Su chioma effeminata * oue £vn Ùioue , 
In or di f ciotto * il precipizio appare * 
Di Balfami diffufi eletto vn Mare , 
Liquefatta in odor l'Ajftria pioue • 

perche Zefiri e/ponga vn aureo gioco 
Di trecce auuolte^o d'increfpatt ansili ^ 
Neil 'innocenza lor danna i Capelli 
Studio/a bellezza al ferro al foto. . 

Ve dona fronte * a cui niegì la Sorte ■ 
La ricchezza nAtìa di majfe aurate % 
Mendicando daWVrne Ambre filate > 
Delle reliquie fue fpoglia la Morte. 

JPer accrefeere i fafii alla bellezza » 
Cipro fpoluerizo chiome lafciue; 
Quindi l v Età corrente a* lujft aferme 
Nella tmizic anticipar vecchiezza* 
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Nidi matti) cui nelle guance seco Ita 
Aprii non finto imporporò Natura * 
A fallita beltà lafcia la cura 
Co % li/ci fuoi d'auuelenarfi il volto . 

Non fa meflier Vinuenzion dell'Arte 

Per me* che di /elettezza amo i trofei $ 
Che a renderti più vaga agli occhi miei 5 
Tutte le Grazie fue Gnido comparte • 

• 

Sciogli a 4 fcherzi dell'Aura il crin lucente j 
ti e con feriti naftri vnqua V annoda % 
Su gli omeri Jerpeggi * e fa > che goda 
fuor del carcere fuo chioma innocente . 

Per (aerar di mìlV Alme al Dio bendato 
Vittime offequiofe , a ì Crini biondi 
Le cadute permetti » e fa che inondi 
Fra gli argenti del petto vn fiume aurato • 

» 

Del tuo Utero crin l'aurea tempera 
Tra naufragi d'Elettro icori affondai 
E benché di più fi' a intorno abbonda > 
All'Alme incaute i laberinti apprefia. 

Dalla riua di Hajfo al P Aura i lini 
Poiché Tefeo infedel fuggendo aperfe » 
La del ufa Arianna egra difperfe 
A i Venti ancor dif ordinati i trini. 

D % Z*~ 
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2>» Eolio fiato allo fpirar non lento 

Il crinito te/or cadea piò vago . 
Onde dell* Aria in fen parea che vn Tag§ 
Tributario a Gittnon . por t affé il Vento* , 

JJ? precipiz.) fuoi la chioma incolta > ■ - 
Che a Zefiri fpargea biondi deliri 9 
Seppe dell'onde fue negli aurei giri 
Il cor di Bacco incatenar difciolta . 

Hebbe Fauni al corteggio, e Ninfe ancelle , 
Al gran Nume di Tebe in Spofa vntta ; 
E'/ fuo crine immortale oggi s'addita 
Su t teatri del del cinto di Stelle . 




j 
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Per vn Ventaglio di piuma bianca 
donato da bella Donna ali* 
* " Amante. 



C)n le penne inuolate al Samio Augelli 
Ricca sferza dell* Aure Irena or dìo . 
Neil* Inferno d'Amor l'Idolo mio , 
FuriaM Paradifo '*> arma il flagello . 

I 

Figlio dell' Arte vn Zefiro d'argento 
Manda di Sirio a caftigar gli ardori. 
Forfè di penne impoueri gli Amori , 
' Per impennar le mie fperanx.* al Vento * 

ìngegnofa bel tèe penne m' inula , 

Acciò nel mar y che da quefi'ocehi ho fparfa 

Precipitando incenerito > rjf arfo 

Dal Sol di due Pupille Icaro io fia. - 

Argomenti di fèdi indarno addita 
Col donarmi coftei sfere argentate > 
Se difpenfano a me piume intrecciate 
D 1 illegitimo vento aura mentita • ^ 

Al cor ferito in quel condor dimojlra 
Rota mifteriofa arto dì pace f 
O pur veflito in armi bianche audacie 
Entra Cupido a disfidarmi in giofira t 
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Ida di Ventre il figlio vfbergo ha lieue » 
Ber trionfar della tenzone al gioco , 
Manno i fofpiri miei firali di foco , 
Qual far un refi/lenza armi di neue ? 

Jnuolb* dagli Augelli ali sì vaghe , 

Ber impennar faette, ti cieco Amerò f r 
O , qual rifico efperto , il fuo fenfiero 
Sfolfeje penne a medicar le piaghe ì , 

Candide fiume a voi deWArte il vanto 
Spèffo infegno di rasciugar [udori . 
Oggi il Defiin fa variar tenori > 
Mentre v'infegna a pr cuccar mi al pianto 

VO meditando in voi. Penne erudite* .. 
La terrena heltà figlia del fango • 
Voi 9 fe di vita il brino cor fio io piango 
Rimembranze di morte al Senfo aprite ♦ 

ifimera langùìfce , e fi confùma 

Vuggitina bellezza in vn momento » 
Il fm ratto volar famiglia vn vento > 
Il cui Itene fuanir fembra vna piuma i 





y eden a di roffor ia . . 

Snela tragedie al profanato Aprile .. /. 
Laurea fertilità del trìn fiottile ,. 
In reliquie di neue erra difciolta . 
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Di rughi annofe ad emendare il fallo 
Stempra Vindufiria in van pianti d'Aurora 
Se deW Età > che fugge y e fi f color* 
Scopre Pedi ffi il traditor Cri fi allo « 

yf/ colta Irena * e fu le carte amiche 
Di veridica Euterpe inarca il ciglio • 
Alle fuperbie tue faggio cenfiglio 
Sceglier potrai dalle memorie antiche . 

L* Corinthie beUezzo io qui rifueglio » . 

r Onde di Laide a noi fufurra il grido , 
Che fdegnofa mirò dal Tempo infido 
L'Ombra disfigurata entro lo Speglio • 

pi dm Stelle o/curate il lume efiinto 
Vide nel Vetro al variar de* Luftriy 
Hello guance sfiorati i bei liguftri » 
Onde d'impure fiamme arfe Corinto • 

M' immago abbonita il guardo affifft , 

Indi lo Specchio in mille fchegge tnfranfe , 
Di perduta beltà mentre che pian/e 
Gli fquallidi trofei) proruppe > edijfei 

lagrimofe mie luci) i vofiri oltraggi 
Con fincope di Morte egre piangete, 
Mafcherata dì lutto ombra dì Lete 
frepars il Tempo * fune fi arni i raggi • 

Gli 
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Gli anni di Giouentù già f cor fi addietro 
Mi la/ciano fai volto orme inuecebiate * 
Or che rimiro ali* cadente etate 
Tatto Cenfor di mia, bruttezza vn Vetro 

m 

V idolatrie dfofiquiofi Amanti 

Più non volano tntente a* cenni miei : 
Non odo piìi da* laureati Orfei 
Sacrificarmi in olocaufio i canti. 

JE? E/pero del mio faftot giunto a fer* * 
Di mia bellezza è tramontato il Sole i 
Ciri lo /guardo in me chi veder vuoU 

Venere trasformata oggi in M'gera t 



* " * ' * * » i 
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h Nice in occafìone dell'Anno nuouo , 
dimoflrandole $ che la bellezza 
r è fugace . 

* 

OR che mordi Pireo freno fpumante* 
Li fotte eburne all'Oriente infiorai 
E dalle piume Eoe forta V Aurora ' \ 
Porge cuna di Refe ali Anno infante % 

La Bea notturna a difgomhrar fi accinge 
. Il tenebrofo voi di Stelle adorno* 
Su la tela cekfie acce/o il giorno 
Con aborto di Ime il Sòl dipinge* 

e 

Interrompe i filenz) alVAer fofee 
Con mufici garriti il Volgo alato * 
jr;.v*/. u .i-fi,* t > ♦ *jf***S t ** H ** iv ** f**o 
Botinogli Boleò spirti anima al Bofco* 

Ieri detPÀhnò alt agghiacciato Amilo \ 
Termino le carriere il Sol già fianco s 
Oggi ? benché di nette il trine ha bianco^ 
Nella canizie fua ride fià bello . 

s 

t 

Vecchio ringiouanìfee 9 e mentre giace * 
NelVeftreme agonie forge più forte» 
Se Fenice rinafee in grembo a Morti % 
famelico diuien Corno rapace» 

ìXice t 
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. Vice > fuggo»» i luflri » ér in breu'ora " 
Tremola fouragiunge egra Vecchiezza • 
Gli ifimeri trofei della bellezza 
Velociffima Età Jlrugge , e dinota* 

Vlperboli di Cipro indarno impetra • 
- D'Arpa ìafciua adulterato il pianto ; 
Ma fot ti e/prime in Apollineo canto 
Eruditi tonfigli Aufonia Cetra . 

Von ti fidar i che preziofi i fiori 
'Smalti fu le tue guance Ofiro d'Aprile t 
Se con E/pero infaufta ombra feniU 

Della tm fronte eclifirà gli albori % 

J/ trono dette Grazit i tue non finto 
Coronato di perle arde il Cinabro , 

. ■ Squallida Sepoltura al Rifo e flint 'o , 

Uafcherar le tue gote atro pallore 
r A'rifleffi vedrai d*vn Vetro amico > 
Raffigurando il Configliero antico 
Delle bruttezza tue fatto Cenforo . 

* 

So nella, chioma tua matura pofe ' 

Con gli aurei flutti imprigionato il Gange , 
, 21 Vecchio Dio, che il tutto rode » e frange , 

Ratto vi fpargtrÀ piogge neuefe. , 
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Attor non fia * che ad inchinarti inttntù 
T'offra d % affi dui pianti ampio tributo 5 

Ne teff era. il tuo crin > fatto canuto > . 

^1///» «0M /»£<r/à toi d'argento * ... \;„ 



m» /?4 , che fu VEterea moli » 
Que gli vmani e u enti il fato aggira » 
j 7» /> mi > 4/ fuon dell' 'Addali a Lira , 
La tua bellezza a gareggiar col Soli • 

Ah chi indarno gV incanti opra Medea 
Ter richiamar la giouentu fuanita 9 
Se chiaro a noi ài Veuidenx.a addita 
Per arguta follia di penna Achea . . 

Se i fioriti trofei la Terra perde 

Con noni [erti al crin r ina/ce il Maggio % 
l/La de 9 Luftri volanti al fiero oltraggio 
Vi sfiorata beltà non torna il verde • 



Ha fe alt Anno bambin fa/ce argentate 
La Letizia prepara in braccio al Verno * 
A 9 labri miei difiitlerà Falerno 
In concaui Crifialli Ambre frenate » 



Cogliamo il fior di Giouentùj ch % e breue$ 
Mentre biondo roffeggia il crine errante i 
Che mal fi accorda nell'età tremante 

Con gl'incendi d % Amor chioma di neue . 



* 



SOM* 



Digitized 



1X1 POESIE LIRICHE 



Scura morbide piume il campo aperti 
Pronuba C iter e a ti feria in dùno \ 
Tìò»* potrai /per intentar <> eh* io fòtk 
#e' duetti. d'Amor guerriero efpem. 



TFinfegnarì fe ìmg uìàiy o vinati 

Do urù talor follecitar gli amplejfi > 
Come a labro » che morde il labro appreffì 
Tenera fotta > e corri/ponila a i baci* « 



Dolci ammaeftr amenti r arti lafciuek 
Imparerai di tenerezze amanti* • ■ _ 
Quante a Corinna fu* ne* Lazi/' canti' 
U Uaefin d'Amor n'inventa, o ferine * 



» • - • 



« »» * # 
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A Ni ce , imiitandola alle delizie della 
Villa j con Toccafìone del ritorno 



Vlnuolator di Europa apre col corno. 
Scura $ Campi già fpi*g\ il manto adorno 
Di ricami Sabei f iora gentile * • ^ 

Dileguate te IHubi ih Cieì nmfefco^ 
Più non rende del dì la faccia occulta i 
Ma 5 rinouato a ? rimaner a , e/ulta 
Col verde crin UiffuroggìAnte il Bofco* * 



Di vegetanti Emblemi il fon del Prato* 
Recita fu lo fleto il Coro alato 
Hpiced] canori al Verno efiinto v 

§ual Re della Republic a de* fiori* 
Sorge fui gambo imperiofo il Giglio 5 
E f chiudendo la Rofa il €r in vermiglio % 
Manìftfla fuperba s fuoi roffori+ 

Mentre Vagita il fen Venerea vogtt* 
Dalla gelida tana efce la Bifcia* 
E con tre lingue incontro al Sol fi UfcU 

Lo fanali id* or della dipinta faglia * 



^ 9 di Priofiauera. 
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tìtice mia » fe qui pungi* il tuo femhiant* 

Ad Adon fembrerà la Dea di Guido j 
Che lo 'incendio del cor /erba più fido » 
Quantunque in fior Jsa trasformato amate • 

In quefie Sei uè* otte remoto io vitto* 
Vieni di Rofe a coronar la fronte } 
Che già precorre il mormorio del fonte 
Di tua bellezza il fofpirato arriuo • . 

Clix,i*y «he al Sol fi Volge* il tuo belvìfo . 
Vagheggerà con più fedel riflejfo ; 
E > fpecchiondofi in te , del fiume ifieffo 
Vorrà Vimmogo abbandonar Karcifo» 

Dafne cangiata in Lauro » in fui Ruf cello 
.Abbofferà > per coronarti , i rami > 
E fi far ài fe ripofar qui brami y 
Protettrice con l'ombra a vn Sol più bello , 

limpido f doglie* qui l x vmot corrente 
Pigro nel corfo vn fiumicel fugace » 
Che ne' Criflalli fuoi d'offrir gli piace 
A fempliee beltà fpecchio innocente % . 

Et > che accelera il piì da balze alpine » ; 
E con linfe d'argento allatta i fiori > 
Mentre precipito/o ama gli errori > 
timer ti eforta a cafiigar del crine + 



taf ci* * 
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La/eia i fitti faflofi > oue fi vede 
Di Spartane vigilie il muro adorno » 
E doue a i tuffi ye le ricchezze intorni 

■ Regna la Falfità > more la Fede* » 

Stura gli Ofiri $ eie piume hauer non penne 
Tregua di ficurezza egri pen fieri \ m 

V E vi fu andò i morbidi Origlieri) 
Vi giunge fol da pajfeggiero il Sonno l 

Vieni a i rufiici alberghi > oue ti chiama 
VAura con foauiffimi refpiri : 
Doue , iterando il fuon de' miei fofpiri % 
Con votiui fufurri il Genio ej clama • 

Di tue pupille innamorati al lume 
Con follecito piì correr vedrai 
Satiri befcherecciy e qui farai 
Alle Selue Napea > Naiade al fiume • 

g«> fe auuerrà che dalla man tu f cocchi 
ferro pennuto a fulminar le Vere > 
Se facciano , io vedrò > piaghe più vera 
Le fatue dell'Arco > o pur degli occhi ^ 

+ 

flagellata da* rat del Sole ejliuoy 
De* bei fudori a rafeiugar la fronte » 
ti* accoglierà fo letti a pie del IdonU 
Sotto l'ombre f ecrete Antro lafciuo. 
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g«» fciolto il freno a gli amorofi affetti 
Su i labri tuoi eonfegnarò gli Spirti % 

' E fcriuerò diftefi a $ Faggi » a i Mirti 
Co» la punta d'vn firale $ miti diletti • 

Diftinguerà daWinuida forefta v . 
Rifpofte lauguidifftme » e viuaci > 
A i gemiti) a i fefpiri 9 ai vezzi, * i taci 
Delle gioie f urtine Eco tmmodefta. 
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Il Giouane Ateniefe , innamorato dell» 

Statua della Fortuna. 

4 

PE> firmi acro effigiar sì hello /v 
/ non fiancò Frigio Scultore % 
Ma qui l'efprejfe indufiriefo Amore , 
|»*0 ^ y?r*/ ychegli feusò fcalptUo * 

Or 000 jfaf* Jfc& PAonia eorda 

Banda fi gli occhi a Deità > ch'è cieca} 
£erch r io dirò > ofo y?*#0r m'arreca * 
Se in quefio marmo a % miei lamenti l/ordat 

indarno i lumi a lagrimar di/ferro * 
Sacrando a /orda Dea pieghi Hiuoti \ 
Che di pietà non eorrifponde a i voti 
Nume di fitjfo > a cni fu padre vn ferra • 

Ah che /lilla d'affetto indarno impetra 
Chi di macigno vna beltà /congiura #. 

< Potrò ben dir » che la mia Sorte è dar** 
Se qui la miro effigiata impietra* 

£iù no» fprbifca $ fulmini volanti 
Su V mende henne a Vulcano a Gnido % 
Se g rotto l'Arco * il feritor Cppido 

Selci f orbi/ce a* lapidar gli Amami* 

ì 
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g perché a voto il colpo vnqua non fcenda » 
Gjualor s* addejlra a ber/agitar più cori * 
Con faggi» man > per e aitar gli errori * 
Della frombola imece * opra la btnd* • 

Ceffi V Attico fuon di fama antica* 
Che fujfe Amor della Fortuna auuerfo l 
JPoiche Podio tra lor farà difperfo * 
' Se mi afiringe ad amar la (un nimica . 

Ma dican pur , the fa D'ma incollante 
Quefta -> da cui corrifpondenza imploro ; 
Che 9 fe in marmo fcolpita io qui Vadoro > 

• Mi promette fermezza Idol coftmte • 

Di bramati contenti vn dì f ereno 

Dopo breue internatio io fpero -al fine * 
Che 9 fe ftringe la Sorte altri nel trine % 
Io la Fortuna mia ftringo nel feno . 

Rulla mi cai fe qut la veggo immota* 
Con amptefli tenaci or che V abbraccio * 

• * Che forfè haurà 9 fe mi ripofa in braccio * 
Nelle venture mie ferma la Rota • 

Se auuerrà pur* cheti mio dolor mnmirì% 
^Cotne di bieca Dea Statua infenfatn * 
Perche moflri nel petto alma celata » 

Vita l'infonderanno i miei fofpiri • 
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5# f cult a Immago a delirar m % eforta 9 
Non fiacche polio il mio penfier fi /cerna ? 
Che 5 refa qui dallo fcalpello eterna >' 
Dir non potrò: la mia Fortuna ì corta* 

Non s'imputi a follia da Penna alcuna % 

Se vn idolo di faffo amar mi gioua\ ■ 
Che nel giro del Mondo Huom non fi troutty 

, Che idolatra non fia della Fortuna^ 



< 1 « • 
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bielle vifcere mie piaghi mortali 
Per ifiampar con ingegno/o imperù 9 
frende di Gnido il faretrate Arciere . 
Su quefla Reta ad aguxxar gli firali • 

Simboleggiando agl'infelici Amanti 

Che la fua crudeltà non ha mai fine > 
Promette a me di congelate brine- 
In quefio giro eternità di pianti . 

Vn si candido Anel mofirar mi vuole 
V nlmo candor della fua fe (incera ? 

0 pur mi manda in Cr'tfiallina Sfer» 

1 raggi fuoi delineati vn Sole f 

Degli artificj tuoi fu quefio vn gioco 
Onde a doppio mar tir , Cinti a, foggiarne* 
La man volejfy Incoronar di ghiaccio 9 
Bramando il 'petto alimentar di foco • 

B 

Quindi dirò, chi di ttja fede il tcelo 
A difcioglierfi haurà breue internatio 5 
Come a fpezzarfi è fragile il Crifiallo » 
Come i veloce a dileguar^ il gelo * 

Per man dì Sdegno , a cui foccorfo impetroy 
Pur fpero vn Dì la libertà ficura . 
Lunga S ragion la feruitu non dura > 
$e le catene mie fono di vetro* 



v.* G 4 Appren* 
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apprenderò cesi em man fatale 

A fpezzar di Cupido i lacci indegni % ^ 
Mentre all'occhio fagace e/prime $ fegni 
Dell* incoftanz* ma Vetro > t h y ì frale . 

Ma la Speranza a tollerar mHnuita 
Ùtile Pupille tue gt incendj ardenti » 
Se ■> donando VAnely mi rspprefenti 

De* futuri Iminei tifra erudita* 
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Orfeo in morte di- Euridice» 



Piangete > o Grazie y&or che in fen miferpè\ 
Mefto furor * che mi tonfigli* al pianto a 
Su la Cetera mia con fletti canta 
Pifferate Elegie rifueglia Euterpe. 

Soura VVrna funebre -> alati Amori y 

Delteftinto mio Sol gli Archi /pezzate* ; 
E r lacerando il biondo criny verfate 
Dagli occhi il piantole dalla mano i fiori + 

i 

Alla Tifici a fua nieghi lo fpirt* *?• 
L'Arder di Cintogli gran 2 after d y Admeto* 
Secco in Pindo fi vegga ogni laureto > « 
E negli Orti di Cipro arido il Mirto* 

Del fato acerbo a deplorar gli e c ceffi 
Copra Cintia d y orror l y argenteo lume j 
E s* intrecci la Dea ? che %n Pafo è Numi •> 
. Su h vedoue tempie airi Ciprejfi ^ 

4 

Detestando il rigor di Parca vhriee > 
Rimbombando iterate y o Cotti + o Monti » 
Mormorando alternate > o Fiumi y o Fonti * 

c Morta Euridice è giky morta Euridice.* 

G S Ogni 
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Ogni gioia fuanifca . In grembo m Giana 
Zefiro non dibatta ali odoro/e , : : 
Ida /corra fai per le Campagne ondtfe 
Auflro fuperbo a flagellar Nettuno . 

Bei giorno , che vagrfce aprimi lampi* 
Se brine il Ciel non filili in grembo a Fior* 
Onde colmi d'orror vegganfi ognora 
Verbette aaufie * a diffetcoH. i. Campi* 

Tingi la tute tua di tetra Sttiffl V 
© dei Carro del Dì Rettore aurato y - 
Or the feri* va -y per ubbidir* al Fato,* 
, Di Tracia il Solo ad abitar gli Abiffi* 

Voi, the ******* miei U cima alpe/tri 
■ Lafciafie del fangeo * Mofirif eroti * 
Voi, che torrefle al fuon dello, mie voti 
•Baile balze &f*o* Driadi flaefiri ; : 

erthe Euridice « feefa a 1 Regni fofichi 
A valicar di Flegt tonte i lidi » 
.Stracciate voi con dohrofi firidi 
Dell'Aria il vda* & ajfordate i Bofchi* 

■ 

I 

tu perche ftrif riandò y Afpe pungente ^ 
Dalle fquallide fauci in qui fio ftno i 
, non vomitafli il gelido veleno > 
Quandi mi vsgo pie ptmpaJH il denti * 
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Forfè colà dentro il Tartareo tetto 
Cerbero t'allattò con la fua èaua? 
O pure allor y che V Anime sferzava 
Dal ferpentJtneo crin ti fuelfe Aletto ? 

Ecco cbiufe per te miro le porti y 
Di que* bei lumi ? e in quel purpureo vi/o * 
Dotte in trono regnaua Amore afftfo > 
Luttuofo trionfo erge la Morte. 

Già delle guance fue gli Oflri vermigli 
Afperfi fon di ceneri dogliofe 5 
Del nati no r off or priue le Rofe^ 
Dell'intatto candor ve doni i Cigli • 

Suenturata bellezza > i canti > e gV inni 
Più non vdrai delle Caflalie corde » 
Ma fol mugghiar con fremito di f cor de 
Vimmonde Arpie * le federare Erinni • 

Di te 5 fida Conforte > or che fon priuo j 
Spofo infelice > addolorato Orfeo * 
Me non vedrà lo Strimone > o il P&ngeo 
Fermar il volo all'Aura > ileorfo al Riuo • 

Più non mi feorgeran le Tracie felue 
Dar l'ali a i Cerri in animar la Lira} 
Ne' a piedi miei deponeran più l'ira * 
Sommerfe in dolce oblio If marie Beine. 
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Più non verran dalli vicine piante 

I miei concenti ai imparar gli Augelli 
Ne l 'afe era fofpefi i fuoi flagelli , 
Luftngato da' metri > Etiro baccante • 

O che forger dal Gange il Sol fi miri » 
- O che fpieghi la Notte ombre 'fune/le , 
Antri feluaggi 9 inofpite forefte 
Gemineranno gli vrli ** miei fofpiri . 

Narraua in quefle note i fuoi tormenti 

II Figlio di Calliope a pie d'vn Elee l 
Ed Eco allor da vna forata felce 
Pietofa replico gli efiremi accenti . 

Vtbro arrejlò le criftalHne linfe 
Al fuon delle dolctffime querele 5 
E chiamando la Sorte, rV Ciel crudele 
Pianfero $ Fauni , & vlular le Ninfe . 

Ei > fpargendo dagli occhi onda inefaufia > 
Con difettata man fpex.iò la Cetra } ,. 
U in vn t tonto vicin con fofea pietra 
Scrijfe del cafo reo la Storia infaufia . 
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Dcfcriue vna ferenkà d'Aurora , & inul- 
ta Nice alla Pcfca • 



Già /cote i vanni alla Notte efiglio 
Dell* aurea luce il Meffaggier volante 
r Su 7 Cielo intima * or che vagifee infante 
Dall'azzurro di Teti il DÌ vermiglio • 

Dalle piume abbonite y e dalle braccia 
Del gelofo Titon ratta s'inuola 5 
Serti di Refe al crin s % intreccia > e vela 
Del fuo bel Cacàator V Aurora ine accia • 

• 

La /Iellata famìglia il Sol » che appare ? 
Con flagello di raggi affretta in fuga * 
E mentre all'Albati molle pianto afeiugaì 
He fufurran gli Augelli 5 e ride il Mare * 

Lucìfero brillante in Ciel riforto 

Le Falangi dell'Ombre vrta > e dtfperde . 
E mentre indora alle Campagne il verde 5 
Di purpureo color fregiato e l'Orto . 

x er tributar gli offtqu) al D) * ch'i nato y 
L'odorofa cerulee alzano i fiori • 
S'altri col capo chino offre gli onori ? 
gW/?i onorato il X>ì col capo alzato. 

Mira ) 



Digitized by Google 



iVS POESIE LIRICHE 



Mira > Hìce , colà come sfattili* 

DelValgofa Anfitrite il falfo argento : 
Mira y che dorme > al ripófar del Veni» 
In letto di Zaffir Calma tranquilla ♦ 

Mira , che pigro il Mar de* lidi eflremi 
Con labro criftallin bacia le piante* 
E gli vrli d'Euro in pauentar tremante » 
No» fi rifcuote allo sferzar de* remi , 

Vieni or meco alla ritta 9 e non t*increfcm 
Rubare i figli alla cerulea Mole > 
Che fi vedrà , fe fu Paflore il Sole > 
Va Sol più bello eftrcitar la pefca «, 

• 

Più che alVhamo pendente il Pefce a/luto * 
Fia che a i Ucci 4' 'Amor s'adejchi in predai 
Quindi fra l'acque infidiar fi veda 
Cteco volante vnguizzator^ ch'i muto • 

Ma la Plebe fquamofa haurà si caro 
Del tuo crine inciampar nell'auree reti* 
Che nuotando vedra/fi in grembo a Teti 
Per dolcezza morir nel Regno amaro • 

Fia che vn Sol di bellezza in Mar fi additi 
Dell' algofo Nereo turbar la 'Reggia ì 
E fe in Pefce fu l'Etra vn Sol fiammeggia , 
Splendere in Pefce vn Sol vegga Anfitrite . 
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AL SIGNORE, 

c Padrone mio Colendiffimo 

» ♦ 

SANTI MARIA 

CELLI. 



O fofpirato faxir 
pre dalla Fortuna 
qualche incontro 
proporzionato > 
che mi hauefle 
preftato campo 
da foddisfare in parte al cumu- 
lo deU'obligazioni che a V. S. 
protetto . Quindi nel publica- 
re alla luce gli Aborti della mia 
Penna , mi cadde in penfiero 
di confacrare al filo merito 
quelle ruftiche fantafie , che 
mi vennero dettate dal Genio 
Solitario , qualora mi diportai 
con le Mufe fra gli ozj della 

Cam- 
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Campagna . Mi do a credere > 

che non debba la fua genera- 
lità dilprezzarle > come ofiTequj 
del noftro Genio > che, traue- 
ftito in abito Paftorale, viene 
à dedicarle i fuoi fèluaggi Ca- 
pricci j fàpendo che Apollo , 
trasfigurato in Pallore, pure 
articolò i fiati della Siringa tra 
le forefte d' Anfrifo . L' Éclo- 
ghe di Marone , che fotto il no- 
me di Titiro feppe rendere ar- 
moniofi i Bofchi delTAuenti- 
no , furono con tutto ciò gra- 
dite dalla magnanimità dVn 
Augufto . E cosi fpero ancor* 
io , che quefte Poefie Bofche- 
recce , che a V. S.ofièruce la 
mia diuota offctfuanza , hab- 
biano da contentarmi appref- 
fo di lei quel carattere > che 
mi dichiara per fcmpre 
DiV.S. 

» 

Qbligatìfs. Seruidore 
. . Baldaffàrre Pifani • 
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PROEMIO. 

Mi 

». * 

POluerofo letargo *l Plettro muto , 
Affoghi il [non deWar monta votole * 
Or che /aera <?vn Flauto a Bacco » a JPfcfo 
Ditirambi filuejlri il Genio arguto • 

* Con f Bdoghe ad Augup a dar tributo* 
Titiro non thiam* io dot Viminale ' 

Cantsrè P Euridici * 0 |/i Ariflei* 

Se x iru&tr non imito i ni non fofchi 

Sotti Titolato èhm tagtfr-f Melici . 

.•; . . .'• i Vi ; - 

^* /* g/or/V «c» beuo « i fonti Tofchii 
Ma fpirerà certe/e a i metri miei 
JJue d Eternit* i'&a&ra dc'Bofchi. 

V 



Digitized by Google 



w POESIE LIRICHE 



Si ritira dal Foro alle folitudin i 



SOlMinì amiche > * * w ne yegne » 
De//* tempefie mie porto ptu fido > 
Se godo ih voi ferenitk ^ingegno * 
Le vanità del Secalo derido , 

Qualar ita fofpirando intorno al nido 9 > 
§jtà nenie argute 0 Filomena infegnùi 
%d a mècche gli Armenti a i fa/chi or gutdof 
Scettro vn Vincafiro , & vna ViUa ì Regni S 

€>*} , fefpefa la Tojra a pie d'vn Ceno ì 

******** ™ WWW » %Ì0T9 1 

Col (Mandi le Zolle 9 i Raftri a ferro * 

' * ; > 

la g'mftiti* corrotta io lafcU al Toro* 
E, Ce pronai nel Foro ot+ di ferro * 
m % Bofchì godrò P&i dtWQro . 
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Dimorando in Villa . 



Citi fidino de* Boj 'chi > al? Aure efiiut 
V anima fpiro alla Siringa agre/le, 
g«ì m'intrecciano al crin ghirlande intefie 
Pampani tremolanti , Edre lafciue . 

Gli atomi d'Epicuro all'Ombre Argino , 
E le tragedie fue Ufcio ad Ore/le ; . 
' Rinunziò i Lauri alle Timbree forejle j 
A Ile Scole di palla ancor l'vliue. 

Co'fofpiri d'vn Arpa Ida!) ardori 

Non fueglio più , ma f h le piante ine i/o 
« Lafcio rcx.o Epicedio a'fpenti Amori* 

Tfvn faconde Rufcel fu gli orli afftfo > 
-'Ir» d'vna Selua agli eruditi orrori > 
■ AfthiMtQ Febeo > tra/pianto Anfrifo • 
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AI fiume Sebctd?* ' 



FXdrt de* Cigni %* degli ombrofi Attori 
Con l*onde algenti Irrigator fugace r , 
Che » ne* filenz.y ancor fatto loquace >. 
Tempri nel mormorio metri canori • \ 

Sottra le f pende tuo ridenti $ fiori 
Spirano in grembo a Giuno aure di poi* ; 
E delle Drtadi erranti il Coro audace. 
Specchio fi fa, de' tuoi correnti vmori- 

Trecipitando dagli Eterei calli » 

Godrebbe in te refi or fetonte ir e c i/o * 
Gh* mal guidò del Sol gli aurei Gàuallì % 

£> la/dando $ Zaffir del bel Cefifo , '\ 
Verrebbe ne* tuoi liquidi Criftalli 
Le fu* bellezze a vagheggiar Uarcifo • 
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AfFectuofa cfpreflìone di Paftore inna- 
morai alla fua Ninfa . 



TAnte coli nettai Sragion de* fiori 
Colorite fraganze Ibi* non coglie , 
Ne tanti dalle Viti vnqua di f doglie 
* L * Vtndemmi* di Najfo aurei liquori ; 

ito» tanti fumi ha Tlegra,fr Etna ardori , 
Arene il lido , e le forefte han foglie , 
Ne tante gemme il Garamanto accoglie* 
Ida Cipreffly Elicona Allori : 

Non tante Ro/e ha P 'e fio , e Palme Idume> 
Tanti il Ciel non accende Afiri lucenti % 
Ne tanti raggi ha il Condomer del lume s 

Non tanti fiati han ? Aure , e fcffi i Venti , 
Ne il Peregri» dell'Aria ha tante piume , 
®u*»t* hai r Ni<e, hllex*e> & io tormenti . 



Si 



Digitized 



Ut POESIE LIRICHE 



Si rifponde 
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PRiuo di ghiacci il C*uc*fo gelato 9 
Etna d'incend} , e VQcean di fpume > 
Di fattane il Serpe, e VAugellin di piume* 

2># éa erct il s °f co * * * viole il ***** 1 

Vibrar V afta guerriera il Dio bendato 9 
£d impugnar U face il Tracio lì urne : 

. Jta Hotte comparir cinta di lume , 
JE l'Aurora guidar Carro /Iellato t 



Attuffarfi Boote al falfo argento,* \,. 
D'A/lri prodigiofi il fttol dipinto 9 
Articolar garriti il muto Armento : 

Vedono di fplendori il Re di Cinto » 
Nelle balze Rifee tacito il Vento 
Pria fi vedr*> che il mio bel foco efiintt 



Vedeti- 
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Vedendo te Tua Ninfa Aeli' apparii 

del Soie. 



LAlba ri/offa in Oriente aprta : — > 
2*/ purpureo Sa/con Pvfcie gemmati 3 
E fu gli erti del Gange il fi-en rofsto 
Da i Corfieri del Sol morder fvdìa* 



Mentre la Notte pallida fp*r)a , 

Seminando le orine in grembo si Prato 3 
In frondofa Acade mi a il Coro alai» 
Eleganze canore al giorno cffrìa r 

Quanteeco Kiee alla fere fi a appare* 5 
Mentre fu % l Chi tr# lumino/o y e fofcè 
Tramortite le Stelle ardean pitt rare .» 

Lieto di/S io , nono fiupor eonòfcò , ' ' % 
i $0 lucido ri/orge vn Sol dal Mare > 
' Ecco /punta piò bello vn Sol dal Sofeo * 
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Alla fua Ninfa* 



SV i natali del giorno allor xh$ *ragg* 
Fuor MI tenero cefpo il crin la Rifo 9 
Della contrada Iblea sfiora le /piagge 
Con rapini volanti -Ape ingegno/ a . 

l?Orfo vorace * apportator di ftragge^ 
Rompe l'aurea del mei Cella odoro/a? 
Quando daWerme fue tane feluagge 
Corre de* faui alla dolcezza afcofa* 

Da i licori * che fparfe Agna nutrice * 
Dalle candide fue mammelle efiratte-y 
Alimento foaue il Serpe ilice* 

Ed io tosi Mie tue guance intatte > 

Del fen > del labro * innamorato ? o ìstice^ I 
c Volo a i fior? fuggo il mete) e corro aliante 
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La Primauera • 



Sottra piume di fior grand* TUra 
Di/ferra il grembo > e partorifce Aprile $ 
Ghindi alla cuna fu* le fa/ce indora 
Vaureo Monton dello /iellato Ouile . 

Porge al nato Bambin Balia l'Aurora 
Con le rugiade fue latte gentile % 
£ temendogli va Nenia canora 
Di volatili Qrfei gorga fonile . 

A' fuoi primi vagiti applaude il Cielo 9 , 

E con tiepidi r*i disgombra > e frange 
. Degli Aufiri i foffi , e delle nubi il velo , 

50/ d'inuidia, e di duci s'adira, & angé 
L'orrido Verno » e col difciolto gelo 
Del fuggitiuo "Rio mormora %t piange f 
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Querele ài Paftore innamorato , mencre 
^ feguìa la S. N. 



«teso» 



OVt* ù mfa i ni corri ? Pf*H*& 
Deh qual J 'off etto a precipito guida ì 
Cuardaycbe in braccio all'erba or no tivcctda* 
Mentro l'erba calpefli , Affi mordaci . 

Taccia li fughe fue Siringa audace. 
Del fuo torfo fatai Dafne »o» ridai 
Che fuggendo da me Dafne pm infida* 
Di più bella Siringa, io fon feguaa 



Sentiri m ^Euridici y io r.Arifieo y '■ 
'Che la fperanxa mia lafci delufa » 

. . - " IJtL 3<u*.*»f .tf nàti d'f 



• 

• V 



tffhon fiOrfei 



$tkt 9 dal feno ha la pietade efilufa; ? 
Mentri dagli «echi miei gronda vnAlfeo, 
vdle carnet e tue vinti Aretttfa. - 
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d'aurèa cor ma il crin vermìglio % 



, E degli Oflri /chiude a fuperbo il manto 
La Reina àie' fior * fpofata al Giglio* 

filmando al' ombre notturne intima e figliò 
Dell'Aure il volcy e degli Augelli il canto 
La col fi) o Nice ) or s'arroffifce intanto > 
Vinta dallo fplendor del tuo bel ciglio » 

Tu dal gelido cor V innata a/prezza 
Quindi dt/gombra 5 e ne' dipinti giri 

Ti figuran le Spino i miei martiri ^ 
Il purpureo color la tua bellezza j 
L'odorate fraganz* i mia fofpiri • 



Rofa donata alla S. N. 
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Imiita la S. N. a coglier fiori 
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NE* flettati dì Plora * eut fi aeeampM 
Di Falangi odoro/e agon fiorito* 
• Andianne , Elpinia > or che del Gange il lit9 
Semina di fplendor V Et ere* lampa* 

Tra la Plebe de' fior nel Prato fiampa 
e- candida maeflì Giglio crinito, 

* g«* la Ro/a dipinge Ofiro graditi * 
> 7«* <*>» «uva chioma il Croco attnampa\\ 

Sentd temer di Sirio i fieri oltraggi* E 
Moltiplicar vedrai Maggio improuifa 

i. Tj,, / ,,j, I1 (re étilte/h -n' invi &#iT#ftt • * 

Tiferanno lo /guardo al im betvifoi »• 
Ribellandoli vniti all'onde , 4 * 
J>*//* /<?»/* > # del SolClitia* e tfarcifo . 
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Inui ta fa N* alla Caccia • 



Dtfiatiy ù Vtice A ricondurne il giorni 
Sorge dall'Orbe algofo il Dio vermiglio > 
E 9 di lampi dorati il crine adorno 
Dà licenza, alle Stellerai? Ombre e figlio* 

Andianne al Bofco « Il rimbombar del con* 
Già sfida FQrfo ad impugnar l'artiglio » 
lui trionferà % di Delia a /corno > 
VArco della tua, man* l'Arco del ciglio* 

Tra gli agoni filue/lrì accorri ormar 
Ch y ogni Belua feroce vmil s'atterra 
Di tua de fir a al ferir * degli occhiai rat $ 

Sagginati* deWQmbre in Ciet fi ferra 

ItilfEclitticA vn Sole » e tu farai 
* Sagittaria di Mofiri vrk Sole in Terra i 

* 
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.Addita vna Quercia alla S« N. 



^ S-\refta i ehi contro i rat del Soto eftiuo* 
t \^) ofpite della, selua 9 ombra ne piouo » 
I cui molli Smeraldi agita* e motti 
Con la sferza dell'ali Euro taf duo 

Quercia s'appella , o pi» del fatto V.Uuù * 
E del pudico* Allor fu tara a Gioite , 
Nelle cui f cortei 9 *■ regifirar le proue 
Della mia fede , il tuo bei none iofcriuo • 

Vedi > che trema al ventilar sì fteffo 

De* miei fofpìri 9 & al cadente vmore 
... 2>e* miei lumi finnali* al Fiumi apprego , 

MirA 9 che nel fm verde ha pìnto Amori 
Le mie fperanze >i nel fm tronco efprejfi 
Moftra la mia coftanz* y M tuo rigon « 
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Alto fua Ninfa . 



Piangi l'Aurora » * di filato arguito 9 
Cho dagli occhi le filila , inebria i Fratti 

Piangono i Tronchi , e' balfami odorati 
Verfan feriti > ad inctnfar» il Vento . 

Piangono l'Acque in flebile lamento y 1 
Se feccndan talcr glt Orti affettiti : 
Piange l'Aria co' nembi » e ne'fuoi fiati 
~Dilegnarfi in fofpir Zefiro io fento . 

Piange H Tralce^ e Vvliuo » a cui s'inuol* 
j. Succo gradito > e d'Oriente a' rat 
Sofpira amante il Peregrin a ciu. -vol»; 

Ma 9 fe in vittima il core a te fuenai ? 
, Per tenerezza > o per amor , tu fola 
Ho» piangi y onice)* fofpir ar non fai» 
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Effetti cagionati dalla S. N. in diuerfì 

Augelli . 

' +93* 



OGni Augeh che ne*Sofchi auuien^che ve>le> 
Corteggiandoti > o Nice> a te s'inchina. 
L' Aquila , che di tutti è la Reina , 
In te fi /pecchia y e fi ribella al Sole » 

Dell* Alba i rat più /aiutar non fuole , 
Ma forma offequ\ a tua beltà diuina 
La pennuta Sirena 9 allor che affina 
Su $ rami arguti ~aW armonia le gole'» 

g«> la Colomba il fuo eandor tè e/pone > 
lui agli Encom] tuoi la lingua auuex,x.a> 
Il verde Augel nel bofehereccio agone « 

Vm il iato i fregi fuoi di/prezza y 

Ma cent* occhi di Stelle* apre il Pauone » 
Vago di vagheggiar la tua bellezza* • 
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■ Borea innamorato d'Orizia • 



Trionfa* Amore.. A* miti deliri intanto 
Dalle vittorie tue foccotfa invoco y 
Or che gli aliti miei fono di foco > ' 
Qr che è turbini miei fono di pianto * 

Mi circonda di neue ifpido ammanto > 
E pur d*vn volto alto fplendor m'infoco* 
Se de' fulmini tuoi fatto fon gioco y 
Iperborea durexjue io pi* non vanto * 

L angue Palma di ghiaccio incenerita > 

E d*vn guardo a fuggirlo firat non lento > 
Hon mi giouafuli dorfo- ala fpedxta* 

O di maga betti [tram portento X 

Preda di duo begli occhi y ceco Jt addita 
Hello reti d'vn Crin prigione il Vento * 
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Addita alla Si N. il Monte Vefuuio 



Qy\ di gemino còrno arma la fronte > - 
m Ptr cozzar con U Stelle, arfo il Vej'eo j 
Che da' Pampani fuoi-t graf i a Lieo > 
Di [fumante &nb in lagrima vn fonte, . 

Sotto lacere felci in quo fio Monte 
.. Saettato dal Citi cadde Tifeo 9 
Che di ceneri adu/le in largo Egeo 
Scioglie le rupi, e le minacce ha pronte • 

Qualar fumante in quella balza acce/a 
Con gli flrepitì, fuoi par che s'adiri , 
v Ne» intima air Olimpo offra contefa . 

Stìgie vampe non fon quelli * che miri) 
• Ma con lingue di foco a te palefa 
fulminato Gigante i mìei fofpiri. 
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QKtfi /» concavo Nappo Gfirì graditi* 
, Di cui foleafi innebriar Sileno , 
Da' Torchi efprejfe il Pafiorel Tirreno j 
? Autunno ingrauido le Viti * . 

Articolando al Flauto Inni eruditi * ■ < 
, Sanno fuegliarmi i Ditirambi in ftmx 
Con qutfti Ancor d?vn Enee ferino 
Al tno bel nom* io fufurrai gì" inaiti. 

Lagrime fon di genero/o vmore^ t 
Su gli arfi del Ve/eo gioghi fumanti 
tambucate da Baerò entro l'ardore. 

€radifci*oNice 9 i miti trihuti amanti* 
Che le durezze a liquefar tTvn core* 
.Generati dal foco io mando i pianti , 
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Alla S. N. in occafionc di grandiflime 

neui . 

* 



Dr.fr*» inargentati ampie tempere 
Quaggiù diflerra inferocite il Cieto > , 
Ed eclijjam. i lampi al Die di Del» 
Mafckerate d'orror nubi ftmefte . 

Di Bereneintia a lafiricdr la vefie 
Cade di ghiacci affi derato vn vele ; 
£ /co ce andò Ciano» gioii di gole y 
Straccia i crini frondofi al Faggio agrefte. 

Re/la de* futi Smeraldi erfano il Prato » * 
£ mentre i vanni algenti Euro commoue% 
Rice uro, al nido il Peregrino alato . 

Ijice ) a rapir le tue Bellezze or pioue » 
Qualper Danae fifciolfe in nembo aurato » 
Scteko in nembi d'argento amate vn dotte» 



la 
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In tempo di Verno , ridonandoli lón* 

tano dalla S. N» 



Waftro Verno i grandinanti algori ? 
Man delle Selue inargentate il ermi 
E fulminate dall' Artoe pruine v 
Le delizi* Sabee piangono .i fieri >*, » 

Le tragedie d'Aprii gelidi orrori 

Smaltati fui dorfo alle Montagne alpine . 
Stretto il Ruf cello in carcere di brine > 
Cafiiga i fuoi. precipito fi errori < 

Mentre fila Giunòn .fiocchi d'argento , 
j speziano il volo i Turbini baccanti 
Al garrulo de Bofahi etlato Armento « 

£ ice , fot e fft anch'io inerirti astanti * 
, Emolo della pioggia , 4 />*»• <fr/ FV»/© 9 
Sciolto in fofpirt , 0 liquefatto in pianti* 
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Crudeltà della S..N. 



• » 



VEggio yJefia * pietà del mio tormento 0 
Dalle ritte del Gange vfeir l'Aurora 

Soura la "Rofea Biga » * in grembo a flora 
. Stili* verfar di lagrimo/o argento • • 

Temprano mormorando al mio lamentò \ 
Doloro/e armonie gli Augelli ancorai 
E con rauchi fufurri odo talora \ 

« Accompagnar le mie querele il Vento i 

V argenteo Uh eoi finghioxtar dell'onde, / 
flange al mio pianto 9 * regolando igiri, 
Jan gli Zefiri Eoi gemer lo fronde s 

All' iterato fmn de* miei martiri t 

Dal? anno/a forefia Eco ri/pondt^ . 
r ìfia f«i ?*» a/colta i miti fofpm% 



«OSSO» 
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Per hell* Ninfa > che li fpecchiaufc 

in. va fonte.. 



D*Vn*totpe: feto aggi* ilfe*fùenat» 
•' Precidi t /tua. Armonio fi argenti ^ 
S. le limpide fue fttlU cadenti 
In conca erhofa- actumulau* it £rat» ». 

Rice mirai- fu? margine- gelate* 
Con U luci Jlampar rifeffi ardenti* . 
£ coronar' le freno fier lucenti 
Di floride ghirlande, al crine aurato l 

/*> de+begli occhi idolatrando * rat * 
Che Orioni d'Amor > l^ardeam infrante* 
Quefte di ranche veci aure efalai « 

Deh r fe di vagheggiai le voglie- Bai ponte 
Tua- foltezza nel? acque » ant* potrai 
Bell*, hgrime mie fpecckimti al' font** 



MS* 



Ali* 
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ÀlIaS. N. 



OVal ór le danze a an furar t* innato > 
Nice 9 de* fiori , in sii l'ertene u$fo % 
Di tua rara bellezza 9 end* io fon foco > 
Traf migrai* l'idea feorgo in N are i/o , 

iteli a viola il mio pallor rauuìfoy ' 
Simboli di pazzia mi fuela il Croco 5 
Edi Clizia > the atei* il guardo h affo 9 
A fronte ali* amor mio 9 V affetto ì foco • 

Adombrando Giacinto 9 ffprejfo in fiere » • 



I' affiti color ibernigli* 

" Ti^prefenta laRófa *> rfe/ wio ófo 

« Im bianca fede immacolato il Giglio < 



-r . Amori 



Di 
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Amori eftiui . 



DAlTlolia prìpotk Zefiro alato . - . 
No» licenzi* del piè l'orma catti*** 
I palpiti non mone Aura laj "citta j 
Vibra, fetuiéi fai Siri» optato , - 



D*£ # jwi'W ror*«/« */ fiato 

Gl'inctnd) accrefee all'arroganza ejliuaì 
H nel mio petto agonizante attuiti* 
Uongibelli d'Amor Ciglio infocato « 

Di doppia febre, impaziente anelo * 

E mille col fudor l'Urna diflerr* 
Da' canon at pco acque dt^geio. 

Gemina face * quefio m f* guW*\h\. \T 
Md» flagella ce* rau$\vn Sole in Cielo» 

. *ii fatua con gli cechi im Sol* in t Xma • 



«©Sto- 
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In occafione dello 'neendìo del Vefuui* 

cosi parla alla. S. N. 

«•SS©» 



DAttt fette ad ufi e orrido Colle 
Figlia di Stipe fiamme ampi volumi * 
c E di bollente vmor fui f urei fiumi 
He* Campi erutta, a difftpar le Zolle* 

Arriua il foco infuriato 9 e folle 

Degli Aftri il volto a maf oberar co* fumi > 
E) dell' Olimpo a /patte» tare i Numi, 
Schegge di balze infrante all'Etra, e/lolle • 

fìtte* ft Porte io vacillar di f cerno * 

Non temo già , (he dal V e fec tonante 
t Sprigionato quaggiù forga l'Inferno x :* 

Temo % che da quel Baratro fumante :> 
f A rapirti non efea il Re d'Auerno > 
Fatto M tua beltà\ furtiuo Amante . 



Per 
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Per bella Ninfa > che il lauaua nel 

Sebeto . 

* 



IWmauan del Sol gli aurei Causili • f 
Fuga /fedita alle notturne Ancelle 
Mentre le danze in Ciel fini a» le Stelle, 
Cominciauan quaggiù de* fiori i balli • 

Quando Nìcè a te/or gli èrto fi calli 
Poiché la/ciò le mattutine Agnelle, 
Del Sebeto , a lauarle. membra belle % 
Vruwgeua ignuda i liquidi Cri/ialli » . 

lo, che tra Salci a/cefo , al? onde auara .* 
Jnuididua i baci, e fra le fpume < . 
Con gli {guardi beuea fiamme più_ rare 9 

Così di/fi, abbagliato a tanto lume, 2 
Se la Madre d'Amor nacque dui Mare, 
Tforfe nafce più beli* oggi dal Fiume ì 



i"l Alla 
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D7 CaHle opinato armo Matura 
Forfè -quel cor? ch'io di Megera inuoco* 
J?0) che a'fofpiri miei quello s'indura > 
E'/ ferro Jo -miro intenerir fi al foco . 

X> di pietra farà gelida, e dumi ~. 
JJo 9 che pur nelle pietre Amore ha loco', 
E fe genera in fen la felce arfura , 
Quelcory cheadoroy ha le mie fame agioco-* 

2Jì Diamante il dira lingua , tftì folle? 
Se a liquefarlo il pianto mio non vale? 
M far f rango il Marnante OflroytheloUe ~ 

#on yìtrom al tuo tor durezza eguale » - 
Ni ce » al cui paragon la pietra è molle? 

XinmM ftrro? $ l'Adamante è fruì*- 
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Belliffimo Cacciatore morto annegato 

in vn fonte . 



ECcù il Fonte 5 ecco il Bofco * ecco le /pende ^ 
Doue ctdde fommerfo il vago Aminta 9 
Qui d*vn Sol di beltà la luce e flint a 
Occidente immaturo hebbe neWonde % 

i 

Lagrimofo trofeo refta alle fronde ' 
6££ la faretra fua rotta , e dif cinta l , 
Otte fio è' l'Arco /pezzato , onde fu vinta 
Qual più forte in Comi Fera s'afeonde - 

Tramortiti fu l'erba i fior qui miri '- ì 
Con delìquio odorofo ye al marmo appreffo 
far che in rauco tenor l'Aura fofpiri j 

flebile ancor col mormorar fommeffo % 1 
B U lagrime fue fon di Zaffiri y 
piange dibatterle- vecifa il Fonte iflep ; 



i 
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Nella morec del mcdefimo . 



Piangete , 6 tofcht , e fcar migliate intanto l 
Joifeluagge Napee , V Ambra del crine. 
Voi Dna* ombro/e , in fu le rubi alpine 
Replicate con gli vrli vn eco al pianto < 

ggì cadde Aminta , 9*1 fuo terreno ammanto 
D'vna liquida morte hebbe il confine « 
trejfo Wrna fune/la oggi dà fine 
La Greggia a i balli 9 & il t*flore al canto\ 

Intorno al fonte , ou'egli e flint o giacque , 
Sparfe U fofeo Cipreffò ombra fonerò • 
S de* Mnfici alati H canto tacque . 

indi fu PArca f un faggio Scultore 
®ue/le note difiinfe ■: Hebbe nel? acqui 

tot Ctm* Citerei la Tomba Amori. 
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Impazienza di troppo caldo 



BQUomlCàmpri * dèli* 3fer?A *fh. 
Sul gamba Adufio * /tettato 4 fio 
i . Corro nell'ombre a ricouxarfiye prttt 
. * Trotta d'ombre Ut Selua jgro il JBaflire 

Ne II 7 Aria i fetta r Mongibelli mutua 
-Sirio > ch'erutta impaziente ardore . ~ 
Mentre fugge lambendo arfa la riua.? 
Jgoni&anteJl Rio palpita* e more» 

par ths reggano il tn noni T etonti * 
$ da' confini tot fibilo alcuno 
Zefiro manda a wtftefcar le frìtti 3 

Or le rivuole ìm^differra , rrtMtof» Hi 
sErvòjPr* ^ir'n»- diramate , 0 Fonti* 
» Or tffr./»r# dell'Acque « 
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Dktiorando l'Autóre in Pofi!i{>o bienne 
al Signor Federigo Meninni. 



T qutfla ritta in fu gH fmahì ■ erhoft\ 
GoAoialPombra d'vn Lauro* verdi Mlifii 
. (Dotte miro intrecciar ferri odoro fi 
Alle chiome ((Aprii Clizie , * 2fc|jr<:ijC% 

Zefiro qui Infìnga i vniet ' rlpo/e-, ' • * - 'Z 
Qudlor fingkioxXu 4 filili rteifi} '3 
E fe nauigò in calma # Pretti algofi, 
Lafóìù et gii Apolli i de canuti Anfrifi* 

Col'telnigiY dell'ali n Citino H Vjflè > 

h*Augel qui punge , è con afflitte gate 
« ' Bbérà il Fefcé «4 rinfittite il gelo Xù 

Deh vteniì Amico , aquefle fiponde dm are * 
Chiyfè vn Cigno /Iellato ha Giotto in Cielo % 
Hmtrà (Teff il fitto Cigni anco nel Mare . 
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Alla S. N. in tempo di Primauera 



-oca** 



Già del Tauro Cele/le il temo Muffito 
L'ingrejfo indora alla Stagion fiorita 5 
E fu la gonna » a Berecintia ordita 9 
. Finge Smeraldi ambixÀofo il irato , 

Flagellato dal Sol Borea gelato 
Configlia a* voli fuoi fuga fpedtta ; 
E nel verde Liceo Zefiro addita 
Catedra ombrofa all'Oratore alato . 

Z>«* Campi ameni ad . innaffiare il manti i 

Or che fciolgono il pi* fiumi canori 1 
Sciolgono gli ectbi miei fiumi di pianti . 

E mentre forge a fuapefar gli odori 
, Il fior fui gambo > inariditi . intante 
Detti Speranze mie cadono i fiori 



: ì 
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Vedendo la S. N. che in tempo di Sta» 
adacquaua alcuni fiori • 



LAtra Sirio fu l'Etra . il r aggio e fitti» 
Nell'Aereo fentier gPincendj accampai 
Ne /pira a mitigar l'Etere* Lampa 
Aura mormeratrice , Euro taf duo* 

De* teneri Smeraldi il Còlle è priuo > ; 
E di languida feto il Prato auuampa . 
JPerl'adufie Campagne orme nonftamp*% 
Di linfe algenti imporrito* il Rimo. 

ÌHice > che alla mia paté ognor fa guerra » 
DalP Vrna j che colmò > prodigo umore j 
Gli aridi fiori ad irrigar , di/ferra . 

■E mentre in Cielo il Condottier delPOre^ 
Vibra lampi di foco 3 io miro in Terra 9 
Che in Aquario rifplende il Sol d'Amore ; 
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.; Inaita la S. N/all'ómbraY ' 7 

OR che vibra lafsù V Arderò aurato 
, Dal piti fìtto meriggio i fuoi f plendori 
E veggonfi chinar languidi i fiori 
Vodorofa cerulee in grembo al Prato : 

g«) , dine incontri al Sol Faggio chiomato 
Spiega de* rami i. verdeggianti onori:* 
B forma y ad isfuggir gli efimt ardori 
Ombro/o A filo al Peregrino aUto\ : ... 

@u$ fermai t bella Hit e •> ì pa/fi erranti y 
; Doue-> celati entro i frondofi \ giri > \ 
Fan dola melodia gH Qrfei voUiith • 

tir benché Euro non>fóp\ A»rà non fpirt» 
« Per frugarti il fudor de? bei fembianti 
> l'Aura almeno hauerai de* miei f off tri 



Ali» 



- ! AlTAiira » ritrsouantMI lontana dàlia 

* 



Arietta * tìtf. che- mormorando fpìrì $ 
E- dei giorno precorri i primi albori * 
Tu , che > mentre per l'Aria il velo aggiri % 
. J>i profumi Sabei. nttfrifci i fiori ; » 

per ventilar gli efiiui ardori y < 
Del fium* increfpi i tremoli Zaffiri > 
Po?/* dipinti alla mia bella Cleri \ 
Ne' tuoi dolci fu/urri i miei fofpiri* 

Narrale tu r eh* innamorato io more 9 ,\ 
Ali or y che il fiato tuo placido , » lento 
Agita del fu» ex in T aurea re/oro * 4 

<JPoUk % vtna che vaneggh ? al mio tormento 
c Sospirato conforto indarno imploro j > 
Se Usuerei* mie diverga al vento . 
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Al Signor Giufeppe Gau ano, Alludendo 

al fuo ruftico Sileno • 



STancbi) Giufeppe * alla Cicuta e/prefiy 
D'Eclogbe vigilate Eftri canori 5 
Ed inuolando a Meltbeo gli Allori* 
Tofche ghirlande al tuo Sileno inteffi % 

Ifvna Sei uà erudita entro i re ce (fi 
AW Arcadico Dio le corna infierii . 
E fufurrando i bofeberecci ardori} 
Sai r inoliar le melodie d* Al e (fi* 

Quando agli orli d'Anfriffò il del guidolhx 
- I roti Armenti a fa) colar d % Admeto 3 
JXote men dolci articolaua Apollo . . 

Ceda il Flauto Latino > or che più lieto » 
Co 9 Lauri al crine y e la Siringa al collo y 
Anco il Titiro fuo vanta il Stbeto * 
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Alla S. N. 



SE le bionde follie del eri» dif delti 
Dell* Aure e/peni a' tiepidi refpiri , 
Pifiue fu la tua fronte in aurei giri 
Precipiz) di Iute tm Girne accolta . 

S'hai ne' Campi di Flora il piò riuolto , 
Par the alle luti tue Clizia s'aggiri $ 
£ fe le tue bellex.x.e auuien che miri » 

. S^ftura il Ciel mortificato in volto -. 

Se tempri il fuon di lufinghievo incanto > • 
V Aon io He y che fu P after d'Anfrifoy 
Vinto nell'armonia > trattiene il canto* 

■ 

O fe ridiy e fe piangi y a te r attui fa 
lrmr**ar Ai Perle Iride il pianto , 
IH Coralli (multar l'Aurora il rifo » 



I y Mi- 
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Mirando predò la Cittì, di Sorrento il 
dXutto Tempio della Fottuna . 

* 

CXrt A»f,chi* f» Meo Altare 

ìofferfe * citta DM > traghi accenfi. 
ArabiàTttnchi i purtlncenfiy 
%<Ue Selve Orontee hìàirr» amare.-. 

£•/* V Archi fepoltt orma nmetm . 



Ch/bbi* Din* incolte in quefte rnp 
Ve' preopu) (ho* ferma laBfita. 



Apol- 
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- • Apollo nella fuga di Dafne * : 



Tk JTEntre Dafne feguia di Cifra il Nume 

IVI Con l'Arco in manose 1$ faette al dorfcy 
Chey alte fughe del pie dì/ciotto il'mprfo » 
Ben nel cor fo fatta figli* d'vrt Fiume > 

Così diceè i di tue Pupille al lume . > 
La Pupilla del Di chiede foecorfo • 
Ter ma-i Dafne* le piàH* Ah the il tuo tot fa 
La carriera d*vn Sol vincer prej urne \» 

Joy che Parte intentai* fu PEtra affi fa > • 
Di curare in altrui morta nacentey 
Medicina difpero al core veci/o» 

Hai vintoy Amor y tu le mie forze haifpente * 
L'Occhio y che apporta alP Vmuerfo il ri/o > 
Per In > tua crudeltà fatto ì piangente » 
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* 
I 

Amore ad Apollo , dopo la morte del 

Serpente Pitone . 

«osa* 

CH< r efifle * Cupido ? Ardi/ce meco 
Defiar litigi il Condtttier dell'Ore? 
- Dell'orgoglio del Sol trionfi Amore, 
Ceda l'occhio celefie ni Dio, eh' è cieco . 

Gioue fu gli Aftrh ' nel Tartareo fpeco > 
fiuto del foco mio feniì l'ardore ; 
E'I gran Padre Nereo nel falfo vmore 
Delle vittorie mie riferba vn'Eco • 

Tu 9 che fregi di rat gli Eterei Chiofiri* 
Le fpoglie opime , i pallidi trofei - 
Dell' efiinto Pitone inuan dimofiri . 

Maggioranze vantar meco non dei 5 
Che l'Arco tuo fa trionfar de'Moftrii 
M l'Arco mio fa fulminar gli Dei . . 



* - 
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Statua d'Orfeo in vna fontana , 



Miracoli dell* Arte ! A pie d*vn fonte , 
Prodigo teforier de'fuoi Zaffiri, 
Scolpito Orfeo , che die le penne al Monte 
Co» aureo Plettro , o Peregrino 

Sul margine tranquillo $ fior qui miri 
Lio ti fpecchiarfi* t declinar la fronte 3 
Mentre Vvmìde Perle in vari/ giri 

Dalla marmorea Lira e/ceno Pronte m 

» 

Torfe * per non mutar leggi al Uefiino ? 
Al Fabro e/perto effigiar qui piacque 
Chi die V anima a i fajft in f affo alpino. 

O pur ) fe lacerate egli fen giacque 
. Dalle Donne deWEbro^ ebre dal Vino* 
Sbigotti io rie cura intorno all'Acque. 



■ «oca* 
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Alla S. N. in tempo di Verno . 



X TE/^ fredda Stagion l'Anno canuto * 
IN Ut folti stiacci ha feminato il crine $ 
" E fra gli abbracci dell* argentee brine 

• L« fughe inchioda il Ruf cellette argute* 

Laffrica le Campagne il geh acuto $ - 
Stridono in Ciefr Portante pruine ; 
Nè J doghe il volo in fu te balze alpine 
Strétto ih affé dio il Peregrin pennuta •* 

Con ta fpogtia dipinta al nono albore *• 
Dal profondo couil V Angue non efee > 

• Ne dal tugurio fue parte il Paftore* 

Trema fra l* acque afft derato il Pefee* :t 
Il Mondo tutto agghiaccia > e fot l'ardore 
Nelle vi/cere mie fempre più crefie * ». 



Alla 
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.Alla S. N. 



Jlce , fe il guarda » vaghegghrtth,gm % 
N Epilogati in te fcorgo $ te/ori . / 
Su le mafie del erme i più begli Ori , 
Che il Gange accoglie ^imprigionati ammiro» 

Tea le neui del petto , ond*h fcfpiro , 
JSeterno Fabro innargentò gli Auori. 
Fiffo negli occhi , a faettar più cori , 
Sotto l'arco d'vn ciglio arde il Zaffiro.. 

X>i Coralli "Eritrei Conca più pura » • 
* Sembra la bocca s al cui languir m'atterro* 
. Che alle Ferie dell' Alba i vanti of cura. 

Ma quando gli occhi a lagrimar di/ferro * 
c Sol per mia pouertà * ti die Natura , 
A di/petto d'Amore * alma di ferro . , 



1 La 
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La Lucciola . 



QVefi* fattili* aiata , Atomo errante y " 
0 E*' dell* ombre feluagge Occhio lucente^ 
Informato di rai f tropo ardente > 
* Animato fpltnhr , face forante . 

Quando del Carro eterno al Mar d'Atlante • 
1 Corridori Eoi le fiamme ha» fpente y 
Sembra ne' fnoi baimi Afiro cadente > 
O dei notturno Chi raggio -volante 

4*3 di gemme edorofe il Campo adorno 
Quando vagtfce il Sol , gemme più belle 
Addita , allor che agohizatiti e* tè Giorno « 

A ehe l'Etra immortai l'auree fammeli* ;■ 
Vantar fa/lof* , or che di Giono a f corno > 
eibele nel f'tto vei porta lo Jlelle ì 



Di- 
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Diportandoli l'Autore in tempo di State 
fu le riue di MergelUna . 



OR chi di Sirh i ftruidi l Mirati y 
Seccano Vende al 'fiume, al Campo i fiori y 
Dell* Aere adufio a mitigar gli ardori , 
Chiame dell* Ann in quefia ritta i fiat. 

Infidi andò i Peregrini alati » 
gif) drizzo il pie ne* bofchtrtcci errori i 
gai falcando di Teti $ falfi vittori » 
Ordi/to i lacci a* Uuotator fquamati • 

§}tù Jjtu/ilippo il piò nell'onde amar* . 
Bagna » e mentre juTXtra ergila fronti 3 
Pi verde Smalto incoronato appari . 

♦ 

Per centemplar qui le pupilli ho pronti 
Delle Grazie i Lauacri in qnefio Mari } 

. Delle Mttfe i recelR in queflo Monti , 
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ss j - ' Alla ftia Ninfa a ' . -'i 



fyfantv'famlrfrdrPAoni* #eboh/%\ 
t » ' /Mr t^ rinouellar vogg^io À >>■ 

» Teme y c fa tu* k*l&Eàuom*ìnmt** 

Se conduci l%&m*n»> in ^kurà^ vuole % I 
• - Qua? Europa rapirti il maggiot Die 5 
I yV ì»f Prato pajftggi i e interno al JR'tf » 
* Smitace * Croco, a Dafne il Sole* 

Cenuerf* ih jft»»*. * tua heltà far»»* * 
t« Odoriti fojpir* Adone y e « *. «• V 

Credendoti Ciprigna in forma vm*n* » 



£ *sft<tan<f* le Belue m Muffi Agóne % ' 1 
4 r 5» ne*Béfcfji tu* fifa non* Diana* 
* Ttasfomati i* vni Ceeùo arde Atmne 



lì 
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XI Verme della Seta. 



ORhe ingegno/o .architettar fi mira % 
Dedalo di Natura) vn Verme alato) 
Che di ft a/ne fottìi filando aggira 
Con le fue [foglie vn Laberinto aurato » 



Lafci a' Delfici fogni Attica Lira 

Lo Dio de' tuoni in nembi d'or , cangiato » 
Or che in bionde procelle il Mondo ammira 
Di feric.o te/or Giove fiutato . . 

Schiude ' <A# dell'Aure Alma* ch\ uolf i 
c , E de'tauor* jnot j« ;»/"«»*Y 
" k Vrextofa reliquia , il Fafio inuola.' 

Quando H>hfe d'Aracne i dotti, ammanti^ 

Ceduto hauria della Tritonia Spola 
.,v4gl\artifii) fftoj Pali fide i vanti »^ 



Morte 
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Morte à* Adone . 



«OSSO- 

« 

» - 

DI Tattica faretra il fianeo onufio 3 
Per le Se lue di Cipro il vago Aden* 
Alle Fere omicide il petto e/pone 
Sotto è fervidi rat di Sirio adufio . 

Quando dal cupo orror d'Antro vetufto 
Efce anelante al bofc bere c ciò agoni* 
£ {quarti a il fianco inerme al bel Garzone^ 
Punto da gelofia 5 Cinghiai robufio • 

Venere il mira, t dell'Olimpo aj fiumi 
Tito mut fo -*~griaiy tff fu la piaga e/ angue 
Di lagrimofo vmor di/lilla i fiumi*. 

intanto con la benda Amor* che l 'angue , 
A Ciprigna dolente afcìuga i lumi , 
£ Ciprigna col crin d'Adone il /angui* 



Xctfe 
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Xerfe innamorato del Platano* 



LE Querce al Dio 9 the traformoflì inToro% 
Sacrificar l'Antichità fi vide . 
Degli Vlitti Min et t4 a ama il decoro » 
Ama il graffino Marte a il Pioppo Alcide % 

« ■ 

Cerere , che inuentò l'Arìfte d* Oro » 
Per Jtmpatico genio al Pino arride» 
Tu caro a Vebo il verdeggiante Alloro* 
Che del Tonante i fulmini deride» 

V 

Ama il feluaggio Dio Canna tremante ; 
Sacri a Bmcco la Vite i grappi e/pone » * 

. Venere al cr in s % intreccia il Mirto amante . 

* - • . 

Quindi 9 di tanti Numi al paragone > 
Che con Dario diletto aman le Piante » 
Ch'ami vn Platano Xerfe anco è ragione* 



«•«te- 
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Il Signor Federigo Mentimi , licenzia- 
toti dalle Solitudini , ferule all'Au- 
tore il feguente Sonetto. 

~f*%Antai nfBofchiit àlfuo di Flauto agrejle 
K^j Di ISlìce il nome incoronai col met*ò-% 

jfr? fonti imprigionai Pondo/o vetro > 1 
" E -trafji ài canto inofpite forefie • 

TombA orbo fa Vereffi^ e allor che in rhefie 
Elegie mi dsfciolfi in fui feretro > 
Refi al pianto i a ifofpiri il Ciel più tetro j 
E più grauido il Mar d'atre ttmptfie* 

GfuimP ì) che dalle Selue il pie ritrafftj* 
'Hll rifonar mia tuftica Siringa c 
¥tù d? altra Ninfa infra' P afiori vdrnjfi % 

Tui cut Genio filuèjlre il coi Infìnga^ * 

* 'Còti l % armonìa, che può dar vita ai f affi 

' tà)Cht dal PÒ mère firifuegìiars*nF<wga 



\Ati- 
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DEL PISANI. 18/ 



L'Autore cosi tifpofe. 



DE' Satiri taf dui il Coro agrefle 
Balli intrecciò itila tua Pina al metro , 
Le Naiadi lafciar de* fonti il vetro , 
E le verdi Napee Verme forefie . 

Or che le voci ad Eie gì est mefle 
Sciogli di Nice eftinta in fui feretro^ 
Tatto da* tuoi fofpir VAere più tetro > 
Accampa in feno Orionee tempefte* 

US , fe forme da' Bofchi anelito ritrafty 
La melodia di querula Siringa 5 
Per richiamarla in vita j indarno vdr affi \ 

Tu 9 cui d'Ebano arguto il f non Infìnga* 
Onde dai fpirto a i tronchi) anima a ifajft , 
f ia j che dalWrna a refpirar s'accinga* 



II fine delle Fantafie., 

« 



Di 



I 
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AL SIGNORE, 

e Padrone mio fempreOflèr. mo 
IL SIGNOR 

DOMENICO 

DE RVBEIS. 

En furono in qualche 
parte felici le diflàu- 
uenture d'Adone , 
per eflèr felicemen- 
te cantate dal Caua- 
lier Giouan Battifta 
Marini , che co* vagiti della fua na- 
fcita fcppe illuftrar le ceneri di Par- 
tenope . Et eflèndo egli vn Miraco- 
lo dell'Italica Poefia, fu merauiglia 
maggiore il vederli , che vn Cigno 
fuflè partorito da vna Sirena . Or 
ecco , che a gl'infelici auuenimen- 
ti d'Adone nouo infortunio fopra- 

K giun- 




giunge 5 per effer defcritti dalla mia j 
Penna nella Epiftolaquì feguente, 
che a V. S. confacro , per vna ef- 
preffa teftimonianza di quell'off 
quid , clie profeflb alla fua Virtù 
per mezzo della quale :fi ha fatto 
conoscere per vno de* più celebri 
Letterati di quefto Secolo . Serua : 
no t per Autentica de! inieidettii 
fuoi Certami Sorenfi , che Jbanna 
illuftrato non meno! Torchi-, -che 
la polueifteflà del Foro Napoleta- 
no „ Furono ammirati 3 con ftupo*- 
re della^iuridica Toga , riiortiiieifc 
la iùa;i?occa#x)racoli della Ror, 
mana eloquenza , Non mai com* 
parué più bella Aftrea fa le Car-< 
te , ienon quando fu nobilmente 
adornata da i fregi Rettorici del furi 
facondiifimo Ingegno. Ella fra gli 
ftrepitofi tumulti de Tribunali ; 
pure sa diflìpare qualche erudito 
interuallo all'armonie : delle Mufe 1 
e nelle :Cure pili graui delle Ciuili 
fatkhe , pure , fenza nota veruna 
di trafcuragine, sa trattenerfinek 

In 
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; k lettura di qualche amenità em-> 
| <3ita . Ella sa con mirahii giudizio 
1 eftraere il fucco da quei libri , che 
1 fono efpofti Illa ceri&rà del Tuo 
aciitiflimo intendimento . Ne là 
moltitudine de* Volumrle lerùeper 
fuppellettile della Cafa > come lùol 
dirfi , ma perdouizia dell'Ingegno . 
Senza accwnular vanamentelibri, 
fopra libri 5 per farli poi irruginire 
nell'Ozio in vn fcioperato letargo 5 
e ftudiar nella poluere dalle Ti- 
gnuole , Ella può darfi vanto di ha- 
uer Tempre leco vna Biblioteca 
portatile nella memoria. Gradifca 
intanto^. S. conquella iolita gen- 
tilezza , dalla quale iono flati più 
d vna volta onorati di qualche lode 
i miei Componimenti , il tributo 
della mia Penna 3 ma più la diuozio- 
ne del cuore . Se l'Epifilla 3 che le 
dirizzo 3 viene carica di quelle me- 
defime tenebre, nelle quali da Ado- 
ne fu delcritta nella Prigione , la 
raccomando alla luce del fùo chia- 
rimmo nome , per mezzo di quel 

K % Mer- 
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Mercurio Cornerò , che ha fitua- 
to la propria Sfera nella lingua di 
V. S. che con dorato profluuio ha 
faputo arricchire taluolta la po- 
uertà del mio merito , E per fine 
mi dichiaro per ièmpre 

nv.s. 
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biuotiflìmo feruìdore 
Baldaflàrre Pifani 
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ARGOMENTÒ. 

• * i * 

• 

Vell'Adone > cosi deciti» 
tato per la bellezza , che 
fa Himato vn* Iperbo* 
le ftudiofa della Natu- 
ra, la quale impiegò tut- 
to lo sforzo, per arric- 
chirlo delle doti d'vna 
leggiadra fèmbianza , feppe inuaghire la 
fleftà Dea degli Amori . E mentre in fe- 
no di quella godeua in Cipro le più ri- 
pone dolcezze, che difpenfare mai fap- 
pia ad vn Amante il benigno Pianeta <r- 
vna Venere adulatrice , fu interrotto il 
più bel córfo delle fue amorofe felicità 
dalla gelofia di Marte, allora quando 
dall'orridezze della Meotica neue, doue 
ha collocato fifuo Trono, fiportauaa 
compenfar le fatiche àtìle battaglie fra i 
teneri vezzi delle adultere piume di Q- 
terca . Configli ato Adone dallo fpauen- 
to> prefe fo fuga dagli Qrti ameniflìmi 
di quella Reggia > doue , per mano di fa- 
uoreuole Amore , hauea piantato il piti 
bel fiore de*fuoi diletti . Per infelice au- 
uentura del fuo viaggÌo,perucnne,da vna 
Ninfa guidato , al Palagio incantato di 
Falfirena Maeftra efpertiffima nell'arti 
della Magia. Coftei innamoratali delle 
fattezze del bel Garzone , oprò non me- 
no la forza delle lufinghe, che i mezzi 
degrincantefimi , per adefcarlo all'inui- 

K i CQ 
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& iniqua Strega il temerario incantò 
Delineato in carte or che ti ferino * 
Za man vacilla > e m'interrompe il pianto 

Dì fue bellezze adorator taf duo 

Talfirena mi volle, e vn Ciel nfaperfe 
In gttejla Regia aWimpenfato arriuo. 

Scene odorofe agli occhi miei feoperfe 

Ne* Prati, in cui d^vn ricamato Aprile 
Floridi Arazzi al pauimento afperfe . 

Scoft dell'Aure al ventilar fottite 

Ridono gli Orti, e al paragon di queftì 
De* Giardini d'Bfperia il fafio i vile . 



• * 9 



Di frutti 9 e fior prodigio^ innefii . 

Attorcigliano qui Pomona > e Flora 9 
' D'vn ricco Autunno in fu la chioma intefii * 

Callida forge a lagrimar F Aurora > .;. 
Ma le lagrime fue portano il ri/o 
Alla Stagtony che le Campagne infiora. 

Sul gambo di Smeraldo il Giglio afftfo . 
Superbo efulta, e ne fugaci argenti 
G)tà del fonte fi fpecchia il bel Narri/o . 

Dalle foglie erudite aure dolenti 

Giacinto efala , e con tre lingue il Croco 
. v Narra a Smilace fuale fiamme ardenti. 

Qui 

... wym 
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fitti per maglia forza indegni loco V . . ! 
' jNrtdiauerajiorifcey è non pauenta ' 
Di Detembrey* di Luglio il gb taccio & il fico, 

Ke* primi vezzi a lufingarmi intentai A 
Mi palesò la federata Maga > . 
Come dalle mie luci arder fi finta» 

Indi, per adef earmi ogìtor più vara* 
/.L'erario m'oferì di fua ricchezza** 
Doue ingordo de fto le brame appaga* 

Ma ìa mìa fede ognitefor di/prezza > "* 
Ogni vezzo abborrifce y anzi rie u fa 
Ribellar fi alla Dea della Bellezza-: 

Vifiafi alfa ,dalle fperanze efelafay \ . 
v Di f degno* auuatnpa i e di furor fi accende » 
Malfaxce, lf. Stelle % fata -, accufa „ 

Di Stigio Carr* i» fu te rou afiende r , { 
frange Varia notturna lei pari albori 
qon Teffalkh* potè a jriuia offendi. 

* 

Di fue lafciuìe a con f uh or gli errori, -.1» 
falche rtfpwda interrogato Auetnp\ 
A cui d'arfe Verbene ogK : i^apoti*i 

Dalla nw<&*tM:fi*<'*W**.^ 

Di fuenato Ùuerrie* l'Ombra J "congiurai 

? X s tatti* 
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Il Signor Federigo Meninni t licenzia- 
tofi dalle Solitudini , fcriflè all'Au- • 
torc il feguente Sonetto . 

f->AntM ne* Bofchi>e al futi di flauto agrefc 
Di 18 tee il nome incoroniti col metrò-*, 
,2)*' fonti imprigionai l'ondofo vetro » - 
- E trafft al canto inofpite forefte* - 

Tornea erbe fa l'ereft, e attor che ih tnefie 
Elegie mi difciolfi in fui feretro >^ 

; ' "Refi al pianto , aifofpiri il Ciel più tetro , 
E più grauido il Mar d'atre temftfié* 

Quinàr i y che dalle Selufi 'ilpi) rtiràfiì'' 
'mi rifonar mia tufiica Siringa * 
Ttìt d 'altra tiinfa infra' f afiori v4m$ % 

Tu i cui Genio filuefire il co* lu/foga./^ ^ 
f ' 'Con l'armonia t che può dai -vìtà Jf $j affi . 
* tià , che dall'Qmhre *rifuegliars**cc4ng* . 



'Au- 



Digitized by Google 



DEL PISANI. 18/ 



L'Autore cosi lifpofe. 



DE' Satiri la/dui il Coro agre/le 
Balli intreccio doli a tua Piua al metro*. 
Le Naiadi lafciar di' fonti il vetro * 
E le verdi JSapee Verme forefte. 

Or che le voci ai Zlegi est mefle 
Sciogli di Nice eflint a in fui feretro > 
Fatto da* tuoi fofpir l'Aere più tetro * 
Accampa in feno Orìonee tempe/le* 

Ma * [e forme da' So/chi aneti io ritrafft<% 
La melodia di querula Siringa^ 
Ver richiamarla in **vita<> indarno vdrajfi* 

Tu $ cui d'Ebano arguto il fuon lujingay 
Onde dai fpirto a i tronchi) anima a ifaffi » 
Fia j che dalVVma a refpirar s'accinga* 



Il fine delle Fantafie , 
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AL SIGNORE, 

• • » ■ • 

e Padrone mio tèmpre Offer." 0 
IL SIGNOR . 

DOMENICO 

DE RVBEIS. 

En furono in qualche 
parte felici le diflàu- 
uenture d'Adone 5 
per eflèr felicemen- 
te cantate dal Caua- 
lier Giouan Battifta 
Marini , che co' vagiti della fùa na- 
feita teppe illuftrar le ceneri di Par- 
tenope . Et eflèndo egli vn Miraco- 
lo dell'Italica Poefia, fu merauiglia 
maggiore il vederli, chevn Cigno 
fuflè partorito da vna Sirena . Or 
ecco , che a gl'infelici auuenimen- 

ti d'Adone nouo infortunio {opra- 
le giun- 
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;gw^e , per effer defcritti dalla mia 
Pdnna nella Epiftola qui feguente, 
che a V. S. conlàcro , per vna ef- 
preiFa teftimonianza di queU'oflo- 
quió 5 cheprofeflb illa fua Virtù * 
per mezzo della quale fi ha fatto 

r t > «v ti? - 

conofcere per vno de più celebri 
Letterati di qiiefto Secolo . Serua- 
no ^per^Autentica de! mieidetti^ 
iuoi Certami ^orenfi , chéJhanna 
iìlultrato non menoi Torchi 3 -che 
la polue iftefia del Foro Napoleta- 
no. Furono, ammirati , con ftupo^ 
re della giuridica Tqga , riiortmel* 
la fua bocca li - oracoli della Ro- 
mana eloquenza , Non mai com- 
parue. più bella Aftrea lu le Car-. 
te , iènon quando fu nobilmente 
adornata da i fregi Rettorici del fiid 
facondilfimo Ingegno. Ella fra gli 
ftrepitofi tumulti de Tribunali ; 
pure sa diflìpare qualche erudito 
interuallo all'armonie delle Mufe j 
e nelle Cure più graui delle Ciuili 
fatiche , pure , fenza nota veruna 

«li trafcuragine, sa tratteneriì nel* 

* 4a 
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la lettura di qualche lenità eroi 
dita . Ella sa con iriirabiJ giudizio 
eftr aere il fucco da quei libri , che 
fono efpofti alla ceiiforà del Tuo 
acutiflimo intendimento . Ne la 
moltitudine de' Volumi le fèrùepe* 
fuppellettile delia Cafa , come lùol 
diriS , ma per douizia dell'Ingegno . 
Senza accumular vanamentelibri , 
fopra libri , per farli poi irruginire 
nell'Ozio in vn fcioperato letargo, 
e ftudiar nella poluere dalle Ti- 
gnuole , Ella può darfì vanto di ha- 
uer Tempre ieco vna Biblioteca 
portatile nella memoria . Gradifca 
intante*V. S. conquella iòlita gen- 
tilezza , dalla quale ibno flati più 
d vna volta onorati di qualche lode 
i miei Componimenti , il tributo 
della mia Penna , ma più la diuozio- 
ne del cuore . Se l'Epiftola , che le 
dirizzo, vienecarica di quelle me- 
defime tenebre, nelle quali da Ado- 
ne fu defcritta nella Prigione , la 
raccomando alla luce del fùo chia- 
rimmo nome , per mezzo di quei 

K % Mer- 



Di 



Mercurio Cornerò , che ha fìtua- 
to la propria Sfera nella lingua di 
V. S. che con dorato profluuio ha 
faputo arricchire taluolta la 
uertà del mio merito , E per 
mi dichiaro per ièmpre 
DiV.S. 
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' *' biuotiflìmo feruìdore 
Baldaflàrre Pifani . 
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ARGOMENTO. 

Vcll'Adonc >cosi decan- 
tato per la bellezza > che 
fu. ftimato vn* Ipeìbo* 
le ftudiofa della Natu- 
ra» la quale impiegò tut- 
to lo sforzo > perarrie- 
chirlo delle doti d'vna 
leggiadra fembianza , feppe inuaghire la 
Jftefìa Dea degli Amori . E mentre in fe- 
no di quella godeua in Cipro le più ri- 
pofte dolcezze. , che difpenfare mai fap- 
pia ad vn Amante il benigno Pianeta d'- 
vna Venere adulatrice > fu interrotto il 
più bel córfo delle Tue amorofe felicità 
dalla gelofia di Marte , allora quando 
dall'orridezze della Meotica neue, doue 
ha collocato il fuo Trono» fiportauaa 

co mpe tifar le fatiche àtìlc battaglie fra \ 

teneri vezzi delle adultere piume di Ci- 
nerea. Confiscato Adone dallo fpauen- 
to> prefe H fuga dagli Orti aoieniffimi 
di quella Reggia > doue , per mano di fa- 
uoreuole Amore , hauea piantato i] piti 
bel fiore de* fuoi diletti . Per infelice au- 
uentura del fuo viaggio,peruenne>da vna 

. Ninfa guidato , al Palagio incantato di 
Falfirenai Maeftra efpertiffima nell'arti 
della Magia . Coflei innamoratali delle 
fattezze del bel Garzone y oprò non me- 

, no la forza delle lufinghe» che i mezzi 
degl'incantefimi , per adefcarlo all'inui- 

K i to 
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to de' fuoi lafciui congreflT , ma quefti , 
che hauea fàcrificato il fuo cuore , foura 
l'Altare dVn'incorrocta coftanza alla Di. 
ua della bellezza , nonaccettaua l'offèr- 
te del nuouo amore . Non arreftoffi h 
pertinacia di Falfirena. , ma riuolta la 
pjaceuolezza in rigore , e gli allettamen- 
ti in minacce, lo chiufe nel centro d'vno 
fcuriflìmo Carcere, fpcrando, che fra 
gli ftrapazzi di quelle tenebre, fi fofle al- 
la fine ridotto ad adorare il Sole de 1 Tuoi 
begli occhi . Ma confapcuole di ciò Ve- 
nere, mandògli fecretamente Mercurio , 
da cui Cagaci configli finalmente fu rcfti- 
tuito il Garzone in fiato di libertà . Si 
finge per tanto , che afflitto Adone non 
meno daH'anguitie della Prigione, che 
dalla lontananza di Venere , per mezzo 
di Mercurio ftefiò l'inuiafie la feguente 

Epifiola .. La fido}» è celetre appceflb 

diuerfi. Au tori antichi , e moderni , ma 
più di. tutti racconta felicemente il fuc~ 
ceflb il Caualier Marini nel fuo. Poema 
«fcu'Aùone .. 



4 f r 

• » 

• » 



l 



► - . - 

t . ' 1 . 



I » • - | 

•'»};• * 



MI C 



: 



1 « 



Digitized by Google 



EPISTOLA EROICA 

• • ■» 

l'i! . * ' *«• ■ " 

. . • \ * 

• - Adone a Vènere ... 

D4 ,: ceppi auuinto in orrida Prigione» 
Più dal beflm r che dalia Maga- amante* 
Scrìue * XZiprigna abbandonato. Adont 

Sale fi 'a te mia /e,delta coftante- ■ . 
Fragile vn br tue foglio , a me dia 
=Vna penna dell'ali Amen volani e*. ' - 

tf*** caratteri e/pregtil' cor ? muta * 
. . Ségni di htànca fe nel bruno Inchiofiro y. 
7 u 7fflo di quefi 'òcchi Anima mia:* 

Sfi: tu col piede- infànguinato hai l'OJlroi ; 
Della Ro/à ridènte , io /colorite 
Lf Ro/je: tue. nei mìo pali or dimofiro *~ 

fwito & rt' jpsrft* infinite 

E JW* /* quefta Carta acciglio 

* T*0/i porto nel: fen dardi y e ferite 

Qyal'or la. lingua: ad inmearti io /doglio r 
S* tu non- odi i miei fo/piri intanto > 

• Mf ntre ditta il £tn/jer> y diftìngua il/oglh ». 

K 4i D'i'»* 
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D'iniqua Strega il temerario incanto 
Delineato in carte or che ti [crino y 
Za man vacilla > e m % interrompe il pianto . 

2>i fue bellezze adorator tafctue 

Tal firma mi volle 5 « v» Ciel nfaperfe 
In quefia Reggia aWimpenfate Arri ho , 

Scene odoro/e agli occhi miei fcoperfe 
Ne* Prat$> in cui d'vn ricamato Aprile 
Floridi Arazzi al pauimento afper/e. 

Sccft dell'Aure al ventilar fattile 

Ridono gli Orti* e al paragon di queftì 
Z>«' Giardini tfZfperia il fafto ì vile • 

f 

Dì frutti , e fior prodigio/* innefii 
Attortigliano qui Pomona , e Flora. , 
D'vn ricco Autunno in fu la chioma in te/li 4 

• * » * » 

rabida, forge a lagrimar t Aurora , . 
Ma le Ugrime fue portano ti rtfo 

' 4» 

5«/ £aw&<> <*/ Smeraldo il Giglio afftfe . 

. Superbo efv.lt a y e ne fugaci argenti 
£ g»ì fi fpecchia il bel Harcifo* 

Dalle foglie erudite aure dolenti 

Giacinto efala ? e con tre lingue il Croco 
-, x*rra s Smilace fua le fiamme ardenti . 

Qui 
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g*i per magica fir za in fogni loco 
< Primavera fieri/ce , è non pimenta 
DiVetembreyedi Luglio il ghiaccioli il foco. 

Ne* primi vezzi a lufingarmi intenta > v 
Mi paleso la f celerità Maga , ì 
Oz»« dalie mie luci arder fi fentaà 

Indiy per ade fc èrmi e gnor pi te vaga* 
.. L'erario m'offerì di fu a ricchezza* 
Doue ingordo defto le brame appaga* 

hta la mìa fede ogni te/or di/prezza , 
Ogni vezzo abborrifee y anzi ricufa 
Ribellar fi alla Dea della Bellezza-: 

Vìfiafi alfa dalle /peranno e/clufay .... 
„ pi f degno auuampa > e di furor fi Accende » 
Xtaleajce le. Stoffe. % $ Wm . * 

Hi Stigio Carro- in fu te rote *fiende r j 
frange Varia notturna y e i puri albori 
Qon Tegalkke note a Jriuia offènde . 

» 

Di [ne Infettile a confultar gli errori-, <-\ 
fa r ehe rifpenda interrogato Auew* 
A cui d'ar£e Verbene offri i vapon * > 

j>aUa nnA ^tt^M'fie^nem ^ .-. . 
Di fuenate Guerrier l'Ombra J congiurai 

ì** *hM*mi*temiJueè l'inferno. % 

X l latito* 
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Vedo Sèrti*, de! corteggimi Amori 

La famigliar volante y a voi d'intorno » 
Stmt, le penne 9 ventilar, gli- ardori 

O che tramonti * 0 che rinafca- il giorno y 
Mentre al Rw»Ì> feroce- in-fen, ti giaci '% 
- 1£inuidi* impaUìdifco y, ardo: di, /corno 

T> u Autrno> attizza* ine auffa ter- le faci i 
Het/tda. Gelofia >. qualora io fento 
Fremer la; Selua. al; marmano; del baci 

Quindi ìJiiégUendbt il Rio lingua* £ argenti» 
AWinuito d'Amor bacia le fponde , . 
M.ne bisbiglia: innamorato ti: Vento 

<&aà*; Ciòndi i' fièri, l'Aura* le fronde ,» :ì 
E-. tfiljuen de^foaurffimifofpèri 
Da* hrejèfff.rtvn. Antro Eco ri/pondi.. 

SU "Bofchi. odorati il pie ràggiri 9$ 
Vaga d % *ltre fembianze ,.Aden defcrittZ 
Su. le. fce*%e -Mei Faggi- alien non miri*. 

Et hyauì-vime* efiènuato r afflitto , t - ' Ò 
l f &a> ferrei lacci incatenato it> piede >, 5 
<B* lauta* €&% d'orbili cor trafitto c 

&*ng4> dazH mmSil * dell'ombre erede» j 
Que ail'egrè. pupille 4kD$tf off ma ^ •; 
Mcn foftut* ti condor , delia mia, fede 

* & £ia»t-> 
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piango *'ma il Tato al pianger mio t'indura > 
tte può P Annpartfta fi del pianto 
Di quefio petto intiepidir l'arfwa. 

Vi mia florida et* lo /lame infranti * • 
Lachefi render* , fe tu* j mia vita* 
Non f dogli Adon dal difperato incanto* 

Venga quel di * the in libertà gradita*' 
D'Amore io torni a fofpirar tra' lacci* 
. s la mia fiamma alla fua Sfera vn ita. 

Che reciprota fe teco m'allacci 
In eflafi di gioia j * ch'io ritorni 
M l'antiche dolcezze , a i primi abhr acci • 

Che a quefia man fi a dato*Ìn fronte agliOrni 9 
Come nere qui traggo Ore infelici* - 
De linear con bianca pietra i giorni* ■ 

Di Cipro 4* bellifftme pendici « & 

Che a riueder mi chiami * ifule errante * 
Pro/pera cortefia di Cieli amici ► ' 

Ch'io* de tuoi cerni efècutore Amante* > 
Fra le Grazie t'ajftfta > aUor * che leghi 
Del tua libero cria l'Ambra arrogante. 

Chi mentre all'Aura i flutti d'or tu fpieghh 
Nhouo Leandro* in quei filati anelli 
Ire zio/o naufragio^ cor m'anneghi* 

... I * Z v loft 
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Laffb y ma che parTio ? Solo a i flagelli 
Mi de flint la Strie » e qui mi chiude 3 
Mi/ero prigionier d'atri cantili. 

Morbide piume no , ma felci ignude 

Tremo col debil fianco y e al me fio cigli* 
Difpettofa vigilia il Sonno ef ciudi * 

Sol fido Amore in sì dolente efiglio 

Da me non parte > & ho ne'graui afavni > 
Se non la Madre > almen compagno il figlio • 

Zgli a narrar le rme fuenture > e t danni x 
A te non vien> eh 9 efer citar non puote 
Dalle lagrime mie tarpati i vanni* n 

■ 

V Anima* che ftillài fu qnefi? note < 
Per tra/mettere a te , non trono alcun* 
Pronto velocità di Vele % e Rote- 

Ogni Alba di fperanza in me s'imbruna* 
Se la Vela 9 o la Rota a me non prefla 
Quella Diua > eh'- e cieca* empia Fortuna t 

VAura, eh fpira intenerita y • mefite* rs 
Flebil fol della miferia miay 
Di riceuere il foglio anco farrefia* \ 

Se con gli aliti fuoi l'Aria, natia \j; 
. Ad infocar da' miei fofpiri apprtfe^-. 
. > . A»c» la Carta incenerir patria « . . 

Sol 
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$ol di Giono il Cprrier * Nunzio corte/e „ 
i Porti lo fcrJtto >, ti , Secretorio alato », 
L'intimo, del: mio, cor, faccia, 

Mi ti diri: del' Cnneriero ingrato> V 
enfi odi a infoiente », **• <//r« rt»r> 
Coaì. barbaro-. Moffro. ho fempre a. lato 

§}t**ftl d' Etiopo nere irto ha? lè chiome „ - 

E pik fiero d*vn ldj**. e. più d'vn. Afpe* 
« Cork mtftero-- efprefftuo . Idrafpe- ha. nome 

& Caucafo gelato », o tArimafpe- 

Non, ha 9 . fimi! e ai lai » Tigre feroce +> 
Ne. le. scitiche. Rupi », éwr* U Caffé : 

Ma già finto fiancar, la man* veloce: 
Di quelle, pene a. raccontar? gli, etceffi^ 
Che poi, Uwcmio^fpeneratti. a vm «. - 

Mille baci tinuio y ma quelli /lift , • • 
Che yèn rimembrar di tue bellezze i rat» 

IH^gvarm ■ edtièfitttmx-il- tife Ikfciai* ; 
Sey, dai ehe^ffti fepfdtù • in\ attefii crrotiy. 
Giorno., per me noni baléni giammai*. 

VAnno nmfPy che h regolati errori, 

Del- non conto in .fu. le Sfere? ardenti », 
Or che J "ombrano tn serra al miei* dolori. 
Sjco/i. trofèo, tardi anco.- i. momenti » 

>»ì> 
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ILLVSTRISSIMd, 

Et Eccellentifsimo 
Signore . ' 




- defiderio della glo- 
ria è vna pazzia qua- 
fi vniuerfale degli 
Huomini , dalla qua- 
le non vanno efenti 
anche le tefte di maggior fenno. 
Quella fperanza di mantenere il 
proprio nome per lèmprc viuo nel- 
la memoria de' Pofteri è vna lufin- 
§a sì dolce, che tempera l'amarez- 
za di qualfiuoglia fatica , & auualo- 
ra gli {piriti alle più difficili impre- 
fe. Riuolgafi il Catalogo di quelli 
Eroi , che fi affaldarono fotto il 
Vernilo di Marte , e trouerafli , che 
furono inuigoriti nelle battaglie , 
più che dallo ftimolo della vendet- 
ta , ò dalla auidità degli acquifti , 
dal futuro ftipendio della fama • 
L'immortalità dvn efemplare azio- 
ne fu ftimata in ogni tempo sì pre T 

tiofa> 
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tiofa, che indiiffe molti, anche a 
prezzo dellapropria morte, a com- 
prarla . L affetto comune dèlia Pa- 
tria perfuafe tutti i Cittadini del 
Tebro a deplorare, le minacciate 
fciagure , ma pi ù lo fperato premio 
dvn eterno grido a feikifo, chela 
promeifa libertà di Roma , folpinlè 
Curzio a precipitarli nella voragi- 
ne . Inopportuna fu la vendetta di 
Lucrezia contro le ftefla, dopo ché 
dall'adultero Tarquinio fu violata : 
contuttociò , non peremenda d Vn 
inuolontario delitto , ma per acqui- 
ftarfi vn perennetitolo di pudica, 
armò la mano a fùenarfì . O quanto, 
colui s'inganna , che penfo , hauer 
Catone deliberato di vcciderfi , 
per non curuar la ceruice fotto quel 
giogo impoftogli dalla fortuna vit- 
toriofa di Celare, e non per regi- 
ftrar la fùa morte nel li bro immar- 
cefcibi le dell'Eternità. L ampiezza 
deirVniuerfo erapabolopur trop- 
po fourabbondantealle vaile cupi- 
digia delgran Macedone : ma 1 apr. 

peti- 
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l petito infaziabile della gloria lo co- 
i ìlrinfTe a fofpirar nuoui Mondi . In- 
nebriato da quella immaginaria fe- 
licità di auuanzar le lue bafle condi- 
zioni , col procacciarli vna fama 
non mai cadente , fi difpolè quei te- 
merario d'Eroftrato a bruciare 1- 
Efefio Tempio,quafi che nuaua Fe- 
nice , dal mucchio di quelle ceneri 
douefle riforgere Ja lua memoria , 
quantunque infame , e col diftrug- 
gere vna delle merauigl'e del Mon- 
do ,efler cagione, che vna maggio- 
re nella pofterità de tempi l'eterna 

iua ricordanza ne generaffcNe cre- 
dali , che il Coimografo Tifi della 
Liguria fi arrifehiafle ad ingolfarli 
nelle tempefte dell' Oceano im- 
praticato per conquiftar le ric- 
chezze, cuftodite,quafi neirErario 
della Natura , nelle Prouincie dell% 
America , e non per ambizione di 
quelli appkufi , che oggi giorno lo 
dichiarano punto non inferiore ad 
Aleilandro il Grande ; poiché Ivno 

fu vincitore, l'altro fufeopritore d - 

va 



Digitized by Google 



2ó6 

vn Mondo . Non meno fi trasfufe 

quefto contagio in coloro , che ap- 
prefero le buone Arti nelle Officine 
della Sapienza . S'ingegnarono d'i 
rendere illuftre il di loro nome con 
le dottrine , le non con l'Armi . So- 
lini quel trono eminente , in cui nel 
Tempio dell'Onore videro colloca- 
te le Spade de' più famoli Guerrieri, 
fi fpinfero a volo le Penne degli eru- 
diti Scrittori ; e riufrì lento così fe- 
lice , che non hcbbero che inuidiare 
le Catrcde di Minerua alle Paleftre 
di Marte . Quanti fìlofoh* ammirò 
•la Grecia , de quali ogni detto fi re- 

giftratra: fta: Icritiicunzc più fccltc, 

come il parlar degli Oracoli ? Que- 
lli figurandoli nellauuenire di ellèr 
venerati da Deità , vitìfero i giorni 
loro da Beftie . Iniùperbiua la Setta 
Stoica della fua ftolida infenfibilità, 
quando in quella, credendofi often- 
tare vna tempera fuperiore allV- 
mana natura, fi dimoftraua più to- 
fto nella indifferenza delle paflioni k, 

quafi affatto difeordanteda gli ob- 
blighi 
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blighi della Ragione . Che Paradof- 
fo , o , per meglio dir , che delirio fu 
quello del Cinico Ateniefe il quale 
imprigionato fra l'anguftie d'vna 
botte , eipofto ignudo alla pubblica 
imfìone del Popolo, limolinando 
dal Sole vn breue raggio, per ifcher- 
mirfi dal freddo , teftificaua di 'pof- 
federe , compendiate nella fùa po- 
llerò , le ricchezze tutte del Mon- 
do? E per non far lungo , e {ingoia- 
re racconto di ciafeheduno , quanti 
vi furono in qualunque dilciplina 
cofpicui, che altro frutto da'lorfu- 
dori non colfero , che le difgrazie ,e 
pure con la Iperanza di lafciar di fe 
ftefli vn immortal grido a* Vegnen- 
ti , viè più oftinati s'incoraggiaro* 
no nelle fatiche? Ma, feilmio giu- 
dizio non erra , quefta capricciofa 
pazzia è più connaturale a* Poeti # 
Quefti auuezzi a chimerizzare con 
le lor fauole , come le fuffe partico- 
lare prerogatiua del loro ingegno 
1 arricchire il Cielo di Numi,e'l tra* 
ferire gli Eroi foura le Stelle , fi di- 

pin- 
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pingono de* loro meriti oflèqutoS 
la Fama,checon la Tromba pubbii- 
catrice vada fpargendo gli encomjp 
del di loro nome per 1* Vniueriòi 
Vantano per ordinario laffiftenza 
di qualche Genio cuftode , o laffla-- 
to di qualche Dio tutelare 3 da cut 
per mezzo di fpirazione Diuina ri- 
ceuano gli Entiiliafmi. Conferma-* 
no con k iènténza Platonica 3 che 
le loro Mufe habbiano il gouerno 
de 1 Cieli 3 e che ad vna di quelle fia la 
cura del noftro Orbe inferiore com- 
meffa. Si pafcono d , Arh,cométan-> 
ti Camaleonti^ e li appagano del 
fiimo à Vna focata inmiortalìti' i 
ma poi in pratica fono per lo più a£ 
flitti dalla mi&ria , e perfèguitati 
dalla Fortuna. Si Soggettano a men- 
dicar diche viuere nelle Corti de* 
Prencipi 3 doue fi fanno ftrada ap- 
preffo la grazia di quelli per mezzo 
d' vn affettata adulazione , dalla ■ 
quale imparano a colorire i Vizij 
de* Grandi conia mafchera luperfi* 

ciak della Virtìu Infelicecondizicw 

ne 
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né de feguaci d'Apollinea làdi eia 
profeflìone lì appella eprounemen- 
te calamita degl 'infortuni j ; e pure? 
fe vn ingegnoso Poeta , dopo infini-* 
te vigile, arriua a farli degno db 
qualche applaufo^quellodopo mor-» 
te alle ioide ceneri li compartcPo- 
co , o nulla giouò ad Gmero,poiche 
in vita hebbea contrattare con la 
pouertà^ eco.ldiiàgio, che dopo 
la fua morte morene lite j5er la fua 
nafeita fra quelleiètte Città , men? 
touate daÀulo Gellio nelle fue Not? 
ti , e che traéfle il grande AlefTan- 
droa folpirare Sa la uia tomba. Si rir 

oggigiorno le carte diBorasio ,edi 
Virgilio , per tralasciare g Ij&ltri pià 
Claflìci 3 epurenelfecolo 3 incui vi£ 
ièro , quantunque d oro fune ftima* 
to, non hebbero altro pofto di mag- 
gior grado, che di priuati Stipen* 
diari j d'Augufto,edi Mecenate. Ma 
fe diamo vnbechiata a* tempi, che 
corrono, ohquantopeggior fortu- 
na fourafta a chi per proprio mcr 

xtie- 
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-ftiere s'arroga la Poefia . Si applichi 
vn'Huomo a quefto ftudio infrut- 
tuofo con totale, e continuato efer- 
cizio , che in vece di fabricarfi la 
baie ad vn'incerta fama , farà l'Ar- 
chitetto della fua propria ruina . 
Tragga chi che fia le linee tutte de- 
gli anni fooi foura le cime di Pindo , 
Sarà ficuro di fare il punto della 
fua vita nelFOfpedale, LaPoefia è 
vn incanto, che rapifce l'Huomo a 
fe fteflb, vn interpellato delirio del- 
llmmaginatiua alterata. Chiunque 
in quefto Mare s'ingolfa , per deli' 
derio di approdare al Porto della 
oria , prepara il naufragio alla fiia 
ìbrtuna . Io per me giuro a Voftra 
Eccellenza con tutta fincerità , che 
negar non poffo , elfere ftato dalla 
violenza del Genio allettato fin dal- 
le fofce, per dir così, a confumare 
qualche tempo negli eferciz j poeti- 
ci:ma debbo nulla di meno atteftar- 
le, che non ho lafciato trafportarmi 
tant' oltre , che non habbia dato 

luogo agli Studi più necelTari j.L ob- 
bligo 
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bligo dell' applicazione forenfè mi 
ha dedicato ad Aftrea ; e iè da volta 
in volta ho dato vna reuifta in Par- 
uafo v non è ftato con pregiudizio 
-delle, fati che legali . Fra qu elli breui 
interual% ne'quali, ola ftagione, 
o la contingenza permetteuano,di 
refpiraire alla Toga, hadatodi pi- 
glio^ henche di sfuggita alla Penna*, 
jedata vnairicercata alla Cetra, non 
<per.ambizione di gloria , della <$»ar 
Je mi confeflb. immeriteuole; per 
ogni verfo, ma per fòllieuó di me 

medefimo . Ho lchiccberato . vari j 
Lirici componimenti , fecondo la 
vanetàr dev'incontri, che o lalet- 
, tura di altari Autori mina offerto , o 
. la elezione della volontà mi ha pre- 
fcritto: però la geniale inchinazio- 
ne mi ha tirato a fcriuere pi ù volen- 
tieri all'aria delle Canzoni . Di que- 
~fte ne; ho comporto vna quantità 
- numerala, ma non ho f rimate de- 
e gne del Torchio iè non le prefent 1 , 
, che a Voftra Eccellenza confacro , 

non perche elleno iiano tali , ma 

L per- 
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perche fono delle altre meno im- 
perfette ; accurato , eheElh , co- 
me vetfatain tuttele &fci$>lme 5 Se 
in jaròGolaTeiiellapoettca^fapra 
benignamente compatire quei di- 
fetti , che le fi faranno incontro 
nella lettura : ma quando riflet- 
terà 5 che altro io non intendo 
dal Mondo efigere, fe non quel- 
T onorato carattere di feruidorc 
della fua Eccellentiflìma Cala, 
gradirà forfè le debolezze della 
mia Penna . So , che la qualità 
del dono non corrifponde al Sog- 
getto , a cui fi prelènta , ma ic 
hafll riguardo air animo del Do- 
natore, farà accettàbile, le non 
preziofa, l'offerta. Sono grate a 
Gioue le Vìttime de pingui Ar- 
menti fcannati , che in olocaufto 
fi accendono ne' fuoi Tempj fo- 
ura gli Altari , ma per contra- 
rio non diiprezza i femplici tri- 
buti di poco Incenfo fumante , 
o di ruftiche gìiirlandette di fiori , 

iè con affetto diuoto gli fi o£- 

fen- 
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-fèrilcono . Fiori appunto fon que- 
(ti fogli Poetici , che al nome <£ 
Voftra Eccellenza io confacro 3 
irrigati da qudf Inchioftri , che 
lòh iudori dell' Anima , Vengono 
a* piedi fuoi , non conofcendofi 
meriteuoli di coronar quella fron- 
te , a cui farebbe conuenientc il 
diadèma, Mingati dalla fperan- 
za , di efljbr difefi fotto l'ombra 
-della lùa protezzione da i fiati 
peftilehti de' liuidi Detrattori^ A 
Voftra Eccellenza fi debbono , 
come adVn Eroe ò da cui trar- 
rebbe il modello Platone , per 
gouernare lafua Repubblica . Ap- 
prefe, a mio credere, la norma 
di regolare la fua vita a quel fi- 
ne retto , che ha per ifcorta la 
Sapienza , e per meta la Beatitu- 
dine, conforme ombreggiò nella 
fua enigmatica tauola il mifte- 
riofo. Cebete . La varietà delle 
Scienze , che in le raguna , le 
lèrue per conofcimento dell'vti- 
le e delTonefto , che fincammi- 

L 2 nano 
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nano alla Strada del ben opra- 
re. Oh con quale, e quanta am- 
mirazione contemplarebbe Taci- 
to nella fua perfòna cumulate le 
Virtù tutte , fe lafciò egli icrit- 
to ne' fuoi Annali , effer {ufficien- 
te in vn Principe la priuazione 
de* V'zj, e non richiederfi come 
neceflfario il pofleffo delle Virtù . 
La generofità de' fuoi (piriti , con- 
forme eroicamente rifplende , qua- 
lor fi adatta ne cimenti dell'Ar- 
mi ,' così maggiormente il auua- 
lora, qualor fi appiglia alle Let- 
tere. Ella tenendo continuamen- 
te l'ozio efiliato dalla fua perfo- 
ra, non può cadere nella .taccia 
<3i 1 Menandro , il quale affirmaua 
per aflioma infallibile, vn'Huomo 
oziofo effer Melfo , che vn pef- 
limo Cittadino . Conobbe quefta 
verità l'Oracolo de' Romani , Ca- 
tone , quando dir foleua , che gli 
Huomini, col non operar colà 
alcuna , imparauano ad oprar ma- 
le. Quel tempo, che a Voltra Ec- 
. k . cellen- 
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cellenza fourabbonda dalle fac- 
cende ordinarie della. Corte, in- 
uece di confùmarlo nelle ricrea- 
zioni più lecite , fa .{penderlo con 
cfito profìtteuole nelle vigilie poé* 
tiche, © leggendo gli Autori più 
accreditati , o dettando Compo* 
nimenti eruditi. Di molti, che 
vanno in volta , è toccato a me 
in forte enere ammiratore di al- 
cuni, & a tutthuomo le giuro' , 
che in ogni linea di quelli ho fco- 
uerto i lumi più concettofi del- 
l'ingegno, e le bellezze più pel- 
. legrine dell'Arte . Mi obbligherei 
a far diftinta commemorazione 
dell' antichiflimo ceppo de' fuoi 
Maggiori, fenon fapeffi, che le 
glorie della famiglia Caetana fi 
trouano regiftrate appo gli Sto- 
rici più fkmoli. Che gli Ante- 
nati della fua Prolàpia trjaelTero 
l'origine dagli antichi Rè Arago- 
nefì^, è nòtìzia diuulgata anche 
a ehi dèlie 1 Storie ha qualche lie- 

ue tintura . Gradifca dunque Vo- 

L 3 (Ira 
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ttra Eccellenza con la lolita vma- 
nità quette mie poche fatiche 5 che 
feranna accreditate dalla fiia gra- 
zia > e fe le degnerà d Vn r occhÌata ? 
hauerò colpito nel bianco de miei 
difegni . E qui con profondilfima 
riuerenza -retto per tempre a piedi 

• » • ' m 

K Voftra Eccellenza 
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jti£ \AUe^aStrem§ma: 

DICOSMQ li; DE MEDICI 

" GRAN DVCA. DI: TOSCANA * 

Si. toccano^ fùccintamente te glòrie dL 
S..A. per l'appi icazion e agli ftudj : 
delle Lettere ,, e ftfupriica ad. . 
interpone* fi per la Pace. 
d'Italia-* 

O Val di Stella infilkr 
' violenza fatai vi: danna > • 
, Confinate alHrror di balze alpeflri l 
Sol di tronchi jìluefirt* 
Vi- fa»: penero tetti emlrre- diffufe r 
Sol vi puf ce dh frondketm* pendice 
Da voi guai ' frutto elice.- '. 
Iìegr* Virtk y fe in. predigo ri/laure* 
Ma yfe pure tbttiene yvn'Edra r vn Laute V 
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1*8 POESIE LIRICHE 



Già di Pieri* Cetra r 

Che fu V Aufido nacque > il fuon vetùflo 
Te da Gioue Latin piouer te/ori • 
-Ni del Mincio gli Alhri « 
F/>n> men grati * liberale Auguro y 
Ne foltr a/fero al Tebro o pianta y o pietra: 
Or cjual da' Grandi impetra [ ^ 
Generofa merce Carme erudito ? 
Mufe > auara è L'Etày Pindo e fallito • 



P«r dall'ingiurie il le/e . , 
Di Pouertà , /« ricercate il nido y 

IM# piaggi f V$or*}<md*nne air ^ . 
Andtam } obf indarno 
V'*pre l'incliti Co/mo ozio piò fido > 
Doue fparge il fuo Scettro ombra corte/e . 
Z>i gloria acce f e * 

Voi feguite il mio cor/o ■> io là rrìinuìo . 
coUiM^ei^P^ttna/o addio., 

*' 

O deli*Etruria inuitta t <l ' Ir" , 
tf<w* v//izw« Splendor ^ dinoto Ingegni ' 
Le^/V w erro 0/ £r*» nome applaude , 
Se con /erti di laude •»•<•. 
L'eroica fronte a coronarti io roegno > : 
Trema /otto il tuo pie flnuidia afflitta. 
Dall'arena pre/critta u • -'V 
Sorja /'JfcrJM a* 4c/// * e faccia intanto 

•• Co» ^/u/um di gioia eco al mio tanto . 

<j ... t Z>*//e 
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Dalle r intere apriche* *vtv\H'te 

i 4* totidt'fmkit* -ApU • -vermìgli*. 

Tejfk tornì* aitami » > ! dèh forgi* 
Sorgi* Le IP Arno, ffcórgfr \ 

// magnanimo Cofmo * HÌ r$to gran figlio * 
CA* pugijteètéfct alle tue glorie antit He . 
, Egli alle Mufe amiche '.ai » 1 . >iv 
K^Sv riconro fiiutà ■ fltffcrV- ' , ' ' iCC 
So/w j FMbgVfx&Cirr* tra/pianta i 

: 

il/Va qualor d* Atene * 1 * ' - v? 

/ paffeggi et frequenta, e fiede aiNmhrA 
A fpetuia'r fc'teripMti Argini i f ' '• - 
O fu i Caflal) riui* \ * > ' > 
, i>* vaftigìm* Idee la mente ingombrai 
Tra T efebi Lauri a refpirar '/*»*w<»# J 
Come d Argo* e Mitene» ^ - \ • *»* 
lf Ul*Jlr*i& al fao e*in * cui tinge 
La Corona real > fipnnge. ' 

Ferite Pitali* , or j t£* ^ / <?f 00* 

Rtbellatojirt freno 1 Emaunginrài • 

Or r£* </i S/r*£* impura ^ 

Co/w/i Galliche Antenne il Mar Sicario > 

concenti Arnie hi Mesi on le ttoti\ i 
2>** Timpani feroci ' * 

L'Aria è percojfa 5 *l fragore che tuona « 
Oj># Gw'o baccante armi a Bellona. 
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X&WZfper io confine r . v . r 

Strcbe fperapian^arfientro i fuoi Campi f 
AdPinuite de' Zangll accorr* il Qiglur. 
Ma prouido configli** c \ f . 

t Cirr* di fòrte. vpite opporre inciampi 

. ìf«/ ifljgr^ ali* Falangi* Alpine. 
AlVingiufle rapine' * 

D*/ G*//*> predato* y daWvnghia arciera 

Staglia l futo*$to:J/éu P Aquila* ibefa l 

JBùth tuy Signor y> cui Parte 
Del Dio facondo y e di Minerua ì nota y 
Scorgi alVlialo Cielo Iri di Pace . 
Chiudi Vvfcio pugnace 
2># Giano al Tempio in fu la taf e immota y. 
J* bandifci da noi Pire di Marte ; 
27* da lontana: parte- 
Jtiìi le noftre mine al f colti y e rida 
Jfrl Bugiardo Macon la Plebe infida— 

i 

Già de*' Cedri innocenti 
f Ili Libano, è sfior ato > e fudanmefiè 

Le Vindemmie dTEngaddi al Tracio tuffò •< 

Sfitto » barbaro inf tuffo ; 
c Gli Orti del Sin y e Vldumeef ore/te 

Xym pafiar ai infelice a foKzil Armenti 
li riuniti, At genti- 
.. UelCactefa Stagion col pìì profano 
dinegato Gfir/far macchiai ai Giordano . ■ 
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ORE. PISA KT.. 

Minga? qutt X>t » che • vinta \. i .di.. 
Da* t 'Attesati Eroi P Africa; ad*fi* 9 . 
Chini al tuo piò- la* debellata* Infegna t 
, Che dalla fede indegna j ,-\n" { * f 

* J)if cacciata, per té la Luna* ingiufia 9 . 
Lagrimi fuH Tarpfo * di lacci anuinta S- 
Ch'igni dif cordi* t flint a ■ ■> ' 
Miri l'Europa.. Io nel Dirceo l annero 
Vittime intanto, ai titi Valor- to»fatro>. 
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ANTONIO 

'D-A K A G p , N A , 
Duca di Laurenzano, &a 



Scatenato Aquilone 
Dalle Scitiche rupi aperfe il volo 
A fc apigliar delle forefte il crine. 

Tuttofa Giunone 

Schierò le Nubi \ e dal gelato Poh 
Precipitar VOrionee pruine . 
Nell'ore mattutine 
pallido v/cì dalla cerulea mole 
Su quadriga di lutto affìfo il Sole* 

Ma pure il Ciel pietofo 

Dopo tanti di/agi alfine vn giorno 
Ricco di faufti lampi al Mondo adduce • 
In tranquillo ripofo 

Dormono in mare i Venti. O come adorno 

Del celefie balcon Vvfcio riluce • 

O di che rofea luce 

Vn sì feftofo DÌ VAlba colora % 

£ dell'Anno bambtn le fa/ce infiora « 



Qual 
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DEL PISANI . 2*3 

Qnal novello portento \ * \ ,\ > 

Veggonfi pullular ne 9 Campi aprici , - , 
Quafk in adulto Aprii* purpurei fioriti 
Limpidijfimo argento - # ; 

Corre il Rufcello, e i Zcfiretti amici 
Tan tremolar del Bofco i verdi onori • 
1 [oliti rigori ;, : • 
Ifepo/li ha il Vernoye per la f piaggia incult a 

. Coronatoci Rofe il Genio e/ulta • t 

Mufe> voiy che le piante -> -, ; 4 
Solitàrie Cuflodi > i» guardia bautte « , 
C£e m /«» Vlppocreneo recejfoy _ 

Dal lembo verdeggiante 
Del Tof co Aprile il piti bel fior f coglie tt 9 
Di sì ..bell'Anno a coronar l'tngreffo . 
Afeli* > Apollo ifieffo , 
Or che fu l'Are fue rifueglio il foco 9 
Del mio Plettro votiuo agl'inni muoco/ 

$ignor % oggi col canto 

Sudando va religiofa Euterpe * t 
Ter inteff er ghirlande alla tua fronte • . 
Ebra dtAonio vanto 

Spirito/a magia > che in fen mi ferpe * t 
Sacre alle glorie tue le voci ha pronte • 
Ma del Cafi alio fonte \ 
Stian lungo $ fogni , or che ilfurtr mi tango 
In braccio a Simeone vn Dio > che piange . 

O Me 
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*i:4: P O E S I E . LIRICHE 

Ou mieter*, fuperno , , 
a hai {otto ilpiofrilSokfàgiiAfiriil treno* 
Tonte d'eternità >> Lume ■ increato > , . 
Dal- cui decreto, eterno, 
Vende natura al cui cenno fon» . 
Lig ia. Fortuna, . vbbidiente. ili Ente , . 
Se di i tue grazie ingrato > 
Hen mai f o/li advn cor y i ehe;ate:fifidi » , 
De* miei priegbi innocenti: a. h voti arridi . . 

Ifrcon.de/tri auari- . .. 

Non cerco già*, che dalli "Effimere 
Altri , condùca a - me. del? Alba $ pianti» 
He con: ingordi* acciari: 
Ambi/co fu\fcerar> firane miniere , . 
Vago dìi trarne, ii lucidi. Adamanti • 
t>a>. me- Pini . volanti* 
Non fi afpettan . dagl'Indici > confini > 
Che, mi rechin nell'Arche Ori j « Rubini . 

Y,enga 1 quel ' Dì yjkè fot pace > 
Confederati i Crifiiani Eroi >, 
Traggane da' ceppi il Galileo Giordano: 
Che gl'Idoli del; Trace : 
Di/lefi a terra y, in fu gli Altari Eoi 
Offra vittime j a . Dio Rito Rimano : - 
Ore dal Crine, Ottomano » 
Dell'Adriaco , Leon . [otto 1 le piante > , 
yjlipe/o trofeo 9 , cada M nerbante*. 

A: io; 
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MX. PISANI. sxf 

A u piouadaB'Etra i. 

Sellicofe influenze Aflro- guerriero , 
i *<r fumfiar li ritti aV terfo> Eufrate t. 

Che la tutti» faretra 

pifarmando db Strali al Mauro Arciere y 

Voli deì Mar fu fi forefie alati .. 

Che VìnJ 'igne Lunate 
i -Wlfmaro Vejfillo hahbiam >' w gtwnv 

JMllat tua Spada: inf anguinaia il cerne . ■ 

A; me Cielo benigno 

Conceda fel che in quefto tetto vmifc 
Kon interrotta fia la mia' quiete : 
Che del mu fico Ordigno 
Ax cor dì all'armonia metro non' vile y 
Ne Heua il nomi mio f onda di Loto i> 

Ma che fpegner la fete ' 
: Ir giunga in Pindo , t tutti a* latri miei: 
Bijprrino:. lo Mufe i- fonti Afere i . 

V 

-«sa*- 

Or chi fa y che del Monti 

Lt forefti abbattuti r a me prefari r 
Ondi foco feren quinci fi: allumo e-' 
Di Deità bifronte 

Sparger - non» vo fu: $ fauolofi Altari • 
Di morti Affine vn' odorato fiumi . • 
Dell'Etra al vero < Nume 
L'Art confacro y r in Iella fiamma acten fi 
Bo fuaporar le Mirro >> ardo gp lite enfi . 

M 
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AL SIGNOR M4&CHESE u 

E RANC ESC O M A R M 

r« S ANT INELLIv: : l f 
. » h .. . . dal >Th*go . *■ ' .i vf 

dal? If maro lido ' x ■ - ' r v 

Far*y?* mArztal tP Antenne alate j 
Alfdrbitf io dell acque il Trace e [pone* 
' Scura il Vcflìlh infido v ^ ; s "> 
Tremolanti ondeggiar Lune argentate 
Ne II* aereo fentier mira Giunoni. • i 
Mentre il tergo fuppone ?.. r -A 

JD*/ dppre/fa > * Prar* mniU y 

Con fufurro /puntante vrU Anfitrite*. 

S» la [piaggia Cretenfi V ' - ,«•*• V ; 
Diserrano dal fen. globi fat Ali - 
vi piombo velai or Bromi guerrieri . v 
Vibran tiuuole immenfe .•"■»••*. i ; v. . 
A mafeheraf il Sol di fa $ y * pali . 
Dagli Archi, e dalle frembe i Parti Artieri*. 
Al nitrir de* Cor (ieri > • ». »r » '. 
Al rauco fuon dell'Ottomana Tromba 
Da i confini deWAufiro Eco rimbomba, 

Helh 
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* « 

Kelle Campagne apriche * 

Oue* efpofto al latrar di Sirio aduflo * 
Ruftico Agricoltor tronco le biade * 
Di Scudi) e di loriche 
Rende bellica Strage il [nolo ontifto* > 

. AlVafftduò. coxzar d'vsberghi * e fpade . 
In più riuoli cade . 1 
Dalle pupille* e dalle piaghe intanto 
Di chi [pira trafitto il [angue * e7 pianto . 

■ 

Quindi al gelido Scita * . * ^ 

-4/ Mauro afumigato accende In petto, 
Semi dt crudeltà . Mtger anatro ce . . \ 
Di Cera/le crinita * ... ,u « * 
Scuote la face infuriata Aletto * 
Reta la falce, fua Morte feroce • % \ 
Nella Tartarea foce * . v . \ * > 
Tragittando tante Alme al guado e/iremo * 
#7 torm li occhi er. fof pende il temo 

S0//0 V Impero indegno* ^ <* 
Ue/ Tigri prigiopier Honda cattiua \ 
Piange nel. mormorio Vlftnarie frodi* \ 
Soffre di Cipro il Regno * ,v > . 
Oue VAre forti la pafia Diua* ?m k ^ 
Di catena .infetti ] btf bari mdi • > Ki 

Si* le fponde di Rodi-* i-nr.v ; f-\ 
Di fofchi lampi infanguinata* * bruna* 
Trionfanti h corna erge la Imam: 

Con 
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* AL SIGNOR. ,* • , 

D.GIVSEFPE GAETANO 

D' A RAG O N A, 

DE* D VCHI DI LAVRENZÀNO . 

y * > '.' . • •• ti 

Mentre partiflì da Napoli per iftradarfi 
nella Coite di Roma . 

NOn perche fóntiacchiofa 
Nell'aurea fpoglia* irruginì la Cetra * 
lAcntre vrfArco la tocca e pigra ni canto • 
Già la polue oziòfa 1 ■ 

Febo le fcuote 5 & alle corde' impetra 
D'impenfdte armonie Delfico incanto . 
Ripullulati intanto) 

Or che la man rifueglio > e'I Plettro mono * 
Di già fece a ghirlanda i Lauri io trono • 

Senza ch'io pianga in carte 

1 cafligati abozziy al Genio amico 

Ditirambi perfetti Euterpe infonde . 

Senno > ma non ha parte 

Cirra ne' fogli miei) ne mi affatico 

D'Aufido > o Dine a delibar le /pondi • 

Kè fatidiche l'onde 

A' labri miei d'vn Elicona addita 

Di volante Corfier zampa erudita • 

* 
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DEL PISANI. t}t 

Z> 1 'Epidittica vena 

Tu m' irrighi lo 'ingegno* e per te pronti » 
Signor 9 votiui ha la mia penna i carmi . 
Su la /piaggia Tirrena , 
Tu d'eloquenza a me di/ferri i fonti , 
Ond'io porti il tuo nome oltre $ B tarmi . 
O che dedito all'armi 
. JPartenope t'ammiri > o che il pen fiero 
DU [titani ne' Campi erga l'ibero . 

Nella fucina antica ; ù ; ••.»«• 

// tonante martel Sterope , e Brente 
.Su l'intude Lennea per te flancaua> 
Perche ferrea lorica , 

. . // /*» /* ar»*^ , # all'augufta fronte 
Del pia folido Acciar l'Elmo tempraua . 
Fulminante apprefiaua t 

. Wr«/o »7 brando > /» marciai conflitto 
Sitibondo df /angue * */ jfa»ro munto. 

v 

Di belliche fperanze # 

Grauido il fen> preme dì tana allora 

Strepito/e armonie Sifiro pugnace . 

Ma che none mutande ? 

Or la chioma di Lauri Afit e a t'infiora ; 

E'I enfiato Cimier deponi in pace . • 

Vilipefo ti giace 
• A piì lo feudo y e qua fi [foglie indegne * 

L*fci in preda all'Oblio Ir Afie , el'Infegne. 
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PO ES I E tct^ECJtE 

jf&H*lfper io confitti y » . * •• *• ; t 
£ tre he fperapiantarfi-tntro i f mi Campi r 
jUPinuìtè de' Zangfl acsorre il Giglio . 
Ma prouidi coniglio- , „<v\ f 
, Cerca di fòrte vnite> opporrò inciampi 
. »«/ vafio ingfig» alle Falangi Alpina* 
AlV ingiù fio rapine 

Hel Galle) paiate* y dalPvngJUs- ardir** 
Scaglia i fubnfoi [mi PAatiUa: lètta. I 

JSth tu r Signor y, cui l'arte- •» 
Del Dio facendo y e di Minima ì notas- 
se or gì all'Italo' Cielo: Ir'v di Baci 5 
Chiudi Vvfjtio pugnace- 
Di Giano aV Tempio in fu laht f e immota y 
M. bandifei: da noi' Pire: di Marte f « ■ , 
He da lontanai parttv 
Jtiù. le nofire mine al f colti r i rida . . 
Del Bugiardo' Macon. IsBlebi infida..- 

Già di' Cedri innocenti! 
< ili Libano * sfiorato y e fudan me/le 

Le Vindemmie itngaddi alTra$ioluffo\- 

Sotto barbaro inf tuffo 
. Gli Orti del Sin » i Pldumet? foresi 

Hon ; pafiura: infilici' a fotti; Armenti .. 

li riuniti. Argenti 

Hell'acce fa Siagion col pi} profano 

HìmgatQ Gorfur macchia al Giordano- 
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Minga quel t>\ che vinta . 'I V J i. 
J>** k Attesati Eroi V Africa adMfla ^ 

• Chini si tuo pie la debellata* lnfegna S 
, Cvfo dalla fede indegna > , t - , - * ' , f 
v Di/cacciata per te la Luna' ingiufla * 

LagrimifuH Tàrpfù * <tì lacci Muumta i- 
Ch'ógnidifcordtaeflinta-' 

litri l'Europa.. Io nel Dirceo lauderò 

rùttimg. intanto, al tu» Valore tonfacro*. 
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..... dei,., signor ; 

ANTONIO CAETA NO 
t>*:A R.A G Q,N A, 

enzano, &c. i 

« 

Scatenato Aquilone 
Dalle Scitiche rupi aperfe il volo 
A f capigli ar delle f ere/le il crine. 
Turiofa Giunone 

Schierò le Nubi ; e dal gelato Polo 
precipitar VOrionee pruine • 
Nell'ore mattutine - 
pallido vfet dalla cerulea mole 
Su quadriga di lutto affi/o il Sole % 

M* pure il Ciel pietofo 

Dopo tanti di/agi alfine vn giorno 
Ricco di faufti lampi al Mondo adduce • 
Jn tranquillo tipo/o 

Dormono in mare i Venti. O come adorno 

Del celefte balcon Vvfcio riluce. 

O di che rofea luce 

Vn si feftofo DÌ l'Alba colora y 

£ del? Anno bambin le fa/ce infiora . 

« X \ > Qual 
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DEL PISANI . *»3 

Qual nouelìo portento] v , .1 

Veggonfi pullular ne* Campi aprici 9 - , 
Quafi. in adulto Aprii 9 purpurei fieri . 
Limpidiffimo argento- 
Corre il Ruf cello, e i Zefiretti amici 
fan, tremolar del.Bofco i verdi onori » 
J f oliti rigori .. ■ . • . 

D^epofii ha il Verno\é per la f piaggia intuita 

Coronato. di Refe U. Genio e/ulta ... ; 

Mufe, voi, che le piante > -. ; , , 
Solitàrie Cu fi odi, in guardia hauete<% t 
Che nutre in fen Vlppotreneo reteffo, 
Dal lembo verdeggiante . 
Bel To/co Aprile il più bel fior foglietti 
Di sì ..bell'Anno a coronar l'tngreffp . ; 
Apollo, Apollo ifteffo, 
Ór che, fu l*Are [ue rifueglio il foce , 
Del mio Pltttro votiuo agl'inni muoco* 

gìgnor $ oggi col tanto 

Sudando va rel'tgiofa Euterpe » , 
Per inteff er ghirlande alla tua fronte » 
Ebra d 1 Aon io vanto < Vi 
Spiritofa magia, che in fen mi férpe 9 , 
Sacre alle glorie tue le voci ha pronte • 
Ma del Cafi alio fonte .,«»") v> < 
Stian lungo i fogni , or che ilfunr mi tango 
In braccio a Simeone vn Dio > che piange . 

O Mo- 
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M:4 POESIE. 1 1 R ICH E 

C hai {otto iLpieit U SòUfw&rAjtml tronc* 
Tonte d'eternità », Lume ? increato > , . 
Dai cui decreto eterno, 
Fende datura y& al cui cenno fono- 
Ligia, Fortuna* . vbbidiente. il} Fato > . 
Se di t tue grazie inarato, # 
Wn mai* fofii ad-vn^ cor ehestefifidi » . 
De' miei prieghi innocenti a A: voti. arridi .. 

fa. con . deliri i auar»? # 

w<i/ri , («MfÉM * r »r dell'Alba i pian tt • 

con; ingordi* acciari: 
Ambi/co fuifeerar* firane miniere >. - 

d$ . tratne t! lucidi. Adamanti • 
Da i me- Pini i volanti? ■•. < 

Nfo» iafffttm dagl'Indici^ confini > 
G*t. mi re chin nell'Arche Ori** Rubim . 

Confederati l'i Origani Eroi )t 
Traggan. da\ ceppi W Galileo, Gierdsno: 
Che gl'Idoli del Trace 
Dijlefi; a i terra > , -fo */*.• gli • Altari Eoi > 
Offra vittime a Dio Rito Rumano : . 
Che dal Crine Ottomana * 
Dell'Adriaco Leon sfotto -, le piante * , 
vilipefo trofeo 9 , cada M Turbante*. 

A:* 
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B>EL PISANI. ** r 

^ fr ptoM -iàFBtrM- • 

Bellico] e influenze- Aflro guerriero, 
! Ter funeftar li r tuo al Per/o prate ?.. 

Che la tutu» faretra 

pifjwmando di Strali al Mauro Arciere r 

Voli del Mar fu le forefie alate .. 

Che l'Infogno Lunate 
ì- ptUVfmaro Vedilo haitiano w giorno ' 

IMU* tua Spada: infanguinato il cerne.' 

A me- Cielo benigno- . ' ' 

Conceda' fel» che in quo fio tetto" vm'xlt 
Non interrotta fia la mia- quiete : 

Ghe del mufico Ordigno 
Accordi all' armonia metro non vile 
Ne Ueua il nome mio Penda di Lete :< 
Ma the fpegner U feto 
: Jrgiungain tindo , * tutti a* labri mieti 
&jfcrrin* Je Mufe i- fpnti A/crei. 

% 

% 

Or chi fia y che del Mónte' >* *" 
Le forefie abbattute a- me prepari r 
Onde foco feren quinci fi allume 
Di Deità bifronte 

Sparger non* vo fu i fauolofi Altari 
pi morti Afirie vn' odorato fiume . 
Dell'Etra al vero > Nume 
L'Are con/acro r e in bella fiamma actenfi 
Fo fuaforar le Mirre >> ardo gì' Ine enfi . 

«. Ai. 



AL SIGNOR MARCHESE », 

FRANCESCO MARfcA 

r« SANTlNELLiv; 

Per la Gu^rm di :Candia 

,fu-.. -a dal Safeco, w.u^ 

» •. 

r* 

dall' !f maro lido ». 1 "*t* 
F ore/la marzi al d'Antenne alate J 
All'arbitrio dell'acque il Trace e/ponti- 
Sottra il Veglilo infido \'\ ^ * 
Tremolanti .ondeggiar Lune argentate ^ 
Nell'aereo /entier mira Giunone, 
Mentre il tergo /uppone > r*fc 
. Da/ ^r/b Opprejfa > 4 fa»/* Prw* ttf«k 9 
Con /u/urro /puntante vela Anfitriie . . 

Su la /piaggia Creten/e V * • , *. V . ; 
Differrano dal /e», globi /atali • 1 ' " 
Di pw»»&> ve Ut or Bronzi guerrieri • > 
Vibran nuuole immenfe . s 1 v . 

.4 ma/cheraf il Sol di /afe y* pali . 
Dagli Archi) e dal le frembé i Parti Arcieri*. 
Al nitrir de* C or fieri > • 
. ^4/ r*#fO /non dell'Ottomana Tromba 
TDn i confini dell' Aujlro Eco rimbomba* 

Nelle 
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Nelle Campagne apriche > 

Ouej efpoflo al latrar di Sirio ad ufi o > 
Ruftico Agricoltor tronco le biade * 
Di Scudi y e di loriche 
Re 72 de bellica Strage il fuolo onu/lo^ > 

. All'affìduo cozzar d'vsberghi » e fpade . 
In più riuoli cade . i 
Z>*//* pupille > e dalle piaghe intanto 

Di chi [pira trafitti il /angue * e 7 piante . 

Quindi al gelido Scita y • - - , v 3 

^/ Mauro afumigato accende in petto, 
Semi dì crudeltà . M?ger*, % atroce . . \ 
Di Cera/le crinita y . v . 
Scuote la face infuriata Aletto j 
Reta la falce fua Morte feroce \i \\ 
Nella Tartarea foce , . • i 

Tragittando tante Alme al guado e/Iremo » 
S/*wa> // tomo Hocchi et fofpende iirtmo 

Sotto r Impero indegno » 1 .\ V , 

Del Tigri prigionier l'onda cattili* \ 
Fiange nel. mormorio l\If marie frodi • \ 
Soffre di Cipro il Regno * ,v * ^ A 
Oue~ l'Are forti la Pafia Diua* ; ..u i 
2># catena jnfedel bathari mdi * ' rì**A 
Su le fponde di Rodi* v - ; ? \ 
Di fofchi lampi in f anguinaia^ e bruna* 
Trionfanti le corna erge la luna* 

Con 
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Con labro impaziente 

Morde , aliar the (elUuail eri* dal Gange 

II Corride* Uree freno. Ottomane» 

Entro- il fuo. letto* algente ». 

Omo $ Cri fi olii' (nel tacito frange ,.. 

Tra ceppi auuinto. e il Galileo Giordane 

Con • facrihga mano 

Oue Gierico aprì- /cene odoro/e > 

Oggi il' Turco* faftor* sfronda le Ro/e »- 

© \ Monarcs fuperno 

Padre d y itemi tà >, the d'Auree Stelle 
Hai fu , l'Olimpo are hi tettato il trono %> 
Se mai dal braccio eterno* 
Liccnzta{ii >, a fpauentar Baie Ile y 
Dii fiamme- efpttgnatrici orridòì tuono 

Or come in abbandono 
. iafa l'Ir** immorsai ?< con giujìi f compi : 
Sion: de* fulmini, tuoi fcopo. jueJPEmpi- 

BflPEfptri a infelici 

frcneipi battezzati, è qua! sr vafio 
¥ nr or v'induco, a prouocar, voi fio fi f? 
Ira vendicatrice 

U Armi fomenta* Ambizion? di fafto* 
mtCrifiiano fuol pianta- i Ciprefi. 
J*: marziali tea fi}* 
t Al rimbombar del contano metallo j 
X>efi*. U furie fue: l 'Aquila e'I Galle.. 
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Beh * fe ftìmclo acuti 

II cor vi punge f offequiofa ldumi % 
' Per coronar ut H crin y le Palme hf* fronte 
Per voi refli abbattuto 
VEoo Tiranna 5 e di f*nguign$ fpume 
.Smalti le riue il faretrate? Or onte. 
Doue occulta la /tonte 
H Nilo y a Dio confacri il Sacerdote 
Sù Cattolico Aitar* Qfiie Diuote . 

Fr ance/co t • tu* th$ in Pìndo , 

r Sofptfo il brando ad vn crinito Alloro r 

. A pelfitbe armonio futgli la Coir* » 

Dal' Mauritano all'Indo 

Spiega y cigno Wcbeo t volo canoro » 

E. lo vittorie tuo fubllma all'Etra» 

D All'ionia faretra- 
, Scocca mnfici firali > e »*' colpi tuoi 
. krfaglio>immmal & Adriaci Erti . 



«•SS*- 



AL 



*3° . 

' AL SIGNOR. , <; t 

D.GIVSÈPPE CAETANO 

D'ARAGONA,' , 

DE V DVCHI DI LAVRENZÀNO . i 

Mentre partili] da Napoli per iftradarfì 
nella Corte di Roma . - •"• r - 

» 

NO» perche fónnatcfoofa' * 
Nell'aurea fpoglifirruginY la Cetra , 
Mentre vn' Arco la tocca ì pigra al canto * 
Già la polue òziòfa ' ' 14 * 1 
Ttbo le 'fluiti , ér alle corde' impetra* 
D'impenfaie armonie Delfico^incariro . 
Ripullulati intanto ,* 

Or /* manrifueglió j >7 Plettro motto 5 
• Di fecca ghirlanda i Lauri io trouo . 

/ caligati ahoxxij, al Genio amico 

Ditirambi perfetti Euterpe infonde . 

Scrmo 9 ma non ha parte 

C'trra ne* fogli miei , ne mi a fatico 

IfAufido , o Dirce a delibar le fpmde . 

Kè fatidiche l'onde 

A' labri miei d'vn Elicona addita 

Di volante Corfier zampa erudita» ' 
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D'Epidittica vena 

Tu m'irrighi lo 'ngegnoy e per te pronti % 
Signor > yotiui ha lamia penna i carmi. 
Su la /piaggia Tirrena 
Tu d'eloquenza a me dijferri i fonti , 
Ond'io porti il tuo nome oltre i Starmi . 

. O che dedito all'armi 

JPartenope t'ammiri > o che il penderò 
D'ef tirarti ne' Campi erga Ubero. 

Nella fucina antica „ tl » 

Il tonante martel Sterofie* e Brente 

Su Vlniude Lennea per te flancaua, 

Perche ferrea lorica 
. , Il fen ti armaffe , alì'augufla fronte 

Del più folido Acciar l'Elmo tempraua . 

Fulminante appreftaua , 
. Lfttido il brando > in marciai conflitto 

Sitibondo d 'i J "angue > al fianco tnuitto . 

Di belliche fperanze r 
Grauido il fen > prémedìtaua allora 
Strepitofe armonie Siftro pugnace . 
Ma che noue mutande ? 

, Or la chioma di Lauri Ape a t'infiora 5 
E'I cr i/lato Cimier deponi in pace . • 
Vilipefo ti giace 

A pie* lo feudo > e qua fi fpoglie indegne % 
Lafci in preda all'Oblio l;Afie , el'Infegne. 
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Quei fogli effigiati 

Da Geografi punti ^ oue apprenderli 
Di milUare Idea norme, e di fogni* 
Nell 9 ezi& affumicati 

Non volgi più) nìcol fenfier farrefii " 
' A -mi furar eon vn compaffo i Regm i 
Poti he a ftud] più degni > 
In cui pafce lo *ngegno aura di fama? 
Nelli Acade mie fue Palla ti -chiama* 

Ah the a mete più belli . .V 

T'incammina Virtù 3 doue la Sorte > 
Frutti di gteria aV tuo Valor prepara* 
Te te Romulee Stelle 
Chiamandel Lazio a frequentar la Corte* 
Doue a te fi promette Ofiro ^ o Tiara 5 
Che fe Fortuna auara 
Del tuo gran Zio la Pianta abbattere fcuote^ 
Degno Rampollo fuo refi a il Nipote. 

Or the dirà il Se bete ) - * ' ~ 

Vedouo jal tuo partir <% dalle tue ritte 

Torci col pie licenziofo i puffi ì 

Nel fuo letto inquieto 

Più non verfa dalPVrna Acque fefirue ? 

Ma son torbide fpume vrta no* f affi . 

E qual ir A noi dar affi 

Gioia 3 fe alla Sirena afflitta* * fola 

La più cara Pupilla il Tebro iniettai 
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JSia vanne pur ^ che forfè 

Verta quel Dì > che nel Liceo Remane 
T* wgg* àffunto meritati onori i 

. E che-datl'Auftro aWOrfe 

tua fama volando*) in Vaticano 
T'offra l * Ebalia 'Conca ifuoi rojfori > 
Che le tue piante adori 
La Patria fif/fa-j e con purpurea fpoglim 
+Suo diletto Pajiore anco t % accogli*. 

iDeh voti mentre fen* viene 

Otll'Auttentino ad UÌuJlrarui 9 o <Cofli •> 
Di 'fiori ornate .a st bel Sol gVingreflì . 
Tu dell e {f nere arem 
Superbo inondator le torna e ftolli , 
E la tua fronte inchina a* fuoi rifleffi -• 
Col fuon de* [flutti iflcjft 
Celebra i fuoi trionfi J e per trofeo 1 
-Archi di Cedri 9 « ? alme erga il Tarpeo* 

"Cieli 9 del v'uter mìo 

L'Ore allungate fol tanto > ch'io veggra 
Del mio Ciuf éppe imporporato il cpxne% 
Oltre più non de fio * " 
Da chi regna lafsù * Ma già lampeggi* 
Valla fini/Ira il Cieh Forfè vicine 
Saran l'Ore indottine } 
Io di giorno sì lieto i staggi d'ore 
Co % voti affretto y e con la Cetra adoro* 

"E PI- 

« 
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EPITALAMIO 

Per le Nozze degli Eccelletitiflìmi Sig. 
D. Franccfco Marino Caracciolo > 
Principe d'Aucllino,e D.Giro- ' 
lama Pignateìli>de' Duchi 
di Monteleone . 

ECfl> d'Amor la Stella - 
Z>f/ rugiade fa crin le trecce indora* 
£ le perle Eritree dal grembo efprime. 
Orme di foco imprime 
Firoo fui Gange > e la nafeente Aurora 
Con fatue di rat l'Ombre flagella » 
Alia luce nouella t \ 
Ceder libero il campo > e ntfle grotte- 
Bel Cimmerio confin fugge la Notte . 

Sotto floridi rami i , 

Di voci argute i Muftci volanti 

Panegiriche idee f aerano al Sole. 

Di pallide Viole * ' - iv.-O 

< Di Ligufirt odorati j e molli Acanti ri 
PiiJgf f ut Prato Eoi ricami • k 
Schterano i folti E/fami i ' • ; » 
E bionde Falangi alzan bandiere 
Ne* /leccati di Fiora Api guerriere. 
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di propix.) Pati • ... t 

c W M*y*p*ti* * f*ufl\ «Mei . ; l 

A vn. ft bel giorno ha coronato i lampi} 
Par che d'amore auuampi 
fCibele, è Doriy e con fufurri amici '.*■{ 
Spirino tenerezze. Pelei fiati» 

10 di Mirti odorati 

11 crin ini cinga , e voglio in Dì sì lieto 
Tra/piantar Aganippe in ftiCStbtto . [ 

Dell'argentee Colombe, ■ ., ._,<. 

foljecit'a i t/4»»i , « /e/<£/i il freno ' 
Al tuo rapido Carro, Idalia Dina. 
T>i Partenope in riua 
Il cor/o arre/la $ e fa, che fu'l Tirreno 
De* cigni tuoi la melodia rimbombo • 
g*i fra Cerere 9 e Trombe, . 
Ch'ef al ano cantando aure amorofe , 
M Talamo preferito offri, U Refe . ^ 

Voi 9 Pitrie loquaci , . • « 
2>*r agitarmi in fen furori Argini, 
Già non chiarì io dal margine Dirceo ,* 
Coturnato Imeneo, > 
"Regolando col pie balli fefiiui, , ' y 
Su le pronube piume arda le faci . . . 
Perche l'Alme tenaci 
ta f ed* allacci, or con trofeo più bella 
Cingi VinflaUl Dea l'Orbe in Anello, 

• - 

r'". N Teli* 
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Teliciffimi Spofa . *' • • l' « ,V ' 
Cli anni di vo/lra vita ni fufi intom 
Con fc top trai a man Lachefi Aggiri • 
Coronati vi -ammiri 

Di glorie il Mondo > f delNnùidia a f corni 
Tributario v'innalzi Archi faflofi* ! 
Mini/Ir i offequiqfi ^ * 

' Precipitate entro r Criftalli algenti 
jy indomito Lieo fughe cadenti, * 

Ghtefta dolce beuanda, ' 

^Che dell' arfo Vefeo fiìllar U Viti, -i 

0 bei lumi d> E/peri» y a voi tonfacro* 
Nel Cafialio iauacro 

1 labri immergo*, e di Corimbi orditi 
A* voftri trini intreccerò ghirlanda . ». 
Ma di gioia ammiranda ' 
Ecco*' i lampi frefaghi * applaude al zelo 

p* y voti miei 4*11* finìftr* il Cieh 



Già ne* bellici agoni j » 
Magnanimo France/co* Afte pugnali 
Vibra/ìii allor ché fulmina/li % Qalli* 
pr de* cani metalli- > 
Obliando i rimbombi al /ito» de* b*tf* 
Molli d'amor pronocherai tenzoni* 
Neil' Ecalie magioni 1 ' /v 

Taly di trionfi onufioi alfin fi vide 
A i rifleffi tfvn volto ardere Alcide v 



■ 



« s * Ball* 
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Dalla fua Claua eftinto a - 

C*rf<fe il Leon delle Nemee f ore/le y - 

: D'Er manto il Cinghiatydi Lem a il Moftro. 
Et nel Tartare* Chiofiro ^ ^ 

cI>"/« dalle caligini fimejfr, s u 
Mia luce del Sol Cerbero auuinto. 
Dalla [uà man fu vinto 
Anteo fuperbo > e'I Teff alo Centauro y 
E d'iberùtye di Crer*> il Dr*go > fi Tauro • 

AUcr che il vecchio Atlante 
Stanco fe vacillar l'Etereo incarco > 
Dal precipizio ajftcurò le Stelle . 
AWimmenfe procelle 
Dell* Ìndico Ocean racchiufe il varco* 
Impofto al fuo furor freno fpumante * 
M* frenetico Amante > 
Farti y ch'vn giorno inferuorate affi/fi 
Ad Onfale le luci) e così dijfe. 

Bella 9 per cui fofpiya * 

Orfano di pietà > pojle in non cale 

L'opre del fuo valor, di Gioueil figlio* 

Volgi ad Ercole il ciglio. 

Già de' Giganti il Domator fatale 

JPer tua beltà pargoleggiar fi mira. 

JLbro d'amor delira 

VEroe di Tebe > e con ingiufti oltraggi 

E de 1 tuoi lumi *ff*f rinato a i raggi. 

N % Scura 
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Saura. le Stigie arene 

Del tomo Re non pattern ai tli ardori » 

pur del cieco Arder la face io fonte . 
Caftigati dal Vento ; 
tfvna chioma d 'Elettro t biondi errori } 
Sanno int offertiti al cor Ciprie catene • 
Se con fiamme f erene, 
Cupido inuittoy incenerita Zai l'alma > 
Alle vittorie tue cedo la Palma, 
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;> AL SIGNOR , 

SANTI MARIA CELLI; 

Si commendano le delizie del fuo 
Palagio, fituato fu le riue 
- di Polilipo. , L \ n 

DEi C*rr* 4r^»/<? il>f*rtmto Aurigi) 
Saggittario de* Campi, 
Ctf» procelle di rat fulmina i fieri * 
~Biume non è » che 1$ Campagne irriga » 
Se da gli Ettrei lampi 
.. i>/*ajg* muoiati i palpitanti timori. 
Zefiro in grembo « Dori 
..' *r»» ef" confidar voli graditi > 

Kqp4f» ali* in ceffo» te arfura ■■ 

Del? arroganza efliua 

Offre al mio pie di Paufilippo il Colti* 

Arie mae/lra, ad emular Natura* 

Su quell'amena riua 

Tufculane delizie al Cielo efiolle . 

Al mormorio, che bolle , ? 
t De* Grifi olii [pezzati -> io voglio intanto j 
*V*tf* , fuegliarui al canto, 

* 
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Vergini Afone x che de 1 Cafiaì\ argenti 

Sul margine fiorito \ 
. Vigilate de* Cigni al /acre i»greffe% -, 
. 1 Se mi fptrafìe mai furie eloquenti*, 

Or con fuperbo inulto 
C S*' v * configli* « tra/piantar Temeffo • 
// Delfico recejfe 

Spopolate di Lauri > e in quo fio Monte 
Al Genio -amico incoroni am la fronte - 

itùb di dìtre*) Scèna - di Ttór*** j, 

Doue l* Aure y e fi Augelli J * 
Suolano- a i fio* le* tertefie dì Maggio * 
c ìgàì rugiade Eritrei piange PAW*r*i 
E ne* vaghi RufièU ' - l 
Bagna l'Ortigia Dea largente» raggio *■ 
Deplorabile oltraggio , * 1 u . 
Qui ne» fu/cita il Verno ; -e Borea -efiiU 
* « Nj» • vie» ie pompta^faccbèggtar d'Aprile - 



£y* chioma trionfanti- 
* * Sut irono di Smeraldi aprir la Ro/a y 

B mentre* di fraga*** ebra fofpira » 

Del biondo Nume amante y, 

Segna i moti del Dì Clizia fa/lo/a 

Della' Plebe<odorofa: 
t g##), dijftngutndó- armonici internai li > 
• " v Ztjira adulai or regola % balli ~ 
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etffequiofe ad ingemmarti il cri»* 

Co* Smeraldi de*- Rami 
C Celli * archeggia»* qu\ piante fuperbe t 
Qu\ ^intreccia* ghirlande Qreadi alpine %. 
E di Sabei marni ... ^ \ . • 
c . L'v4«r« /malta:, vn pauimtnto aU*erbe* 

Quitti par eh» ri/erbe- . k . 
e >E}P* e fli io foglie i tuoi merti fupremi 
Stelo pjttor di vegetanti Emblemi o 

Fi 1 * %ueft % omSr* [olinghe a te /aerai 
Di tributaria Cetra % 
Lungi dal rauco Foro, Epici canti», 
ter commendar di tua, virtù de i rat ' 
Pindarica faretra: 

Quiui a me di/pensò Carmi volanti .. 
Gli ereditar^ vanti. 
Qui delPlndok. tua ne* tronchi ifieffl 
Con Scalpello Tfebeà dinoto imprefi. 

Sacrificando: a- Bacco Inni eruditi * 
Qui: neWOrgie Autunnali 
Deportai la Libra in man d' Aflrea *■ 
Strecciando alle chiome Edere , * Viti » . 
Spirommi E/tri fatali 
in Calice di Chio vindemmia, Achea .. 
Mlor defira. Zimplea 
Con arguti Ejtoè firin/e agghiacciata 
Spumante Rubi» Tazza gemmata ... 
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oh s*vnéY fià 9 vkr flr&\ftmd$ alg*f*^ 

Di sì bella timer*' 
• Mi chiami il Tato a dijftpart » Luftri $ 
t - Che fugando dal cor cure noie/e , ! 

Tra bofcheretcia fchiera > *V - 
.v. cbia ■ aWombta d'vn Salte Oxr /*/*/?ri 5 

S^rò W» *»*/ri induftri-) 

Spargete eco immortai dal Mauri aWladoy 

Qbeliftbi di gloria ^ergerti in t indo • 
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AL SIGNOR 
FEDERIGO MENINNI. 

Si celebra il fiio Dì Datale . 

LAfcia le piume algofe j 
Del Gange n co letto » e POrbe indora 
Di biondi lampi > 0 lumino/o Auriga • 
Gì* i/i Liguftri) e Kofe 
t S'intreccia il crin la rifuegliata Aurora > 
JB e*» j/>rz* i# mi Vomire cajliga. 
Su la nera Quadriga 
Già la Notte feri fugge > * /#f* -t/0i7* 
Tramortì/cono in Ctel gli Afiri /mar riti • 

Menlnniy il Dì felice > 

Cie alla Ime ti efpofe > ecco a noi rìdi 
Di fa ufi i aufpie'iy e di fplendoti adorno • 
Oggi più che mai lice % 
A vaghi balli ammaejlrare il piede > 
Per corona* d'applaufi vn sì bel giorno* 
Anch'io , di morte a f corno % 
Yo del gaudio concorde in quefti lìdi 
Con lieti accenti accompagnare i gridi* 

. N S Or 
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Or ne* Calati d'or» 

Itene 5 Amici > a: depredar gli Acanti 
Con piena man dalle Campagne Iblee- 

' ir» l'odorato 'Cor* " . ! . ' • . 

1 A'tri fcelga- i Karcifty e gU Amatanti 
Bielle piagge ameni(pme Sabee •• 
ni fraganz* tanchee ■ 
Altri mi rechi i fa/ci * altri più efperto » 
Per ornarmene ik crine % ordifcavn Serto 



Voi: fu dinoto arfurr 
Tate ftrider di Mirra i pianti amari •>< 
E delle Se tue Eoe gflncenfi illufiri • 
Da fulminante Scure- 

c CW* # Tauro abbattuto 5 » /« i/i XlMrr 
Sparganfi intorno i Habatei Liguftri . 
^/ biondo Dio de*' Luftri 
L'Are J'acrificate r e woi iW«fr 

« spoftamoyo Muffai fuon, dell'Arpa il canto- 

« 

^Iperboli erudite y 

*■ p*r commendar gleejlinti Eroiy non brami» 
4 L»»2* material trar da* fogli Achei ^ 
Di melodie mentite- 1 . 

tfón- incorono- il Elettro J e no» già chiamo.» 
' Adulatrtct Euterpe vw/ 1 
N* » per erger trofek 
C3>» luftnghiera penna aW altrui glorie > 
da prJfcs Età finte memorie . 

\J l i* Taceia: 
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Taccia Grecia- inuentrit* > i.\ < j 
; r famafiicU fognai e non pili vanti- .. 

« 2>«/ Rodopeo Cantor- placato Auerno. 

Ei Ve flint a- Euridice - .'.«iV"' ; 

- ><r /»'&r*r dalla- Magio»- de u pianti y 
Prende di valica* gli Abiffi a j c/berne ~ 
Giù nel' Baratri inferno 
Ardito fronde* e al fuor* d'Aonia Cetra: 
tool, Iart*r**Atonarca, udienza impetra,. 

In udì ti portenti V ... ' », 

All'armonia della- Strimonia corda y 
Nel Saffo nfpirh Sififo affi/o 5. 
/ fui furti: torrenti. 

Giacquero addormentati > Atropo ingorda: 
Raggruppò* di più Stami- il fd rocifo- • 
Da i Giardini d'Elifo- ... ' , - 
C 'Tàntalo i pomi *otf e 3 * men feroce 
l latrati alternò, Cerbero atroce ~ * 

O» mufica* magia* £ 
Indi agli mecenti fuoi- Vljmarie Se lue ». 
Su*lU>dal patrio f mi ^ tra/fé fognaci .. 
£4 ferità* natia- • . V. • i 

ì Depoft* allò*-* te più remote Bofce - i v 

Vèm^rrtf^uMm'^tifcki Traci - 
/ Cri/talli fugaci i • - ' ,A - -\ 
^rwyfó • fi Etto» 4 dall'argentee linfe A 
-4/**r l'vmide ma. Trigoni >, # Mflt/Sr *i 

-•«vi N, Cw» 
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Così P Attiche foli- 

Di. Orfeo fauoleggiarej e la fua LirMy 

Traslata in Cielo * incorona di Steli** 

Ma ne li' Acni e Schole 

Saggia Calliope alla mia mente inf pira 
. Di veraci armonie norme più belli . 

Con fantafie nouelU/% 

Menimi i io prendo fol con noi il' art e 
. Ad arricchir de* pregi tuoi le Carte* 

A* tuoi primi vagiti I ur*i? : 
Clio t'appreftò la cuna, ella ti por [e 
Alimento vi tal da' fonti Argini . 

. 1 più lontani liti 

. Con follecito pie la Fama fcorfe 
Spargendo dalla Tromba Inni fefiim* . 
A' fuoi pallidi yliui >:«.,. 
- Falla intre ceti gli Allori > e'I biondo Dio 
Con le tue fafee incatenò. À'Oblio:^ -.. 

' 

Quindi da' tuoi verdi anni •* -\ -■ 
paffeggi d'Atene orme immortali 

Sotto l'ombra de' Platani fiampafii . 

Di rifiorar gli affanni 

Di Corpo infermo 9 è dar f alate a i mali 
, MManjro d'i Chiron Pam imparale. 

Ad Efculapioi fa/li . , V •> * 

Rendtjfli of curi i & ottenevi in forte -.. 

Qf fatto A$r\ JWHtUnat la. morte ^ 
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Or d'Armonico Legno 

Tempri le fila entro i CafiaT) fpechi * 
Mentre di Plettro Etru/co armi la mano . 

* Con eloquehte ingegno 

Sottra $ gioghi di Pindo animi gli echi > 
lungi dal mormorio del Volgo in/ano « 
Al gran Cantor Telano w * 
/ fudati rapi/ci applaufi egregi} 
Et aWlf mento Cigno inuoli $ pregi . 

Dunque del bel Sebeto* C T 

Voi Ninfe amiche i in fu le /pondi amene 
Alzate di Corimbi Archi gioco fi $ 
Mentre in giorno sì lieto 
A fciugare io m'accingo in Ippocrene 
Di Metinneo liquor Nappi fpumofii 
E con metri f e fio fi j 
■* tortàio in man la Tazza, e l'Arpa al collo ^ 

. h x <Oriu facrò a Lieo > l'altra ad Apollo • 
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Maitre; fi parte dà. Nappli per 

Firenze, 

w ■ 

*Tp "Ergi dagli ocekì' grani 

t JL JUr del fanno « */ 

p/jre antenne ». « Navigante accorto . 
Già: [aiutando ih Porto, - . . « 

Ce», /»fMfr rimbombo i Bronzi Césti » . 
Turbano, la- quiete al fai fa Armento • 
J$?l taciturno argento* » .\ .1 
K Spalmai' le fughe * §\ dalle fponde amare 
. Stipai* Anch»re*f alf a » al Mure yal Mòre . 

ritorta- Conca» 
Sbracciando il'- dor/o> alle cerulee fpume > 
spiri- tranquillità Glauco >, «. Tritone • 
Iflaeppato, Aquilone- 
Mormori auuinto alla, Riféa-. {pelane* , 
Jfctè £*r, /';rfri* flagelli Aufi.ro-.le. piume* 
$ugg+ fin faufto. lume 
Del- fuptrb'o Orione* e refii afeofò 

Atlantiche figlie, il: crin piouofo 
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Voi della Madre Argina 

Lumino fi Gemelli , a cui gV Ine enfi 
Nel votino ricerfo arde il Nocchiero * 
Con raggio lufinghiero * 
i // »i> Giufeppe alta Tof carta riua 
Guidate voi v fuor di perigli immensi 
Che con fofpiri accenfiy 
P ut che la vita fuai giunga in ficure y 
Tutelari delt Acque » io vi /congiuro * 

Vittima* coronata > . • * l 
Sparga di puro J angue Offre innocente 
Su PAra di Net: un Tauro cattivo* 
Soura il Rogo fefiìuo 
JPioua te fu* ricchezze Illa \ fogliata'* 
Ebra di Mirre fi* l* fiamma ardente - 
Mentito qui r inerente* 
Con /acro mormorio d'Inni dinoti 
Al Monarca de* flutti e/pongo i voti *. 

a delle Valli algofè* 

Gioite canuto* il cui valor fóft tene- 
vi Cor fieri guizzanti il Carro adorno y 
Se ? di Minerà a a [corno p 
Scoffp dal tuo Tridente *. il Udo efofe 
Deftriero armato in fu le Greche arene , 
Se con fiamme jerene- 
Godefti gii ne* coniugali ardori' 
Efiaji di dolcezza in braccio * Dori : 

Air- 
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All'arbitrio d % vn legno * 

Parto dell'Alma mia Pondo /puntanti 
Or che fole andò va de* fai fi Ahi fi > 
Tu d'import fina Eclijfi 
Sgombra l % Aria occupata j e dal tuo Regno 
X figlio intima a* turbini laccanti. 

1 fibili arroganti 

Bandifci d'Euro y e fu la Natte aggiri 
Zefiro corteggiano i faoi refpim* 

Vanne > Giufeppe > intanto * 
Argonauta di Pindoy oue ti addita 
Prodiga la fortuna vn Vello aurato • 
Dell'Ebano dorato 

Sueglia le corde > e con Pierie incanto 

2 tauri Etrufchi alla tua fronte in ut t a , 
Dalla fponda erudirà % % „ v 
Saluta i Cigni 7 e fu Valgofa te fi a 
VEdre . del tuo Sebeto all'Arno mnefi* . 

Deh voi> Colli Tofcaniy 

In offequio d'amor sfrondate il crine > > 
Ter coronar ringrejfo al vofiro Apollo • 
il ptù verde rampollo 
D^lle ci io me di Dafne * o Dei filuani > 

, Attorcigliate in fu le balze alpine . 
E voi) Ninfe marine 9 
Sul dorfo degPinft abili Crifialti 
Co' regifiri del pie guidate t balli • 

ri** 
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* 

Vìi* ? bnìa Teti • ' 

Coraggio/o Delfi» recar nell'onda 

v Meritato f oc cor fa al Plettro Atheo . 
Poiché nel rauco Egeo , 
Tu /piccato Arion da* Greci Abeti , 
per uenne intatto alla Corintia /fonda. 
Così l'acqua profonda 
Varcò fi curo', e per merci sì bella 
Fu l'amico Delfi» cangiato in Stella* 



w 



I 



* 



« • 



• ». 

* * \ 



- w 



V 



» 

4 



4 • .4 



Digitized by Google 



.T 7 ' 



EPITALAMIO 5 



Nelle Nozze degli Eccellentiffimi Si- 
gnori D.. Marzia Pacccca Carafà. 
Duca di Madaloni &c. e ài 
D. Emilia Carafa de" Duchi 
d'Andra.* 



O Che vibaua. dal Qxel Siri» affetato % 

D*vn bel Mirti ridente all'ombra efiiua % 
' Sottra v» guancial di fieri », 

Tatto fi piuma, Veri* , e letto il frate , 
XfAmattwta negli Orti Amo* donnina %. 
La faretra? la/citta. , 
Stanca pende a da* rami, e in. vii ripofo? 



Quando la Dea. più iella 

Che alla Ro/a donò, VÓftro del piedi 
Bai tegami d'oblio rif coffe il figlio .. 
Si fi ( mentre il flagella 
- Lieuemente per-vezzo ) il tempo or chiede % 
, Qhe letargo plebeo, t'ingombri, il ciglio*. 
Qttal'intAHto, configlio. 
Veghittpfo ti rende , e come panno 
It. vigilie d'Amor, pi'garfi al fonno ^ 




Rallentato giacca. l'Arco ozio/o 
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Ah non fei tu , che ardito 

Sotto fpoglia ferina il Re tonante , 
Per sidonia beiti , guida/li in Terra f 
N on f off ir» » fetit» 
i Da y tuoi prati* d y Alcmena il Figlio amante! 
Elferreo Dio dell'armi , e della guerra ? 
Ne* Regni di /otterrà > 
£ nel Monde dell'Acque vmil tributo 

. Hon cfferfero a te Nettuno , e fiuto ? 

Or te vittorie antiche ' 1 , 

Po/le in non caie- , in foli tarlo Colle 
Tra f malti erhoft il pigro fianco adatti. 
Quefto di tue fatiche 
Il termine farà? Codardo , e molle 
Contro i Rubelli tuoi così combatti è 
Se non adegua i fatti 
Della tua fama onnipotente il grido 
{Che roj[or % fhe viltà) dormi* o Cupido. 

SM tu PAreo » e la Tace- 

Tua de/Ira impugni , a vendicarti attinto $ 

Tia ber) aglio a* tuoi colpi vn fen guerriero* 

Marzio y che gode in pace 

Gianni piltv er ài y eda y tuoi tacci anuinto 

Kon mar foggiacquM alPActdalio impero* 

Otte/li d'vn guarda arciera» 

Hon temei dardi \ e crederei y che infufd 

Nel fm cor la durezx*. h abbia Mednfa* 

Dì 
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DJ PalMe agli ftud) 

Ei lóngegm affatica, « ver fa in e arti 

&i f udori-, e Minchie firi onde erudite» 

Talor PAftt) e gli Scudi , 

Bellico/o- Camplon , confacra a Marti > 

Vago di rintracciar le. glorie auite . 

No» Poro auuilite 

Spende nell'ozio effeminate* e bruma 

Bar catene all'Oblio , penne alla Fama, 

Con la fatai Saetta $ 

Che a* pr/>f Ai mi»' adnjla 

. ,T*offèrfe in Lenno il genitor Vulcano , 
Vanne* & al varco afpetta 
Del bel Sebeto in fu la foce angufla 
Vinuitto Eroe , * h'or ti deride inumo • 
Fa ? <WiVi in f ano 
Pt* pudica bellezza^ onde il trofeo 
, Di « 9#ft/« imprefét erg* Intento » , 

lo f Emilia la Spofay : 
Armerò di lufinghe i vezzi onefti » 
Darò fulmini al guardo * « fiamme al tifo • 
D/ grazia maeftofa 

Compofii haurà con la f amila i gejti 9 
. Su la fronte due Stelle 9 ^ri/ nei vi/o» 
Tu nel mio Carro afftfo 
Vieni» Ha ferii to così Sorte benigna 
Ne i decreti del Ciel* dijfe Ciprigna. 

Tacque* 
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Tacque , e la Biga alata 
§[ttindi apparì , cui per lo Citi f erene 
Traggono a* cenni futi Cigni gemelli . 
Su la poppa gemmata 
Eli 4 fi ferma , e quafi Auriga > il freno 
Regge Cupido agli sferzati Augelli, 
I Preziofi anelli 

Dei crin di Citerò a Zefiro fcote 9 
Mentre il dorfo allo Nubi vrtan le rotfi . 

Di Partenope al lido 

Con la Madre compagna Amor difcende , 
Et agli occhi di Marzi* Emilia addita . 
Col fomite di Grado 
V Arciere infidiofo il cor gii accende % 
E gl'imprimé nel petto ampia ferita . * 
"Farfalla incenerita 

Da due luci ci raJfemLra, onde al ri f le f e 
Delle 'ncendio amorofo arde fe fteffo» 

Ma da Imeneo corte/e 

Con V Amatone bella al giogo accolto » 
Rimedio impetra Me fue piaghe atroci. 
Già di più Tede acceje 
JSIel fefiiuo apparato e il Tetto inuolto % 
Qih di mufici Orfei brillan le voci • 
Da Mini/Iti veloci 

Già fi apprefta la Cena > in cui bollenti 
Wttman Fefche piò rare in ter fi argenti . 

* 



Digitized by Google 



*f,6 POESIE Lineetta 

<g«ì della Copia il corno 

Vuotano t Serui allegri* Altri di Rofe 
Il pauimento /porge , altri la menfa • 
Altri difonde intorno 
&all* Anfore f Elettri acque odoro/e » 
Di Po mona i te fori altri difpenfa. 
Chi con letizia immenfa* 
ter efiinguer la feto a Plebe ignota > 
Agitato Lieo nel ghiaccio arrota. 

Veneri ai fin fi accinfe * 
, jqe i dolci affalti ad animar lo Spofo% 
.Indi fmorzar fe le notturne faci* 

Poiché la zona feinfe 

Dal fianco i Amor 9 tra le Cortine afeofe 

Taf ito numerò gli ampie fi > * i baci . 

Da i cardini tenaci 

, Mi delle foglie , tifino al? Alba ehiufe ». 
Con [flagello di Mirto il Sonno efclufe.^ 



«•sa*" 
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EPITALAMIO 

Per le Nozze del Sig. Santi Maria 
Celli, e della Signora D,Maria 
de Cefpedes v Ducheflà 
. diFrifa» ' 



■ 

r'*»* 9 « A*«/> » e ne II' A/crea f or e fi* 
Diligenti offeruate 
' Le ptù care di Teh Edre* Allori; 
E dell'Attiche lor /rondi migliori 
Vigilando intrecciate 

Su U mia fronte ima ghirlanda intejta « 
Or chi di voi m'apprefl* 
■: VArpa fefliu a ? e s'apparecchi* intanto > 
MentrHofueglio le corde j * i èalliy al canto f 

$h U margine fiorito > oue ridente 

Allatta i figli a Flora , 

Il picciolo SebetOj io qui vi affetto, * 
c Che di Ctnnami Armeni a voi promette 
In cosi lieta Aurora 
Sacrificar dinoto Ara innocente . 
Qtk n? inebria la mente . > 

Sacro furor > già d'eleganze infufe 
¥ et tee il grani do ingegno • Alcamo* o Uufe. 

: . Ma 
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Ma fi Olimpie* polue al torfolvXeé * ^ 
Nube innalzar non bramo* 
Uè vo dar fiato Mìa Meonia Tromba j, , 
: -tìè per rnè di fingulti Ilio rimbomba} - 
Che a celebrar ton chiamo ; : ) 
Le mine delVAfia il Siftro Acheo • 
Sol di f acro Imeneo 

Canta la Cetra mia le tede , e i lacci* 
Le l egiti me gioie * $ cafii abbracci . 

Collii ben sò* che fìtto CUI notturno ~ * 
Tumultuari} fochi v> \ ; 

Sparger dourei* Ai mia letizia in pegno* 
Ma ricchezze non ha fonerò Ingegno * , 
Per diffiparle in giochi* 
S'agita il Fato mio tomo Saturno • 

Ecco dall'Arco eh arno 
% Ti [atra almen con Tofca Lira al collo * 
Serti d'Eternit* prodigo Apollo, 

Deh /dogli il freno a % tuoi canuti Augèlli * 
E fu la Rofea Biga* 
Bella Madre d'Amor* veloce af condì* 

r O che Marte la f duo a i furti attendi* 
Doue Vi dal io irriga 
Delle delizie tue gli Orti più beliti \ 
O che gli aurati anelli * . i 

Delle trèmolo tue chiome odoro/e *-v 

/ Tra lo Grazie mini/Ire* orni di Ro/cm J 

* ,J t Vieni 
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Vieni a i pronubi ampie ftj e loco adduci % 
Per efeguir tuoi cenni f < 
De' fanciulli volanti il Coro amico. 
Altri infiori alla Spofa il crin pudico > 
Et altri il volo impenni < 
. Su Paure a menfa a preparar le luci. 
Qui prouida conduci 
Dei Talamo fecondo al tetto attero 
C ufi ode il Genio » & il Silenzio vf riero • 

■ 

E voi * Ciprie Donzelli j 7* jM j/wt* 

Catt artefice* odor, ferie 5 e Cinabri. 

Su le guance il candor % Foftro fu i labri 

A colo rirr f sedate * 

forche il fafto erudifea vn volto adorno • 
Ah no . Dell* Arte a f cerno > 
Genero/a Maria li/ci difprezxa * . 
Che al fombiemto natio tutta ì bellezza • 

Tutta è bellezza . £* il r*£i 0» /* 

Innamorato il guardo 

Del Marito* che al Dì le fughe affretta • 
c /» grembo a Teti impaziente afpetta . 

Che cada il Sol* the è tardo > 
. 4*' ràggi fuoi fuma la fira. 

Tacito poi fofpira> 
\ .forche forga noi Ciel l'Ombra felice » 

Nunzia dt % fuoi diletti > e così dico . 
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&pi mementi accelerato il *erfe%' •> .« : 
Che in meditar dolcezze-, . . 

Io vi tonte in x/n Dì per Anni interi* 
feho * fmarriti ferfe i tuoi Dejìrieri 
Son per le Strade auuezze • » 
Dell' Eclittica tua, che fempre b ai f cor/o* 
"Forfè più Jlretto il morfo 
Loro impone/li ? O del tuo Carro Murato 

. S y è per C Eterea -vii, PJffe J 'chiodate / .> 

«•SS* 

Cmlre, care a gli Amanti 5 io vi f congiuro* 

Che il tenebro/o velo . v . ' \ ' t • ; . 

portiate ormai dalle .Cimmerie grotte, 
. Celli , frena > > ecco la Notte » 

ingombrare il Cielo , 
« Opportuna già flende il manto cf curo- 

Già di goder ficaia . 

T< w<fc ufjfftff ? f o» Metti immenfi 
. : X'^r« /* Che fai* thepenfi* 

Or chi pronta di voi fidate Ancelle 
Viene a fmorzar le faci . l 

, Del letto maritai preffo alle piume? » 
Secreto Amor qu) non ammette il i ante > 
Gue fra* vezzi* o iati ■.•'.;> 
Sh gli occhi di Maria vègghian le Stelle* 
Corran Vore pia Ielle e..-. E 

Con tardo pie ; />«r* *» Ciel fi vide 
Notte proli/fa al concepir d'Alcide» 

: _ \ Fine «Ull'Odi Epidittiche 
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INTRODVZIONE 

ALLE 



CANZONI AMOROSE. 



MVfa > wZ P/tf/r* eforw 9 
Or che a no tèe armoni* fuegli la Cetrth 
Intreccia a metro A/creo Letkie Elegan&Q 
Spirito/e Arroganze 
, D'eruditi furori auuenta all'Etra > 
Dall'Arco Etrufco , a fulminar Saturno • 
Dall'oblio taciturno 

Scuoti l'opprejjo ingegno i • Febo intanto 

VAmbrofìa Isocrono* fparga il mio canti* 

Pur troppo neghittoft 

Lunga fiagton dentro la fìoglia aurata 5 

All'ozio in preda , irruginir le corde . 

Di melodia concorde 

La Te (Indine giacque addormentata > 
. D'vn verde Salce in fu le traccia anno/e i 

Iperboli ingegno/e . 

Ri/orge temi in fen . Per mio ri/laure > 
. . Torm l'Arpa alla defira 9 al crine il Lauro % 

^ M 3 
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farò con dolci accenti ». ... 

Rammentando di Cintia i prifcht amori* 
~ -Rtfpondere a* miei Carmi il Bofco Argino • 

Dell'Apollineo Ritto* 

Mentre Euterpe rifueglta i Cipr) ardori % 
Affretto i labri a diuorar gli argenti» 
•Ne* congrejfi eloquenti' • 
Già fui dorfo mi fan fuperbo incarco 

Di Cupido , e d'Ape Ilo i dardi j • l'Are* • 

> 

Confo d'aura immortali) "'.**"■. i, /" 
* v Soggiogai or di Morte* eccomi acanto . 1 

* 2>* Pi»**» * paleggiar gli Orti odorali • 
Al Carro incatenati ",•»»*-. - ' » v.- . ' 
Tr^fl ririuidia doma > * y l Tempo attutato » 

Influenza fatale :•■ • v - ». 
' Arride alla bell'opra : O con ohe land* 

*^ VAoni* Coro al mio trionfi applaudi» 

Aganippee forefte > . 

lo de* voftri recedi accorro alNmbra . 

Or che JMm'a m'ingombra 

Multe/ elrietày lieto mi affido 

Sotto il frondofo orror d*vn Faggio agrejle. 

Trecce di Lauri intefte 

'Attorcigliate intorno alle mie chiome > 

* Or che fcolpifco in voi di Cintia il nome 

£ i i l Cintiay 
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Cinti a > da più ver d* anni > 

c Imh alfa mando il grido a tua Bellezza y 
'Con; le penne d* Amor temprai la Lira* 
Per te dolce [off ir a 

r VJfmenio Plettro ; p a replicar s'auuezza 

^ Vie pmd y vn foglio i miti eantri a fannia 
De* f ecoli tiranni ■ f • ■ ' . • - V 

Ti fofhhnjft atte ' fauci \j ondi la Fama 
21 tuo rf£er iJa mìa cófianta acclama . 

Non 9 per girar di Lu/tri i ì *<.' •" 
i ^ Beila fmee'amoiyjfÀ vnqua vedrai - 
/» quefto petto intiepidir farfara * Ì 
Fi»f£* Lacheji ofcura » c •> 1 

Ectifirà di mie pupille t-rai> - • I 
TeffrtrSé- #» AtfM vi 

£ <jfi ghirlande il tu fili > 1 . ^ 'J. 
J»fr /fcg>*r*f Mflrto forò fonile y > -i 
la Vù di Cina impoverir l'Aprite*. i 

Gelida "Età tremante t '.-:'.< i. . ; 

^ìrrrà rf# increfpartì il volto > 

FVrr« </# f eminarti il crine . 

£e Porpore più fine 
' • impallidir vedrai fui labro incolto y 

Cttruarfi^ il tergo , e vacillar le piante i 

Alhry negletta Amante* 

torcherai , per coprir degli Anni il fallo % 
• Vani arufic) al configlkr Criflallo . 

N 4. Dun+ 
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Dunque mentre più tnolU 

Verdeggi* in te di Giouentuto il Maggio , 

Vietitene meco ad alternar gli ampleffi* 

Uè* filuefiri receffi 9 ■ 
. . Or che di Sirio adufto auuampa il raggio 9 
. Andiamo a. vagheggiar di Flora il Coli* 

lui i [mi Tronchi efiolìe % > . 

E con [cudo di rami, opaca vieta ~ 
. / [cruori del Sol StluaJ 'ecreta* . 

il Popolo pennuto * , 

lui gorgheggia » $ ri»[re[cando il Cielo t 
Zefiro Peregrino agita il ,Bo[co t --<* r\ 

lui dal [en più fejeo J X 

D'vn erta b alt* il vter mot otite gelo \ 
-Reca al Camp* affetato ampie tr fot* 
E con [u[urro arguto % \ \ 

incontrano talor tra fa$ infranti ^ 
Liquido ptetipiMO onte ftHmanti?; ,i 

■ 

Voti del [olingo Monte, '-. ' 7 . > 
-Or*/w*i amiche, in fu le verdi Sten* 
Spargete i fiori , « preparate i balli • 
Da i lubrici Criftallij 
Di perle ad ingemmar le [pondo amene t 
Ergete > £>«> Pvmida- fronte . 

( Rida il Prato vicin. Venir già vuole 
Tra l'Ombre > e V&W* * ricourarfi il 
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D. GIROLAMO BORGIA: 

% • * » .1 

■ 

Che il senio dell'Autore fia inchinato 
a (criuere Poefie Àmorofe • 



VAgo d'articolar tinti funefiì , 
Sourd l'Effetto Palco 
Cinfi il tragico piì di Socco Argino, 
Al rauco fuon di flebile Oricalco 
Traffi da Stigio Ritto 
Me dee baccanti » infuriati OrefiU . 
Prodigio/! Incefti 

, Progne mi riuelò , ni tacque intanto 
Su la fionda Dircea di Niebe il punto* 

Di pallido Cìprefo il crine attuino , - 
Su lagrimofa Orche/Ira 
D'Atene indujf$ a pafeggiar le Laruf r 
Dido fuenata in funeral Bateftra j 
Edipo cieco apparue^ 
Naufragato Leandro > ^>»e 
Ippolito 9 e Giacinto 

Eedra 9 « Gioca/la die ne* Carmi nofiri 
Luttuofa materia a Tofchi inchiofiri . 

N S eVu** 
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Rauchi Epiced) a funefiar U Scene 

Sciolti daWArpa eburna 9 

Che in Amatunta incoronai di Refe . ' 
k * Squillada inorridì l'Ombra notturna > 

Mentre alVinfaufte Cene . 
1 Pompe di crudeli» Tiefte efpofe . • 

Ma le Stelle amorofe 

De* fuoi lumi ridenti vn giorno affijfe 

In me Venere bella , e così diffe* 

■ '• 

p 

Dunque A Genio tu£ubn i tuoi [udori 

Dijlillerai fu gli affi 

Righi di Libitìnay m mefti accenti?- 

E farà ver* che a fpauentar Teatri , 

Sol di Nenie dolenti 

Te/pi' mandi jer te Spettri , Orrori 

Ma de* miei vaghi Amori 

Pender vedrò da vn Mirto ottufi, e [carchi 
* Poluerofo trofeo > gli Strali * e gli Archi 

Tu nafcefti a Cupido* Egli fimmerfe 
DtWAcìdalio fonte 
Uè i Grifi alli eruditi ai tuo natale \ 
Efei Lauri ti cin/e Apollo in fronte > 
Pur con trionfo eguale 
Ci ter e a il Croco alla tua chioma ojjfèrft* 
. L'Erario a te fi aperft 
Delle Grazie cu/lodi; & io più grata 
Cigno felejfi alla mìa Biga alata» 

4 

- Dimmi 
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Dimmi , forfè net petto- anima alpina 
Chiudi j fe il pigro ingegno 
Gradir no» fa di mie lufinghe i wxxi > 
Del cieco Nume irriterai Io fdegney-' 
Se Farmi fut difprezzi* f i 

• ' Vanne ,V dinoto vn bel Sembiante inchina* 
D'vna Beltà diuina 

Le luci adora . Io così voglio » E quella » 
Che fia l'Idolo mot Cinti a s'appella ► 

Dìfffiy e fiorii Ma d'improuìfo il core 
M y arfe di foco intenfo- 
Di dui Pupillo il balenar gradito,: 
Ah che ha fpirto di Bruto > e non ha fenfoy 
Chi rìcufar Vinuito 
Può. di foaue , innocente Amore - 

Maefiro > &■ Autore 
Tu de ' miei Carmi) e fe tra* lacci or viuo» 
Solper vagfieizMye nonper gloria io ferino*. 

Vtua quel Dì 9 the naufragar mirati 
Fra le procelle d*ore> 
i D'vn biondo cri» la libertade umica .. 
Nel mi* penfier la rimembranza adoro > 
Che per beltà* pudica * 
^incorrotta cejlanM il petto: armai». 
Di ti beli* Alba a t rai y 
Che cintia mìadditò y fu'Roghi accenfè 
Sempre ftridor faro Mirre , & ìnceng*. 

N * .Or 
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Or che d' Arabi fior la chioma afpergo > 

V Afrodi fi* faretra 

Eccomi accinto a riarmar di firali • 

Già dall'Arco d'Amor tocca la Cetra 

Diffonde aure immortali) 

Già nel Fonte di Gnido % labri immergo. 

'Queftaj che aggiro al tergo . 
, Tejludine erudita > al fimulacro 

Delle belltxxt tue* Cinti* > tpnfacro* 

» * 

Scura foglio Febeo , pittor loquace f .< m 

lo do % tuoi lumi ardenti 

Con pennello canoro efprejft i lampi y 
K . Gli Ori del crin-> le Porpore lucenti 

Della bocca y onde ftampi 

Su la cuna del PJfo oftro viuace . 

lmitator fagace 

DellHnduftria d'Apelle, in Tofco fiile 
Delle tue guance effigiai l'Aprile • 

Sotto Cielo {Iellato ) allor che in feno 

DeWalgofa Anfitrite 

Le reliquie de 9 raggi eftingue il giorno* 
, Solitario ftampando orme romite > 

Alle tue mura intorno 

A % notturni contenti io fciolfi il freno p 

Al fordo Aere f ereno 

Dì ft in fi i pianti 5 e fparfe il plettro mio 

Su li fianchi pupille vn dolce oblio . \ 
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Del tuo tei volto ad eclijfare il raggio » 

affrettata dagli Anni 

Veyga con tardo pie l'Età canuta* 

Spiega la Gioventù rapidi i vanni} 

Nè di beltà perduta 

Gli ferititi, fior r inetta il Maggio • 

Tu riderai l'oltraggio 
. Del Tempo^or che per te^dal Mauro alPlndoy 

Scudo d'eternità fahrico in Pindo . 

Borgia^ per mitigar t'interna arfura* 

Traggo da Pafia Zjra 

Languido Juon con Pettine d 1 Argento • 

Se la voce interrotta egra fofpiza* 

Non mai cieco ardimento. 

M'indujfe a mendicar gloria . immatura . 

La mia memoria ofeura 

Tenti rendfr d'Invidia il Mofiro infido > 
. Ch'io gli occulti fufurri af colto , r rido , 

Altri y Tizio noueU cui rode il petto 
Con rofiro pertinace 
VAuoltoio crudel d'empio !iuore> 
Di mercenario grido aura fallace 
Da Volgo adulatore 
Procuri al nome fuoy benché negletto : 
Io con pallido affetto 
finte lodi non cerco > e fe m'applaude 
Innocenza di fama j e fenz* fraudo. 
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JPer U [piagge di Citta il fajf* incerto 
Spini* i e de % Greci fiumi 
L*Ei>*n* rìf tagliai /cura la /penda . ^ i 
Dell 'Attfido y t di Tebe i " dm gran Lumi } 
Turon [corta faconda • ' 

All*i*c*g*ìfo mh flettr* inéfpefto * : | 
Cinfi di Ciprio Serto • % J 

La Chioma ì e fammi nell'Achei* fai e fera • 
Veloquemua d y vrk volto Arte, maeflra a 

Tuy che in grembo ad Aftrea Vali [piega fli\ 
E [u gli Altari Afcrei 
Qlocaufli d ì ingegno offri ad Apollo * 
Intento ad o/curar d % Argo i Licei * 
Con legna Etrufco al collo * 
■ Impenna aWarmonia voli più vafti. 
per mia ventura bafii 
Morir per Cintia ; e negli Elisi/ tetti 
Stanare alVOm ère amanti in miei diletti • 



Sere. 
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Serenata aUVlcio diCintìa* 



Già co» sferza di raggi 'il bit di Deh 
Della Quadriga eterna 

• ' Ha fommerfo le rote a Dori in feno . 

La Notte al Carro fuo dif ciotto il freno > 

Dalla Stigia cauerna 

E/ce di Stelle a. ricamare il Cielo • » 

Sotto Vombrofo veh 

Ripofa U Móndo 5 * neh' Eolio elau/ho- 

Soffice i fofli /noi Fattorie > & Auftro- 

» 

Dall'Elei annofe il Peregrine alato 
Le temerarie piume 

No* mone a flagellar di Girne il lembo* 
Ne lacerando ad Anfitrite il grembo > 
Tra le cerulee [pume 

* Prouoca i guizzi il Nuotator fquamato* 
Soura il falce /Iellata 

c V* Sgonfi celebrar con rat f e/li ut 
L* tragedia dei Sol gli A(lri taf dui 

* *• * le fol% 
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lo foh Cinti* , fon defio ; e'I cieco Amor» 
Con vfura di pianto 
Alle pupille mi* niega il ripofo, 
Dal notturno file?) zio intorno afcofoy 
Articolando il canto > 
Narro le mie querele al muto orrore • 
Jn afpri affanni Vere 
Tajfo del giorno > e neWajftdue notti 
Traggo lungi da te fonai interrotti* 

* 

Su Pali de* fofpiri a te ritorno » 

Perche mi fia conceffo s 

Di vagheggiar fra Vomire vn più bel Sole . 
, pi» tardo intanto in sù P Eterea mole 

Hiforga Apollo iftejfoy 

E piò lungo nel Mar faccia foggiorno ♦ 

Ma dal gelido corno > 

Per illuftrar delPAria i campi fofchi > 

Vibra lucidi rat la Dea de* Bofchi. 

• • m 

Deh 9 fe mai ti ftteno lanuto Armento 
Soura diuoti Altari > 
O Delubro t'erejfe Efefo > o Cinto* 
Se l'infame Atteon rimafe evinto 
Per te da' Cani auari > 
Pcrgi » De Ha y fot cor fo al mio tormento • 
Cé/Wi l'vfcio d'argento 
Alla tua luce , or che ù denfa appare 3 
faranno per me l'Ombre più caro. 

Bella 

0Jw 999W 
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Bella Suor. A dì Feboy $ lampi o/cura 
J ir Irene fratto almeno , 
Tanto y ci/ io voli a* furti miei prefijfi . 
Ma tufchermifci le preghiere, Ecliffi 
A te l'Orbe [treno 

Teffalo mormorio di Maga impura. > 
Ne candida y ne pura 
•> v Tu /ei y fe moftri nelle guance imprejfe 
Delle lafciuie tue le macchie efprejfe. 

Tu nelle de folate erme f "or e fi e 
A une zzata , non fai 
Maniere vfar fe non villane y tmpie : 
T* di cerchio cornuto orni le tempie } 
E eo* pallidi rai , 
f imi di morbi in noi vicende infefte. 
Non fei Diua celeftey 
Ma fempre variabile y & obliqua > 
, Dille Stigie paludi Ofpite intatta . , 

Folle y ma forfè ad altro amante in braccio 
Cintia fi ftringe > ó* iV , > . , 
Spargo al vento i fofpiry latro alla Luna* 
Di maligno Aquilone aura importuna > 
Che inceppa fonde al Rie , 
Scura l'incolto jcrin m'addenj a il ghiaccio • 
Tremo y laffo y & agghiaccio ; 
Ma la crudel r che del mio duol più gode > 
Hella quiete immerfa Ancor non ode . 
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Or tu* Nume Letee , chi-M* Mortali \ 
1 languidi penfieri 

« Sopifci di or £ che vigilar «0» penno » 
Tu, Figli» dell 4 Notte* amico Sonni % 
De* Cimmery Cor fieri ♦ ■ • 
Col notturni flagello agitai Pali* 
Vienne doue a' miei mali ■ ' ■ < 
tinti* le luci ha ehiufe * e in varie form* 
inftfia i fuoi ripofi>% ira *ht donne 

T* «» larué- tremende ognor l'addita •- 
Immagini fallaci * ■ r ■• • * " 
Orribili fantaj'mi y Qmhr* apparenti X 
Tu narrale difiintì "i miei lamenti V- 
C£* rfi tremale faci \ ^ 

T'innalzerà fu- l'Alba Ara arricchita* 
Vittima a. te gradita * > ' *- V. 
T'intreccerò > per coton/er tuoi mertty 
Hel fonnacchiofo fior ghirlande > e Serti* 

Aure* Vài y the con affidui giri iVa^ 
La fernette* e vehei ■-. . - \ '\ *..»'> 

• Ptfr JMntf» fentiet volando- andate > . 
All'ldoky che- adoro y Aure > portai* 
Le mie dolenti voci > 

> £*/ ritto» fuon -Àe* flebili fofpiri* 
Ah che- de* miei mattiti 
Non fi frena pietà» Ben mi ricordò > 
Cé> e non fentone l'Aure y il Sonno e fot de . 

Cintiat 
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Cinti a 9 ne pur ti [negli , **/ Sonito ancora 
Con tirannia foaue 

Dell* alma addormentata occupa i [enfi ? 

Già dell'Età ili ufir andò i campi immenfi, 

Il Sol con aurea chiaue ~ 

Apre ad Eto le porte , e'I D* colora . 

Già la nouella Aurora 

Spargendo va por lo celefii (Ir ade 

Dall'yma , e dalla man fiori » * rugiade. 

Addio 9 mi pam • // mattutino raggio > 

Che le tenebre Sgombra* 
\ All'odiata fuga il piede a fretta > 

A tèi nunzia del Dì luce interdetta, 

Con la mortifet' ombra . . 

Caliginofa Ecìiffi apporti oltraggici 

Et io nel mio viaggio* 

Oppreffo dal dolore » emolo intanto 

Con le lagrime mio dell'Alba il piamo . 



- 

% • 



* 



» * 



* * 
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DAI pertinMct ardore » 
CA* nel centro del cor mi ferpi occulte* 
Ke* canali degli occhi ì [ecco il pianto % 
Duro fi lenito intanto 9 ' 
Sequestrando alle fateci anco vn fingube , 
Le querele interdice al mio dolore . 
D'w» di/per ato amore 
Tra* noiofi internali i, accrefcer fentQ 

Ut diritta materia al mio tormento • * 



ter ftmxnarmi in petto 

piaga nouella » il feritor Cupido 

Velia faretra fitta non ha pia firali . 

Delle Tede immortali 

Tfaufii i Roghi injmatunta, inGnidoy 

Fiamme non ha per più tenace affetto» 

Di Cinti a il vago a/petto , 

Che nell'anima mia nutrì/ce il foco 9 

Ad ogni altra bellezza vfiurpa il loc» . 
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Ma di Cufiode occhiuto 
Sofpettofa vigilia il Sol * che adoro * 
Con tirannide ingiufta muoia al guardo J 
Quindi folingO) e tardo 
Vo cercando fra l'ombre il mio Te/oro > 
Sotto incognita ve/le 5 alPAer muto • 
Del Riuale canuto 

Su le (lanche palpebre intanto io fpargo 
Con J onora magia graue letargo . 

Cintia ) qualor fi o/cura 
Il C tei ferenoj §H mio ritorno af petti* 
Non incolpar di negligenze Amoro • 
s Troppo lunghe quell'ore 
Sono a gli amanti > cu e a gioir ne allotti 
Tra furtiui imenei l'Ombra Jicura. > 
nella dolce congiura 
Lafcia le piume > e con le tacite ormi $ 
Kon defiarfu la porta il €an > che dorme. 

Quefle * daWvrna tolte 

Dello Scheletro vman reliquie e flint e 

Di lampada f ecreta al foco accendi « 

Indi libera feendi) 

Che in fopore Letto le luci auuìnte 

Del Marito gelo/o haurai fepolte 5 

fft fra le piume auuolte 

Mifuegliar potrà mai V Ancelle infide 
" Sottra i cardini fuoi Pvfcio% che faide* 

99$ 
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5o > che di fiamma eguale 

Per me ti ftruggh e da f nette ardenti 
•«: Mie vi/cére accogli vn cor ferito * 

So » che il paterno inwto ' 
i T'ìndujfe a fora 4 ad incontrar dolenti 

Nozze Aborrite , in braccio al mio Rinate 3 

Che per Defiin fatale .< 
^uo^Hifìsradunetnffuaifecreti 

Antipatie* Geni», anni inquieti . . . - ^ 

-osso* 

f 

Rujlichezza natiua >" ^ 
e odiabile il rendei e mai non giunf* 

Venere pigra a ftimular co* vezzi • 

Forfè co* dardi* auuezzi 
ìV<a f ***tnre i Bruti r Amore il punfe* 

Segnile nofir e lufinghe 

J£ fe brama lafciua . t * > - r »** 
e jtt gioco d 'Imeneo talcr lo f terge y 
« Noia 5 £ii che diletto r al fen ti pergt* 

Ma lafciapuri eh* et giaccia ' * ^ 

Su le gelide piume infitti pefo <> , < / * 
Or che dal Sonno ha cannati i [enfi * 
Qui con gli fpirti accenfi , 
, l>è gioia inebriando il cor fofpefa , ) 
Me i nel tuo grembo innamorato abbrauia. 
Godrai fra le mie braccia 
Pin foaui dolcezze y. e gli Aftriiftefi 
* Tutelari faran de! nt^firL ampie fi. . l 

■ -> Par* 
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turche non fianfaltfi l m 

i nofiri furti ^ io d'accordar non turo 

Mufiche Serenate aWvfcio intorbo ^ ? 

JNT* * perche re/li adorno 

Di floride ghirlande il fordo muro y 

ì Giacinti vi lafchy o i Mirti *ppeji 

Bafiay che a t* pan refi 

Dell 9 anima i tributi y e poco importa 

Cantarti gl'Inni y o coronar la porta . 

Heh y perche non ha dato 

Scarfa Natura a quefto feri più £oti 

e -Che {penderli verrei tutti, in amarti* ^ 
Vittime in adorarti |o >.\u\ 1 
Varrei f aerarli a i più felici ardori, i 
Che nell'Alme rìfmglia il Dio bendato • 
Re ft rivgerei beato > : \ . 
Per la falùzzatua y th y cgni< altra eccedty 
JBiuifa in cento cori vnicafede. 



■ # 
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AL SIGNOR 

LORENZO CRASSO. 

Che lo Studia poetico . (ìa inutil 
mezzo j per placare la crudeltà 
di bella Donna ingrata . 



DAgli ùmbro fi reeeffi 
« Z><//* Dire** -togp /# f /'*»/* • 

Tra mufici congreflt . -, 
Più non- bramo animar hgnù fonante. 
• D'ingegno vaneggiente , ì 

Odio $ deliri ; ó* or che. in fon mi ferpe 
: Giujlo doior% no» mi Infinga Euterpe* 
• . . . .. , • ì . 1 

Cadano dal mio crini 
Lacerati gli Allori i e su Parine . 
Dell' Acni o confino 

Uon m'imitino al canto Aure ferine . 
Non apprefti Ippocrene > 
ter fu/citarmi in fen furori Afcrei > 
Fauolefe beuande a' labri miei. 

Troppe 
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Troppo da* più ver d'anni 

Su* fogli Argini impallidì/ la fronte , 

Quando Dedalei vanni 

Litro fpiegai delle Camene al Monte 5 

E con vigilie pronte, t 

Per chiuder dell'Oblio le ferree porte 9 

Ruppi si Tempo la Falce , e rArco a Morte • 

Welle Stri monte Se lue 

Non per dar l*Ali a Sriarei frendofi, 

O neWlfmarie Belue 

Con l'Arpa rifuegliar fenfi pietofi , 

Ma Strali armoniofi 
- Solo auuentai da Ippocrenea faretra, 

Per faettar di Cintia il cor di pietra . 

Sacrificando il canto ' • 
A* rat de* fuoi begli occhi i labri aperft , 
Mifio aWinchio/lro il pianto » 
Di fofpiri Febei le carte afperfi, 
O quali, 0 quante efferji 
Della mia fede a fua bellezza in pegno 5 
Amorofo Idolatra* Oftie d'ingegno* 

O Al- 
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Allori che in grembo a Teti 

De' Corridori Eoi cadono i rai\ 

Per gli orrori feertti 

Hel ftlcnxxo comun Vorm* ftampai 5 

Quindi pimfìi e cantai 

Alle fui porte affi/o » infmche porge 

Refe e fa/ce P Aurora al Sol* che forge ^ 

Quando il freddo Aquilone » 

Dibàttendo per l'Aria ali /tridenti* 
In gelida prigione 

De 1 fiumi inceppa i fuggitiui argenti > 
/ miei lunghi tormenti 
Prefi a narrarle co» la Cetra > e intanto 
v vidi agghiacciarmi in. fu le labr a il canto» 

E pure a* miei fofpirì ' ^ • 1 

. No» vidi rifuegliar le luci belle * v 

Ma fol de* miei martiri 

fulgide fpMttatr'tci era» le Stelle* 

Che co» auree fiammelle 
: Pref agenda al mio cor fune (li aufpkly 

Mi. piene ano [ni cri» lampi infelici* . 
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tuffo y che la crudeli 

Non mai twolfe il ciglio al mio dolore 
Ne delle mie querele 
Vnqua af culto le me Indie canore • 
Or fe Vafpro rigore 

Non placa Idolo ingrato al carne mio y 
. lungi da me Calliope , Euterpe addi*. 

— • 

Di Cetra menzognera 

Iperbolico fuono. inuan fatica^ 
Se lufingando [pera 
Orgoglio/a beltà rendere amica* 
Scura la riua aprica 
Del Tejfalo Penco , d'amor fi /Ir ugge 
spello y in feguitar Dafne > (he fugge 

Tu j che dal Mauro all'Indo • \ 

1 tuoi raggi-di fondi y o Dio lucente, 
TUy che tnfegnafti in l'inde 
. Reggere alla mia defirtk Arco eloquente , 
Tu narra > in fuon dolente , 
Come vn cor femminil d'Aonie corde 
, . AWarmwuo fmn l'orecchie ha /orde , 

- 

j i O i Lortn» 
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Lorenzo* e tu* chi /pezzi 

Al Tiranno de* Lufiri il turno artiglio * 

Che intrepido non prezzi $ 

Di Palla amante , il fulminar d'v* ciglio % 

g«ì con faggio configlio 

Dello Stelletto i lumi oggi riuoltU) 

£ del Tracio Cantor gli euenti *f colta* 

DtlVEbro in fu lo fpondo% 
Sotto P ombra d>vn Lauro, in grebo al Prato* 
Al mormorio dell'onde 
Ei prouocaua al fuon l'Ebano aurato. 
Dell'Aure il volo vfato 
Pigro arre/loffi > o tra V argentee fpume 
Ritenne il corfo addormentato il fiume • 

"Dalla noua dolcezza 
Vinto il Coro pennuto arfe di [corno » 
La natiua fierezza 

Depefta i Bruti , * lui /edeano intorno . 
La Quercia > il Faggio j e l'Orno* 
Lafciata del Pangeo la cima alpeftre 
Gli fpargean futa fronte ombra filueftrt? 

~~ Ed 
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Ed tuo dal più folto 

Sentìer della forefta e/ce improuifo 
Di Donne vn Stuoli che accolto 
Moftra di fiamme vn Mongibello in vi/o 
Jll mi/ero ì the affi/o 
Su Verbene cantauay imprefer quefie 
Di /affi , e dardi a grandinar ttmfeftc t 

Et con la Cetra fonano 

Procura intanto architettar fi vn feudo > 

Contro V affatto in/ano 

Del Drappello baccante > al fono ignudo . 

Ma con atto più crudo 

Gli corre addoffo\ e nclVcftremo crollo 

( Barbara crudeltà ) gli tronca il colle . 

D % vn pallore gelato > 
Pria che Palma fen'fugga^ il volto ha tìnti > 
E nelVeftremo fiato 
Euridice chiamar s'ode ' di flint o . 
Accrebbe il Corpo € flint o 
Col f angue fparfo , e co' ftr acetati crini 
A i Zaffiri dell'Ebron Ori* e Rubini. 

O i Al* 
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AL SIGNOR 

GIO: FRANCESCO BONOML 

• » « « 

I » v« <, . . . 

Amante confinato nelle folìtudini y 

defidera di veder la fiia 
t . . . u . Donna. . .. 

SOwa ì/ Carro d* argento 
Del Zodiaco fieli aro ha fìotfo i eampi 
. Neil* fredda Station la Dea di Ciato • 
O Tracia U Vinto > 

• Cui l'Auriga del Dì sforna te? lampi > 
Nell'Eolia frigio» mormora auninto . 
Al duro Verno efiinu 

• Veggonfi tributar gli eftremi oneri . 
Con lo Nonio gli Augelli > Aprii co* fiorii 

./* r## mi fpinfe antipatia di fot** - 
/ ilrJ ror tf*m> fréddi* 

Z>* % baratri più fofchi % 
Oue de* miei fofpir jr* infrange il fiat* > 

44* i finguiti anelanti Eco rifp6ndé + 
MI* Ante » s gtl antri > a!P onde r 
Efute Amante abbandonato , a £0*»* 
tyfe&at a replicar di Cinti a il nome* 
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7/ garrulo Ruf cello > 

Cht ricama di Tlora il manto orbo/o , 
Gli occhi col mormorio Infinga al pianto ♦ 
Il folitario Augello 

Suol dal nido vicin di Tronco anno/o 
1* mie querele accompagnar col canto * 
Zefiro amico intanto > 
Intrecciando per l'Aria ajftdui giri y . 
. Regola $ fuoifufurri ** miei fofpirt* 

Cinti*) qual clima auaro 

Tua bellezza trattien ? quat lido ignote 
Som le piante tue fari»* infiora i 
Per V 'Elemento amar* 
Torfe varcando vai golfo remoto 

. Hel curuo fen di temeraria Prora £ . 
o in placida dimora 
Hai negli ozi taftini* e taciturni 
Ha nouello Amator baci notturni l * 

Zaffo > gli aliti e/Ire mi « 

Spira V alma dolente y or che m'affale 

Pallida Gelo/i* col fuo veleno* 

Par che vacilli y e tremi 

Il core ef angue }, e'I palpito vitale > . 

Che lo fpirto foflien y mi l angue in fono + 

Voi dell'Aere fereno 

Peregrine volanti > Aure fugaci y 
• Siate del mio morir Kuncie loquaci* 

O 4. Itene 
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Itene dal mio crine 

Lacerate ghirlande . Ad altra fronti . 

Riferii Euterpe i f off irati Allori* 

Di linfe Criftalline 

Arido fi a delle Camene il font* , 

Per fttll are al mio labro i facri vmori • 

"Eruditi furori > 

Lungi dalla mia mente . In quefla pietra 
Lafcio in preda all'Oblio rotta la Cetra i 

Uufe , dell* Arto -d'oro i 
, Già non difciolfi armoniofì accenti , 

Per inchiodar laf sii gli Orbi rotanti». 

Sul margine canoro 

Di Cirra io no» imprefft orme eloquenti , 
Per. dar moto feguace a' Tronchi erranti* 
Uè con gl'Jfmari incanti . • 

Rapi} U Beine alla Rifea pendice » - 

Xè dall'Orco inmiai f penta Euridice. 

Idolatra d'jvn Vifo 

Sol di lagrime Afere* le carte ufperfiy 

Per ammollir la tirannia d'vn core» 

Al biondo Arder d'Anfrifo 

In tazza Argina i miei /'udori offerfin 
. Per f aerar fu la Cetra inni ad Amore . 

Or fe in quefi'ermo orrore 

Termino i giorni miei > l'Arpa dal colle 

Ecco mi slaccio» Ioti rinunzio, Apollo* 



Digitized by Google 



DEL PISANI. x 9 i 

Oh i fé vn De/fico Plettro 

fot effe mai con mufica dolcezza 

Incatenar laftù degli Aftri i moti% 

Non l'indomito Scettro 

Di Ciro » o pur la Chimica ricchezza 

Del Frigio Re fofpirerian miei voti : 

Ma con defiri immoti 

Vorrei , per adeguar de* Venti il corto % 

I Talari pel piì> Vali fui dorfo. 

Dal Tiranno Cretenfe 

Chiu/o nel fen della Prigion fallace > , 
Dedalo architetti le penne al figlio. 
Per le Campagne immenfe 
Di Giuno efer citando il volo audace > 
Diede al folle Garzo» cauto configlio* 
Volontario periglio 

Ti fourafta , ef clamò* f* il tuo viaggia 
Verrà del Sole auuicinarfi al raggio . 

Ma folle è chi profumo 

Frenar l'arbitrio a rifoluto Ingegno > 

Che, a libertà licenziofo ajpira. 

liquefarfi le piume 

Icaro fente ; e dall'Etereo Regno 

Superba imprefa a precipizio il firn • . 

Franttfcot Attica Lira 

Così fauoleggiò; ma in quefia etate 

Dedalo non inteffr ali incerate * 

O / AL 

K H 
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*** AL SIGNOR 



GABRIELLO RICCARDI, 

Maggiordomo maggióre > e Configfiero 
cu Stato di Sua Altezza Serenifiima 

di Tofcana. 

Nella conuaTeficenza cTvna grauiffima 
infermità, caufatami da vna l 
pallio ne atnoroia * - 

SE da' giobbi Rifei difcinde a volo y 
Con affatto gelato 
Turiojo' Aquilon faeeheggia i Monti* 
Caligine improuif* adombra ti Póloì' 
E per le vie del Praia 
Jfiupidito- il pie fermano i fonti . ; 
Dan con lacere fronti* 
tede alTAgricottor di lor cadute 
laminati Ciprefft % Ziti abbattute * 



• ì 



Al rimbombo de* tuoni Euro baccante T 
Spiegando ali piouofe y 
Nell'Aereo ficcato Auflro disfida . 3 
Scatena, i flutti fuoi Teti fpumante £ 
Nelle cauerne *!gof* 
Con l'Armento marin trotto s'annida* 
Sotto n uno la infida 

Languì Febo ecliffato\ eH giorno ofcurw 
Mfifcherat* dtomt notte immatura* - 



£ì^al l 
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JEtalla Rocca /Iellata il Re degli A fi ri 
Con le /aette ardènti 
Straw* di Ber e cinti* il derfo erbofo » 

F» la grandine denfa< empi di/afiri 

DelfArifie ere f centi T 

B J "compone- di Flora il manto ombro/o- . 

Piangono il crin- fronde fò> 

JDiffipato da* nembi orridi y e fofchi 

Te doni i Colli,, e /capigli a/i i So/chi^ 

Ma fe l'Arca tranquilla Tri dipinge » 
Meffaggiera. di pace * 
O la buccina fua gonfia Tritone y 
Tra ceppi adamantini Eolo reftring* 
De' Venti il piè fugace > 
£. le procelle Artoe fuga Orione*. 
Lumino/a Giunone 

Rafciug* it lembo , e fu gli Eterei gir* * 
Serenati, ad Apollo offre i Zaffiri - 

Q> auaPhrite arnica &> qua? rifplendè » 
ter me Calma fefiiua 
D'atre tempere a tranquillar- P orrore * 
Così liet* il ULoccJiier le farti appendi 
Scura T Ara votiuay 
Poiché affort* non fu dal fai/ih vmore ,. 
Come nel Mar d* Amore. 
Gjuaft naufraga alfiH , tremante y è /morto» 
Oé perigli /campato % k torno al p 0 m * 



v / 
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Dalla torrida Zona il Cancro e/liuo 9 
Sottra piume lugubri 
Mi vide agonizar Paure vitali . 
Bel petto a rintuzzar Zefiro nocino 9 
Di Farmachi falubri 
Stemprò l'Arte di Co 



N«» deliri fatali 
Speffo offerfe alle mie fauci affetate 
immaginario fonte acque fognate , 



-oca* 

Di Calibe fottìi lingua pungente , 
Spinta da mano occhiuta 
Truffe dalle mie vene , Oftrt fumanti . 
Profanata del crin l'Ambra innocente 
Sotto forbice acuta, 

Sparfe. laceri al fuol gh auanzt infranti 
J Tra' fìnghiozzi anelanti % 

■ Mentre il fi recide a Lachefi atroce , 
Di Cintia il nome articolò mia voce . 

ter te , Cintia , foferft affanni eftremi , 
Uè tu crudel fpargefti 
Coccia di pianto a i moribondi amori, 
òueftì fon dunque i meritati premi 
Di mia coflanzaf E quefti 
Di pura fe confondenti ardori > 
Ah che da' tuoi rigori 
La fuga imparo 9 e a ritardar lo f campo 
" Fulmina in van di tue pupille vn lempo 

Deh 
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Dhe qual. Vffia Lete a m'inebria il fino , 
• Che dello'ncendio in/ano 

Sento ammorzar fin net erata arfura « 

Già lampeggia per me quel Dì f ereno , 

Onde il giogo profano 

R'fii {pezzato , t la catena impura . 

Di feruitu sì dura 

Le reliquie abbonite ecco dinoto 

Su gli Altari allo Sdegno appendo in voto * 

De* negletti Idolatri or vanne alterai 
Cintia fuperba , e /piega 
Del mio dolor , di tua bellezza i fafii. 
Del prifco vaneggiar Palma feuera 
Scorge gli affronti , e nitga 
. Quelle faci adorar , che in me vibrajli . 
Arfi pur troppo : or bafii 
Ch* io viua in libertà . Roghi felici 
Al Monarca di Cirra ergiamo j Amici . 

Di Tocide lafcio gli Antri eruditi 
Egli* e rapido feorfe 
Della balza Dittea gli orli odorati . 
Recò d'Armenia $ Cinnami graditi > 
Tafci di Mirra ei por/e , 
E di Panaci Eoi Calati aurati* 
Finche de* morbi ingrati ( 
L'intemperie fugò.} dunque al fuo Nume 
D'Arabiche fr aganze ardafi vn fiume . 

Fulgido 
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Tulg idi Re degli ElieeHf chioflrl % 

A cui fregi»» la. chioma 

Con rampolli di Lauro A feriti, * Libetra* 
- Se i fogli miei d?efémi»*ii inthìoftri 

Vergò- Tofco Idioma } 

O di fila- impudiche- armai la Cetr* j. 

S* da Cipria: faretra 

Stoccai Saetto- armoniofèy * quanto 
' 2>i rojfor genero/9, arde, il mi* c#nto 

0 de* ftlenzy A f crei f or e/le amiche- 
Affai da' vofiri ingreffil 
Il m io pìtde inuolo Citerà % e Gnid» » 
Ecco ritorno' alle delizie antiehey 
E ne*' fàcri receffi 

De*- rami arguti al mormori* nt affido * 
Dal folitarìo nido 

Volate yc Cigni rtvoìydal?ombreefcltife % 
Delfici bulli efer citate % o Mufe « 



AL 
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FERRANTE CAPPONI 

* Senatore > & Auditore di Sua. 
Altezza Seremlfima di 
, . Toteana. . 

Amante » che inuiatofi a ri trouar 
, bella Dorina i viene impedito ) 
dall a corrente dVn fiume ► 

C Hi ti Scatena il torfèì - < 

E ^«i»/ «Ti ri*»? r Cri/tàlli 

Precipitando àtetefeé end 'et càd ente ? 
Fiume nu , ;»* Torterttt , 
C^t imfetttof* àd mandar le Valli y - 
Saette finteti Se lue ergi fai dor/o. 
Or che > già rotto il morfoy 
Il tao fum /# li Compagni intatti > 
Saccheggiando Tuguri, Argini ài/baite* 

« I 

Per trene fpazi* almeno V 
Firma i vortici taoi t ferma y ni tanto 
Con tirannico pie [vender dal Monte 
Libero tu ? dal Ponte • 
Canaletto iwifr Jet } mu& infante 
Legno $ tkemitraggitti a Cinti* in font . 
Vedi y che Porlo amtno 
Spezzi iol cerno * & allagando* il folco p 
&rmk k bifide 4t WefthP Bifolco * 



Già 
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* 

6/a nel tuo letto angufio 

i Con tranquillo filenxio i pigri vmori 9 

§uafi limpido fpecchio , al Mar porta/li • 

La fponda incorona/li 

2>i verde /malto , e di purpurei fiori , 

JP entro d* acque , * dalla State adufto . 

Or con affatto ingiufio 

Gli Alberi fenoli 5 e per fentier diftorti 

Guerra > f i«i r£* mfo/* j M«w «ftper/i » 

Ta, the % più fotti Armenti 

Vengan dal Bofco a calpefiar tua riua » 

Tatto coppa infelice a labro immondo. 

Intorbidato il fondo 

Aufiro ti renda ; # nelParfura efiiua 

Mai non beuano in te Ninfe innocenti » 

D** tuoi nociui Argenti 

Tuggan gli Augelli s> e nel tuo fen gelato 

Corra Vipera ingorda 9 Afpe affetato* 

^kcque [orde a gli Amanti » 

Già non è ver > che a Citerò a la Cuna 
Defte i fé al pianger mio troppo ere/cete . 
Voi naufrago accogliete 
liei T ago il Sol > quando l'Occafo imbruna > 
Voi ne* flutti afforbite i Pini erranti • 
Ma i Pelaghi [fumanti 
.Crudi fon > non i Fiumi» Alfeo mi dica 
Quanto adorò la trasformata Amica . 
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Tìch y fe al Cigno Rifeo 

fermi/e il Citi con Apollinea legge 
I precipizi incatenar dell* onde , 
Voragini profonde * 

Fermateui al mio canto ; e fe non regge 
La mia vedoua man l'Arpa d'Orfeo > 
tur con Arco Plebeo 
Non ferifce le corde ; e a Febo cari 
Eirce a me non fufurra Inni volgari* 

• «OSSI* 

Lajfo y che al Mar veloce 

Sen' corre il fumé y e foura il lido afciutto 

Sol . di lagrime vane il fuolo io fpargo • 

A i limiti del margo 

Difperato m'affido ; e fenza frutto 

Su l'acque auuezzo a f congiurar mia voce . 

Ma la corrente atroce 

Non f cerna intanto . Or qual diuin fauore 

Mi prefia i vanni? A te mi volgo y Amore. 



Con artificio ignoto 

Gli omeri tu m'impenna y e * volo altero 
Fa che all'Etra io m'innalzi > Icaro audace» 
Ah nò • Con l'aurea face 
Tu , che cieco guidaci in braccio ad Ero 
. Su gli Abiffi del Mar Leandro a nuoto > 
Al termine remoto 

Tu mi fcorgì per l'ondo ; e fia cofittme » 
. ch'egli nauighi vn Marcio Jolchi vn fiume» 
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Gì* fui Carro fune/la 

Vfcia la Notte , e nel fuo manto infida 

Sfattili auano acce fi occhi di Stelle y 

Di Teti alle procelle 

Quando fi efpofe il Nuotato? d'Abidù » 

Lungi dal mar > che bagna i lidi a Se fio * 

Ei d'Aquilone infefto > 

Non teme i foffiì e tra perigli eftremi 

Hi fue braccia, indefege agita i remi* 

• 

Trange dell'onde in fretta 

- I fai fi gorghi impaziente y e V guardo 

peli 'amata* riuier*. al torto affi/a 

Splender colà rauuif* 

Il già noto> Fan al . Ch* fati sì tardo 

Varchi sì breue golfo f Ero ti afpettm 

Su. fu > Leandro % affretta* 

Agile il nuoto Ecco il Defiin ti tragget 

Su l'arene di Se fio ^ Ecco le fpifigge «; 

Dalle- bellezze amate* 

L* fra morbide piume % in grembo accolto % 

Potrai l'ore fcontar di tue fatiche *. . 

Treman l'onde nemiche \ » • 
0 Che r Se al tuo corfo ì Qinofura vn volto > 
c In van per te fon le t empe fi t armati 

Alle gioie bramate 

Così giungo- Leandro t Egli mi eforta » 
* Che mi dileni d'Amo* l'audaci* l f corta * 

Alla 
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• • ■ 

Alla Notte . 



SVerz/t i pigri Còr fièri 
Col flagello di Lete y e al Carro f dogli , 
Condottìera dell'Ombre , il fren gemmato 
Dei Cimmeri fentierì 
taf ci a U grotte amichi $ e in Cielo accogli 
c Di Famiglia lucenti Agon {Iellato. 
Sorgi al Officio, vfàto*, 
Che VOr he attinte da* tuoi figli cmlrojì ■> 
Bella Madfè del fonno^ i fttoi ttyfit 

Già con rauchi garriti • \ 
t Hettìmtni ti chiama , t¥ chi U faci 

Èfteto lumino/a in Ciito accende* 

Con raggi impalliditi) 

Per dare in Làtmo al fu* taflore i baci 
• Delia Jofpe/a il tuo ritorno attende * 

Cht /otto alle tue tendi , 
- Per inuolar diletti air Aere o/curo , 

Ogni /urtino Amanti etra fiotto * 

Lago 
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laJfo 9 ma come tardo 

A lattar fi del crin la polue ardente 
Riuolge in Mar la fua Quadriga il Sole* 
Et io fofpiro , & ardo , 
Che la diurna Lampa ancor lucente 
Hon fpenga i raggi in fu l'Eterea mole . 
Forfè fcoprìr non vuole 

I fuoi fregi la flotte > or che più belle 
Mira in fronte diCintia arderle Stelle* 

Beh, f e per Dafne in petto 

Piaga t'impreffe mai l'Arco a Amore 5 

O per Climene innamorate ardefli , 

Se mai d'Incenfo eletto 
, Sottra gli Altari tuoi fumante odore 

j}0 quella mano j o biondo Nume , hauefii s 

j»er gli Stai) cele/li 

Sollecita il viaggio 9 e fa, che appone 
v La tua carriera al Dì l'ore più corte , 

• * 

In talamo fìcreto% 

fer accogliermi nudo entro il fuo feno » 

II notturno mio Sol , Cintia m'afpetta , 
Con palpito inquieto 

Ej alando i fofpiri al Ciel fereno » 

In grembo a Te ti a declinar ti a fretta» 

Anelante » e foletta 

Chiama l'Ombre in foccorfa anzi delufa 
Le fughi tue di negligerne* accttfa. 

» 

% gotte) 
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Notte 9 ma tu che fei 

Tutelare a gli Amanti » a che ne» porgi 
Al pigro giorno intempefiiua ecliffi ? 
Tu cela i furti miei 
Con le tenebre tue . Notte , deh forgi 
Dal cupo fen de* fotterranei Ahi fi . 
Gli fpazi tuoi prolift , 
Per me conduci 5 * con fatai dimora 
Dorma fonni più lunghi in Mar l'Aurora. 

Cintia, de* nofiri amptefli 

Vera s'accofta . Ecco Pireo fen*cadt 

Sparfo di polue all' Atlante a marina . 

Mira i biondi rifleffi 

Precipitar nelle cerulee firadey 

Mentre la luce all'Occidente inchina. 

La Notte or s'auuicinay 

E par che fia deWamorofa frode 

Con cent'occhi di Stelle il Ciel cufiode . 

■ 
I 

Tojlo che il terzo fogno * 
Del notturno Orimi /cecca la rota % 
Vigilante ricorri aWvfcio aperto. v ; 
Varmoniofo Legno 
Ti additerà la mia venuta ignota 
Delle corde loquaci al fuono e/per to. 
Ma fe brami più eerte 
' Prof agio hauer deWimprouifo arriuo 9 
ter notizia faffegno il fifehio efliuo* 

■'e • Q CO- 
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» 

0 come allor vistaci 

Lifto godrà > ntlle tue braccia auuintoy 
Di dolcezza concordi atti* e fofpiri* 
Se fia da' noftri boti 
r animato urtiti impreffo , o tinte , 
Cinti a y non fi a , tua beltà s'adiri - 
Compati/ci i de fri 

Jfajfetato Amato* j a&# ojfrisH 
Tutta l'mma fua » /f**** • 

«già» 

Vodiofo Riu ale 9 > 
c£« Wflrt» egli andamenti efferua 

Bel mio fido emergi*» il cor fi roda . 
Con Afpido letale 
Gli agiti Gelo fi a l'alma proterua 9 
Ma i ne fri veto* U tradttor non oda . 
Quindi auuerrà 9 ch"io goda 
Mirarle efietiuato »'# i futi difetti 
Raddoppìeran le gioie a' miei diletti,, 

Malaccorto et fi crede % 

Che tu no mi ami* filler che il guardo mate 
Volgi $er m/i tifi malandò , altreue< 
Ei dell'intèrna fede 

Non penetrò gli arcani % e /ciocco Amante « 
D'efierna Ifpocrifia fida alle proteo . 
Ma già l'vfcio fi moue. 
pel bell'Idolo mio 1 ' Tacef $»* lù* > . 
In» lo tonobre (ut Notte f elico 

AL 
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GIOVAR LVIGI 

PICCINARDI. 

> 

Sacrifìcio a Venere per vna 
; infermità di Cintia » 

■ 

DE/ fauolofo Aflolfo ' 
2><6 r& m'addita il Corridore alato? 
Che ptr V Aerte vie batte a le penne ? 
Chi del folle Garzati, che a cader venne 
Dentro Vlonio golfo 
Oggi m'infegna ad imitare il fato? . 
. Soura il Carro incantati 
Chi mi concederà con ferreo merfo 
2 Draghi di Medea regger* al c§rfo f 

Dagli Ar alici Ito f chi \ , H 

Perche rapi (fi-, • dall'Idee fore/le 
L'/rfr Salubri * t Dittami vitali. 
Di Cintia prolungar l'ore fatali - 
Vorrei* che de* più f efebi 
. #»r4i foggiate alle vicende infefie . . 
Tr<» funefie 

Spira gli aliti efiremi } « ZV*r*> yfcwwe 
. Tronca de' giorni /mi Lachefi infame * 
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Ne $ giardini del volto > 

Oh" Ebe accolfe vn animato Aprile , 
Caligini di lutto apre il pallore. 
Piangon le Grazie j e disperato Amore 
Straccia del crine incolto 
Con frenetica man Foro fottile . 
Eferbitanza oftile 

D'vmori infetti > onde di /e te auuampa > 
Nelle vi/cere fue gl'incendi accampa* 

$? intrecciano le Mu/e 5 
Schiantando i rami agP immortali Attori * 
Soura V intuite chiome atri Ciprcjfì . 
Gemono i Cigni ; e ne % Pimplei receffi 
Di querele confu/e 
Affordano le Sfere vrli canori • . . 
I riueriti fiori 

Cadono in Pindo inariditi* e intanto 
Ver/a l'Aonio riuo acque di pianto • 

Nelle Campagne iblee "■ * 

Itene > Amici , e t aggroppate in giro 

Vermiglie Rofe » e candidi Liguftri . 

Tra le fiamme fpargete i pianti illufiri 

Hello Selue Orontet , 

E gVlncenfiy che a noi manda VAffiro . 

Quante fraganze vniro 

Fe(lo y e Pancata , or da' Minifiri e/per ti 

Vengano intefle in fa/ci , ordite in forti • 

Di 
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-BELPlSaNttO Joy, * 

Di Corimbi fefiiuiy \.-'\ r \ i ?*V 

Ninfe yiel • M- Sebeto , Archi edcrofi \ t 
Ergete intórno a i coronati Altari * ' \ ! 

AUm Dèàr tb* fotti da' flutti amori: 

1 natali lafeiuiy - l à V\ \i ;S\ 'acì.. 
Sacrificate # •à^alichfiUntefi» v» < • kiwi 
S« i rfl#&* cffequiofi f l .1 
Caààn > Méntre alternate Inni eloquenti j 
Di Colombe frenate Oft te innocenti.*; > 

-£ /«, fr/fo rfi G/W, w 

Màdidi* AMt > *> f in Am atunta imperi > 

, cui Cipro adora , 
2>/»' r»i f 4Ì ^/?* l'Aurora , 

S» TE/M ) e wc«« 

: Co» purpureo flagello Eoi Corfieri 5 - 
2>«* «« ««Ai a 
Langteifce incenerito ti Dio del foco, > 
• T*> faufto Nume, alle tnìe voci invoco > 

Scolorito il fembiante , 

O*^ al? alm* fugace apre le porte > 

Stanca Cintia > #7 mio^Sol 5 f emide piume + 

Ecliffato degli occhi it vago lumc y 

Pallida agonizzante 

Batte con freddo pie Vvfcio di Morte • 

Or //# /V* />/'/} ^r/* 

2>i rallunga . In fu gli Eterei campi 

Seco dalla finiftra ardono i lampi* 

* 
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*X2'tà fu VAonia Cetra • , " -,v\ \ 
Sufàita metodi* .Plettro ,<#9CQr4e » '\* r\ 
Meniti fWM pxtfao in- fon e*i.ferp$* * 
Treccia df\Laurt imbizàof a . Euterpe 
Da' Bofcbi di LibetrSt .. 
muoia, or flagelli, idfitie ter de* (i 

Belle tri Di uè ingorik^ . 
t \&* ferbtce j' arre/la . Io lieto intanto > 
Cimo di Citerea •% ripiglio il *aw~ 1 



Rifueglierv d'Adone . ifc ^ .. . . 3 
t le memorie adorate*) e eomje t/lipt* \ 
Cadde 9 per gelofìa di Mofiro atroce* 
Dirò come dell'armi il Dio feroce • 
In placida tenzone ■> . . ' 

D'Amor ferito y m/enti langut auftintoì 
E narrerò dipinto , > i». 
Come fui Frigio Colle a te fu dato , 

. ; v*- f corno di Mimma > 1/ «^4» • 



« * 



• • • 



♦ » 
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D. RAMIRO RAVASGHIERI , 

i < .... \ . ». •...»; ti 

DE' PRENCIPI DI BELMONTE, 

Per Cintia diiientiti Spofa cft 
" i: . Vecchio ricco. . > a 

* 

DEgb Aptn EtpeiAWrtgm inetti 1 
Non ^gfó Vulcano;^ .... ... . \ 

- . Co» £r*«<*- 4 fabtiuf /Mette» , 

Sofptfe alla fucina, ì Tabù ignudi \ 

Le folgori imperfette, .... .. - > 

Deride il fallo vmano \ \ 

r &«Mg° fino y e- gli Spergiuri arditi, E 
Dai flagelli del.Cìei vanup impuniti. 

Dunque faranno i profanati lumi - \ ■ • - % 
De* fuorileggi Tempi 
Tefitmon') di fraudo a chi mentì f ce ? ' 
Della Stigia JPalude i torui Numi , 
Di f congiurar e ardifce 
M voti fuoi la falfità degli Empi. . 
Ma i violati efempi 
Di adultere popteffe, indarno accufa 
M Monarca dell'Ombre Mrea dolute. 



P * Cintia, 
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tifiti** tu'! fai, che ^incorrotta fede 

Corri/pendente arfura 
Per me nel petto alimentar giura/li. 
O quante volte ad Imeneo le tede 
Accelerar brama/li i 
froteftando al mio cor gioia ficura • 
Ma, Vergine immatura, 
Di tua beltà , che verdeggiaua in erba 
lo p ricorre a la giouèntude acerba . 

«©SS* 

Dìfimulai le fiamme ì e'I foco edace 

Nelle vi f cere afeofiy 

Quando Parte imparai di Stoico Amarite 

E fe Cupido agli occhi miei fugace 

Ojferfe il tuo fembiante > 
. .Con la modeftia i guardi miei compo 

Da' fulmini amorofi 

Trafitto il cor * ne' fuoi deliri occulti * 

Interdi/fé alle fauci anco i fingulti* 

Soura languida Cetra i molli accenti 
Di mufica dolcezza 
Schifi col fuon di lufirighiero incanto * 
Sotto Iperboli argute i miei tormenti 
Happrefentai col pianto • 
Vago mi figurai d'altra bellezza • 
Quindi la lingua auuezza 
A proferir fol Cinti a , io non fo come 
finto di/linfe immaginario vn nome* 

- Me 
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Me vide il Sol dalla Quadriga t flint 
Con fofpiri anelanti 
Vote affrettar dt % nuzziali ampìejft : 
Me del notturno Ciel V ombra furtiua y 
Di ghiaccio i crini imprefft 9 
Vide incontrar di Borea i foffi erranti : 
Me di Gigli * & Acanti 
Tejfer ghirlande alle tue porte , allora 
Che dal COrto forge a > vide l'Aurora* 

Et ecco alfin della fperanza eflinta 
Soura piume gelate 
Di pianto afpcrgo inariditi i fiori • 
Di canuto Conforte in braccio auuintay 
Or fra flerili amori 
Stanchi le luci a vigilanze ingrate • 
Voi bellezze sfiorate 
Da rugofa lafciuiay hauefte in forte 
Bener da fozzi labri aure di mrte • 

Dal vaflo Olimpo incendiario foco 
Fulminante non feenda 
A caftigar la tua fuperbia infida • 
D'Atropo federata io non inuoco 
La forbice omicida y 

Che il tuo lacero ftame al fufo appenda • 
Vendicato mi renda y 
Or che ti e f pone in compagnia d? affanni 
La giuflizia del Fato a filar gli anni • 
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Scn fu li veftii effigiti in gemme , € 
Dal Mar ho gelo/o 1 
Tributarti vedrai di Perfia i fa/ti . 
ti Parti Eoi dell'Eritree maremme , 
E i te/ori più vafli > > \ 
XL be del Gange nutrì j "ce il grembo al gofo • 
Ma in talamo odio/o > . 
Offrirai , befiemmiando > il fianco inerme 
importuno ludibrio a membra inferme . 

Alter dirai ì che temeraria fete 

Di ricchezza deforme 
Le mie fpetanze ad ingannar ti aflrinfe : 
tChe-Vtn aurei torrenti Vrna di Lete 
Gli ardori miei ti éfiinfc 5 
Defilandoti in preda a Vecchio informe : 
Che 5 a violar le norme 
Dèi giurati imenei ^ fembianze anno/e 
Sottò^tfrafchera d'or Pi sito interpofe* ■ 

Lunga flagtm èMia Trinacria Dea * * 
La folitaria figlia 

Te dalla fua cuftodia arbitro vn Monte » 
E fui frifeo mattin > quando forgea 
Cón lumino fa fronte 
^ Dal ferule o Ocean l'Alba vermiglia > 
La purpurea famiglia » 
Depredando di Flora.} a i crini aurati 
Labirinti, aggiunge a d y A fin -odorati. - 

c ' Intan- 
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Intanto jl de* fptttrronei Ab: (fi. .. . 

e Scura il Carro fAuerno - 

V ombre la/ciò delle, Tartaree grotte,* 
Squallidi orrof y c*ngi*ofe Uti$ > 
Di ttfintsn» notte . , > 
Tinfer la lucerai grò* pianeta eterno* 
Le rapine d'inferno 1 

Trcferpin* inno laro al Mondo ombrofoy 
27 Dio delle ricchezze hebbe per Sfofo ► 

Cinti a, cosi con faùoìofiinehipfirì f~% 
tfSttHegoricfo' fai* v. *\ ;./. , '■ L 
.Scrijfero a noi mi fteriefi Ingegni. 
Ella niego fu gli /telanti. Qhiofiri . \ 
Con fetttiment\ [ indegni vd 

. ilxonforxJo 4*f $**to a Matte > al Sol** 
Ma nella Stigia moìe-A . i*» <> r . 
Chiufa , e - jupfr* W)?» , J»4irf 4 fataUfy 
?tr Marito le;-dii Vecifoftórn&^l ' 



» 
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AL SIGNOR CAVALIERE 

FILIPPO STROZZI, 

Gentiluomo delH Camera di' 
Sua Altezza Serenimma »-t 
di Tofcanà. ; 

. »... 

• •• « - t • »••.«. t « \ • ^ • L 

• La difpérazione aiiiorofai.; /j 

Di [quallidì Aconiti • tJ av i 

Veleno/a ghirlanda Alla mia freme 
Ne i lidi Acherontei $ furie intrecciate. m 
Voi le ftille inuolate 
Di Zolfi liquefatti a Stigio fonte* 
>ì}>er temprarmi gVinchioflri y 0 Spirti arditi* 

10 di Cigni eruditi 

Penna nonva.j ma dalla chioma nera 
V n^de^Us affidi fuok /frappo a Megersi* 

Voi di Cetra negletta 

Lacere fila in lutiuofi AlUri 

Alla mia gola attorcigliate vn laccio • 

Al nero Dite in braccio 

Itene immerfi) 0 disperati Amori, 

Dal Re delTOmbre ad ef clamar vendetta* 

Se l'Eterea faetta 

Torpe alT Aquila in bocca > e non fi mone 

11 flagello degli gmpj in man di Gioue . 

..A a Z Ah 
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Ah che nel Soglio eterno ; •' '-. ' t 
§Ìuafi N**me /cardato AJlrea ri/tedi » -, £ 
rf«ffl Amanti i giuramenti jn/$olt+». 
Tu > D«>* fepeltA 9 M v .. . , . . y 
VoftQ Cenfor della Tartarea fede , .....y 
J miei voti efaudìfci entri i'Jnfemo ♦ > 
O rv&e rf*/ cieco Autrno ,' ■ « 

Calchi la /penda > « i» Venereo gioco 
A Pro/erpina dai baci di f oc* , . ì 

JVr /« Vv/cie Infornate y T 

Cintiti/! /cote* orche il furor mi mento ' 

Entro il tuo petto ad irritar P Erinni* 

Già l'Orco intento agl'Inni 

Di facrilega tocca > ormai /catena 

Le /ut Cerafte-ì e'I tuo ripo/o affale» 

Te con l'empio Ri naie , 

Che dKngiujlo Imeneo ti firinfe al nodo > 

D'ar/e Verbene in quefia Pira inchiodo . 

Labro di Maga impura 

Con ranco mormorio di Tracie note 

De* fatali imenei le tede appefii . 

Scrgan gli Od] funefii 

Uel tetto indegno 5 e per di/cerdie ignot* 

Geli d'Amor la coniugale arfura. s 

Roda l'Alma /pergiura 

Verme gelo/o ? e nell'infame letta 

Sia ielle nozze tuo. pronuba Aletta ♦ 

P 3 taffey 
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Zaffo y qual doglia eftrema 4 \ 1 ^ 
M'agii* *y*njS^ e cfa p+o fané voci 
Sfbrz;* la lingud a /congiurar Copto ? 
D % vn Arnator tradito » > * l - n : 
oh > Cinti a r »| » fcn ti menti atroci 
Onde Va! ma vacilla ^ eU cor mi trema 
Par che Cerbero fremh x t ^ 

v Chiufo nel «petto* mìei dime ft ili ara 
Gli Afpi di lofi a veleni amaro. 

Pera quel 25* , che vinte ' A r 
t ÌW guardo fai > ^ r x/»/* pupiUk arciera? ~* 
E da* tàcci d*vn crin ftrettoy e ligatoi 
Che ad vn Idolo ingrato » * ■% « 

Speranza ingannatrice * e lufinghier* \ 
S**W<r mi fe per volontario i flint e r 

* lagrima* fui fpint* > V 

c Pt?r belletx* tiranna > fìfc /2i 

«Vittima d'vti* Tigre i pianti miei* 

Eco di merauiglia il tuo bel nome? 

Soura fogli eruditi in Pindo efpfeffb r 

e/;<? // Delfici receffo y 

Merci detno/lro Plettro i alle tue chiome y 

Con tributo di g'oria * i Lauri offriffet 

Che tua beltà rapijf* 

Su i Teatri ìyircei di fama ogni aura 

Al Lalage % a Corinna i a Lesbia * a Laura* 

* \ * Lu/k 



Digitized by 



Lungi dal tuo fembiant*. >, ^ . . 

Rigonfi De fi in qn al or ,mi tenne t 
Scolorito fpggi4t%fti * Gnidi* febre * 
Antipatia funèbpe * * * 
n'infetti vmorl a incrudelir fi < a»* £ ; 
Q*i* jlWOHif ^ Co* bafiante - 

G/*- agoni tante- . > 
Batte* i'vfcio di Aforte } e fui mio fi amo. 
% /ordini firinge*, Lachefi infame - 

XJ* E f cui apio preferiti a- 

La mia caduta > il Qenitor dolente 
Su la fponda del letto egro piange a., 
Quindi me fi a frange* 
JSeirincompoftb crin V Ambra innocente 
Con differat* man l* Madre afflitta £ 
E'I Vecchio y che ti agiti a 
VOmbre cattine in fui Tartareo Lete » 
pallido m r afpettau* al morto A fate - 

1A* preferuommi Amore- 

Ball'eftrerne agonie y perche più forte* 

Teco mi riuntffé Idoli* fede . 

Or quefta e /* mercede 

DJ tormenti sì- lunghi £ Altro Conforte* 

JZunque fi cogHe ti tuo virgjneo fiore ?•> 

Maledirà quell'ore y 

Qhe fpe/i amando > e con- rigo» feuero % 

Sa mai penfo damarti y odio il perfora „ 

P 6 &ue- 
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Quefta dipinta Immdgo »» ' • 

Delle bellezze tue, Cintta, fui refi i > 
E/ca di giufie fiamme , */ foc* in preda . 
Incenerir fi veda ' K 

Vfdòlo de* miti voti 5 *• / pie calpefii < i. 
Quei coloriti incanti, onde fui vagoi > 

Così del core appago ì » 

Il genio' difper aio \^e vo che intanto 
Sia delle piaghe mie Salfamp M Piamo* 



I 
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AL SIGNOR 



DON GIROLAMO VENATI, 

DVCA DI S. TEODORO . 

Rimprouera a Cintia la rotta 

fede • 



Vr dal giogo tiranti» f ' 
Che mi riduffè in f erutti d'Amore > 
Traggo libero al fine il collo epprejfo . 
Già Vinuecchiato afanno 
Decima ih parte > e di quel primo ardere 
fuma qualche reliquia » io lo confejfo . 
Ma pur non ha Vifleffo ' 
Alimento la fiamma 5 e appena dura 
Fra le ceneri morte orma d'arfura. -> 

Sul volto impallidito 

Torna il viuo color* /lagnano i pianti 9 
E fi /corda la bocca anco i fofpiri . 
Licenzia il cor guarito 1 
Vegre follie di pajftoni amanti » 

Mentre comincia a calpefidr martiri. 

Sogni , Larue , * deliri 

Sgombra la mente mia ; ne più feutro 

V Afpe di Gelo fi a rode il pen fiero . * 

Di 
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#i Sirena > che alletta \ t ? • 

N?» pauento linfidie y o s'armi vn guardo* 
Zìi cauti vez,jLiy O Ài Infingi vn r rffo J 
JSè di chioma negletta? 
Più mi ftringe alte reti Ozio codardo > 
Se trionfa Ragion del Sen/a vecifò*. 
Domina in. trono affa , , 
Nel mio petto h (degno > e no&fo come- 
iXvnat impr e jfa beltà [cancello, i£ nome 

Solitarie- mie piume y - # ' 

Che tante volte a qutfle luci amare * 
Preparale vegghiandb ore nork liete * 
Hreffà torbido lume 
Dello lagrime mio v % afperfi il Man * 
Quandi trafft in* amor, notti inquiete > 
Oiv nell ombro fècrete \ . • . . 

_ Spenfièrat* * voi? torttoì e in > pigro letto* 
Qon {cren* vigili* il fonno afpett**. 

mie querele * fcherne* 
prenditi y o Cintia > & alle gioie inulta* 
Il mio Binai ne** mercenari amplej[t\ 
Che in. vn letargo eterno. 
Nj>n ha gli occhi fèpohi Alma* tradita * 
Zer, non, mirar- de' " falli tuoi gli, eccejfi^ 
l frutti * me promtfc 
Altri lieto fi colga * e fenza* impaccio t 
Gpm deliquio XAmoh ti cada/m. braccio ± 
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Nulla mi cai; già ferito 

Indurarfi quel cor , che in fono accolto- » 
Vittima offequiofa , a te J acrai. 
La tua memoria il vento 
• Ratto mi tolfe ', e rimembrar quel voltò 
forfè appenna faprei , che tanto amai . 
pi pentimento affai ' - ' 

M'auanz a ancorine fiacche Donna io prezzi* 
Ch* le gioie patteggiar e venia* i vezzi • 

Io mi ere de a, che in petto , * 

Qua 1 or faffe- pupille aprifli al piantò » 
Per me " celaf sì inmolata ar fura . 
Te dall'Etereo tetto • v 
Spetfo ) oGioue, atteftòy ma fardo intanto 
Il tuo ftr ale trottò Cinti a {pergiura. 
Dunque fe in Ciet vi giura 
Con facrìltgò ardir lingua ribelle , 
Vendicateti r o Dei > giufiiziay o /Itile-. 

Ah che fu l'Alpi altroue 

Cadono i tuoni , e fulminar non fanno y 
Se non Querce robufle, Elei innocenti . 
Che giufiizia y che Gioue? , 
A popolar lafsù l'Empireo f canno 
Traffe Iperbole Achea Numi impotenti. 
Ne i Templi irriuerentt 
Non dia luce alt* Aitar Lampade e/tinta* 
Ch'è fauolofa Afirea , Nemcfi è finta ~ 

" * Or 
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Or va* Grecia bugiarda * * 
,E fui Campo /Iellate i f egni accref ci 
Quando dell'ombre il vel ri/orge a noi* 
lui sfamili * ér *rda 
Vn Granchio* vn Serpe* e Capricorni * e pefci 
lui traf porta* in compagnia d'Eroi* * 
Saggio moftrar ben puoi 
Delle Sfere il Motor * fé premia Alcide * 
Maingiufioil fai * fe vn Efculapio vccide • 

Deh qu al furor mi guida , (V ^v 

Fin fu l'Olimpo a delirar con ili Afiri * 
Or che m'agita il cor Sdegno feroce ? 
. A tua bellezza infida 
JPiù tofte* 0 Cintia* in imprecar difaflri 
Dal nero Abiffo* io fciogfierò la voce . 
Venga Megera atroce* 
E con l'orrida face ogrtor funefii 
Renda i tuoi giorni* e la tua pace infefil. 

Venga l'Età canuta*, 

fui tuo crin * che folgoro st biondo * 
Sparga degli anni anticipato il gelo . 
Venga* e refii abbattuta , 
La refe a guancia ; & il fertn gioconda 
Copra degli^occhi tuoi di Morte il velo . 
Venga • Ma giù fio il Cielo * 
.Benché a tardo furor le Stelle irrita * 
Mai non lafcia ferì colpa impunita . 
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v , , AL SIGNOR 

D. GIROLAMO SERSALE , 
In difcioglimento di Ampre, « 



• • i / * ».. 

QF-/ Nettare Argiuo aurea beuanda- 
^inebria il fen d'armonici furori? 
fatidica man d'arguti Allori 
Al crin riintttccia lppocrene» ghirlanda ? 

Uufiche fnntpt Veneto», fritto . c 
: Più non rif negli m^fu.l'Aonia Cifrai 
Ne per incoronar Taf ca faretra ■> « 
.Nelle Sete* Gjrret -ferpeggi il Mirto... 

Tatto feopa infelici ' ii\eòre amante', , V,. . .» 

t A i fulmini > chi f cecca vn Ciglio artiere j 
Ne» 'ni 't forti 1 a temprar Ciprio pen fiero 
Di laf :ùtie< canone'. Arpa arrogante. ■ 

Dell'erta Pimpla in fu le balze alpine ; i 
Da' fonti A f crei /' 'impudicìzia emerga, 
c E di Pafie fudor le Rofe afperga > 
Per fregiarne la fronte a Taide , aFrine. 

Lucida tirannia di Stelle ingrate 
4 Afr /« ber faglio ad influenze ardenti* 
Alla mia libertà lacci crefeenti 
Filar tfvn crin le negligenze aurate. . 

Cinti.; 
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Cinti a > tuH fai , che dijlillato in pianta 
Lagrimxndo t'offerji vn cor fedito : § 

. Che fpa/irhi d* Amor* jN ettro* erudito 
Ti con/aerò nell'agonie del canto • 



Ti rifuegliai con Serenate eftiue$ 
Ed inuolando si fanno, gre f urtino* 
Tue fordt torte incoronai di Refe* 



Speffo\frà l'ombre , ignoto** e taciturno * > 
Maritando U voci all'auree corde > 
'Efpoft'o inerme alte rapine ingorde, ' * 
; mia Cétra lai™ notturno U . 

Or ardoy e le rideihi shllo 

tuoi lei turni idolatrar -now voglio t 
Af» man fp*zz,<r i 'e difcììfglio* 

Gti antichi lacci y * la àaettk im follìa 

Serfal y e tu > che d al Nbero all'Iridò ^ • .1 
c impiumi con la penna ioli: ai tuo n ome % 
Che > 4* Lauro Dirceo cinto le chiome y 
Mariti a Lira Etrufca Arco di Pindo : 



Tu ne Licei d$ Pài la sin tronm afftfoy 
All' Arderò bendato infrangi il dardo; 
Ne ti lu finga it folgorar d' vh guardo > 

► Ni f inuagbifee il balenar #vn rifo ^ * 



Ah che di due pupilli i vaghi lampi 
Son degl'incauti Amanti èmpie Comete % 
Delta luce dell'Alma ombre di Lete y 

Gel calle di Viph fatali \ inciampi * /i 

D'Anr 
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Z>' Angelica idolatra > impugni il brando > 
c Riual di mille Eroi * nel Campo oftile > 
Sarà d'occhio plebeo fcherno include <> 
Orbo del fenno > infuriato Orlando . 

D*//* contrade Achee Frigio Al e Jf andrò 
Di beltà lufingbiera inuoli vn volt* ? 
Efca di vafie fiamme * ///* fcpolto 
Tra le ceneri fue vedrà Scam andrò . 

7o * r£* //éttt il pie traffì da Gnido > 
Seguendo il Rè dell'Eliconia Corte * 
S* ro» gVmcbioftri anutlenai la morte y 

: Vo con le corde incatenar Cupido . 

Nelle lagrime e fi in fi il folle ardore > 
Che fufcttommi in fen Ordalia face ;, 
E fe cadde nel Po Fetonte audace , * 
Cadde nel pianto mio naufrago Amore » 





r 
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31 * AL SIGNOR 

D. FRANCESCO DENTICE, 



CAVALIERE 



Dell'Abito di S. Giacomo . 

■ 

Per Cintia inuecchiata . 

m I 

RVgiado/a di brine , 
Col f angue di Ciprigna inofira 7 manto 
La Reina del Prato , de' fiori • 
S* t mattutini albori 
la corteggiano l'Aure 5 eli* intani» 
Di biondo /erto ha coronato il crine. 
In maefià di /pine 

Regnando e/ulta 5 * /ul materno ftelo 
Fa con le /ut bellezze inuidia al Cielo i 

Ha con flagello aurato 
La tocca appena il Sol, the tramorti/ce 
Con deliquio odoro/o in braccio, all'erba • 
La ceruice /uperba 
Curua mortificata', e impallidi/ce 
Del natiuo rojfor VOftro Juenato . 
Su la Scena del Prato 
Le tragedie accompagna al /ecco inulto 
Delle Porpore /ut Maggio /allito • 

, Cinti*» 
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Cinti a > di tua bellezza 

Al fior caduco il variar de % Luflri 
Seccò le pompe in moment amo Aprile. 
Neil* E/pero fenile 
Abbatter Gigli) e calpeftar Ligujlri 
• Miro fu le tue guance egra Vecchiezza, 
Precipitò foltezza 

Del tuo rigido fafio . Or qual ti refi a 
Degli antichi fplendori ombra fune fi a ? 

«Kb* 

Da i labri f col oriti ~ - 

Voi *n le Grazie fuggitine y e f doglie 
Squallide negligenze il crih canuto . * 
j?reJfo il Criftallo arguto 
Su le trecce neuofe in damo accoglie 
V artificio del Zolfo ori mentiti . 

1 fulmini auuiliti 1 

Son de' begli occhi ; e detta fiamma impura 
Manca in te la materia * in me Parfura. 

Adorati miei lumty 
■ Taci del Rogo mio, Stelle d'Amore, 
' Chi vi macchiò d* ingiuri ef a ecliffi ? - 
Qual de* profondi Abi$ 
Caligine Letea , Nube d'onere 
Vi ejtinfe i lampi, e vi coper/e in fumi* 
La giuftizia de* Numi 

2 miei voti èfaudì • Cintia , gli afanni 
• .Val cor trafitto e fi l iato han gli Anni- 

**•» Su 
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Su le piume oziofe 

Dormi ficura. Il cardine ferrato 

Per me non volge più l'vfao firidento . 

Prejjo la foglia algente 

Del Cufiode latrante il morfo irato 
t > Più non mi efèlide alle vigili* ombro/e . 

Per le notti heuofe 

Non erro più > ne temo all'Aria bruna » 
Che manlfefti i furti miei la Luna 

» 

Sotto Cìpria catena # ^ 

Più lufiri ho fpefo i 0 in difptrato giogo 
Hella più verde, et» pillai la vita» , 
V Anima incenerita 1 \ 
Di due pupille amaramente al Rogo -5 
Co* fofpiri infiammò VAura Tirrena * 
Vdt l'Euboica arena, 

. l miei rauchi finghioz^i > * fon lieto 
/gbro del pian.tq v wio n corfe H Sebeto* \ 

Antro non vi è sì fofcp ' ' \ 

Di Lesbo i * Dire* >jn cui più volte offre ffo 
Ne» defiaffe il mio Plettro Eco al tuo nome 
Tra le ramofe chiome, ■ 
Lo cuftod'tfce eternarne/ite impreffo 

t Hello cortecce fue dj Pimpla il Bofco* 
Ancor l'Ebano Tofco ; . - . 

Replica i miei dolori , apcoy delufe . 
. Lungi dalle mie fiamme *fran. lo Mftfe 

Un 
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Ma dello^ncendio antico 

Sfummo i freddi avanzi , or che fugace 

Vefca del foco mio V Et ade ammorza . 

A miniar la fcorza 

Di f morto volto innari VArte mendace 

Stemprar liquide Perle » ofiro impudico. 

Raggio d'augurio amico 

Libertà mi promette . Ha {pento in feno 

V Antidoto del Tempo il mio veleno* 

» 

intrepido lo fguardo 

Libero corre a contemplar nel vifo 
Di sfiorata bellezza i fofchi oltraggi # 
Agonizanti i raggi 

Trono negli occhi, e nella bocca il rifo • 
WCauuicino alle fiamme, e pnr non ardo* 
Spunta/i P aureo dardo, 
Che mi trafijfe J e del Sembiante infido 
Miro da lungi il precipizio, * fido. 



Fine delle Amorofe. 
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All'Eccellenza del Signor 
D. FRANCESCO MARINO 
C ARA CCI'O L O, 
Principe d'Auellino. 

Che il Secolo preferite fia troppo immer- 
go ne i Limi , e poco dedito ali* 
acquitto delle Virtù . 

V 

A Bit at or d % vna Spelonca alpejlra * 
Nella florida età VAcheo Garzone 
Dal Maefiro Chirone 
§u l'Aree apprefe ad erudir la deftra 

In bellica palejlra. 

I j eretto U membra} e in varie guife 
Con adulta valor le Beine ve fife. 

Ma ne* Lufli profani) ii* grembo a Trini 
Oggi , la Giautntn logora i Luftri. 
Suda con ferri indufirt 
A caligar le f rene/te fvn crine . 
Con le tempre più fine 
Adultera le guance; e di Cinabri . 
Studìofa beltà dipinge i labri • 

* 

Q i Vin» 
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V infido Or onte i peregrini odori, 
E le lagrime fue manda PAffiro* 
Vengon grane di Tiro 
O/i ri Fenici t e Meli bei colori. 
Anglicani Te fiori > 
Vaghi di rinouar d % Aracne i vanti, 
Formano, in righe d'or Serici ammanti 

JXauìgando del Mar gVirhmenfi Ali fi , 
Lane d*lberia a noi recano i Pini) 
Babilonici lini, 

Di fa/io f ammiriti fregi prefiffi « 
Soura candidi Biffi , 
Che ne' fubb\ eruditi ordì Canopo > 
Sparge jpalladie lifte Ago Etiopo • } 

• 

Orfane di Smeraldi ha le fue vene y 
E di Zaffiri il pallido Arima/pe* 
Dal teforiero Ida/pe 
Vengono di diamanti Arche ripiene 
Le prezio/e arene 
Manda il Fattolo } e dall'Eoe fpeloncb* 
V Eritreo fefcator porta le Conche . 
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Incognite Noce iter da ftrani Mari 
Le pefche arreca a coronar le menfe % 
Suda il Tralce Cretenfe 
Di liquidi Ambra i Nettari più rari » 
Per fiuzzicar la nari 
Degl'ingordi Epuloni , in bionda poi ne 
Il remoto Brafil l'erbe dijfolue • 

taf ciano angufto fpazio a i iuruittafiri 
Gli Archi ammirandi) i Maufolei fa/lofi* 
Ha 9 Dedali ingegnofi 
Ergonfì i tetti a fronteggiar con gli Afiri • 
Su i lucidi Alabaftri* 
Cbe ne' fuoi monti imprigiono Numidia 
Dotti capricci e/prime arte di Fidia $ 

O ài corrotta età /uperbia /cioccai . 
Che nelle vanità te ftetfa inganni I 
Riedono i giorni > e gli anni , 
Ma ri/orger dall'Vrna a noi non tocca * 
Contro t dardi » che /cocca * 
Dall'Arco Acheronteo Morte nemica y 
Ronfi fabrica in Etna elmo* o lorica $ 

CL J fompe. 
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Pompe ) fafii > te/or ■ Parca indi/creta 
Meli* fentenza /uà cieca non prezza. 
D'ogni vmana grandezza , 
Per Ugge del De/lino , vn /affo è meta 
Violenza /ecreta - » 
Seco ne traggo ; e nelfombro/a barca 
Pajfa di Stige $ j lutti anco il Monarca 

Fuggi rapido il Tempo y t intanto abbatte 
e NeWaffìduo fuggir Prouincie y e Regni J 
tfè da* [noi giufii {degni 
Tebe > Sparta > Aquile a te fiato intatte ♦ 
Lacerate y e disfatte , 
Caddero À y llion le mura y e forfè 
Oggi dir non fi può y Troia qui forfè* 

••fi**- 

Signor y in te delle grandezze autte * 
So y the rifplende epilogato vn raggio + 
So y che purpureo Maggio 
Su le guance fimpreffe orme fiorite ♦ 
So* che V Indie romite 
Mandante gemme ate> ma non mi volgi 
A quelle glorie y oue ? inebria il Volgo* 
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ìàer cenarle armonie di cord* A '/ 'erte 
Dà the Regia fortuna indarno impetra* 
Non tejferà. mite Cetra 
Di carmi adulator fallaci Idee* 
Turo Iperboli Ackee y 
Che del Senfo in fuggir le j corte infide 
Verme d*U* Vitth feguijfè Alcid*-\ 

♦ 

Uttfic* Verità % dalla mia Ur* . 

Al tuo merto fui lime auuentà i dardi 
Con r inerenti /guardi » . 

D'Ercole emulator Palla t x ammtra t 
Mentre con notiPira* 
iPÉroica Sitila in adorar gl % influfft% 
Dell'Età f af rinata abboni i luffi-* 

» 

De penne tremolami alFArta fpart* 
Erger bellica Selua in fai Cimiero t 
Dell* Animo guerriera 
Suegliar le forze al fremito di Marte i 
Con ammirabili art e 
Regolar negli arringhi il morfo aurate 
Degli Elei Corridori* in Campò armato 



* * 
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Stancar lo 'Agogno., efet citar. Ie ttante 
tfe % famoft tifati d'Atefa r e d'Argo i . 
Sottra il Caftalio margo Vi 
5^o//»r« .4 J?/#«ro arguto Arpa frante i 
Zìi Lauro verdeggiante \ 

c Z* .^ww« inghirlandar 9 /piegare ardito 
ter lo Cielo d'Agre a, wolp erudito* .v.i 



Que/li fono i tuoi pregi* & io per:* uejti ■ „ 
, Vo fjon gl'inchioftri imbalf amarti il nome» 
Tu j r A« /» Paure» chiome • . . „ .y> 
Lucidi fimo Dio gli Allori innefti j - v 
T» Or£i 

Co* raggi indori, a cui d'Jncenfo 5 e Mirra 
£rge Roghi fumanti Amiclat, e Cirrati 



«, /> menano fede Aon\ Acni, 
£* memorie Jtaf cor fe muda a Dire» » 
Tragga nel fen di Circe ,. ,\-, , 

Dulichio Guerrier giorni negletti.. 
De' fuoi Campioni eletti » 
Abbandoni le fchiere j inculto lido ; 
Agorbirà della fua fama il grido» , 
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Nella magion della fallace Al dna 

Ferma le piante il Caualier Brinarmi » 
Sotto magico inganno 
Amorofe delizie a fe de fina'. 
Ma da corteccia alpina 
Circondato le membra* in balza Alpe fir^ 
Saffi delufo al/in Tronco fifaefirc . 

- . ■ 

Laceri l'ore in prigionia d'Armida 
L'Azio Garzon , fra le taf cime inmito 5 
Idolatrando vn volto » 
Cieco Saettator prenda per guida ; 
A' fuoi diletti arrida 
Fortuna effeminata 5 i Cigni indarns 
Le fue vittorie esprimer an fu V Arno . t 

Ma fe porge V orecchio al fido Vbaldo > 
E nel puro Cri/lai mira fe fteffo : 
Se mofira al pianto efpreffo 
Dell'amata bellezza animo faldoy 
Del nome di Rinaldo 
Dal Mauritano ali' Inde ecco rimbomba 
Il Poetico fuon d'Eroica Tromba» 

+ f A Mot*- 
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A Monfignor 
D. GIOVANNI CARAMVELE, 

Vcfcouo di Campagna , e Sacriano . 

- 

* • t » * 

Che vn Animo faggio non foggiace alle 
vicende di auuerfa Fortuna ; e che 
le perfécuzioni dell'Inuidii 
fìanoftimolo alhtcquifto 
. della gloria • 

NElVonda Acheronte* 
Poiché Vvmida Madre Achille immerfe 9 
Diede al bambino Eroe tempre immortali* 
Quindi delVOfte Ache* 
Ei fegut le vittorie f e'I petto> oferfe • 
Al nemba voUtor de' Teucri firalU 
Cosi l'armi fatali 

N«» pavento di Ettorre ; eH feno ignudo 
Nelle mifchie gli fu lorica , e feudo - 

Tal nelìa prifea etate 

Tf Iperbolica man Penna inttentriee 
Fauolofe menzogne efpreffe in carte ► 
Ma da fole fognate 
Allegoriche norme Euterpe elice y 
E i mi/ieri eruditi a me comparte- 
Con ammirabili art* ' • * 

Ella m'infogna > come a vn cor cofiant* 
fabrica la Virtù fchermo baftante . 

/ &our* 
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Sàura la cima alpe/Ire ' , \\ 

Scagli* dell* Alpi inculi* it Re del Polo 
Con orrido fragor fulmini ardenti . „ 
Del Popolo fìlueftre* 

Cadono f rami incenerita al fuolo y : . 
Che più vòlte p&ernir Tir* de' Venti* 
Ma le fiamme nocenti * ■ 
Schiua col tronco intatto il Lauro verde » 
E del tremola* crin> fronda no* perde * 

Scocchi perfida Sorte- • 

Sparfe d'atro velen faette acute r 

Che rintuzza ^effe/e Animo faggio + 

Non teme vn petto forte % 

Cui d % vfèergo immortai cinge V ir tute» 

Vi Jtnifiro Liuor maligno oltraggio . 

VAgricoltor feluaggio 

Se alla Pianta Idumea le corna opprime » 

Vede che al CJetpià bella: erge te cime * 

io di Cetra* Teban* 

Lai deftra auue^zo ad animar le corde % 

Del colle Aj creo ne u foUtary orrori* 

E pure tnuidia infana: 

Tacita il nome mio trafigge > r merde» 

Alimentando in feno a$ri liuor i . 

Ma che? ne % fuoi pallori* . 

Ond'ha la guancia amaramente imprejfa » 

Mtntre lacera altrui > rode fe fiejfa * 
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Tu * the di corno ignaro 

Sciogli ftridula vvce r o penfi ardito- * 
A cimento sfidar gli fleff% Apolli % , 
Dimmi* fé Pindo auaro 
A te Inai fuf serrò carme erudito > 
So mai treccia di Lauro in fronte efioUiì 
Temerario a che bolli 
-jyinuidia poi> fe con douuta laude 
Avna linfa più culi 'a il Mondo applaude? 

Io per queir Aria a volo%\*> -, 
Win da primi anni i auualorai le piume > 
Che a fpiritofa idea PAu fido addita * m * 
Tu vai radendo il fuolo • . „; 

Col baffo ingegno $ e di temprar toflume 
Bai con peneri carmi Arpa fallita * 
Tua vena ifteriltta v. 
Sappi j che fia mi Secolo futuro. 
Di Scrittori Plebei ludibrio ofturo. ; , 

Vi Delfico diadema 
+&e mi cingi la fronte * o biondo Arciere » 
Trema pure a mio danno il Volgo infido 3 
Che dalla foce efirema 
Del ribellante Eufrate alPlftro io fpero % 
Che volerà della mia fama il grido • 
Apollo , in te confido <> 
Tu le fperanze aita ♦ Io litto intanto . 
Al regiftro dell* Arpa* accordo il canto • . 

a. . t * Genu- 
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Genuflejfo al tuo Nume * 

Kìiter ente m'accingo ih fu gli Altari 

A fuenarti di Ctgni ofiie neuofe. ^ . 

Accefi in aureo lume 

Degli Arabici trinchi i pianti amari „ 

Alzan di fumi Eoi nubi odorofe* 

Trecce di Ciprie Rofe 

Tinuffo . Or tu de " pr leghi mìei dinoti 

Con fortunati lampi arridi a $ voti. t 

Con temerarie veglie m 
Già non farò nelle Campagne lbere 
Delle fulgide arene orfano il Tago* 
Per me ficura accoglie „ %mt 

India le gemme fue . Va/le miniere 
Con facrileghi ferri io non impiago . 
Jl mie cor non è vago . . 

Di barbare ricchezze i ali or che mira , 
Che n*> tefori fuoi Uida fofpira . 

Ue % fanguinofi Campi 

Correr non bramo a regolare il morfo 
Smaltato d'or de* Corridori Elei ♦ 
Elmo y che fparga lampi > 
Solido Acciar > che mi circondi il dorfo , 
Non forbifcano in Lenno i Fabri Etnei. 
A % bellici trofei , 

Oufi in orrido fuon Marte rimbomba > 
Indarno mi lu finga Eroifa Tromba* 
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Ha remote forefie % 

Per far foftegno a % miei Palagi augufik 

CU odorati Ciprejfi io, non affitto 

Su Pondofe tempefi* 

Non. voleran di marmi Abeti onufti* 

Per fabricarmi i patimenti al tetto 

Per me prighj Architetti 

Non erge a disfidar gli Eterei Poli 

Rodimi Qoh(ft % Efefie moli K 1 

Queftp % che in man mi fuori a y 

Premio* de %t miei fudor % plettro* adorate 
Prego. fol % che mi ferii % il deh amico 
Nel pallido Elicona: 

Ch'io giunga: ad af tuffar- labro affètato > 
Ghe-mtintr.ecfii U chiome. Allo* pudico . 
Prema. Liucr nemico 
Contro di me f degnato . Vn giorno ho fedi 
Itinfidie fm di c alpe fiat. col piede* > 

Giouanni % io fé % che vnita; 

A federata Inuidia empia Portun* 
procura, indarno afafeinar tuo merto 
La tua; mente erudita % 
Che dottrine cele/li in feraguna r 
SprjetAa dalla fua Rpta il giro incerto 
Di trionfante Serto 

Ti Vedrò cinto vn. Dt. taf su fu fcrittoi 
Uopo dure fatiche. Ertole, tnuitto ^ 

Tatto 
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Tatto feopo allo /degno 

Dei H'empì 'a Giunoni gr a Figlimi d'Atte hif e* 
Varca di Teti i procello fi orgogli. 
Giunto del Lazio al Regno , 
Superati i perigli in vari* guife 9 
lui fonda V impero y innalza i fogli. 
Ma da profani fogli 

Ritorci , Euterpe , il guarda * A* detti nofiri 
Fanno pi» certa fede- i facri inchioftri . 

> ■ 

ZI o quali fofienne 

Aggroppate fciagure\ afpri vtagghy > • 
Nell'innocenza -/uà, l'Ebreo Garzone- ' 
Pria ber/aglio diuenne •*.«••* . • 
Degli infnlti fraterni > indi agli oltraggi 
Deli'Egtzzia Reina il petto efpone. t 

In orrida prigione > ~ 

Di catena crudel traggo le fonte 9 < 
E di Adultero infame vfurpa il nome 

< 

«•SS** 

Ma non permette il Ciclo-, 

Che di giufla innocenza arride air opre f 
Che nel torcere iniquo et chiuda i giorni. 
Appena il dubbio velo v 
Del fogno impreffo a Faraone et /copre > 
Cha di gemmato incarco i trini adorni • 
Coù vince gli J corni 
Di Sorte auuerfa > e rajferena il vifo x 

D* % confu/i Germani > tn trono affi/o . : 

.. * 

». 

Ar 
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Al Molto Reu. Padre 



D. ORAZIO PISANI, 



In occafione dell' ingreflò dell' 

Anno nuouo . 



DJ vegetanti Odori 
Ricamato [piego Cibele il manto 5 
E ài verdi ghirlande il crin fi cinfe, 
J7<* Campi allor dipinfe 
F 'lori de fan t afte Tauonio , e dori • 
Sciolfero i Fiumi il pie 9 gli Augelli il Cam 
"E preparaua intanfo 
la purpurea Stagion di Gigli > « Ro/e 
A i vagiti d'Aprii f*fc* odorofe. 



Sotto il flagello e fimo 

J>el eelefie Leon gli vrli infocati 
Intimarono al Dt l'ore cocenti* 
De' volutili argenti 
tianfe la pouertà fallito il Rino • 
Tra le morti dell'erbe arfero $ frati* 
1 palpiti affa ati 

Tacquer dell'Aure j e dal Vtllan^fur vi/le 
Smalta/fi d'or le fluttuanti Ari fi* » 



Benedettino Cafinenfe, 
mio Zio/ 




Indi 
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Indi col Rafiro acuto ^ 
Z?auido Agruoltor di folchi aperfe 
jllla Madre comune il grembo inculto* 
Grauido Autunno adulto 
Di fpumanie Rubin dolce tributo 
Che lagrimò la Vite* a Brotnio oferfe* 
Dentro le Tazze immerfe 
Sileno i labri y e, celebrar co* canti * 
. Ityftà Semidei VQrgie baccanti . 

Oggi VAnno cadente > \ . 

D'vtfafpro Verno affiderete alt 1 onte % * 
Di folti ghiacci ha f eminato il crine*. 
Sotto incarco di brine 
Ctfruafi l'Elee anno/ai e Borea algente 
Tra ceppi di Crifiallo inchioda il tonte*, 
tatto canuto il Monte > 
Mentre con rauchi foffi Euro l'incalza 9 
L'argentata cerulee al Cielo innalza * » 

Su le piume degli Anni 
^sfugge la vita; e con affìduo cor/o 
Le [peranze dell- Huom l'Età diuora* 
Ogni momento ) ogni ora 
Ne tragge all'Vrna y e di fpediti vanni 
Al Predator volante impenna il dorfo • 
Appena il Sole hafeorfo 
L'Etereo giro y e que (lo fpazio appunto 
Scriue aWvman periodo vn'Anno aggiuntfi . 

La 
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Ikfi man fulminante* 1 

Arma di ftrali , e beffagli» all'Arci 
Gli Aratri *• * /* Co rone inuida Morte * 
N*//a Tartarea Certe 
Col fuperbo Alejf andrò Irò infelice 
"Ha fu Pvfeio di Stige eguale il varco » 

lui del V aureo ine me» - ■ ò% 

Ciro f foglia la fronte % itti fi annida 
Tra la Plebe dell'Ombre Augujle , e Mida » 

Tarn* è y che il pie fugace ■ i v 

Co» fafeino sii luce vn Pom* foro ^ 
Ttrmò della belli ffìma Ai al anta, x 
Ma chi ira noi fi vanta % ' ' 

Incatenar le fughe al Vecchia edace % 
Ofie mando ne II 1 Art he ampio fe/oroì • 
Sol di /udato Allori 
Chi ne y Bo/chi Dir tei fregia le chiome 
Dalle fauci dell'Orco, inuola il mmc * 

Dunque ornata di Rofe 

Dammi* Euterpe y la Cetra . lo vo col canti 
Infranger l'armi alla funefla Ardirà % 
Altri all'Eoa riuiera 

Le gemme inuóli % o dalle Conche afeoft 
Ne He /piagge Eritree deW Alba il pianto ^ 
Aura d' Aon io vanta 
Se m'influifee in fen di Pimpla il Rio % 
VAure d'Ambiùon lafcio all'Oblio * 

Et «r 
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Et or che Giano impetra 

Noni circoli all'Anno > efpreffì in voti 

Ottai della Penna tùia faranno i pr leghi? 

Che per me Borea leghi 

Negli Antri fuoi* non tejferì mia Cetra 

All'Eolio Tiranna Inni dinoti y 

Accio da' lidi ignoti 

Rechino a me per l'onde i Pini alati ■ 

Del Fattolo > o dell'Erma i flutti aurati. 

Or aito > io fo > che lieto 

Viui ne' [acri Chipfiriy e non procuri 

Porpore vmbiziofe in Vaticano. ■< 

Soy che di luffa in/ano «. * • 1 w 

La tua mente non gonfia Aufiro inquitto > 

filando in libertà giorni figuri > - 

Quindi fuperbi auguri 

Non imploro dal Fato* il del di filili 

Al pacifico genio Ozj tranquilli. *. . 

A me ) che in mezzo al Tota 

Sueglio l'Ebano Etrufco > t folco ardito > 

Laureato Arione > il Mar d'Afirea > 

Di ghirlanda Febea 

Teffa Calliope al crin Lesbio lauoro y 

Pioua dotto influente Aftro erudito* 

Dall'Iperboreo lito 

porti le mie vigilie all'arfo Polo 

Bella garrula Dea fonante il volo . 
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Ma di Falerno antico 

Chi m'inebria le fauci ? A i Vetri in fono 
L'Anfvre di Lieo , Semi > fuenate . 
7 Calici apprestate 

Colmi d'Ambrate morde. Il Plettro amico 
Ti mandai Orazio > vn Euoè [treno ; 
Et or che il fuolo e f ieno 
Di ghiacci^ qui prèffo odorato foco 
. le Tazze afctugo ? & il tuo nome inmto . 

«•gè» 

Ecco VA } ba ridente* 

Che dell'Anno bambin le fafce infiora * 

Sue gli andò il Sol dalle cerulee fiume. 

Apriy 0 Bifronte Nume , 

Ali 9 Auriga del Dì Pvfcio lucente * : 

Mentre al Coppiero Ideo l'Anfore indora % 

lo di sì bella Aurora 

SollennizeO i natali ; e a Giuno in grembo 

fo di fumi SM ftriéfr* vn nembo • 




AL 



Digitized by Google 



AL SIGNOR 

CARLO STELLA. 

Inuitandolo a pattar le Ferie 
Autunnali fra gli efercizij 

Poetici. 

• - 

Già nelì'Orgte di Bacco i gridi affoga m 
Breue interuallo al mormorio ciude* 
Inchiodato l'ingrejfo al foro oftile 
He- $ fileni] d'Aftrea dorme la Toga. 

Di rozo Tralce in fu la fronte innefia 
Verde ghirlanda il ruftico Sileno ; 
E fc togliendo la lingua al canto ofceno % 
Wue mature il Contadin calpefta . 

Carlo* in giorni sì lieti ozi canori 
M'mfluifce dal Ciel Stella erudita* 
Or che lo fianco ingegno Euterpe tnuita 
A coltiuar gli abbandonati Allori • 

Dunque prendiam dalla purpurea fpoglia 
Il Plettro d'or > che poluerofo or giace J 
E faf ornando il volo al Vecchio edace a 
Incantefmì Febei l'Arpa difcioglia . _ 

Ma lungi accordi i temerari/ fpirti o 
Oricalco guerrier dalla mia Cetra : 
Sol m'infogni a trattar Lesbia faretra 

He i Giardini d'Amor P ombra de' Mirti i 

Dalle 

— 
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Dalle corde lunate* Mutanti altro ne 
Vi/mare Canne il fagittario Trace . 
Corran del Tigri a funefiar la pace 
l Muffi di Marte $ il tuen di Gìoue • 

9 

Hulla mi cai da militari in/ulti 
Le fir agi vdir delle Città /piantate . 
Di Rocche acce/e , o di /confitte Armate 
Botto clima tranquillo odo i tumulti • 

Di due Pupille agli adorati ardori ' 
N* % congrefli dt Gnido offriamo il canto ; 
E in grembo * Citerea /uegliamo intanto 
Dal molle oblio gli addormentati Amori. 

Ben fo* ohe alla tua fronte i Lauri T o/chi 
Sul fior degli Anni at torcigliar coronai 
Che* merci del tuo flauto > in Elicona 
jinfonie cantano $ JBo/chi • 



-v r - - m — m 9 J ^ 

Celebrerai d'vn Ciglio è lampi ardenti > 
Io d'vn tremulo erin gli ori lucenti » 
Gli ofiri d'vn labro > cut trionfa il Rifo . 

Quando * f emidi Mi fuse a dal del» - 
L'infocato Rettor dell'Affo eterno > t 
Meco potwi l'indomite Falerno 
Stillar nell'Vmo t .o tafiigar col gelo[. 

0 come aliar precipito fi i metri 

PituerÀ Feh a fecondar gì" Inchiofiri \ 
•E più vinati a » Ditirambi nofirt 
Gli EntJtfiafmi infonderanno i Vetri* 

io gii 



Digitized by Googl 



J>*\ PISANI. m 



lo già le Tazze ad afcwgar m'accingo » ^ 

Di bai f opti Oronfei jpArfo le chiome ; 
t rifpqnder farò Ai Cinti* al nome ; 
% Con rimbombo d'appi aufi *nfro folinge » 

Dall'Anfore fumate vfcir brillanti 

Singhiozzando vedrai V Ambre Cretenfii 
Ne mancar ti farò fu i labri accenfi 
Dell' ad ujlo Vefeo gelati i pianti • 

JAa ne 3 concaui Argenti * ali or che ride* 
Non mai Lieo mortificar col fonte • 
A ricordar qui le memorie ho pronte * 
Cha veleni di Morte Acque omicide . 

2n arbitrio dell'Aure il crin dij cinto > 

Dinotando de' Bofchi afpro il fentiero \ » 
Dell'Attico Cefifo il figlio Arderò 
L'orme Jeguia del Cacciai or di Cinto . 

Stanco > ajfetato in fui merìggio eftiuo 
Il pie ritenne in folitario Calle » 
Oue cade a da fui/ cerata Valle 
Jn braccio all'erbe agonizante vn Riuo » 

Sciogliendo il corfo all'inquiete brine * 
Sparge a fe ftejfo in frenefie tranquille ì 
E col filar delle cadenti /lille 
A $ circolanti fior bagnaua il crine » 

iJelParfe fauci ad irrigar la fete 
Curuofft allor ne' Laberinti ondo/i , 
May defiatidogli in petto me end) a/co/ty 
Vide il Rufcel trasfigurarfi in Lete . 
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E /pecchi andò fi al Rhy vagheggia ancora* 

Cangiato in fior > U fuggitina immtgr • 
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AL SIGNOR 

D. GIROLAMO D* AQVINO , 




i ' Decefta la Corte , e loda la vica . 



Ber le ftrade del del l'Afe infocato. 
Superbiamo Auriga 
Con flagello di Unno agita al corfo 
Degli jBoi Corridori il piede alato . . » v. 
Ma dal Sentiero vfato 
Tramando Piroo , di fiamme orrende . 
*VelU. Sfere /Iellate i Moftri accende* 



Valla gola fumante 

Traggo il Nemeo Leo» ruggiti ardenti » 
Circondato da* raggi auuampa il Tauro* 
Latra Sirio anelante 
Sibila il Drago \ e nello Zone algenti 
freme VOrfa remota > ardevi Centauro « 
Suda il Gigante Mauro 
• Sètto Vimmenfo incarco ; e te fue roto 
' Atttiffar nell'Egeo tenta Boote . 



Solitaria . 
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J balenanti ardori 

Sferzano-ìt tergo s*$erecintia > u Tetti* 
* seccano Perle al Campo * e l'onde al fiume « 
/ mattutini fiori > 

Che fui tenero flel ridean più 1 lieti) ' 
Ad ufi i fon 4 al temerario lume • 
fra le terulee [purne 
Celafi il tonto Armeni* ; 9 nelle Sclue 
il più f cerno comi cena» le Beine . 

Dall'Olimpico trono 

Il gran Motor » the minàcciofo ammira 

Hai folle Auriga il fu/citato oltraggio > 

Tolto all'Aquila il tuono * 

Scaglia dal traccio y efecutor dell'ira >> 

A danni fuei VineuiMbil raggio » . . 

// Giouane mal faggm 

Nel? 'Eridano tade , oue fen giacque 

fulminata dal CieJ > morto nell'Acato.* 

Bell'Eliconio Monte ; : 

Sotto Delfiche norme Attica Ceir* \ 

• Sf^' f anta/lieo fogni eruditi* . • *> 
^ r£# /<>/ <fc V ctonie L 
X* fuentura non, r« dell'E/r* i 

-Ha con. £ audacia i precipix) vniti* . I 
io <fc penfieri arditi • .. 

F*i v*&« vn tempo » «//or «mU «» Cfr» 
V ampie J per mie mi* dal pianto affate* 
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Ma con 'Etrufchi Inchioflri 

Su carte fauàlafe ordir non voglio 
Di Pelafgbe follie ghirlande al vero . 
Non /malta i canti ne fi ri 
Di mufithe lufmghe A omo foglio, > . 
lir d'Iperboli argute apre il tnifterth* > 
Al Plettro tonftgliere 
Certezza impetri in fu la Stigia Porta 
• Del trafitto Seian l'Ombra riforta . 

Arbitro fauorito 

Del Lazio Scettro y e da Tiberio accolto y 
Del Mondo a pane il Campidoglio il vide • 
Hebbe al Cefareo inuito 
Di fuperbo diadema il crine annotto* 
E 4'vn Gione Roman dì nonne Alcide , 
Ma le vicende infide 
Variando la Sorte 5 efca di Cani 
Fu il C adatterò fao fi tacciato * brani.. 

m 

Arma di ferro innato . 
Beli/arto la deftrn , ér al [ho nome 
Ftrma timido ti pi* l'Iftro cattino* 
In marciai tonflitto j 

; Soggiogate Città , Provincie dome 
Confacra in olocauflo al Dio Gradita* 
Efule fuggitiuo 

Da regio fd*gno , in / elitarie /poco 
M. fin termina i giorni ignudo > e cieco» 
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> 

Xn maeftade affi fa 

Di Fortuna infedel foura la Rot* 

Corteggiata Superbia inuan rifiede} 

Se di {coffa improuifa 

Talor foggiate a violenza ignota * 

Che fa de? fuoi trionfi il pianto eredi • 

Quando premer fi crede 

Soglio re al , dall'impiccata fi re zza 

Lo f etterato Amman Palma finghioz&a • 

: 

lnofpite forefie 

• Defilati receffi , flrwi occulti 9 

• Tra voi mi gioua eftenuare i Luftri • 
abitatore agrefie 

Lieto qui viuo entro $ tuguri inculti » 
Cui fan roto foftegno alghe falufiri • 
Qui con vigilie indù firi^ * 
Alle braccia talor d'antico Cerro 
So/pendendo la Cetra y i Rajlri afferri» 

» 

Allor che Vvfcio fioro 

Al Corridor Piroo l'Alba d'tfferra > .' 
Indorando del? Etra i Campi azurriy 
Oricalco /onoro ..• 
Qui non freme , ne fpira aure di guerra 
Jl mormorio di Piffari > e Tamburri : 
Sol con rauchi fufurri .' ' 

Dell'Api erranti in regolata pugna 

» La garrula Falange $ rofiri impugna . 

» 

i. %t^r9 
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Z*/?ro luftnghiero, 

Dando agli Eolei Spirti eterno ejìglh* 
Ziro d'Eoe fragurme i vanni latte . 
Con purpureo Cimiero 
Qui rojfeggia la Rofa> • fpiega il Giglio 
Sul gambo di Smeraldo il erin di latte : 
Quitti co» fonde intatte t 
Rigando il Campo è limpidi Ruf celli , (//. 

. T ormano fpecckio a i F ter y azza agli AugeU 

■ 

Cìnti d>Edre la fronte* m, 
, Sacrari cantando i Satiri la/ci ut ^ •'. 

Ditirambico metro al Dio Tetano • 

Per le cefi e del Monte 

Accelerando il pie » Ceni/ fefliuì , "' 

Di fitmpincj'o Tir/o arman la mano* > 

Qui con fremito in/ano 

All'armonia de' ftriduli metalli ' ' 

Bofehema Nafee guidano » talli. 

Or c£* »7 G*//* pugnace , ... , 

Girolamo > co» arrùfo fragore, 
t Sfida in bellico agpn V Augello lieto > 

*«w'<v» Par* 
^ Da noi bandi f ce entro il Cimmerio orrori 
Con flagello d'VÌiuo il Dio guerriero 9 
Vientene* Al biondo Arderò 
Di fudate armonie vittime intanto \ 
Sh V Aitar dello 'ngegno offre il mio canto * 

R | Al* 
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Mentre ftudiaua fopra alcune 

Astrologiche Copra !a figura ' x 
natalizia dell'Autore * 

— . 

DT.b quid forza tir Anna 
Chiude ne i moti fuoi Pianeta ofeuro * 
Che fa d*vn cor la volontà catti uà? 
Erra il Volgo* e s'inganna* 
Se ton fermo concetto ha per fìcuro * 
Che a dominar le Stelle vn Saggio arri uà . 
Soggiace ogni Huom* che viua* 
Al Tato » che gli affìfte > e indifferente 
Hoh e figlio del Cafo ogni Accidentr* 



». . . . • > 



Kafce in penerà cuna 

Il Fa fi or e di leffe* e in hatze alpine 

Sfiora la gionentù * pafeendo Armenti > 

Da propizia Tortona 

Jnuitatù a gli Scettri* impetra al crine 

Da Profetica mano i facri unguenti . 

Ma di sì rari euenti 

Chi fu principio ? ti fuo valore •> il mirto l 
' Pretti denta diurna il rendi incerto *- 

• i '« . Dun- 
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Dunque agli Afpetti oppofii * I 

& Afa attornici Segni a noi che vale 
Con vane /Indio inuefiigar perigli * ■ 
Negftnflufli nafcofii ' 
A the fifii la mente egr* Mortale $ » 
Mendicando dagli Afiri i tuoi tonfigli ? 
Quel Genio i a cui ti appigli 

> Fin da 1 l'ora y che nafcij o dolce * o tetro > 

Compagno ti f or* fino al feretro * 

■ 

Immutabili editti ... ; ' ' 
A cifre d*or Interno Fahre ineìfe 
Di vicende diuerfe in fronte agli Afiri » 
Ardon lafsh dtfcsitti 
Deltvmane influenza in varie guife x 
Regolati dal Tempo agi % e dif afiri ^ . 
Scettri % Talari % e Rafiri 
Non font fauole Argine ; e. benché ignoti 
Hi Stelle occulte han violenza i moti* 

Amico y al mi* natale h . ; 

Tu ricercando vai fé il Vato appone 
Pronofiici finifiri % o lieti auguri » 
Del mio corfo vitale 

Sul Ciel t'innalzi a interrogar la Sorte > 
Che prefiggane, a me gli anni venturi* 

Stabilifciy e mifuri 

Di mia vita i momenti y e cjferuiin carte- 
£* ha l'Oro fcopoìbia Saturno* ù Marte + 

R 4 *** 
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JP*r me cura non prendo 

Dell'auuenire 5 o fian benigni y o rei 

Bell* A f tendente mio gl'incerti influjjl. 

Ma fpenfierato attendo . 

Ctì che tlDefiin promette a % giorni miei* 
\ Xè co' Pianeti * AfpHtar m'induffi. 

Per /penderla ne* lujfi> 
< Lunga età non de fio . Con fermo petto y 
m Tarda> o vicina fia* la morte afpjttto $ 

la feto offeruar fe Giono \- - \ 

Con Venere s*vnifca 9 ò con S sturno . 
t '.3l Sol , congiuri > * curio/o ingegno» . 
il mio peti fiero tdmue 
Vigila » che a [piar su Ciel notturni 
Del Cor uot o del Dragon la coda, » il fogno • 
Ne fu' globi di legno, 
t Diftinguo i Polii o fu Quadrato fajfo 
. In /off mi Caldei fianco il Compajft.% 

m 

So** che nacqui agli Allori* S , ■ \* 
£ che a meta non vii da più verdi jtnnì 
Su i Colli A/crei m'incamminar le Mufe . 
N* i gioitami i ardori^ 
t ' Faticando all'Età mufici Inganni * 
. Spirito fe armonie Cintia m'infufe. 
Ma le delizie efclufe ? 
t . Refiar di Pindo ; e nell'agon togato , 
* Seruo mi fe d*AJlrea Genio sforzato * 

> Dt 
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Di Calunnie legali 1 — r 

* Pur non apprefi a raggroppare i nodi, 
18 e il fen mi gonfia idropifia d'argenti. 
Con gli arbitr) venati 
Uon mi affatico a maj "chetar le frodi > 
Se da Temi imparai-berme innocenti. 
Da fpolpati Clienti 
Vfurpando non vo tributo ingordo , 
Ne la Ragion con -l'Inter effe accordo*. 

flumdi è, che al Sol diretto 

Scorgi nel mio natal Saturno iniquo , 

Che alla fortuna mia tarda i progredì . 

Con poco lieto afpetto 

Gioue mi guarda > / dal Quadrato obliqui» 

Mi faettan di Marte i lampi efpreffi . 

Ma tfinfaufii fuceeff! 

Tra torbidi prof agi , ho fot ridente 

Situato Mercurio in Af tendente. 

Et o come fereno 

Con Venere s* incontra , onde predio» 

Cafti imenei di fofpirati amori. 

Cintiay fé nel tuo feno 

Beuerò le dolcezze > io fon felice* 

Ne delle Stelle accufaro gli errori. 

Tajli > pompe , e te/ori 

V Animay the t'adorar auuien che fprezze * 

Sono i tefori miei le tue bellezze. 

R S rengai 
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rene* quel Dt , che tante 
4ofrr*n* i miei voti , tn cut ne aeeolgs 

. ^10, if giogo A* Amor Uccio dt fede t 
Che del mio lungo pianto t ' 

- Efro di gioiti innamorato to colgm . 
fhtalche da* labri tuoi grata mercedi* 
Altor d*Aftrie prede § 
Arder fari con facrifa rart • 
&Ericc in fìat U cima i cape Ali*?** 
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A L SIGNOR o 

IXANTONIO MVSCETTTOLA» 

* 

■ 

temendo l'Autore falciato di proféguire 
» gli Studj legali j e ritirato/! nelle 
fo] i cudin i , gli dà contezza del . 
Tuo. (lato * 

♦ 

Aprii' vagifecy. e di Elegante erbo/è 
Zefiro Agrtcoltor ricama il Prato*. 
Dell'Aure erranti* il* garrulo Senato 
Dà. lingue arguta alle forese, ombro/e * 

Xcfcherecce Elegie fnoda eoi canto 
QuerklA filomena, in fu gli Allori >, 
E fui tenero fteì prouoca i fiori 
Al rifo. mattuttn dell Alba, il piante.,. 

Schiude ridalia Rofa Oftro* vermigli o^ 
Spiega Clizia fuperba il Crin di foco » 
V aureo diadema. ambit,iofo il Croco >, 
Zlnrgenteo grembo, immaculato, il Giglio *. 

Ai t fibilt del Flauto* m cima a i Monti; 
Rujlici Semidei guidano, i balli > ? 
E sprigionando i gelidi Cri/talli* 
Lubrico mormorio [ tempra»* i fìnti*. . 

R 6 
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Or che t'Arco Dirceo fpofo alla lira * 
Di Paufilippo in fu le falde amene > 
pe* miei giorni tranquilli ore f erene 
Lachefi ftioperdta al f ufo aggira. * 

Abbandonando % fremiti del Foro* 
Troppo no lofi a laureato ingegno y 
g//* venni a rifuegliar mufico legno » 
Ne. volli regolar bilancia d'oro • . 

Fra notturne vigilie agli occhi afflitti 
Gl'interualli del fonno egro inuolai . 
Impuziente ad accordar fuiai 
Di leggi ofcure affumigati editti. 

* m 

Con pallidi fofifmi Arpie togate 1 ,* 
Mirai di Temi adulterar le Rote* 
E veder di Clienti a turbe ignote | 
.Studio fa Bugia calunnie aurate. ' 

luì s'ingegna a colorir colf l'arte . % 
Ingiuftizi* venal fogli fpergiuri : 
Di mentita ragion IrbeUi e] curi , " 
.Simulata Pigrizia iui comparte. 

O quali or godo in quefte piagge apriche 
* Gioie non interrotte * e fenza affanni 5 
E mentre in libertà lacera gli anni y 
Non mi rodono il cor cure nemiche. 

Qui da'fubb] d'Olanda io non a fp etto 
Lini j per cui fudar fpole Anglicane $ 
Ne con Oftri di Sparti % ° Coltri lfpA 
De' fonni miei lujfureggiato e il lem. 

Alla 
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All*J»ì* ìtóc* « /*»» ****** • * 
J wo//i fori , « * /o/pirati ampie//! j * 

E per c Anfore i miei diletti iftejfi* 

Ne* /*£r* */* Entufiafmi io betfo . 

N*/ v;r</( «rwr d'inofpite forefie 
Sueglio chi meritando Éfiri eruditi : 
Intreccio qui con p timpani di Viti 
Capriccio/a ghirlanda al Genio agre/le* 

• 

ga) Paufilippo aprico erge la fronte , 
£ jfcfftf i» /« le fpume amare 

Mentre del Monte il pie lambifce il Mare 
Ne % crijlalli del Mar fi /pecchia il Monte 

, ■ ■ ■ 

De* garruli Pennuti al Volgo errante 
Vibro da cauoférfò i piombi acce fi ; 
E [otto all' 'alghe i Laberinti ho tefi > 
Hi giunco interi y al Nuotator guizzante 

Or che dell'atre nubi il vel più fofcó 
Il Condottier del DÌ fquarcia co' larr.fi 
gw» Vienne , Antonio , e de' cerulei Catnj 
Sarai nouo Arione, Orfeo del Bofco, 

Ben fo > the del tuo Plettro in Ippocrene 
Le Primizie fudate Euterpe acclama* 
Merci de' Socchi tuoi) canta la Fama 
Tragiche note in fu VAmbracie arene • 

A paleggiar d'Efperia i Palchi muti 
Per te f argon da Lete i Giouenali . 
Vibra» fu le tue Carte in aurei /ali 
Satire Menippee flagelli arguti . 
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in. Calice d'or %eAia beuand*. 
intanto, a. te di liquidi Rubini 
Vjuerente con/acro y & # tuoi erink 
' Z)i. fori Jganippei- te$ ghirlanda. •. 



* . * 
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Ì>, GIVSEPPE DOMENICHI 

• % » • • 

Iqiutandolo a diportarti tielic 
delizie della Villa, in ; 
tempadi Autunno. 



• * » « * 



G/* 1* Auriga celejle 
Con la libra ÀTAfirea Fere mi fura* 
Et atta rum egual di/lingue H giorno . 
Straccia il Vomere agrafie 
II feno a i Campi «rbofi i * matura 
I futi biondi Piropi il Tralcio adorno . 
Già della Copia il corno , . 
Cui pur dianzi colmo Sacco, eVtrtmno*. 
Difan fiera Pomona offre all'Autunno- 

» 

'«•SS©* 



Su le falde del Monte r 

Che nel grembo- nutrifee eterni ardori 9 
Fatto romito abitfltor de*. Bofchi t 
Doue tranquillo il fonie (rori » 

Fa /pecchioni tronchiti» qutfii ombro fi or- 
Di mia vita traduco i Dì npn fofcfc } 
G^mu'r co* Lauri To/chi 
tì cri» m'intreccio * e con V" arguto kg*» 
A i Di/cepole Augelli ti canto infogno ► 

Attor 
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Attor che il freno mutato 

i Untando il Sole a i Corridori ardervi s 

* 1 Con pennello di raggi il Cielo indora , 

/a'qg/f* »7 Cor* a/*/* 
Dall'armoniche gole inni eloquenti 
Su gli arboscelli > 4 falutÀr l'Aurora, 
E fu la feruti or a 
tot del meqggio vna fugace Auretta 
Con foMui fufurri il Sonno alletta. 

i Satiri lafciui ' "~ V 

* Esprimendo ne* Tòrchi $ biondi grappi* 

• Di fumofo liquor formano vn fonte ; 
E tra canti fefiiui » 

J Mentre afciugan le Ninfe integri i Nappi > 
■ Da per tutto Euce rimbomba il Monte • 

Di Pampani la fronte 
1 Br ernie i intreccia > e fonnacchiofe-, & e bri 

Mene il Padre Silen Pegre palpebre* 

Sotto rozo Abituro- '.•".'*" • Jy 
■ non diflendo a profumarmi il letto 
Babiloniche Coltri , Ofiri Fenici, 

* fouero y ma ficuro 

Gli agi di libertà gode il mio tetto t 
Ne mi fila la Parca ore infelici . 
Dt folate fenditi • 4 ' , » 
Serio i corteggi miei. Qui non ricetto. 
Vefie à Ambitoim , ma canto, e ben», 

" * Dall* 
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Dall'Indiche riuiere 

Per me non fcioglierà fu i gerghi amari 
Naue carta di gemme all'Aria $ lini; 

Ne dall'Eoe miniere , 

De' miei Palagi ad arricchir gli Erari % 
. Verran eh f ufi nell'Arche Ori* e Rubini. 

Dagli Eritrei confini 

A m* nfn recherà $ rare a vederle \ 
, V Arabo Pefcator trecce di Perle * 

Altri 9 cui l'alfna accende . - 

Lucida Idropifia di ricchi argenti * \ 
Fra le cure d'Aftrea ftrugga la vita.* 
L'ingiuftizia > che vende 
Arbitrio chiami} e con protiffl accenti 
Calunnie ordifea alla Ragion mentita* 
Ma the} V Ombra fm^rritay 
Nauigando di Stige ifofchi vmori* 
. la/cera con lafpoglia anco i te/ori T 




Sappi* ò tu> effe fudafii ? , s ò 
< Nella polue forenfe , Arpìa cìuile , 
E/t patrocin] tuoi cangiaci in prede | 
' Le gemme y che lafciafti* 

Non mai dell'Orco alla prigione oftile 
t Tinuoleran con liberal mercede. 

Spen fi erato V erede 
\ Di (ftp a $ tuoi foderi* e gode intanto * 
, Ni, delle tue beftemmjfi af colta il pianto f 



Dun- 
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. Dunque mentre f ereno * 1 

• Della mia giottenttt ? Aprii fiorì/té * 
Tu qkefii rupi efienuar vo gli anni « 
Farò di Cintia in feno 

• Volar Amori > * fittiti tanguifee > 
• K** Mr» /«e» fommergerò gFt affanni . 

Sari/» P Et adi i vanni 

Afretti pur \ y»* £<><fr» vìuaeh 

Spafimi dì dolcez&è x àmplefft % e baci * 

ìndi all'ombra d*vn Salee y 

Spofando all'Arpa armoni oj e nòte* 
Jnmcherò da &ndò il Coro Afere» «. 
Con le /lille del Tralce 
Qke quefti Colli onorar *'le mie got* 

Dolce riflauro apporterà. Lieo ». - 

*■ _ .» . • • • .. 

Da furore Febeo 

Rapito > o come attor -vedrò dettarmi 
Diti la Vergine, Clio frequenti i carmi ^ 

* 

Gufeppe y tn quejta Vili A y 
De/la da* miei fofpiri "Eco Vi thtam* » 
Dal feti torio fon d*vn. antro, amico * 
g«ì per l'Aria tranquilla 
Con votiui fufurri il Genio» efclama y 
fjltà ti feria gli odori, il Campo aprico «. 
lo di Falerno antico. 

colmo i Nappi e con Tebani metri 

• In ojfeauio at tuo nomet aftiugo $ Vetri 
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Mandi FAitftrìacB :Qku* \ 

De* bronzi fulminanti i tuoni atroci 
De* Lugani Al ribellata tmptro . ,< ;r 
* Portino guerra attroue 

Le faette de* Cimbri > e più feroci 
Senta i moti dell* Adria il . Turco Arderò . 
Da rapido Cctriero > ' J 

Che da* Regni d'Olanda ij cor/o affretti) 
Carte ragguagliatrtci il Gallo a/petti* 

Che nei tra quefle Selue y 
\ Prendendo foio i* man Canna tonante* 
. Mover em guerra al Pop ole pennute* ! 
Delle fugaci Belue , \ 

Sarà da noi fuenato il Volgo errante 
Con la punta crudel di dardo attuto « 
Poi di Cinghiale hfi*to% 
Cle fark dagli Alani al fuol di/le/o , 
Vtdraffi il tefehio in vna Quercia appefe ♦ 



» 1 
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AL SIGNOR 

FEDERIGO MENINNI. 

■ • ■ 

* \ 

Che pochi fianoi buoni profeflTori 
» di Pocfia nel Secolo prcfente. 

• - * * * • _ 

t • 

Sa 

> 

MArfia eoi rozofuo» di Flauto agrefii 
Venne di Febo a disfidar la Cetra* 
Cor/e il Tronco, e la Pietra 
Delfi auree corde ah* armonia tele/le* 
Nelle Frigie forefie 
Dal cupo fen delle cattem* ombro/e ^ 
. Con rimbombo fapplaufi Eco rifpofit. 

Dotte mirar di Kufcettetto arguto 

In chiodar fi le fughi in mex.x.0 a i fiori 5 
E i filili canori 

Fermar de* Bcfchi il Cittadin pennuto 5 
Quindi conuintOì e muto 
Mar fi a re fio j che a gareggiar fi accinft > 
£ di Fifiola rauca il fuon difiinfe. 
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» 

Or d?vn Marfia in quefla età correnti 
Col b tendo Nume a cimentar fi a/pira • 
Strepito/* ogni Lira 
Da /ciocca man [olle citar fi /ente. 
Con labro trriuerente 
O/a Volgo indi/creto i fonti /acri 
» Intorbidar de % Medu/ei Lauacri. 

Chi con barbaro fiU macchia le carte* j 
c Spende gVinchioflri a denigrar fi il nome . 

Dafne non ha più chiome > 

Se «le f rondi alla Plebe oggi comparte* 

Di Pindo in ogni parte , 

Al diffonar di f concertati ordigni* 
. IndijtMtijrt Corni errano i Cigni. 

Bel Tofcano Alfabeto $ primi fogni 

Altri con dubbio [guardo appena impara » 
Che in Elicona a gara 
DifpMte moue a i più fublimi Ingegni . 
Verga Saccenti indegni % 
Qualor fi adopra ad efplicar gli affetti 
Jgnorjmx,* Plebe* fogli {corretti . 

Ho* 
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Non fiori/cono più gli Allori Afferei x - 
Nett* felue di C ir inariditi r 
Ma de 9 Torchi auuititi 
Le reliquie neglette hanno i Muftì* 
N* # pubi tei Licei f ^ 
Spargendo Encom) * o recitando amèri i 
Quante ùa fili ab e vnVerfo > ha tanti errori* 

Chi non arriùa a coronar la Cetra A ' ~ 
♦ Di moderne Eleganze in riua all'Arno * 
Tentai ma fempre indarno > 
Kime mtrodur d % antichità più tetra % 
Quindi di fama impetra — 
Debil fufurroi e di affettar fi auuez*z*s 
fen candore di fiU 4iì > che è bajfexiz* • 

«oca* 

Sai ho però quei pochi r il cui talenti) 
\ Sa ne* fogli eccitar metro abolite : 

Che all'Ebano erudito 

IH mature armonie fpóf a il concento} 

Su quefti io non auuento T 
c Di J&lio la sfèrza; e nell'Aottio Cor* 

Di lor'inclite penne i voli adoro* 

* 

"3 M* 
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M* f* agl'Inni di Tebe H Mondo applaude 
Cui PindaricA idea U/cio per norme * 
jl che /prezzar le forme 
Di chi l'Arte Dirceo, tratta con laude ? 
In ut dio fa Fraude? > { 

phe a Plettro in man di nouità mendico > 
^acralAnguìde voci aI <G trita antica* 



Deh tu j Me ninni*) a midi Timbra il fonte 
Manda in tributo Ippocrenee beuande^ 
Che di Lcsbie ghirlande 
Ne i congrefli di falla orni la fronte > 
Tu fui Caflalio Monte i 
Benché di /pine » e ftefpiha folto il dor/oy 
Dietro forme di Grecia affretta il cor/o • 



io > che<> barn fino ancor > d'vn Lauro amante % 
D'Aufido venni a coltiuar la rìua 5 
E nella Scola Argiua* 
Sfiorando i Luftri > efercitai le piante * 
Con pie non vacillante » 
Or che a meta non vii Fiacco mi ha /corto % 
Stadio sì bello a /eguitar ti * forte . 

Curar 
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Curar non dei* che et cenfurati Inchiedi 
D'vna Mufa rapace Italia inchini > 
Che laureato H crine 
P/i d'vn Mida ignorante oggi dimoftri» 
Tempo verrà » che % noflri 
: Carmi rimbomberan dall'Indo al Tagò} 
He mi detta bugie Dèlio prefago* 



. » 
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Al Molto Reu: Padre r , 

GIACOMO LOBRANO 
^ della Compagnia di Giesù. 

• Si^dctefta TaSufo di fcriuere Poejìe 
• • . z Profane . . ^ '< • 

PVr troppo % Italia Dittai ' ' • ' : 
Degli Anni miei ne i giouani li ardori 
le tue Rofe irrigo l'acqua de* pianti : ' 
Su Cetera la/ciua » 
Pur troppo offerfi a? futi pennuti Amori 
D*'tmmodefle armonie Carmi volanti • 
Dunque i Mirti arroganti 
Fugano i Lauri ? dalle Grazie efclufe , 
Meco' eterno dittorxJo hauran le Muft ì 

Ab nò. Mentre mi ferpe 

Epidittica vena entro lo*ngegnoì 
Vo con [erti ài lande ornar gli Eroi è 
Vientene , o bella Euterpe , 
E rifuegliando armokiefo vn Legno*- 
Imbalfama il mio crin r^i fuco hi Eoi* 
Scegli da % Bofchi tuoi \ J 

• Di Dafne il crin pth verde ; ammiranda 
> Al mio Librano tttorcigliam ghirlanda* 

S Egli 



Digitized by 



j 8 o POESIE LIRICHS 

Egli de* tuoi congrejfi ' # 

frequenta i fuori Stud) , * fpejfo viene 
\l*e* Ì efebi fiumi ad infierir la fponds* 
Ne i Delfici receflt 

Stane» gli oz) eruditi altOmbre amene , 
E di Nettari Afcrei le carte inonda. 
Ei d'impudica fronda 
Sgombra gli Orti di Pindo 5 * fi fa fende 
Con le vigilie al Sagginarlo ignudo, t 

gè fulmina da* Rofiri ; 

Con V angelica lingua armi di fede* ^ 
© dell'Empireo Nume apre gli arcani** 
Di plegetonte i Mofiri 
Orando abbatte > e fa cader fi al piede 
Diroccati del Vizio i monti befani* . 
Sueglia ne* petti vmani 
, Sentimenti celefii 5 e guida vnite 
" .AWOuil della Chiefa Agno fmarrke^ 

O de* Lauri Tofcani 

Non -vi timo fplendore, Arco di Pindo 

Sacra alle glorie tue C a/i ali a Mufa» 

Non perche .a i più fourani 

Plettri- fai f cor no 5 e dall' Ibero all'Indo 

Voli del nome tuo fama difufai 

Non perche fia delufa 

Date la Parca, e al zoppo Dio degli Anni 
, Siano dalla ma man /piumati i vanni • 
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Ma fol perche non veggio 

Di P afe U Mi*& <> e dUAmatuntaU Crcco* 

D'impuro fregio effeminarti il crine • 

Che nell Aonio feggh 

Non fuegli mai d'Impudicizia il foco y 

Coronando la fronte a Tarde , a Frine • 

Che nelVEtnee fucine 

Ver te non mai forbì firale guerriera 

Sterope affumàgato al molle Arciere • 

0 vergogna di Pindù ! \ 
Tra nei non vi è chi ne/PAferee forefte 
Stampi f di Gnido a f corno y orma erudita • 
Vólan dal Mauro all'Indo 

V Elene sì > ma vn furibondo Ore/le 
Chi fur ie Scene alle mie luci addita? 
Tr Amar il li tradita 

Parlan d'Arcadia i Palchi; e non fi vede 
Ve flit d % Attici Socchi Ecuba il piede. 

OSSO* 

1 moderni Scrittori 

Han tra/piantate alle Caflalie Selue 
Con profanato ardir l'idalie Piante. 
Su i mattutini albori 
V Aurora innamorata infra le Belue 
VErimanteo Garz.cn cerca anelante # 
Su la Reggia fi e II ante 
Lafcia fenza il fuo fren la rofea Biga* 
* E con pianti di perle i Prati irriga p 

S % L'ama* 
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V amato Endimione 

Scende a baciar la Lunay e fenza gu\dt 
nel Teatro del Ciel lafcia le Stelle • 
Entro feruti magione y 
Ligio d'Amor* l'effeminato Alcide 
: Aggira iìrfnfo infra Vtcalie Ancelle* 
Tatto Gradino imbelle y 
lnnece di trattar farmi fAmofey 
Tr agge mfeno a Ciprigna ore oziofe* 

OSSO* 

Ciò fol fi cantay e ferine 
Oggi da tutti » ond'ì y che il facro Fonte 

* Da labra impure intorbidata ha l'onda • 
Re delle Cetre Argine 

Vi e chi pareggi il fuonoy o chi la fronte 
'Agogni ornar dell'Apollinea fronda • 
Dell' Arno in fu U f penda 
Fi antan fi i Mirti ; t par che intuito y & *M 
Sembri Parnafo vn' orrido difetto* 

. -«oca** 

Lobran y tu fol di f dogli y 
Quando ogni altro Cantor folle delira y 
In r tua del Cedron voce pudica. . > 
Così y mentre gli orgogli 
Sprezzi dt Morte y alla tua mente in/pira 
Hobili Entufiafmi Euterpe amicai 
E alle tue chiome implica y , 

* Del Libano tejfuto in fu le <imey 

Di bel Cedro immortai Serto fublime # j 

* Ag*»ippe 
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Jìgantppe mentito 

A te non offre i fauohfi argenti j 

Ma beni del Giordano i gorghi ondo/i. 

Tu fai tremar Oocito ? 

Se {piegando d*vnDio gli afpri tormenti j 
• Termi con flebil fmn metri doglio^ 5 

"E fe tal volt* fpofi 

Inni cele/li alVEbano Dirceo $ . 

Raffembri al Mondo il Citari/ls ìibm . 
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AL SIGNOR 

D. FRANCESCO VERDE . 

* • * 

Conofcendo , che lo (Indio Poetico £« 
berfag lio delie mi ferie , rifoJue di 
abbandonarlo) & .applicarti 
atì'efercizio legale . 

SOura profani Altari * 
Idolatra efecrando> io non offerfi 
A Deità d'Autrno Eoi profumi. 

Non facebeggiai gli Erari 

IV faeft Templi y o le Campagne afperfi 

D'offa infepoltej o di fanguigni fiumi • 

Con barbari co/lumi 

&oti celebrai) per imitar Tiefte , 

Vra Centauri > & Arpie cene funejli ♦ 

Con facrileghi incanti 

Io già non feci influpidir Natura > 
Sufurrando tal or Teff ali accenti . 
1 Cardini ftellanti 

Ter me non vani far . Con ombra impura 
Won ecliffai £ Apollo $ lampi ardenti . 
GPimmaculati argenti 
A Cinti a non offe fi 5 e dal fuo fondo 
Con verga Acheronte a non feofft il Mondo • 

? ? Per 
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Jet e/pugnare i Poli » 
• Non folleuai dal fttel Monti pugnaci > 
, Del maggior Nume a provocar lo /degno 
J temerari voli 

D'Icaro non tentai con vanni audaci , 
Cui di cera formò Dedaleo ingégno i 
He fu l'Etere» Regno » 
Nww Fetènte > \ 0/*» «w morfe \ 

Ut Quadriga del Sol regger^ al còrfo* 

» 

Sol di Cetra matflra 
Temprai le fila » e noli* Apnèa Corta 
Dalle Mufe imparai Parte del canti» 
In mufica palefirs y 

Tatto Cuerrier di Clio , sfidai la Morie 
S. refi *l v+*r Lia alato U rofir* infrante 
Dì Pindarico vanto 
Vago* accordai all'Ebano eloquente . 
' Con armonico futn inette innocente » ■ 

I /*r* 1/ *atoj»gi*£o 9 \ \ : e 
curando atterrar gioghi Rifeì y 
Grandina fui mk crin tutti i fuoi firali* 
Per me nell'antro adujh * ì 
H*» fiancata la deftra $ Pabri Etnei* 
Per fabricar le folgori fatali 
Congiurate a* miei maliy j 
. X*rfa» focena di me, le. Stelle infaufie 
\&ittfluenfit maligne yrne inefaufte*. 

- ; ; S 4 
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Innìdia infidiofa > f '**\ x ' ' \ 

Che mira il meno altruUqual proprio d£ne j 

< Contro di me /degnar a il dente arrota m 
Bell'alma veleno/a \ \ 

Sotto vel di virtù copre ^inganno > * 
E a me fi finge Jppocrifia dinota. , \ 
Ma la fua rabbia ignota w - v • ; 

A thi mai fu 3 fé del pertierfo toro \ 
Suda ì fegni nel volto egro pallóre > y 

Della Dìua tncoflante* Z 
immutabile ha réfo 41 Legno in/ano 
Nette fuenture mie legge deWEtr*.~ i 
la fua chioma vagante ; ^ 

t lElla mai non efferfe alla mi* man* % 

*^ JPoiche lungi da m* fe**t rc fi A9**trJ*~ 

He con candida pietra > <y \ K V 
Trino di duol > dì l lieti lampi adorno* 
vnqua fognai della mia vita vn giorno. 

Dunque $ premi fon quefiiy V. 

Che tatua de (Ir a ingrata > 0 biondo ArciérO) 
« i £r<*i d'Elicona oggi comparte ? : • 

Chi fia mai che calpefii 

Con intrepido piì VAfcreo f enti ere * 

O di Cigno erudito apprenda l'arte ? 

Chi fia mai y che le Carte 

Vergi i d'inchioftro > entro i Pimplei recejfi j 

Se intrecci a i Lauri tuoi neri Cipreffiì 

< o. //Or- 
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// Corridore alato * • • - 

più non afcendero , ne fu barene 
• Di Cirra tradurrò l'ore ozio/e . v 
Non mai labro affé tatù 
Immergerò nel pallido Ippocrene , 1 1 
Ne teffero di Carmi Idée faftofe. > 
C0» fiamme offequiofe 
Più non ti accenderò fu VAre induflri 
Dell'Affine cortecce % pianti illufiri* 

# 

Francefcoj il Plettro d'oro ' ■ ' 

£*/W* » *rf Euterpe > * f *w w{&> 
Z> wrf* flagellar d'Arpa Dircea • 
Fra i tumulti del Foro, 
Lungi dal Re d'Ami ci a * 10 /aig/fe , 

L'orme fi amp andò oue paffeggia A/lrea. 
Chi di gloria Febea 
V animo pafcej a vaneggiare intento y 
Tonda le fue fperanze in grembo al Venta* 

m 

TU) che con Riti e/per ri T 

Fra Guerrieri Togati Eroe facondo 9 

La penna impugnila terminar la lite s 

Tu 1 che gli arcani incerti 

D'tJ cifrati di Temi e/poni al Mondo > 

Arma gli omeri miei d'ali erudite . 

Sai, che aWimprefe ardite 

fortuna arrìde , e quei j che Polio /china > 

Con vigilie oftinate al tutto arriua . * 

Ss Tu 
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Tu con dotte fatiche 

Sotto gli arguti por dei d'Atene 
fin da primi anni tuoi* forme fiarnpafii 
Delle Dottrine antiche 1 a 
Of curando i licei d'Argo* 4 Micene > 
1 dubiofi foftfmi interpntafii ^ 
Le cagione impamfii 
Degl'incogniti effetti ; onde i pi» rari 
Secreti di natura a te fon chiari. 

5*0 che fenza fy/hgne ' 1 . * * M • 

Nella grmutzza Jua libra fé fieffo 

Della Madre comun V immenso mearc*: 

Chi di Gt uno fui Regno 
r Gli Euri fcateni y e perche al MMr >centtJJo 
v Non firn degli orli fuoi poffare ti varco 

Sai chi dipinga l'Arco 

Di raggi all'Jri 9 e guai Virtù fallirne 
€ !XegU orguni selefii il fwno efprime* t 

Soura gli Eterei giri 

Innalzi gli occhi, * con faper Caldee 
Leggigli euenti vmani in frànte agli A fi ri ♦ 
1U% contempli , e miri 
Quali feriua il De/lin felice > 0 reo 
Ne i volumi fiellati agi f e difa/hi - . 
lui di Scettri * Rafiri 
, Squadri gli affetti oppcfti* iui dinoti 
&l Sol gl'influfft^ e di Saturno i moti* 

Se per 
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Se per gli Aerei Campi 

Spiega infaufia Cometa orrido crine > 

O di pallidi rai ftrifcio lucente % 

Sai da' fi ni fi vi lampi 

Quali a i Re prefagifca empie mine 

Con lingua di terror VAftro indemente $ 

Sai) che dall'Orbe algente* 

Quando Cinti a lafsu varia rijplende*. 

Fiou a di vari/ morii ajpre vicende. 

In • 

DeW incroato Nume y : -r 

i che principio non ha y nei fine offendè 

Cerchi degenza in fu l'Empire a mole 

Sai che Interno Lume 

Vnith triplicata in fi comprende y 
, Da cui rnerctno $ rai le Stelle y eU Sole 

Che Genitore r e frolè 

E di fe (leffo y § con perpetua legge 

Gli ordini di quaggiù di/pone » e regge * 

®**fti* & altri tuoi pregi Z 
^occhiuta Dea un cent* lue* ammira y 
Indi con cento lingue a n*$ gli accenna- 
Spargendo i morti egregi 
Delle tue glvru^ alla fua Tromba injpir». 
Aura , che da per tutto il Cùifo impenna- 
Or io delia tua. Penna 
l mie adoro ; & al tuo nome in tanta 
Vittime armonio/* soffre mio* Canto «, 
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A Bacco*s 

< J « ...... ^ U ' • « • w * " 



' -r * 



« ». • 



» 



- 



Y F<f» dati* mi* front* 



«è . ' • ♦ 



//e «e, o lauri arguti» 4? mfirì Canti 
Non intrecci an ghirlanda i Eofchi Argiuu 
Di Pampani lafeiui 
Coronatimi il crin , Ninfe baccanti , 
Or che lo voci a i Ditirambi ho pronti. 
Sia delle Mufe il fonte > 
interdetto a* miei labri » e fol m'inciti 
Genero/o Falerno Eftri eruditi* 



* v 



Dì fieri incoronato 

Conducetemi intanto > o Tanni amici * 
frejfo l'Ara di Bacco Ino lanuto* 
Quefto del Gregge irfuto 
Nero Campion * che ne 9 tuoi tuoi Colli aprici 
.Steft a i teneri grappi il morfo ingrato* 
In vittima fuenato 

Afe * padre Lieo 9 confaero 5 e quefti 
Serti 4i 'Rofe ì 4 di Corimbi intefti. < 

Tu di' 
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Tu dt % Carmi feftofi s 

Vieni agl'Inni dinoti * o Dìa Bimadre > 
Bracino fi racemi il crine 4 domo 
Vieni* e la/eia il Soggiorno 
Delle Ma Jft che tue Vtgne leggiadre* 
O di Creta * 0 dì Lesbo i gioghi ombro/!* 
Da* Calici fpumofi* K 
Peir fommerger le cure in lungo oblio* 
Tu mi filila fu i labri Ofiro di Scio • 

Dolce è mirar nel Vetro 

Colorito brillar Nettare Albano* 

Cui nell'Anfora agghiaccia il Verno alpino 5 

O il liquido Rubino* 

Cui fumante fudò Torchio Campano * 

Onde alla Cetra Entufiafmi impetro • 

Bacco* non Febo il metro 

Ali or mi fpira * e con delirio ingordo 

Balli vertiginofi al Sifiro accordo * -v 

Ma da remote arene 

Se in ricche Tazze i preziofi vmori . 
Mediocre Fortuna a me non manda* 
Vindomita beuanda . . v * 

Di Paufilippo i miei Crifialli onori * - 
O mi porga il Vefeo ÌZAmbrofie amene • 
Ad inaffiar mie vene V 
Già di Lagrime afeiugo i Nappi integri > 
Già m % arriuano agli occhi i fumi alhgri* 

Sì sì 
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Si st Btomio corttfe 

Già ne' ibi ti Campi a paleggiar qui giunge > 
£ de* Satiri ha [eco il Volgo audace * 
Ecco Silen feguacey \ «v . 

Che -dolly tre gonfiata il vino t munge y 
* £ n Y irrigo talor le fauci accefe • 
Dal Monte ecco dtfcefe 
Le Soffondi io fcorgo > « in fuefie Ville 
Sfagliano all'armonia Timpani > e SquiHe » 

$g*fit Pioppi innocenti r 

Ch'aprono i rami ad abbracciar le Viti* 

Tu mi conferuay o Dioneo cuflode . 

Non mai notturna frode 

Tronchi i Palmiti lor di Ladri or diti % 

Ne vi accoftino mai rapaci Armenti *~ 

Lor grappoli pendenti 

La grondine non fcctoy e mai nociu* ^ 

Lar non laceri il crin Turbine eftiuo*». 

Che nelPQrgie Autunnali y 

Io , de 1 p tropi tuoi fparfo lo chioma* 

Spofera trionfante il Sifieo al Plettro * 

Dirò come ol tuo Scettro 

Tebe s y inchina > e cerne l'India demo 

Al tuo Corre intrecci* Lauri immortali*, 

Dirò de' tuoi notali 

Gli euenti ectorfe\ e come poi ferita . 

Sofpiroffi d'Amor > di fi affo al lite* < 

• Poiché 
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P**V£* infedele 
.Abbandono fu ta dtfert* fponda . ; 
£4 Arianna al Sonno in grembo > 

Tofto che V aureo lembo > 
Bel fuo manto fpiegò fAUa gioconda, 
rtxiolfe vani Jean giuri al Mar crudele. 
Vede fuggir le ve'te •• 
Lungi dal Porro , e W ceruleo "Smalto 
Già la difpont a precipizio vn fatto » 

Qua?) ci 1 ecco il Dio vermiglio, 

Che ricco di trofei torna dal Gange , 
Nella Sella dolente il guardo affifa. 
tfvna fiamma improutfa 
Sente auuamparfi 5 onde a colei, che piange , 
Con più feruidi baci afeiuga il ciglio • 
Poi te», dolce tonfario-, ; ■ - ; ;j 
Impalmandola' in Sfofà, all'infelice ' 
Di f acerba gli afanni , e cosi dice . 

fnn/$ j deh frena il piànto. 

Fortunata Donzella > or chr t'accoglie 

Meco in /acro imeneo laccio di fede . 

Amante ecco ti chiede 

Nel fuo letto diuin Libera in Moglie y 

Cinta la/su di lumino/o ammanto. 

Quanto s'aunza oh quanto 

per te la Sorte > in variar co/lume ♦ 

yn Mortale è Tefeo > ma Bacco è Nume 

Io ne' 
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lo ne* Regni celefii 

V* the la chioma tua fplenda tr sfiata. , " 

Domo il pigro Boote arder fi mira , 

Ogni Tromba ? ogni Lira 

Ti applaude™ fu la Magio» /Iellata . 

Ancor dubbia rifolui ì Ancor ti arre/ti ? 

Su fu le faci appresi 

Lieto Imeneo . J&onra V Et ere a Corti " 

Sturo a ti fa Giono, & h Confort 



• % r 



H Fine delle MoraB> e Varie. 
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In morte f , 
DelITiccelIentiffimo Signor 

D. FRANCESCO MARINO 
CARACCIOLO, 

i 

Principe d* Auellino &c. . 

SE il torno Re , theìnPlegettmttha Scettri 
Vinto da molle incanto-, 
Rmde all'Arco ti* Orfeo [pinta Euridice * 
• Perchè a Dite non /scende il Tracio Plettro $ 
E con funero pianto 

Uon toma m mksgmr *t\Qr co infelice ì ^ 
Perche rtfbbar non live > 
Ir Alma pià dfgna +1 Tartari profondò ? 
¥*rje > ilCjgmdell'Ebro .è fo Lo si Mando ? 

$§#! decrepito mf<m le membra vigenti ^ 
Con biondo Maggio adorna 
Tejfah mormorio éi Maga Jpfen y 
D'eroica viùa * frd tmg*r momenti , \ 
Perche y perche non torna 
Uvnbv di Coleo * $vj mfar Mede* ? 
Ah che Iperbole j&ohesa > ; 
Di ^ciocco Pàtdo m rammentar mi e f or t a 
KSmemk nuoti ma | Ombra riforma ? • 



Dura 
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Dura ne ceffi t * di legge eterna 

Spinge qual fia Mortale 

L'orride fpume a nauigar di Lete • 
. Dopo il morir, nella palude inferno) 

Li Kemator fatale 

indiftinti ne afpetta al j e/c» Abete} 

N* dalle Stigie metey 

Doue gli vrli tremendi Ecate ef elude » 

Si concede il regreffo ali* Al me ignude , 

Or qui venite ^ t fifpirmd*) MÌPvrn** * 
Del contumace Drente 
Spargete ) o Muf e % i B a I/a mi odorati. 



m 




L 





Mentre fu Vegra fronte . « :\ 
Lacerate del erin gli anelli aurati • 
Di Cipreft sfrondati 

L'Arca fi onori » e'I fuen di rauchi Ordigni 
taccia mi pam agonfcar più Cigni « 

Qui Trance/co rìpofa* U marmo e quefio , 

Cèe nel fuo grembo accoglie 

Bella gemina Efperia eftinto il Sole, 

Chi mi circonda > o Scrutato Dì sì mtjlo 

Di Luttuofe fpoglie ? 

Chi vii prefia di voi Cigli y e Viole f \ 

Chi di Cerinthia mele 
, .Spetta le vene> e con Acciari indufiri 

màlica de' fmi Trofei U Statata illufiri ? 

Con 



\ 

Digitized by Googlej 



DEL PISANI. ì 99 



Con Fidiaco lauor "Frigio Scalpello 
Il bellico tragitto* 

Ch'ei fect al Po nell'età verde > e/prima • 

Di/lingua poi fu l'intagliato Anello * 

Come il fuo brando inuitto 

Su Panne d' In/uhi 'a il Gallo opprima. 

Ogni ferro * ogni lima 

Stancate all'opra qui * deftre erudite , 

Ch'io le Nenie vi detto* e vei f colpite * 

Pianga il Scbeto all' immaturo Occa/o 
Dell'inclito fuo figlio* 
Piangan vedane in mar le mie Sirene * . 
Orfana la Virtù pianga in Parnafo > 
E nel comun f compiglio * 
Spento l'Apollo fuo pianga Jppccrene* . 
Su le Romane arene 
Jl Tebro pianga* t dell' ibero alpian$ 
Verfi lagrime foro il Tago Ifpmo. 

.«OSSO» 

JBen fui Tago * e fui Tebro egli fu vifio , 
taf dar * di glorie onujlo * • 
: J)i magnanimo grido aure immortali . 
Trago di là d'vn Vello d'or l'acquifto* 
Che d'vn Auftriaco Augufto ;ì 
Genero/ e gli dier grazie reali* 
6tó di prudenza o quali ,\ 
Segni mofirò* di candido De/lrìero 
In dar tributo al Succejfor di Piero. 

Tu H 
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Tu che il garrule /rato alTaterea Tromba ~* 
Spiri * Occhiuta volante j 
Con éenta bocche al fuo morir fofpira > 
E mentre vn Eco, flebile rimbomba > 
V Oricalco fonante 
Me/la fofpendi alla funerea Pira . 
Con cento luci ammira % 
jytlgran Francefcù il nome , indi l % acclama ) 
v Cen cento penne • Or chrpiù tardi) o Fama ì 

Ab che palfida Morte > attor che eftinfe 
Di tanto Eroe lo ftame * 
Anco alPalata Dea troncò le piume. 
La forbice tremenda allor che ftrinfe 
La man di doto infame 9 
Ratto e di f so de ) fuor ceni 9 occhi il lume $ 
Ma fe Argino co fi urne 
Fattole non m'infegrra 3 oh come bella 
Alle Sfere fi accrefce oggi vna Stella* 

Lieta quella grand 9 Alma im rifplende* 

Doue PA/lro d'Alcide 

Spauenta i Moftrt in fnV Etereo agone i 
* O do ne a Noto i lini Argo diftende * 

O con armi omicide 
. Doue i Campi del Ciel turba Orione : 

O nell'Artiche Zone 

Occupa il fredde fito > oue le rete 

Del fuo lucido Carré vrta Boote* * 

Far 
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Tnr fe lungi da mi l'Alma fi cela 
Scura gli Empirti cori > 
Hefii agli Amici almen V ombra del volto , 
Venite 9 o Zeufi a linear la tela » 
Che (temprerà i colori 
Delle lagrime mie Vvmor difeiolto* 
Ah che * ne i fogli accolto j 
// nome fuo y più che i Pennelli ve/hi, 1 
Involar* aW oblio tenne, & Inthhfiri* 



Ai 
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Al Molto^leu: Padre : - 
DOMENICO DI ROBERTO 
della Compagnia di Giesù 1 ' 

In mòrte 'del Molto R.Padre Pietro Alois 
della- medefima Compagnia . ; 

Sr argini del Xanto 
Con lingue acce/e alle Dardanie Torri 
Diuorauano i fa/li Attici ardori • 
Fulminati gli Allori 
Cadeau dell* A/tai * i lacerati Ettorri 
Da pupille Sigee traeano il pianto 5 
E rimiraua intaniti > 
V riamo abbattuto *) in - lagrime dì fc tolto > 
Sotto ceneri adufie Ilio fepolto* 

Dell 'Acid ali a Diua 

Il figlio indi ritraffe il pie fugace 

Col vago Af canto j e*l Genitor t adente • 

Efpofto al Mar fremente 

In arbitrio de 9 flutti il Pino audace * 

Varmi fchiuo della Falange Argiua. 

Su la Trinacria riua 

Al fi» d ali* acque vomitato > e fpintO) 

Celebra i funerali al Padre eflinto . 

.„ i Sa la 
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Sm la gelida Tomba 

Offre d % Incenfi Eoi fumi odorati ? 
Sparge d* Arabi fior ricca tempefta . 
Dt tragedia fune/la % . * 

L'ordinanze diftinguo . I dardi alati 
Volano a Saettar fijfa Colomba . 
Frouoca il fuori di Tromba 
Gli Enriali al corfo ; e i Lottatori addeflra 
Ad Erculea tenzon Marzia fai e/ira • 

Af* éPinfauflo apparato r , 

JD*£ f£i m*tnfegna i luttuofi vfficii 
Chi m% reca horror fquallidi ammanti} 

9 ChidiCipreflì infranti 

Mi circonda le chiome? Itene > Amici j 
Di Calte ) e Gigli a {popolare il Prato. 
Soura il Rogo innalzato 5 
Che la fpoglia d% Pietro accoglie in grembo » 
b Dì fr aganze Panchee verfate vn nembo * 

Con fcalpello ingegno fo 

£ fui/cerar della Humidia ì Monti 
Accelerate il pie rapido al paffo . 
Del più candido fafjo 
Wt&fZrgano f ul Tirren Dedali pronti 
~^7Ìt*Al facto Cigno il Maufotco faftofo. 
Et io con (non dogliofo » 
Or che a tetre armonie dijferro il varco > 
Veglio all'Eternità piantargli vn Arco • 

T Dal 
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2)*/ margine Dirceo <> 
per ftillarmi fui labro aeque eloquenti* 
Già non inuoco ndulatrice Euterpe % 
Mentre nel fen mi ferpe 
XHfperato furor di mefii Mccenti 9 
Melpomene chiarito dal Colli Af credè 
In lagrimofo Egeo 

Sciogliendo intanto Vvmìde palpebre , 
Segni con fofca pietra il Dì funebri • * 

■ * 

Gì a delP Ebano Tofco * * 

f Gemon le corde', e XAganippe il fumé 

Con flehil mormorio ftngbiezza > * piange* 

A * /atri Lauri infrange 

'Con frenetica de/ha ti Mondo Nume '* 

't>etlé foglie immortali il cr'm Più fofcw . 

Di Cirt a echeggia il.Bofco 1 . , ' ' ' 
' AiVafliduo muggir di rauchi Ordigni , 1 
* Mentre infaufté Elegie cantano i Cigni, 

T«> che epmonici fitali \' " . " 
Scocchi 9 Roberto, a / tettar la Motte | 
A fulminar fOblio, dall'Arco tbnrno* 
Tu y che all'empio Saturno 
Con incanto "Febeo , e'hauefti in fottr* 
Spezzato ti fojlro , affafcmate hai Vali» 
Che di Lauti Immortali ' x 

c Tai ferto al crine > e con Diteci fudoti 
'Al Tempio di Vittù le porte wfoti* 1 

% * Se ne* 
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Se ne* dolci tcngrtffi i ?. 

jyel Vate efttnto in fu gli Aon) chirfiri ' 

Or ai concenti orditi 
Le carte irriga 5 e ne* tuoi faggi inchiofiri 
Dell'auuerfo Defiinf piega gli eccejfi . - 
Di Pietro i Danti r/prejfi 



pagine, tue.viurajtm.x * forfè 
Voler anne per te daWAuftro > all'Qrfe» 

E arra cerne lo 'ngegn o : • , ' '. • a V i, 
t Egli fiancando infr a vigìlie induftri* v; 
, / Licei pajfeggiè d'Argo * e Sf agira : , 
Come atri f meni* Lira j 
t OfcHw -Je. memori* , *//«r «fa illufori, \ 
. Carmi intrecciò fu P Apollineo Regno * 
£«' jft /rio»)? « degno* .. 
K Tu le fm glorie sMuitta * & a me bafla 
Adorar <ol filenxdo Alma *\ yafia . . . 



«r <l* . . t. 
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AL SIGNOR 



D. GIVSEPPE AL C I A T I . 

In morte del Signor D.FrancefcO : 

fooFratello. 



Ni * dolorcft vffici , ' 
Che all'efesie deWHuom prepara ti luttd 
Degno tributo , • neceffario è il piatito • 
Cerimonie infelici 

Non fi pomo miran con ciglio afeiutto , 
poiché Stoica virtù non giunge a tanfo» 
Sotto lugubre ammanto 
' Legar gfimpulfi a vn naturale affanno 
jB \ d'ingiufta Ragion* atto, tiranno • • . 

Su la fune/la Pira > 
Che l'eft in te Germano tn grembo accoglie 
Ancor fuma Plncenfoj ardon le faci . 
Ancor me fi a fofpira 

Za domenica turba » e'I crin dif dogli* i 

Iterando al feretro vrli fognaci . 

TEt io con labri audaci 

Riprenderò le tue querele ? Ah lieui 

Le perdite non fon, Piangi, cht dtm* 

m 

I 
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Ida fe Vcmbra fepolta . i 

t Or paleggiando va gli tlìfìj fitti 

42on pie di luce, il fofpirar che Haiti 

Ciufeppe y ella ti a/colta > 
< "E compati f te i ve donili affetti » 
- Che fanno violenta a v» cor mettale * 

Tury fe di lei ti cale, , 0 
^Trenai finghiox,x.i 5 * fottìi Mirti omb*h 
. No», turbar con le ftrida i fuoi ripefi • 

Non è penfier dà faggio . ' .\ 
Ocllagrimar Vvniuerfal fcìaguta > _ 
. Che aWefimera vita, il Citi preferii* » 
Della Tomba il viaggio . < ■ .. . ^ 
« Indifiinti neafpetta, o che immatura i 
.O che tarda, per noi lamrte arnue* 
Son larue fuggi t 'tue 
t V 2nfanx.i*> e Gtouentù. Tacite Pere, 

Se ne paffano intanto , e §W*Ì 

JLuueltù nella fafe* < ' , ( Ot 

Egli appena quaggiù forma i vagite p 
. che V e/Iremo fuo D* fegna la Parca* 

J}all % infiante y che nafce<% , 
, Incomincia a' morir. , finche compiti 
CU Spa^j fuo* y lo fepellifce vn Arca • 
Il Paftore , e'I Monarca 
Vanno del pari ; e l'iftefs'Vrna inuolut 
. ,: Mifia aWOjfa- Plebe* la Regia polm 

* T $ E pur 
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E pur Vvman penfìere \ k ' 
Z>* tirrene fperanxA il petto ingombra , 
• C*>»* /* www vn cafo efierno. 
Per fintftro {enti ero . \ - » . , 
Cercando va di godimento vn ombra , 
• 5 £ di tempra immortai fi fingi eterno . 
po' Lufiri al fin alterno \ \ 
i' Muta polo r e fembiante , infinebe vede 
1 «#rJigtt in Saffi b precipizi al piede . 

K# i letarghi del $tnfo, in grembo a Trine 
'"Mare} netPOzhi effeminato Amante. 
& r Eoi liquori afperfo .'V '■: 

^Difciotfe all'Aura inanellato il crine, 
di Ciprie roffor pinfe H Sembianti. 
Efercitò lo pianto' • . 1 \ 

KIT Profiriboli o/ceni } e in Taf* , « G»M 



Nel pjù bel fioro acerbi^ % : * '*•>..?„ 
Sfc/Ki fta giouenfo cbiamollo il Tato 
* A render conto al Tribunal dì Cleto. 
Or va Mortai fuperbi \ 
Fidati all'età verde, al crine aurato, 
•S'è la fabrica tua di fango, o loto. 
%efia vn fepolcto ignoto 
% AlPégt* foglia i ondo lo fpirù vfeio, 
la memoria alta Fama 9 $ top?* * Dio. 
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Ih grembo ali V Ozio molle . , 

TalFrancefcononviffe. "Entro U fuo peno 
No» mai cql Senfo effeminò Ragione » . 

♦ Della virtude M CoUk \ : 1 . . lt \ 
Sormontò fatico/o > e*l "Ramo eletto 
Di Dafne al crin gli attorcigliò corone „ 
Vetme d x Ambizione y - , ; 
No» turbò la fu'a pace • Inni di làude 
Or chi gli f acrai & al gran Genio applaude? 



X m 

\ f 



2o j che si rózzi e/primo 

Gli Epice<T) funefii al Plettro argntèy* 
, Con dinoto fi letizio ti marmo adoro \ 

Scura il tumulo imprimo 

Le fue rafie memorie} eri ceher muto 

itegli Òrti Eoi con le franante infioro. 

One fi a di fecc$ Alloro 

Lacerata ghirlanda > or che gli accendo 



* 



«* «% « > % 



■ 



5, 



T 4 At 



Digitized by Google 



AL SIGNOR 

ANELLO LOTTIERO. 

In morte di bella Donna . • 



r 



» » 

» ». ♦ . . . 

Lamide funeral » tragica benda t 
Preparatemi* Amicii '* 
Di Cipteffi infili* \ "\ ' 
Z* mi* chioma circondi Ecate orrenda • 
A*ZQfciofi deliri * # \ " c 

«Mi amareggino in féh Paure canore. 
% ì)t languidi fofpiri 11 * 
K Moribondi f concerti apra il dolore . 
Dagli àrgini del Core, r 
Sgorghino fu le fauci iti mezzodì frànto 
Rauchi finghiozzi a firangolarmi il conte # 

Pallide far/ rafie di penfier fofchi 
Vengano ad ingombrarmi . 
Affordtno i miei Carmi 
Con infaufie Elegie di Pimpla j Bofchi% 
ter corde Mila mia Cetra 
Offra in lacere maffe Erato i crini • 
Segnino in fofca pietra 
VEfpero del mio Sol ferrei De/lini . 
Voi gli Orbi adamantini 
Fermate j o Parche > $ tu le voci af colta % 

peccligata bellezza Ombra fepolta . 

**** '. : T Loffi % 
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T^affo 9 dcue fparir le luci affette 

D* turbine imprcuifo f •. , a 

L*Aria di Parodi/o \ 

In gramaglie lete* cangia la Morte* : 

ÌZe i Giardini del volto-. 

VAlba fi /celerò da nube c/2 ile > •.; 

Dcue f quali ido > incolto 

Piange i te fori fuoi fallito Aprile. 

Superbia femminile 
s Mira che fei . Dell'adorate fpoglie * 
, Mofiruofe reliquie vn Saffo accoglie» i 

Saffo fatai \ ne % tuoi f «litighi orrori 
Del mio Sole oj curato » , , \ 
Del mio Dt tramontate 
Occidente di lutto hanno i fulgori • . 
Me fi a la Dea di Gnido .. > 

Sol di tenere afperga $ lieti ammanti » 
Spargi alWrna* o Cupido*. ; \ 

Tributarie agonie di cori amanti ì \ 
E con gli ftrali infranti > _ 
lambiccando dagli occhi affidai riuiy 
Qui le perdite tue fegna ) e def crini: 

Le Pupille fidiate* in cui foleui 5 

Temprar dardi pungenti % % 

Le cui fiamme innocenti 

De* più gelidi petti ardean le neui > 

In lama ingiurie/a 

Ecco disfigurate . Ah non è quefia . 

Di Deità vezzofa* 

Idolo di mi II' Al me, Ombra funefia* 

Dimmi qual pie calpefia 
t le glorie tue? Va* di reffòr dipinto* 

Spetta i fulmini* Amor* Morte t'ha vinfo* 
■ .i T ) Di vii' 
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Di vittori* lugubre Atra bandiera* ♦ - 

T**r tetro r «t ■* - . *t\ 
Ergi foura il feretri \ a '_\. 

Crudel trionfo^ Onnipotente Arciera .\ 
D'Amor gli Archi pezzati * ^ 
Tronche dimettete* le trecce Appendi « 
<rf i turriboli aurati > ù 1 A 
Diano i fofpiri miei fumanti incendj; 
E mentre il Rogo accendi* \ 
Su l'Arra imprimi : O tv* che paffì ? infiori 
I* 'reliquie 4) Ci* ti*) ejtQmbr* md§ra. 

Difflpatéifpera^ • : 

J> f 101*1 graditi affanni \ 1.0 
Ecco fui fior degli armi ' \ t/;* i c; 

i^ftj iwr degenerarfi in fpineÀ 
Con le pronube faci 
Di Catafirofe bruna orride tede* . ' 
De' f off irati baci ^ i r •« * v*. .*u.:> 
fredda vedouità diuenta erodi* \\\< 
Folle chi più vi wede v \ . n :i 

lùrnpe di Qioueniù* Lachefi auatm l 
Le piume ftmèetg* trmfermm \m bar*» 

Voi, che di Mirto incoronate i dardi, \ -1 
Che f cocca vn Ciglio arciere j " "\ 
Fo# ^ i*!/» Cri»* *//*ra k 
fu Paure* dote innebriate i guardi > 
Di guance impallidite 4 » . 

Dittimi dopté* fon gli argenti) e gli ofiri ? 
Bellezze inuerminite \ % 

Suelan putridi oggetti agli occhi vofiri * 
P*r t*# fparga gr$n$hi$firi ? 
Sto figlie Etrtofco > & a fthiuor perigli > 

• ' Siam i delirj miei vjflri configli*. \ 
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e r et aria del Tempo , * tM T xhe x firÌm' -> 
Xe memorie degli A*ni+y v, w . f 
Fama, p refi ami i vanni > , 

fì^-.c^r voU M fiemmiH Anelli Arimi. 

Tra quei profondi Offami .... » v . 

: *M»f i* fconudgo » # /*/ « » > 

F , 0 chiami . , . » ' 
i XXUfi figlim di Leda il te/ehi* fintiti* [ 

Di leggiadri a mendico 

lui lo f cargo y e fra milV altri auu'mte 

Scheletri {atterrati erra indifiinte , 

Quante immenfe Falangi , Elena, armsjli 
Scura $ lidi Sigei 9 ■•.•« > ■ * 
Aliar the $ Duci Achei ... / . 
Vollero efferminar di Priame i fa/fi . 
Strugge ano Attici lampi . > . • 

gli Archi augufti alle Dar dante torri ~ 
Tinger di [angue i Campi , 

A j* j/i firafetnati Et torri . 

fama » deue tra/corri ì 
t Aj» 'he it me fio penfitr domatane te giro 9 
l* fi r agi mentre y e le tragedie ammiro, 

Beh lafcia 9 e Mufa » alla Me onta Tremi» 
Le ruine del Xantoy 
E ritorniamo intante' 
Della mia Stella » venerar la Tomha . 
Le lagrime odorate 

Si tra/mettano qui da* Bofchi Afltri. 
Le vifeere {usuate 

fiat la Madre d*Adon /dolga in fofpiri» 
Sparganfi in mille giri 
Gfmcenfi y e refii in fu l'Eterea mole » 
Trte vapori Suiti naufrago il Sole» 

Té oh 

■ 
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Oh fotefs'i odali* St rimonta cor dm * • 
Scoccar mufica voce y f* "t . * 
£/* /* Stigiafoce .*.».. ; 

* Ut gli calcar la foglia ingorda . 
Addormentar ^Erinni ' » - ' 

Già non vorrei, temprando Arpa fonanti 
Ne al fuon degl' Inni* 

Render delPQrcoH Guardator latrante 
O the al roftro incelante 
No» rinouaffe più Tizio dolente 
Del Carnefici alato il tot nmfcente • ' 



Vagabonda, fan taf ma » Ombra infelice ^ 
Dalla Tartarea mole » » ? - . * • i 
A r ine de re il Sole - '• ■ > * '> 
Co / r afc/o {nudar ei noeta "Euridice « 
O lieta allora i .»•**■ 

* Semineri a [h i tramortiti Gigli * 
Inafpettata Aurora • "i 
D*//« di Cinti* Oftrì vermigli* } 
Di/per ati configli » 

t F«tf » fperanxt . F»* èe/>* > <£e fparue > 

• ÌXedtmua mi fingo ì Q fogni) o larue* 

> . « • t 

* «*è^ 



< * t . « . * * « • * 

«■A 



1 



■ 



« ♦ 



i * '" 

AL 



Digitized by Google 



\ ' t • - v 



4ir 



Al SI G N ÓR 



1 



« > 



D. GIO: TOMASO ROTONDI 



t 



in morte, d>n figlio bambino a 
• " : • : . , dell'Algore . . ; u 



E C ce ut r aure a Cetra y- 
Ecce ut il Pleure-, o Mufc. lo più non veglio 

A voi d'Arabi Serti ornar gli Altari * 
Or che in torrenti amari 
Liquefatto per gli occhi il cor dif doglio % 
"Del figlio e flint o alla funerea pietra* 
• De* Bo/chi di Ltbetra • < .*■ 

Infanfia e l'ombra ; j? a ragion fi dite 
Reggia delle /ttonture A/crea infelice. ■ 



D«* fughi onnipotenti f 

O non fa Parti) o fauolofo r il Numi* 
A cui f aera i Delubri Amici A) e Cìnto % 
. 4 Soura il morto Giacinto * 
* pi lagrime iterate et verfa vn fiume > 
Ma non può rìchtamèr gli fpirti ajfenti* 
Sol con vrlt dolenti > * 
Lacerando del crin Poro ondeggiante , 
ter le Selue di Sparta erra baccani* s 



Deh 



» 
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Deh quat dolore immtnfoy » *. 

Laffoy m'infegnaa fc ar migliar te chiome 
■p*r coronarne ti tuo feretro y 0 fattori 
1 Sgorghi dal me/lo ciglio ' *• v ' 
V Anima dfti!l*ia y e al tuo bel nome 
Va ara de* miei fofpiri e fra in Incenfo 
Se pur Pafedio intenfo 
D % affanni acerbi * m fo ferir se vaftiy 
Serba vn vedono Padre alma > the bafii 

Mi/ere al tue natale • 4 . -\ f ~ 
. Gli Orti di Hnd» 9 e d f improuifi \ Alter t 
Sparfo fiori V 'Ippocreneo rtttffo , - 
Alla tua euna apprtffo , 
, Cantar più Cigni ; e fAgonippe i fieri 
Lieta Pallade efer/e al tue guarniate* 
Con applaudo immortale' ( ' 

temprar n ch\amaua y ancer bombi** . 
H4rp+ del. Gemter Geni» indomno* . 

Dell'Ebano erudito • . , 

. Con man dt latte * ft utx.it Ar prendere 
\ Jalor te corde* ie v cosi diceat 
Volgi > figlio y ad Aflrea ^ : 

0i fiudj » e*t pie y che a* tuoi /udori eneJJi 
t La giuridica X°g* '» premio addito - 
V Erario oggi e fallite 
Di P indo, e fot netta, C a fi alia ri uà 
Ufo/ce Lauro infeconde i lÀr* neciu*. 

4 "Coi 
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Col gì oh mi l « ingegni ; - • 

V;" *ton t'inuaghir d'immaginiti* laude , * 

C£* Ay>«|£i Eliocma a* /afri Inchiodi. 

Biafimo a* giorni noftri . * • ^ 

Ha» V Armomè; , /# effeminato applaude 
. . 4* Fi«.j indegno. , 

X,*/«4i i7 w«/7c o L*£»e , ' ' i 

l Se vuoi ricchezze, e dignità. Dal Cielo 

y* tra? Bofcbi ,#» efiglio ti Dio di De le. 

fur [e alle Mu/e amiche - - . - ». * 
Genio- predominante il cor ti alletta, 

. Ko» /« /* mr» /o» i « C«pùfe . 

liTtf» celebrar di Gnido 
Vofcena F*ce 9 0 la fatai Saetta , 
Hi -.t'infarino il crin Rofe impudiche* , 
Venere a tue fatiche 
fama non dia, nè fu l'A/crta forefla 

.r Mormori do* tuoi yexti Eco immode/la » 

DelPAufido atta fponda* 

ter mùeita via , Vi»* prim'avni imprega 

. • 1 patemi ve/ligi a te l afe i aro, 
Seguimi 3 * forfè al paro 
Di Lefbò imiterai la Lira i/le fa » . \ 
K €ho in tempi* fu di melodie feconda* 
O di che Iella fronda ,... !/, v » 
for té vedrò, / e non preveggo indarno » 
Coronate ^ riut al Ttfrii uiVdrna 
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%t ceto alfine i voti ; < 

M vento fparfì , or che fui freddo Amilo 
Miro cader le mie foranti afforte . 
Jntempefiiua morto v 

* Di tua vita recido il fior sì Mio » 
Mentre: Vinuida falce auuion che arroti • 
Tebe , de* tuoi Dinoti 

' Così arridi agli angurie Ab che alla gente 
. tifico ignaro fot > Nume impotente « . 

So dì fieri a voce t 
ruffe il vedono fuon Vvfcio feuer* 

♦ Dell'Orco immondo a dtfferrar baftante y 
Il Guardator latrante 

Già • non vorrei del tenebrefo Import 
Addormentar fu la Tartarea foce* - 
Ma dall' Abtfio atroce 
Tei figlio, snudarci, s'altri da ti uh 
. la Spefa ottenne > a fuon di ti 'ettro argute. 

Deb chi V Antro J "aerato 1 ♦ ; 

M'addita alme», dono i prof agi e/pofe 
Vecchia Sibilla in fu tEuboiche fpiagge» 
Di quell'ombre feluagge • * 
rcrfe coli tra le mino annofo 
A rapir mi guidaffe il Tronco aurato, 
Onde ad Mnea fu dato 

« L'adito in Acheronte , e in vari* guife 
Stender teneri abbracci al fadre Anehifu 

■a Ha 
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Ma di Chimere Argine 

§lusl mi profana i fogli Eftro Bugiardo » 

Che m'ingombra il penfier iPAonie fole ? 

toura VEmpirea mole 

S configliene* mio cor deh fifa il guardo > 

Doue han trono di luce Alme feftiue • 

Là rifplende, là viue 

V innocente mio figlio * e fpiega intanto 

In offequio di Dio la lingua al canto • 

Là di Maggio perenne . 

Tra le delizie , a 9 Serafini in Braccio 3 

Gli lampeggia fui crin treccia di Stelle • 

1 nembi * e le proctite 

Là) del carcere fuo già rotto il laccio * 

Del baffo Mondo ad ifeanfar peruenne • 

La vera calma ottenne 

lui da Dio > che trionfante appare • 

Così và ; quello è il Portole quefio il M*t(* 
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CANZONI 

Sopragiunte dopò 
rlmpreffione • 
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AL SIGNOR 



D. GIROLAMO BORGIA. 

.- 

Che non fpero gli auanzamenti 
della mia fortuna per mezzo 
dell'Adulazione 



GEnio non ho sì vile* 
Che di ricca ignoranza il fafio adori} 
Ne m'infognò di fimular l* fraudo . 
Corteggi Alma fermio 
jyvn làida il tetto * in mendicar fattori* 
; Gkt al Mertoit fu3 della mia Cetra applau- 
Accenti lufinghieri «> > > (de* 

Vnqua da me non fptri 
t Chi di bella Virtù non calca $t trono * 
Ch % io di Tiranni adular or non fono ♦ 



Su V*ugo di fortuna 

B ver* ch'io veggo alVimprouifo alzati 

Sol per. mezzo df inganni* Animo infido * 

Ma pur da nube alcuna 

D* amar ezz* non f ente il cor turbato * 
\ Anzi n'attendo il precipizio * e rido\ 

Di Patrimonio angufio 

Pouero sì $ ma giufto 

Here de io fon ; ni con ambiguo petto 
. Doni dfAftrc* limofinnti af petto* 

Di 
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Di Infingi* fattaci ^ 1 i. A \ 

Gravido vn tempo > in fui primiero ingreffo 

. &rt* tew&e 4 mi jromife il Tot** \ 
Quando con puffi audaci 
Vèrme fcgnando ad vna Toga *ppre/fo > 
Fruttò /perai dall'infecondo Alloro * 
Ma di i fudor* ch'io [par fi 
1 premi a» me far f cor fi ; < 
Onde m % accerfi alfin > che Temi auarx 
Le corone difpenf* a Turba ignara « 

Or nelVagen togato" : * ^ mm \ 

t Fogli con giù fi a man volgo- innocenti % J 

2£ di poca merci lieto m'appago i > 

Nè ^ calunnie armalo . .. 
^ ©*l i* fi pr evari car Clienti, i 

^erfiho rapido al pie mi ctìrrk vm Tagoy 

Ite di ciglio proteruo 

Cenni fuperbì rOjgtruo 9 '« 4 

far tiritthezevn Itene acquifioy 

Vi Giuridica ingrato ol fatto affifta * 

Tra Schiere adulatritr W \\**\ -:.Z 4 
< VAtm timi non mi vedrà giammai 
Verme ftguir d-W orgoglio fo Atleta. 
Contra i colpi infelici . » .S r..i 
■ Già d'ima uo Saturno il petto armai,. 
Di 8tom vfhrgo * ondi il mio r*r s'acquetai 
E fe cura nocitta . \ . . . . . .. ^ ; . 

Ad ingombrarmi arri uà > ?.. •. . 
Gli egri penfieti a diffidar m' inatta - 
De t Giardini Amiclet l'ombra etudita* 
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Sargia 9 fu, che penetri l ' 

V intimo de*" -etnei ftnfi 9 0 quante eguale 

• M mie itbérà seni* il ter dimoftri. 
Che dalla Sorte impetri^ '<* •« « s 
Ojgi FAmbii.ion Toga venale , v • 

Bel foro a prezzo , e »ow difparfiinchiofiri% 
&on ti doler , *»# 
2>«/ De/lino l'oltràggio 
Soffri 9 «À« C/r/ -M/«r //# /»Or$* fj|g& 
Di Fortuna fol letta H Morte eppreffe * 

Quanto dall'Odio indegno 

Fu di Giunon perfeguitato Aloide 9 

Che in varie proue afaticejp in terra ? 

par /*# l'Etereo Regno 

Crocia di Stelle incoronato il vide -, 

Poiché Mcflriy e Giganti veci f e in guerra» 

Ma neWAonie earte 

Hiffufe con bell'arte 

Se l'argute follie poco gradi/ci 9 

Storia Ai/aera Penna odi, e jlupifci* 

Del credulo AJfuero 

- KelP ampia Corte 9 aditi a t or fuperhe 

Amati regnò 9 lo /colorato A/tiro» 

Arbitro dell'Impero 

Dal Fato eletto 9 vn tradimento acerbe 

A Mardocheo 4e fue calunnie ordirò» 

Su la Traue funefta 

Già il canape fi apprefia, 

Et egli e/ulta, in pubblicar P editto 

Di morte infame all'innocente afflitte • 

Un 
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Un la Giuftizia eterna* 

> Che il Metto ej alt a , « /* Perfidi» opprime* 
A prò dell'innocenza in Citi non dorme* 
Vuoi chi lafsu gouerna 9 > , 
c£* <fc Tronco Aman foura le téme 

, Trini al delitto fuo laccio conforme • L 
Cose dall'empia firozz* 
Et l'anima finghiozza 9 • • 
E Mardocheo dalla prigion difciohùf 
Vi letizi* ridente in/in* ti volto. . 



< ' LI * 
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AL SIGNOR 

FEDERIGO ME NINNI. 

1 Eflcndofì r lucore applicato agli 
{ludi dell' Aerologia, preuede 
alcuni finiltri accidenti 
nella fua genitura . 

FEbo y Elicona 5 addio • ^ 
Con 'a [corta fedel d'Vrania^ 0 quanto 
Dilungato da vot m'innalzo a volo* 

Di P jfrggtar fai Polo 

Le stellate pianure io mi do vanto 5 

Mentre fu T^ejcipto il guardo muto. 

Per fcggifgar l'Oblio ) 

Dentro t Licei fra To cmaira fchiera* 

CAgto ti Plettro in Copaffo^e l'Arpa in Sfer*? 

V" 

ifc' CiVi* e del Mondo 
Vd /quadrando ti Sifiema > e fu lo carte 
fot de' Troptct offe r ho i punti > e % l fito . 
Soura gkbo erudito , 
Gli equtnozz) dift. nguc 1 & w guai parte 
Tktforga ti Sol dai l'Oc e an prof ndo* 
F/w di que [l'Orbe al fondo 
Mtfuro il Centro > e ia grandezza io mitO) 
Qhe chiude in fon deU'V.n.uerfo ti giro* 

V Dell' 
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Dell'ampie Zone apprendo ■ v 

Va (fi duo moto', e noi Zodiaco il guardo 

ÀfflJ* » * * Segni . 

I? Agronomici Ingegni 

Stanto i voltimi • O fia veloce , e tardo » 

.Degli errami Lumi ti cor/* intendo . 

Poi dall'Edi ffl attendo 

1 Pronoflici all'Anno, e quel predice 

Le cadute agl'Imperi Aftre infelice . 

M* de* fu ce e ft eflerni • 
A me the gioota interrogar* il Fate * 
Se d'aureo Scettro io non afferò a $ luffi ? 
Del mio notai gPinfluffi . * 
Vo fpecular eoa V intelletto alato 
Scritti dell'Etra in fu gli Annali Homi. 
Di penetrar gVintetni 
m Secreti , che nafeonde il mio De fi ino , 
Cteriofo mi fa Genie indottine • 



Di calcoli diflintì • 

Vergo più fogli , & a ciafeun Pianéta 
■Per l 7 bonario camino il loco affegno» ' 

L'Orofcopo di fogno, * '.*,*» 

Indi agli Angeli f corre 5 e VAnaretx 
Saturno incontro i fu i Gemelli attinti 1 
Tra fofchi laberinti 
D'infaujli affetti, m fu l'Eterea mot* 
•Trono in C afa di Marta Afa* il Sole* 

D'A- 



Digitized by Google 



DEL PI SARI, <*»> 

!> % Afirea la Libra eguale • , • 

Precede all' 'AJ "tendente , in cui di G'tctte 
Con retrogradi rai PÀfir$ lampeggia, 
Marte poi fignoreggio 
Nell'Artica r adite $ e*l ter/e mette 
La Luna oppoflo in fui meriggi» Aufirale. 
Venere Occidentale 

Nella Sefla dtfpone il fante , e/et 
No» tombufto dal Sei Mercurio in Ttfce. 

Zaffo 9 ne* miei vagiti 

Deb quale or di fi e a fulminarmi e Stoffe, 
D'influenze maligne offra congiura? 
Preuancò Natura » * % 

Forfè i moti celefli, o pure in futili 
Sfere gli a fin per me furto Criniti f 
Di portenti inuditi 

Sul gran libre' de' Cieli * cifre d'ere „ 
tifante , c quanto fiacri t enfi efphro • 

<96btu> 

rem* > Vranta , deh fama 

V arroganza del volo • Ah troppo audace 
Sul vafio Olimpo il mio ptnfier tra/petti . 
Vaticinar le Serti > , 

Non può dell' anuenir Studio mondare , 
Che abbagliata* ì dal Sol Pepili* inferma. 
Chi del futuro afferma 
< -Jy contingenze ignote, o flotta egli erta 9 
O la fetenza dt Dm *' air ego in terra» 

. ¥ » Chi 
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Chi fu gli Eterei thieftri 

€li Ercoli mai cmeibe? oi Ganimedi y 
Chi mai -di Berenice il crin v'affiffe ? 
Di L nei erranti * e fijfe 
Ri ce he del f irmamento ardo» le Sedi , 

^ Ma Grecia fu* che v % tntroduffe i Mojfri. 
Dijferra agli occhi noftry 
Varie faci lafsìi la Notte algente 5 

diftinguer fi può Granchio* è Serpente. 1 



Meninni) } ver* ch % io vedo • ' ^ ■ c 
* Affilia mm genitura infaufii euenti* » 
Che mi pione quaggiù Stella importuna • 
Di barbar* Fortuna * ■ <* * < 
Con jAubhio eor irà fantafie dolenti » * *. 
benché da lungi) il tempe/lar prcuedo • 
jP«r rffjjfi Afiri non eredo 
All'immagini argute* Il CHI propone > : " ! * 
•» ìt v fonane *\j\ccnde 

latito atrmne. a 



NÉ I - f " 



• > . 



lungi dal Volgo infan* - f v l .■>*•- é'\' 

t Ba/ix* lh*40 vtUM > * f » liberta del Senfo 3 

. , Ch* effeminato i giórni vnqua non meni « >, 
T? Afera fu i Celli ameni 
Tra mode/le armonie Pere difpenfo* 

.^Coronato d'Allori col Plettro in manò* 
Tu* che al Cigno Tebanot • 

e ; gloria of curi* * iif Lesbia Cetra % 
. Dalfauverfo D ftin tregu* m'impetra *■ 

> * Fine delle Odi« - 
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A chi legge. 




S fendo flati dalla For-> 
tuna fauoriti i miei 
Torchi , per mc^go dell', 
impresone dell' Opere 
del Dottor Baldaffarre 
, Tìfani , debbo fupplicat 
la tua cor te/i a à compatir quegli errori y 
che fono fotfe ìnauuedutamente acca- 
duti nello /lampare ; & in particolare 
oltre di quelli che -Hanno notati nella 
tabella f ?guentc . lo fembiamento deUe 
lettere > L'interpuntone taluolta adulte- 
rata, & alcune particelle congionte *cht. 
yogliono efteve dìfimìte > attefo quelli, 
fono difetti , per cosi dire, inementla-\ 
bili delle /lampe ; che fe tu benigna/ 
ammetterai le mie di/colpe , io ti pro- 
metto fra breue di farti guflare altri 
parti di quello feluiffimo ingegno , de* 
quali voglio dartene per ora vna di' 
flintanota. ~ , 

i Sta compilando l'Epiftole "Eroiche % 

Iftomke i $ fauolofe , tutte quaft di 
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argomenti non più meati dà altri, 
/minate di varie amenità erudite • 
Ha qua ft ridotte à buon termine le 
due Centurie dell'Elegie Italiane -, che 
Vuole Ramparle in vn volumetto à 
parte. Dell' Epiftole te ne ba dato vn 
/aggio in quella dAdone a Venere, 
mpreffa nel preferite volume ; & an- 
che dell'Elegie in quelle , che Hanno 
fr amichiate ne Sonetti . Ha pronto il 
•Plettro di TkaUa , che contiene vn* 
/celta fidili} e Canzonette per tnufi- 
ea . Tre Dromi muficafì , ciò t I jtr* 
finda <f Egitto , fMamìro , il Dtonifioy 
Tiranno di Siracufa , oltre U Difperato 

Innocente , già Stampato in Napoli , e 

rapprefentato con applaufi vniuerfali. 
Circa la Vro/a vi è la Solitudine Eru- 
dita eh è contiene varie f anta fi e Aca~ 

j w VTf wO tri» rwww f **rwtr+*j m \t %s+ V 

de mie he , opera curio/a non mena per 
finuenzime, che vnle t per effer piena 
di molte erudi^iom . E finalmente la 
(ceka dell'Elegie Latine , che fono dal? 
./tutore intitolate SeleUi Cbarytwt* 
Jtlofcitìt j tt tjttttlt ben fi 60WMd€itt~ il 
toh di Fmi , per effer tutte in Bile 
piò che fiorito . opere tutte , che ina*. 

Me mte fiampe , fe ti eie* 
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derà vita all'autore di poter ridurle 
à 'fine . Tion la f ciò ttauuertire , che 
quantunque lui more habbia vn fa feto 
di compofnyoni drenategli da diuerfi 
valentuomini , è fato di parere non 
iftamparle in quefto volume , poiché 
non hauendo battuto occafione di cor- 
rispondere à tutti > fi ha riferbm à 
fiamparle in qualche altra fua Opera , 
nella quale corrifportderà afa fauon com- 
partitigli da Amici à virtù» fi ; benché 
al preferite fi dichiara oldtgato alla, 
cortefia di tutti colore, che Ihanno oL 
tremoto, ne* loro componimenti onda- 
to. Stafano 



fi +\ 
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Vagina. Errori . 



5 
7 

49 
So 
64 
67 
in 

14* 

155 

157 
164 

185 

199 
zoo 

245 
*68 
288 

337 
353 



0 vita, o morte 

1 raggi d'or 
verga 

le reliquie fuperbe 
volti 

tempeftoffimo 
Cintia lbggiaccio 
lia la pietade 



In fiere 

delia sferza 

trafortnofli 

Fia che dali'Vrna 

flebilfol 

di fognami 

a noi ride 

Squillada 

O delta Tracia 

ftemprar liquide 

Carmi 

C'ha 



Correttiònià . 

e vita , e morte • 
in ra^oj d'or 

verghi 

le reliquie fepolte 
viltà 

tempeflofilfimo 
Nicè foggiacelo 
hai la pietade 
Berecintia 
in fiore 
dalla Sferza 
trasformoilì 

fa che dall' Vrna 
flebile fol 
di fegnatui 
a noi riede 
Squallida 
Or della Tracia 
ftempra liquide 
Carme 
C'han 
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